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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Il premier aveva detto: « Prima di me ^ va in giro con una flotta di jet personale, è accusato 

nel mondo, l’Italia contava zero», personali, insulta i tedeschi, di corruzione e falso in bilancio». 

Adesso? Sentite: «Berlusconi se ne riscrive le leggi per suo beneficio Newsweek 12 ottobre, pag. 32 


Lo scandalo della Finanziaria sequestrata 

Vietato discutere: il governo pone la fiducia. Toma il peggio, dettaglio per dettaglio 
L opposizione in piazza il 9 novembre. Pensioni, sindacati pronti a un altro sciopero 


Paura 
DI Votare 


Pasquale Cascella 


C attiva coscienza. Ieri sera mi¬ 
nistri, sottosegretari, capi¬ 
gruppo e relatori si affannavano a giu¬ 
stificare il ricorso alla fiducia sul de- 
cretonefinanziario come meramente 
tecnico, mentreancora mercanteggia¬ 
vano sui contenuti del maxi-emenda¬ 
mento, costringendo il presidentedel 
Senato a ribellarsi al ruolo di «atten¬ 
dente»: «Si scaricano sul Parlamento 
- si è sfogato M arcello Pera in aula - 
questioni che riguardano i rapporti 
tra maggioranza e governo». 

SEGUE A PAGINA 3 


Bianca Di Giovanni 


ROM A La richiesta di fiducia sul «decreta¬ 
ne» che fornisce le risorse alla Finanzia¬ 
ria 2004 arriva nell'Aula del Senato a 
pomeriggio inoltrato, Il fatto è che l'ac¬ 
cordo sul maxi-emendamento da impor- 
re al Ia maggi oranza è d iffi ci Ie da trovare, 
nonostante un vertice tra i leader lunedì 
sera a Palazzo Chigi, e incontri a ripeti¬ 
zione ieri a Palazzo M adama. 

SEGUE A PAGINA 3 

Ammìnìstratìve 


In Trentino trionfa 
il centrosinistra 
Batosta per An e Fi 

SARTORI A PAGINA 6 



D'Alema vicepresidente 


Albright, segretario di Stato di Clinton 
entra nell’Intemazionale Soeialista 


DALL'INVIATO 

Ninni Andriolo 


SAN PAOLO Orga¬ 
nizzano il XXII 


congresso, ma non 
entrano a far parte 
dell'Internazionale 
socialista, al mento 
per il momento. Si 
avvicinano alla 
«più grande famiglia politica del 
mondo» che mette insieme 150 for¬ 
mazioni di razzeecontinenti diversi. 



^ M a lo fanno senza 
" fretta, un passo do¬ 
po l'altro. Osserva- 
_ tori fino a ieri, part- 

ner da domani in 
virtù di un proto- 
^ collo di collabora- 
zione che porta la 
• ^ firma di Antonio 
^1 Guterres, presiden¬ 
ti te dell'Is, e di José 
Genoino, presiden¬ 
tedel Partido dos trabai hadores. 

SEGUE A PAGINA 11 


Iraq, infuria la guerra del dopoguerra 

Kamikaze in azione a Falluja: sei morti, tra cui uno scolaro. 1157% degli americani non si fida più di Bush 


Non si ferma l'ondata di attentati suici¬ 
di in Iraq, Un uomo bomba si è fatto 
esplodere ieri a Falluja nei pressi di una 
stazione di polizia. Tra le sei vittime 
alcuni scolari. A Baghdad si scava tra le 
maceriedella sededella Croce Rossa che 
sta decidendo se ritirare ridurreo man¬ 
tenere in Iraq il personale impegnato. 
Le vittime degli attentati nella capitale 
sono 42, oltre 200 i feriti. Ucciso un 
altro soldato U sa, Bush non sa chi accu¬ 
sare dellestragi, i generali litigano, 

BERTINETr0F0NTANAAPAG2e3 


Intercettazioni 


La mafia 
vuole uccidere 
un magistrato 

AMURRI APAGINA5 


Le Lezioni 
Ignorate 

Siegmund Ginzberg 

D iceGeorgeW. Bush che non 
capisce chi dubita. Nega di 
essere sorpreso dai livelli edal perdu¬ 
rare della violenza in Iraq. È appena 
tornato dall'Asia, dove in un discor¬ 
so a Manila aveva introdotto una 
nuova analogia storica - dopo quelle 
sulla guerra per non cedere a Sad- 
dam-Flitler come le democrazie a 
Monaco - sulla ricostruzione felice 
come nel Giappone e nella Germa¬ 
nia del dopoguerra, sul nuovo Piano 
M arshall pagato stavolta dagli altri. 

SEGUE A PAGINA 13 



I resti delle auto distrutte nell’attentato di ieri a Falluja Foto di Grog Baker/Ap 


Controriforme 


Più 

Pensione 
PER I Ricchi 

Nicola Cacace 

L o scontro sulle pensioni non è 
solo sociale, economico e politi¬ 
co, è molto di più. È uno scontro su 
duevisioni oppostedi concepì relasoli- 
darietà e l'eguaglianza, i diritti inaliena¬ 
bili di tutti, istruzione, salutee pensioni 
cosi comesi sono affermati nell'Europa 
del XIX e XX secolo. La previdenza so- 
cialecomenoi laconosciamoècontras- 
segnatadaalcunedatestoriche aliatine 
del XIX secolo l'introduzionedelleassi- 
curazioni sociali nella Germania di Bi- 
smarck, durante la grande depressione 
del 1929-36 l'approvazione del Social 
Security Act negli Usa del New Deal, 
nel 1942 l'approvazione in Gran Breta¬ 
gna del piano Beveridge di previdenza 
socialeedi assicurazionesanitaria obbli¬ 
gatoria e gratuita per tutti. Comune a 
questi sistemi, diffusisi poi in Europee 
nel resto del mondo industrialeera l'at- 
tribuzioneallo Stato del compito di ga¬ 
rantire a tutti una vecchiaia in salute e 
fuori dallaspiraledellapovertà. 

SEGUE A PAGINA 27 

Processi 


Previti 
Caccia 
AI Giudici 

Elio Veltri 

I l chiodo fisso di Berlusconi so¬ 
no i magistrati e le sue vicende 
giudiziarie. Tutto il resto viene do¬ 
po. Tanto dopo che per fare due 
esempi: la situazioneeconomica del 
paese è drammatica e la presidenza 
di turno dell'Llnione europea non 
ha colto alcuna opportunità. Tutta 
la politica italiana è condizionata 
dal processo di M ilano e dalle deci¬ 
sioni chelaCortedi Cassazioneela 
Corte Costituzionale devono pren¬ 
dere in tempi brevi: la Cassazione 
deve decidere in merito un'altra ri¬ 
chiesta di rimessione (spostamento 
del processo da M ilano) presentata 
dagli avvocati di Previti eia Consul¬ 
ta sulla costituzionalità del lodo 
Schifani, che garantisce l'immunità 
a Berlusconi. 

SEGUE A PAGINA 26 
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I barbo ni in un a mostra 

__ 

Saggezza da Marciapiede 


Vincenzo Consolo 

S tanno nel tempo loro, nell'im¬ 
mota notte, chiusi nel sudario 
bruno, ermetici e remoti, n^li antri 
delle sibille, nelle celledei vati, stanno 
come vessilli gravi sui confini, nel var¬ 
co breve tra il conato e la stasi, la som¬ 
ma e infinita quiete metafisica. Proni, 
supini, acchiocciolati contro balau¬ 
stre, scale, piedistalli, sagome che in 
volute di drappi, spinamente d'ali, 
torsioni, slanci, gonfiori e incavi, fanta¬ 
sie barocchefingonoo figurano il mo¬ 
to, l'estro deliavita, sono masse ironi¬ 
che contro le nostre illusioni, i nostri 
inganni, cumuli beffardi, monito fer¬ 
mo del destino umano, dell'esito fatale 
in fissità pietrosa, lento sfaldamento, 
dispersione in granuli, pulviscolo. 

SEGUE A PAGINA 25 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Normalità 

L f Iraq in tv somiglia sempre più al Vietnam, Così, abbiamo rivisto 
anche i pacifisti americani, tra mascheroni di Bush, bandiere e 
missili di cartapesta. C'era perfino lo striscione di un gruppo 
socialista Usa, dove quella parola, «socialista», da noi quasi dilapidata, 
suonava scandalosamente intatta. M a, nonostante tutto, i manifestanti 
somigliavano ai pacifisti di tutto il mondo, ai nostri eaquelli, più coraggio¬ 
si di tutti, che osano sfidare i carri armati israeliani, Inermi e isolati nel 
luogo più caldo del la Terra, forse il luogo stesso da cui la guerra si genera e 
si espande, inviando ai tg il suo quotidiano bilancio di morte. Anche se i 
morti americani non si devono vedere, perché ogni cadavere che torna in 
patria nel suo sacco di plastica, fa perdere consensi a Bush. Vediamo però 
fuoco efiammeche continuano aoscurareil cielo di Baghdad, mentre solo 
i pozzi di petrolio tornano alla normalità. Invece! morti iracheni, caduti 
nel corso della guerra e di una occupazione che chiamano pace, non li 
conta nessuno perché, appunto, non contano. Chi negarla, qui da noi, non 
è pacifista, ma antiamericano. Solo i pacifisti americani possono definirsi 
pacifisti, pergentileconcessionedi Giuliano Ferraraedi sua moglie. 
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Felida Masocco 


ROMA L'emendannento del governo 
chestravolgeil sistema previdenzia¬ 
le è stato presentato ieri al Senato 
dal ministro MaronI,èlaformalizza- 
zlone delle ostilità, un «fatto com¬ 
piuto» dicono CgiI, CisI e LUI che 
rispondono mettendo nero su bian¬ 
co nuove iniziative di mobilitazio¬ 
ne. Sono quattro da qui a Natale, il 
clou il 6 dicembre a Roma con un 
grande appuntamento di piazza co¬ 
me nel 1994. U n altro sciopero gene¬ 
rale non è escluso, anzi è probabile 
considerata la 
chiusura totale 


Il presidente-operaio 
ww tira dritto 

Depositato dal 
governo l’emendamento sulla 
previdenza. Come se il 24 
ottobre non ci fosse mai stato 


«È un provvedimento 
che va ritirato». I sindacati 
annunciano quattro nuove 
iniziative di mobilitazione, 
la prima il 15 novembre 
a Reggio Calabria 


rt 


del governo riba¬ 
dita dal premier 
che ieri ha acui¬ 
to lo scontro 
esternando di 
nuovo in televi- 
sioneanche que¬ 
sta volta sottra¬ 
endosi al con¬ 
traddittorio. Un 
messorio di cin¬ 
queminuti regi¬ 
strato da Arcore per la trasmissione 
Porta a porta in cui Silvio Berlusco¬ 
ni ha detto che la riforma è «indi¬ 
spensabile» e va fatta «ora», «i conti 
non tornano e questo sistema non 
può reggere a lungo». Avanti tutta 
insomma, il sindacato protesti pure, 
al presidente-operaio la pace sociale 
non sta a cuore più di tanto «quella 
vera è tra padri e figli» è stata una 
dellefrasi ad effetto coniate per l'oc¬ 
casione, «un governo responsabile 
deve pensare al futuro», ha conti¬ 
nuato. Un governo «responsabile» 
ci avrebbe pensato prima presentan¬ 
dosi con conti pubblici in ordine, è 
la facile replica. Quanto al dialogo il 
capo del governo ribadisce di essere 
disponibile«manonsi può far finta 
di niente e lasciare tutto cosi come 
è», avverte. Siamo sempre lì, nelle 
intenzioni dell’esecutivo il «dialo¬ 
go» dovrebbe servire a qualche ag¬ 
giustamento; i sindacati chiedono 
invece che l'emendamento venga ri¬ 
ti rato altrimenti nessuna trattativa è 
possibile. 

«Questariformatoglieai padri e 
ai figli» è stata la risposta di Savino 
Pezzetta nell'intervento (di pari du¬ 
rata) registrato per la stessa trasmis¬ 
sione come contraltare agli argo- 


Pezzotta; sono scelte 
che non stanno in 
piedi, né dal punto 
di vista congiunturale 
né da quello 
sociale 


Pensioni, pronti a un nuovo sciopero generale 

Berlusconi: riforma necessaria. Cgil, Cisl e UH: il 6 dicembre manifestazione nazionale a Roma 


T) 


Giampiero Rossi 


MILANO «lo non sono disponibile a 
nessuno accordo, nè totale nè par¬ 
ziale, nell'ambito della Controrifor¬ 
ma delle pensioni proposta dal go¬ 
verno. E' in utile apri re trattati ve». 

Il segretario generale della Cgil, 
Guglielmo Epifani, non ha dubbi: 
la riforma previdenzialetargata Ber- 
lusconi-Tremonti-Maroni non è 
materia sulla quale vale la pena di¬ 
scutere. Lo ha detto a Milano, al 
convegno sulla Costituzione euro¬ 
pea organizzato dalla sua confedera¬ 
zione sindacale, e lo ha ribadito ne¬ 
gli studi di "Porta a porta". Le prio¬ 
rità per il paese, ha spiegato Epifani, 
sono «la politica per lo sviluppo, 
mezzogiorno, infrastrutture, una 
politica di contenimento dell'au¬ 
mento dei prezzi», e non la riforma 
delle pensioni. Tantomeno 
"questa" riforma. 

«II governo ha fatto uno sbaglio 
a intervenire sulla previdenza - ha 
aggiunto il segretario generale di 



Il segretario 

della Cgil 

Guglielmo 

Epifani 

Gianfilippo 

Oggioni/Ap 


menti del premier. «È una riforma 
che non sta in piedi né dal punto di 
vista congiunturale né da quello so¬ 
ciale», ha continuato il leader della 
Cisl. Argomenti su cui hanno battu¬ 
to anche Guglielmo Epifani e Luigi 
Angeletti, presenti in studio con il 
presidente di Confindustria Anto¬ 
nio D’Amato, il sottosegretario al 
Welfare Maurizio Sacconi, l’econo¬ 
mista di Forza Italia Renato Brunet¬ 
ta e il responsabile economico della 
Margherita Enrico Letta. L’unica 
strada per Cgil, Cisl eUil è«chiude- 
re il negoziato sulla delega, comple¬ 
tando- ha continuato Pezzotta- l’ar¬ 


monizzazione dei fondi speciali, ac¬ 
celerando la messa a regime della 
previdenza integrativa». Chiusa que¬ 
sta partita è necessario procedere al¬ 
la distinzione tra previdenza e assi¬ 
stenza, quindi procedere alla verifi¬ 
ca del 2005 come previsto nella rifor- 
maDini. 

Che il sistema sia al «collasso» e 
che la proposta del governo sia «per 
i figli» sono bugie per il segretario 
generale della Uil Luigi Angeletti, 
«due falsità», «non c’è nulla da di¬ 
scutere». Ugualmente per il leader 
dellaCgiI, Epifani, «èinutile» aprire 
una trattativa su queste premesse. 


la Controriforma 


Dal 2008 a riposo 
solo a 65 anni 


MILANO Sulle pensioni il governo ha confer¬ 
mato, pari pari, lasuaproposta. A partiredal 
2008, per andare in pensione! lavoratori do¬ 
vranno aver maturato almeno 40 anni di 
contributi o raggiunto il limite di età di 65 
anni (60 per le donne). È questa la norma 
più importante contenuta nel maxiemenda¬ 
mento sulle pensioni, presentato lunedì da 
M aroni a palazzo M adama. Ecco gli altri pun¬ 
ti. 

Pensione di anzianità. Non potranno 
più avvantaggiarsene quei lavoratori la cui 
pensione è liquidata esclusivamente con il 
sistema contributivo. Per loro sono fatti salvi 
i diritti acquisiti entro il 31 dicembre2007. 

Sperimentazione. Fino al 31 dicembre 


2015, potrà andare in pensione anche chi ha 
maturato almeno 35 anni di contributi o 57 
anni di età per i lavoratori dipendenti. L’asse 
gno però verrà liquidato secondo lere^ledi 
calcolo del sistema contributivo, equindi in 
maniera ridotta. 

Attività usuranti. U n occhio di riguardo 
verrà usato per quanti esercitano attività usu¬ 
ranti e per le lavoratrici madri. 

Parti sociali. Potranno suggerì re soluzio¬ 
ni «alternative) al governo che potrà recepir- 
leentro 18 mesi dalla data di entratalo vigo- 
redellaleggein uno o più decreti delegati. Le 
proposte dovranno però assi cu rare effetti fi¬ 
nanziari «equivalenti». 

Incentivi. Potranno continuarea lavora¬ 
re! dipendenti del settoreprivato che abbia¬ 
no raggiuntai requisiti minimi per la pensio¬ 
ne d’anzianità. Se sceglieranno tale opzione 
avranno in busta tutto il monte contributi. 
La somma sarà esentasse. 

Pensioni d’oro. Fissato il massimale: 
non potranno superare! 516,46euro al gior¬ 
no. 


Non è stato un faccia a faccia, 
ma certo quella di ieri è stata l’ulti¬ 
ma puntata di uno scontro destina¬ 
to a durare. Cgil, Cisl e Uil si sono 
date appuntamento a Reggio Cala¬ 
bria sabato 15 novembre per richia¬ 
mare l’attenzione sul Mezzogiorno, 
grande dimenticato della Finanzia¬ 
ria in discussione e dei precedenti 
atti di governo. Il 29 novembre a 
Roma si terrà una manifestazione 
nazionale a difesa e per il rilancio 
della scuola pubblica. Sabato 6 di¬ 
cembre di nuovo a Roma: sarà una 
grande manifestazione sui temi del¬ 
lo sviluppo, dei diritti e in difesa 
dello stato socia¬ 
le a partire dalla 
previdenza ana¬ 
logamente a 
quanto avvenne 
nel novembre 
del '94 contro la 
riforma delle 
pensioni del pri¬ 
mo governo Ber¬ 
lusconi costret¬ 
to a fare die¬ 
tro-front. Quin¬ 
di il 18 dicem¬ 
bre, in occasionedellagiornata euro¬ 
pea dei migranti, una iniziativa sui 
temi dell'immigrazione e dei diritti 
dei cittadini immigrati. Quanto allo 
sciopero generale Cgil, Cisl e Uil 
non lo escludono: i tempi elemoda- 
lità, dicono, saranno definiti sulla 
base deil'andamento della vertenza 
con il governo. 

Duri i commenti delle forze di 
opposizione alla presentazione del¬ 
l’emendamento sulle pensioni e alle 
paroledel premier. «È importante la 
scelta del sindacato di dare continui¬ 
tà alla mobilitazione- afferma Cesa- 
reDamiano, responsabile lavoro dei 
Ds-. A questa si deve accompagna¬ 
re la capacità dell'opposizione politi¬ 
ca di costringere il governo a cam¬ 
biare strada: la Controriforma sulle 
pensioni aumenta le disuguaglianze 
e non affronta i problemi della co- 
struzionedi uno stato socialein gra¬ 
do di tutelare le vecchie e nuove 
generazioni». Per Damiano «èinuti¬ 
le fare offerte di confronto per poi 
presentare atti compiuti. Del resto, 
questo governo ha già deciso da tem¬ 
po di cancellare ogni forma di con¬ 
certazione. Le conseguenze di que¬ 
ste scelte sono sotto gli occhi di tut¬ 
ti». 


Damiano (Ds): 
l’esecutivo ha chiuso 
la porta, è inutile 
offrire il dialogo e poi 
presentare atti 
compiuti 


» 


Epifani: cosi è mutile trattare 

«Questa non è una priorità per il Paese, il premier non dice il vero» 


corso Italia - il paese oggi ha biso¬ 
gno di altre cose. La Cgil non è di¬ 
sponibile a operazioni fuori tempo, 
sgangherate e di Controriforma». E 

Abbiamo bisogno 
di altre cose, non 
siamo disponibili 
a operazioni 
sgangherate e fuori 
tempo 


» 


ha definito l'intervento registrato di 
Berlusconi, sempre per la trasmis¬ 
sione-salotto di Bruno Vespa, «un 
messaggio rassicurante non corri¬ 
spondente al vero». 

Dunque il sindacato boccia la 
presentazionedell'emendamento al¬ 
la riforma previdenziale da parte 
del governo in Senato. «Per mesi - 
ha aggiunto Epifani - non si è potu¬ 
to trattare. Si porta in parlamento 
una delega che per noi non va be¬ 
ne». E allora appare quasi obbligata 
la scelta della mobilitazione adotta¬ 
ta con convinzione da tutti i sinda¬ 
cati: «Abbiamo deciso di proseguire 
la mobilitazione partendo dal M ez- 
zogiornocon una grande assemblea 


a Reggio Calabria - ricorda il leader 
Cgil - continueremo con le iniziati¬ 
ve sul territorio e sulla scuola fino 
alla grande manifestazione naziona¬ 
le che terremo a Roma il 6 dicem¬ 
bre». Questo è il suo primo com¬ 
mento al documento unitario dira¬ 
mato dalletre confederazioni. L'ini¬ 
ziativa di Roma sarà «il momento 
più importante», la risposta a un 
governo che «invita al dialogo ma 
ha presentato in Parlamento una de 
lega che è il frutto delle sue sole 
scelte. Quindi dice una cosa e ne fa 
un'altra». Per questo la strada per il 
teorico tavolo di confronto èsbarra- 
ta: «Il problema è che noi non sia¬ 
mo disponibili a trattare e discutere 


entro ambiti che il governo ha già 
deciso - ribadisce Epifani a scanso 
di quivoci - se si vuole riprendere 
il dialogo bisogna partire dal punto 
in cui il dialogo èstato interrotto». 

Nel merito della riforma, poi, il 
dirigente sindacale sottolinea come 
l'emendamento presentato dall’ese¬ 
cutivo «crea problemi oltre che ai 
lavoratori anche alle imprese, scari¬ 
ca tutto sui giovani e non affronta i 
problemi che invece bisogna affron¬ 
tare». E a questo riguardo il segreta¬ 
rio della Cgil ha detto di pensare 
«alla costruzione della previdenza 
integrativa da parte dei lavoratori 
privati e soprattutto pubblici, pen¬ 
so agli ammortizzatori sociali, all'at¬ 


tuazione in generale di quelle cose 
che il paese ha bisogno oggi». Per- 
chéal di là delle belleparoledi auto¬ 
promozione di Berlusconi, la rifor- 


Intervenire é stato 
uno sbaglio 
oltre che ai lavoratori 
si creano problemi 
anche alle 
imprese 




ma del governo cosi come è, si pre¬ 
senta semplicemente, a giudizio del 
spretarlo della Cgil come«un puro 
risparmio di spesa differito nel tem¬ 
po, per avereil via libera alla Finan¬ 
ziaria da partedei Bruxelles La chia¬ 
mano riforma ma èuna Controrifor¬ 
ma». 

«Non escludiamo un nuovo 
grande sciopero - conclude Epifani 
- con modalità che decideremo», e 
a proposito della ritrovata unità sin¬ 
dacale, il segretario della Cgil ha evi¬ 
denziato che la sua organizzazione 
ha fatto con gli altri sindacati «un 
altro passo unitario con queste mo¬ 
bilitazioni, e unitario ètutto il per¬ 
corso che noi proponiamo». 


Le nuove generazioni avranno assegni al limite della sopravvivenza e dovranno ricorrere ai piani pensionistici individuali. La speranza affidata alla direttiva europea sui fondi occupazionali 

Per i giovani un’unica chance: sottoscrivere costose polizze vita 


Raul Wittenberg 


ROMA Questa riforma è per salvare le pensio¬ 
ni dei giovani, gridano con una incredibile 
faccia tosta gli esponenti del governo del Ca¬ 
valiere, proprietario di una delle maggiori 
compagniedi assicurazione italiane, la M àio- 
lanum. Invece le nuove generazioni avranno 
una pensione al limite della sopravvivenza, 
soprattutto perché entrano tardi in un merca¬ 
to del lavoro sempre più precario, con versa¬ 
menti pensionistici molto bassi (il 12% inve¬ 
ce del 32,7%, crescerà al 19% fra molti anni) 
che nel sistema contributivo portano ad asse¬ 
gni previdenziali ridotti. Il governo non fa 
nulla per affrontare la loro situazione, se non 
peggiorandola con la legge delega che taglia i 


contributi anche ai neoassunti a tempo inde¬ 
terminato. 

Qrmai si sa che per assicurare ai giovani 
un reddito previdenziale ragionevole occorre 
una pensione "privata" integrativa. M a i pre¬ 
cari che vanno da un lavoro all’altro non 
possono aderì re ad un fondo di categoria. Di 
conseguenza diventano preda degli avventu¬ 
rieri delle compagnie di assicurazione, pro¬ 
motori finanziari pagati a provvigione, che 
venderanno a loro (anzi, ai loro padri per i 
figli) delle polizze vita camuffatein Piani pen¬ 
sionistici individuali, costosissimi e dall'esito 
incerto. 

Decorre una operazione verità, special- 
mente da parte delle forze sociali, e potrebbe 
essere agevolata dalla recente direttiva euro¬ 
pea sui fondi pensione occupazionali. Varata 


Il Nens: nel 2002 rapporto deficit-pii al 2,5% 


M ILANO II rapporto tra deficit ePII 
dél'ltalia né 2002 non 3 è 
attestato al 2,3% come ri portato 
né documenti uffidali di bilancio, 
bensì al 2,5 %. Il dato - afferma il 
Nens, il centro studi guidato da 
Vincenzo ViscoePia'luig Bersani 
- emerge dalle nuove rilevazioni 
trimestrali sull'andamento dé 
conti pubblio diffusedall'lstai 
Secondo il Nens, inoltre, 
quest'anno i conti pubblid 
rischiano di venir penalizzati dal 


probabile ritardo nél'incassare i 
proventi déla vendita dél'Ente 
Tabacchi. 

Parlando di indebitamento déle 
PubblicheAmministrazioni né 
2002, g(; economisti sottolineano 
chela differenza tra un defidt/Pil 
al 2,3 0 al 2,5% equivale in afra 
assoluta a drca 2 miliardi e mezzo 
di euro e si ripercuoteréobesui 
conti degli anni successivi 
modificando saiébilmaite tutti i 
dati contabili. 


nel maggio 2003, deve essere recepita negli 
ordinamenti degli stati membri entro il 31 
dicembre 2005. Se ne è parlato ieri a Roma in 
un convegno internazionale del M efop, l'isti¬ 
tuto di formazione per lo sviluppo del merca¬ 
to dei Fondi pensione. Il suo presidente, M ar- 
cello M esseri, pensa che la direttiva agevola 
una miglior copertura pensionistica dei giova¬ 
ni perché, rafforzando il sistema previdenzia- 
legli dà una maggiore efficienza senza dimen¬ 
ticare le esigenze di equità. Tra gli operatori. 
Michele Boccia responsabile in Italia della 
Sim della Deutsche Bank per 01 investitori 
istituzionali, ritienechela Direttiva renderà il 
mercato più ampio, efficiente e competitivo, 
con maggiori benefici per gli aderenti. 

Comeha spiegato ChrisVerhaegen ^re¬ 
tarlo generaledella Federazionedi fondi pen¬ 


sioneeuropei, nell’orizzonte del vecchio con¬ 
tinente ci sono fondi paneuropei. Ci vorreb¬ 
be l’armonizzazione fiscale per la loro affer¬ 
mazione. Almeno però c’è la neutralità fiscale 
per cui nessun paese può discriminare con le 
tasse il fondo nato in un altro paese. M esseri 
nella sua relazione ha i ndicato come la legisla¬ 
zione italiana dovrà cambiare nel recepire la 
direttiva, specialmente sulla disciplina per gli 
investimenti, e sul piano fiscale adeguarsi a 
non tassare anche! rendimenti, oltre ai contri¬ 
buti. L’Italia dovrà conservareuna sorveglian¬ 
za specifica e sofisticata, visto che nella mag¬ 
gioranza c’è chi vorrebbe cancellare il ruolo 
della Covip. Va invece mantenuto perché, 
evolvendo il sistema verso la contribuzione 
definita, il rischio finanziario ètutto in capo 
al lavoratore aderente. 

















mercoledì 29 ottobre 2003 



l’Unità 


3 


Segue dalla prima 

Così, mentreleopposizioni annuncia¬ 
no una battaglia durissima (il voto di 
fiducia ci sarà domani alle 12), con 
una manifestazione nazionale il 9 no¬ 
vembre, nellestanzedella maggioran¬ 
za proseguono i bracci di ferro (l'uiti- 
mo quelio suii'edificabilità sulie aree 
colpiteda incendio). Ladiscussionein 
Aula vienesospesa per duevolteconse- 
cuti ve. M otivo? 11 testo da far votare a 
scatola chiusa non è pronto. «State 
iitigando non per ii Paese - dichiara 
Gavino Angius in Aula - ma An per 
An, la Lega per la Lega, l'Udc per 
rude, FI per FI, e 
Berlusconi per se 
stesso». In serata, 
quando final men¬ 
te arrivano le 47 
pagi nette redatte 
dal Tesoro, man¬ 
ca ancora la rela¬ 
zione tecnica, 
cioèii documen¬ 
to che indica il 
gettito del prowe 
dimento, Eiemen- 


Al termine di una 
ww giornata convulsa in 
Senato il governo mette la 
fiducia. Il voto ci sarà domani 
alle 12. La prima Finanziaria 

per decreto 


Tremonti si è anche recato da 
Angius. La maggioranza 
non si fida di se stessa 
anche se ha un buon margine 
per far passare 

misure discutibili yy 


Senato sequestrato, fiducia sul «decretone» 

Il centrosinistra insorge: in piazza il 9 novembre. Condono allargato, toma il silenzio-assenso 


consiglio di amministrazioneedel col- 
iegio sindacaie delia Cassa depositi e 
prestiti verranno approvati con decre 
to del presidente del Consiglio dei mi¬ 
nistri su proposta del ministro deli' 
Economia. 

Beni di interesse culturale. Torna il 
principio del silenzio-assenso per la 
cessione dei beni pubblici di interesse 
culturale, nonostante il fatto che la 
Commissione avesse «bocciato» l'ipo¬ 
tesi con il voto delleopposizioni edel- 
la Lega. Il testo del governo esclude 
anche l'intervento del ministero, (ipo¬ 
tizzato nell'emendamento bocciato). 
Le sovrintendenze regionali hanno 
120giorni di tem¬ 
po per risponde¬ 
re, ma passato 
questo lasso di 
tempo la non ri¬ 
sposta equivaleal- 
l'ok aila cessione. 
Concordato pre¬ 
ventivo. Slitta al 
16 marzo 2004, 
dal 28 febbraio, il 
termi ne per aderi¬ 
re al concordato 


to cruciale, visto 

cheil decreto «copre»per novedecimi 
ie misure delia finanziaria. Eppure 
quel documento non arriverà prima 
di oggi, mentre domani si passerà alla 
conta. Scontato il via libera, meno 
scontata la tenuta della maggioranza. 
«È un atto gravissimo einaccettabile- 
dichiara Angius - È comunque una 
fiducia contro ia ma^ioranza e non 
certo contro l'ostruzionismo delTop- 
posizione, che ha addirittura deciso di 
selezionare i propri emendamenti». 
L'operazi one fi d uci a è tal mente scom¬ 
posta, che ii ministro Giuiio Tremonti 
(rimasto a Palazzo M adama per tutta 
la giornata) a un certo punto deci de di 


L ’ emendamento 
sul eondono 
«quadruplica» il 
limite, portandolo 
a 3mila metri cubi 
per edificio 



Il presidente 
del Senato 
Marcello Pera 
Riccardo De Luca 


ROMA «Non ho difficoltà alcuna a con¬ 
venire che i'apposizione della fiducia 
su un emendamento diminuisce la ca¬ 
pacità del Parlamento di discutere e di 
intervenire sui merito». A sorpresa il 
presidente del Senato Marcello Pera, 
ieri mattina ha pestato le uova nel pa¬ 
niere al governo e alla sua stessa mag¬ 
gioranza. I i governo aveva appena chie¬ 
sto di sospenderefinoallel6,30i lavori 
delTaula. La confusione nelia Cdi era 
aliestellementreci si avviava a presen¬ 
tare la fiducia sul maxiemendamento 
al decretone che accompagna la finan¬ 
ziaria. E Pera non aveva nascosto la 
testa sotto la sabbia. Si era mostrato 
sen si biie alie proteste deli'opposizione: 
«È una questione politica - aveva ag¬ 
giunto - che purtroppo esula dalle pos¬ 
sibilità della presidenza, perchénon sta 
aila presidenza giudicaresui merito del- 
laquestionedi fiducia». M a queste sem¬ 
plici espressioni erano fin troppo elo¬ 
quenti in un clima già arroventato. 



«Perché la richiesta di sospensio¬ 
ne? Forse il governo non ha trovato la 
soluzione alle questioni in sospeso sui 
"deerdione", come ha annunciato? For¬ 
se il governo intende mettere la fiducia 
su quaicosa che ancora non conosce? E 
se il governo ha trovato l'accordo, per- 
chédecidedi apporre la fiducia, perché 
non ha ia forza politica di imporre le 
soluzioni trovate, visto che in Senato la 
maggioranza ha ben 50 voti in più delle 
opposizioni?», li senatore ds Enrico 


Morando nel suo intervento in aula 
sparava a raffica. «È una questione di 
fiducia contro la maggioranza, una fi¬ 
ducia contro il gruppo di Forza Italia, 
non certo contro l'ostruzionismo dell' 
opposizione che ha ritirato tutti i pro¬ 
pri emendamenti, lasciandone soltanto 
un centinaio, quelli che rappresentano 
una proposta concreta e aiternativa a 
una manovra checonsideriamo sbaglia¬ 
ta». E ii verde Ripamonti a ruota: «Di 
fronte aiie profonde divisioni nella 


far visita al presidente dei senatori ds. 
«Si vede che ha sentito la necessità di 
ven i re, e i n parte ha argomentato su i I a 
richiesta di fiducia - spi^a Angius - 
Non credo cheTremonti siaindifficoi- 
tà credo sia venuto per manifestare ie 
ragioni della loro iniziativa. M a la no¬ 
stra posizione non cambia». 

L'intesa poiitica, raggiunta al vertice 
dell'altro ieri tra il sottos^retario 
Gianni Letta, ii vicepremier Gianfran¬ 
co Fini, il leader Ude Marco Follini e 
Tremonti, si è concentrata su pochi 
punti, che equivaigono ad altrettante 
«bandiere» per le componenti della 
maggioranza: dalla Cassa Depositi e 
prestiti (Ude) con tanto di guerra die¬ 
tro lequintetraTesoroeBankitalia, ai 
condono edilizio (An), o alla vendita 
degii aiioggi della Difesa, li testo che 
uscirà dal Senato domani cancelia nei 
fatti il lavoro svolto dai senatori in 
questi giorni, riavvicinando in aicuni 
casi le misure alla «versioneTremon- 
ti». Ecco le principali novità. 
Condono edilizio. 11 Senato aveva sta¬ 
bilito il limite di 750 metri cubi per 
ogni fabbricato. L'emendamento 
«quadruplica» ii iimite, portandoio a 
3mila metri cubi per edificio, lasciano 


i 750 metri cubi per ogni richiesta di 
titoio abitativo. Si esciudono dalia sa¬ 
natoria le aree del demanio maritti¬ 
mo, dei laghi efluvialeVieneintrodot- 
ta ia possibiltà di sciogliere i consigli 
comunali che non adotteranno gli 
strumenti urbanistici nei termini pre¬ 
visti. 

Viene stabilito che trascorso il termi¬ 
ne le Regioni segnalino al prefetto gli 
enti inadempienti. Il prefetto invitagli 
enti ad adempiere entro 4 mesi. Tra¬ 
scorsi infruttuosamentei 4 mesi i pre¬ 
fetti iniziano la procedura di sciogii- 
mento del consiglio. Non si sa ancora 
quale sarà il gettito complessivo - che 
in origine era di 3,3 miiiardi - dopo 
l'introduzionedi questi vincoli. 

Salve le aree colpite da incendi. È ri¬ 
masto in bailo fino ail'uitimo l'emen¬ 
damento Grillo (FI) che concedeva la 
possibilitàdi costruire nellezonecolpi- 
teda incendi. Parechei'intervento del 
capo della Protezione Civile Guido 
Bertolaso sia stato decisivo. 

Amianto. Con il maxi-emendamento 
si tenta qualche correzione di rotta, 
tornando alla vecchia norma per alcu¬ 
ni lavoratori, ma la strada è talmente 
confusa, che è difficile parlare di mi¬ 


glioramento. Cgil,Cisl eUil esprimo¬ 
no indignazione e rabbia. «Governo e 
maggioranza cercano di salvare alcu¬ 
ne situazioni - si leg^ in una nota 
congiunta- (lavoratori che hanno pre¬ 
sentato domanda di pensione prima 
del 2 ottobre- caso peraltro già risolto 
dalla indicazionedeirinps-, lavorato¬ 
ri che, alla stessa data, si trovano in 
mobilità, lavoratori che al 2 ottobre si 
sono licenziati in relazione alla do¬ 
manda di pensionamento). Per CgiI, 
CisI eU il sono poco chiari esoprattut- 
to non salvaguardano i diritti acquisiti 
di tutti i lavoratori». 

Cassa Depositi e prestiti. Si stabilisce 
per iscritto chenon diventerà una ban¬ 
ca, cosa poco chiara nella versione ori¬ 
ginaria. Sarà sottoposta alla vigilanza 
di Bankitaiia in quanto operatore fi¬ 
nanziario. La nuova struttura potrà ef¬ 
fettuare raccolta di fondi «esclusiva- 
mentepresso investitori istituzionaii». 
Resta invece la possibilità di emettere 
obbligazioni. I poteri del ministro dell' 
Economia verranno ridotti etrasferite 
a Palazzo Chigi le competenze per le 
nomine e il varo dello Statuto della 
nuova Cdp. Viene stabilito che io Sta¬ 
tuto e la nomina dei componenti del 


fi scale preventivo 
per gli anni di imposta 2003-2004. 
Confidi. Per i Confidi ci saranno ga¬ 
ranzie dello Stato. È poi prevista una 
riduzione di quanto devono versare i 
Confidi che aderiscono a un fondo di 
garanzia interconsortile, dall'l per mil- 
ledi finanziamenti complessivamente 
garantiti, dovranno versare io 0,5 per 
mille. 

Immobili della Difesa. Entrano nelle 
cartolarizzazioni, ma con il «cencero» 
del ministero della Difesa. Contempo¬ 
raneamente viene istituito un fondo 
di 20 milioni per ii pagamento degli 
affitti. 

Bianca Di Giovanni 


Slitta al 16 marzo 
2004, dal 28 febbraio, 
il termine per aderire 
al coneordato fiseale 
per gli anni di imposta 
2003-2004 » 


L’opposizione: «Inaccettabile» 

Anche Pera ha trovato il coraggio per dire: «Così non si fa discutere il Parlamento» 


maggioranza il Governo vaoltreechie 
delasospensionedei lavori per impor¬ 
re ia fiducia sul decreto. È un atto con¬ 
tro il Parlamento e la stessa maggioran¬ 
za che dovrebbe sostenere l'esecutivo». 
Tranchant, infine, il capogruppo dsGa- 
vino Angius: «L'opposizione ritira i 
suoi emendamenti. Mail governo non 
si fida delia sua maggioranza. La deci¬ 
sione della fiducia è gravissima e inac¬ 
cettabile». Insamma, dopo aver com¬ 
piuto il ^0 inusuale di presentare i 
principali elementi della manovra in 
un decreto, «per di più incostituziona- 
ie», pretendere di apporre addirittura 
la fiducia sullo stesso decrd:o, sembra 
un gesto, tuonava Angius, «che viola le 
più elementari regole di democrazia 
parlamentare». Significa «che i parla¬ 
mentari di maggioranzaedi opposizio¬ 
ne non potranno modificare la finan¬ 
ziaria, che viene quindi blindata». E 
questo «è un precedente assoiuto, gra¬ 
vissimo e inaccd:tabiie che iede in mo¬ 


do irreparabilelefunzioni di controllo 
delleopposizioni e pregiudica i'eserci- 
zio del le prerogative del Parlamento». 

Insistente l'opposizione: perché an¬ 
dare aila fiducia se c'è i'accordo nella 
Cdl?ll fatto era che evidentemente l'ac¬ 
cordo non c'era ancora. Ed ha tardato 
molto ad arrivare. Pera ha dovuto con- 
cedereduesospensioni per due succes¬ 
sivi rinvii mentre nella Cdl discutevano 
furiosamente. Ad un certo punto, sicco¬ 
me Pera dalla presidenza aveva sbotta¬ 
to contro la continua richiesta di tem¬ 
po, ii ministro Tremonti si è sentito in 
dovere di rabbonirlo bloccandolo alla 
bouvdte. Tremonti ha anche provato 
ad addolcire Angius chiedendogii un 
incontro nella sededel gruppo ds «Lui 
è venuto a trovarci - ha poi raccontato 
Angius- mai termini della nostra posi¬ 
zione non cambiano». 

Nel frattempo i leader dell'Ulivo si 
riunivano con Prcei'ldv permetterea 
punto una strategia contro la politica 


economica del governo (decidevano 
fra i'altro di organizzareuna manifesta¬ 
zione il 9 novembre e di appoggiare la 
manifestazione sindacale del 6 dicem¬ 
bre). Corale la protesta contro la «gra¬ 
vissima» decisione di apporre la fiducia 
sul decreto collegato alla finanziaria. 
«II governo vuole mettere il bava^io al 
Parlamento» commentava Bertinotti. 
«Un grave vulnus», rincarava Angius, 
«iaviolazioneinaccettabiiedeliepiù ele¬ 
mentari regole della democrazia parla¬ 
mentare». E «così non si può andare 
avanti...». Wilier Bordon si appellava al 
presidente del Senato: «Non era mai 
successo chela manovrafinanziariafos- 
se approvata per decreto». «Berlusconi 
ha dei vizi napoleonici - ironizzava Pe¬ 
coraro Scanio - Non può pensare di 
scippareii Pariamento, non lo tollerere¬ 
mo». 

A sera è toccato al ministro per i 
Rapporti con ii Pariamento Cario Gio- 
vanardi comunicare in aula che il go¬ 


verno aveva posto la fiducia. E tentare 
di sdrammatizzare: «N ientedi straordi¬ 
nario» in fondo è solo la nona fiducia 
posta dal governo Berlusconi. «In que¬ 
sto caso le esigenze di coordinamento 
della manovra economica e la necessità 
di garantirei tempi di approvazione la 
rendono necessaria». Niente «di scan¬ 
daloso» secondo Renato Schifani. «Nes¬ 
suna volontà di imbavagliare l'opposi¬ 
zione» secondo Gianfranco Fini. Chesi 
affannava a sottolineare l'intesa della 
maggioranza sul «condono edilizio, la 
carta depositi eprestiti, coloro chelavo- 
rano l'amianto». 

Niente di straordinario? «È un 
"mezzo colpo di Stato" contro ii Parla¬ 
mento - replicava M ario Lettieri, M ar- 
gherita. E la decisione del governo è 
tanto più grave perché «finalizzata 
esclusivamente ad imbrigliare la pro¬ 
pria maporanza ormai implosa». 

Oggi la discussione generale e do¬ 
mani il voto di fiducia. lu.b. 


segue dalla prima 


La forzatura più lacerante 

Pasquale Cascella 


I l ricorso alla fiducia, all'indomani di una so¬ 
nora sconfitta elettorale e nel vivo di uno 
scontro come quello sulle pensioni, estende 
lo «strappo» sociale alla politica e alle istituzioni. 
Eppure tutti i notabili del centrodestra, a comin¬ 
ciare da Gianfranco Fini che ancora in mattinata 
additava r«abnorme concentrazione di potere 
che c'è in capo al ministero delTEconomia», han¬ 
no cercato di ridimensionare l'arbitrio con cavilli 
di contabilità spicciola. A parte che non riescono 
a mettersi d'accordo neppure sui numeri, giacché 
Carlo Giovanardi richiama 9 precedenti mentre 
Renato Schifani li taglia a 6, il raffronto con le 26 
richieste di fiducia avanzate dal primo governo 
del centrosinistra guidato da Romano Prodi non 
solo salta a pie' pari la qualità della materia e lo 
stesso contesto politico-istituzionale in cui la for¬ 
zatura della fiducia interviene, ma diventa chiara- 
mentel'alibi per tenere aperto il contenzioso poli¬ 
tico. Quello sulla «collegialità». CheFini, in sinto¬ 
nia con M arco Foliini, vorrebbe garantita da più 
teste («Quattro teste pensano meglio di due. E 
otto meglio di quattro»), ma Umberto Bossi vive 
alla stregua della «straffenspeditionem del Tribu- 
nale fallimentare romano». Parole pesanti come 
pietre, armi improprie per la resa dei conti prossi¬ 


ma ventura trai due blocchi in cui si èscomposta 
la maggioranza. 

Non c'è paragone che tenga con una crisi di tale 
evidenza. Non, per cominciare, tra la striminzita 
maggioranza parlamentare su cui poteva contare 
Prodi equella abnorme (al Senato unacinquanti- 
nadi seggi in più) di cui può avvalersi Berlusconi. 
Né re^ il confronto tra i comportamenti delle 
rispettiveopposizioni: quasi sempre ostruzionisti¬ 
ca da parte del centrodestra nei confronti dei go¬ 
verni dell'Ulivo, in particolare sulle cospicue ma¬ 
novrefinanziarie resesi necessarie per non perde¬ 
rei! tram delTeuro; determinata eferma, ma sem¬ 
pre nel pieno rispetto delle regole parlamentari, 
quellacon cui il centrosinistracercadi far esplode¬ 
re le contraddizioni nella Casa delle libertà. Tan- 
t'èche, ieri, proprio per non concedereprd:esti di 
sorta al governo, l'opposizione ha ritirato tutti i 
suoi emendamenti, comedire, di movimento, per 
concentrare la diald:tica parlamentaresul caratte¬ 
realternativo delle più essenziali propostedi cor¬ 
rezione. Altrettanto avrebbe potuto fare la mag¬ 
gioranza, se davvero avesse avuto una comune 
visione della politica economica. Ma non c'era 
coesione al momento del varo della Finanziaria, 
tant'è vero che la si è dovuta blindare ricorrendo 


a un inedito decreto legge; non c'è stata durante 
l'esame in commissione, visto che il governo è 
stato sopraffatto dagli emendamenti spuntati co¬ 
me funghi nelle sue stesse file; enon c'ènemme- 
no adesso, se lo stesso anomalo strumento che ha 
s^uestrato i contenuti fondamentali della finan¬ 
ziaria deve a sua volta essere blindato dal ricorso 
allafiducia. «Nonèin dubbio», giura Giovanardi. 
Ci mancherebbe, una volta che la «sfiducia» dei 
voti che hanno mandato il governo in minoranza 
ècostretta sotto leforche caudine dell'atto di fede. 
M a ambigua resta la natura politica di una m^ 
gioranza sequestrata alla stregua della Finanziaria, 
oltre che oscura la sua correttezza istituzionale. 
Chequalcosadi «straordinario»sia in effetti avve¬ 
nuto l'ha avvertito persino il presidente del Sena¬ 
to, M arcello Pera, di solito ben disposto nei con¬ 
fronti dei «vizi napoleonici» (per usare un'espres¬ 
sione del verdeAlfonso Pecoraro Scanio») di Ber¬ 
lusconi. Ieri, invece, ha convenuto con l'opposi¬ 
zione che con questi metodi si «diminuisce la 
capacità del Parlamento di discutere sul merito». 
Di più: alla seconda richiesta dei rappresentanti 
del governo di sospendere i lavori d'aula per raf¬ 
fazzonare un qualche accordo sul testo su cui 
apporre la fiducia, il presidente del Senato ha 


pubblicamente denunciato la «defatigante proce 
dura che scarica sul Parlamento questioni tipica¬ 
mente politiche>. E di peggio, se è vero che Pera 
haconvocatoi ministri cleirEconomia,GiulioTre 
monti, e dei Rapporti con il Parlamento, Giova¬ 
nardi, per redarguirli. Avrà potuto anche conso¬ 
larsi con le scuse per il ritardo, la confusione e il 
presappochismo, il presidente del Senato, ma re 
sta creditore dalla maggioranza, enei suo ruolo di 
garante super partes anche personalmentedebito- 
recon l'opposizione, di una riparazione al vulnus 
istituzionaleche va consumandosi. Di cui lo stes¬ 
so superministro delTEconomia sembra essere 
consapevole, se si è sentito in dovere di chiedere 
un incontro aGavinoAngiusecercaredi rimedia¬ 
re, sia pure sul piano della cortesia formale nei 
confronti del capogruppo del maggior partito del¬ 
l'opposizione, allo stravolgimento sostanzialedel- 
leprerogativedeH'intero Parlamento. Ma la corte 
sia non sminuisce 1' «indecenza». Semmai, conse 
gna all'opposizione, tutta, una ragione in più per 
alzare il tiro, con la protesta nazionale indd:ta per 
il 9 novembre, contro l'ennesimo «scippo». Che, 
Fini converrà, almeno sul piano delle garanzie 
democratichenon colpisce solo i diritti dell'oppo- 
sizionema umiiia ia stessa maggioranza. 
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l’Unità 



mercoledì 29 ottobre 2003 


Susanna Ripamonti 


MILANO Per la seconda volta in un 
anno la leggeCirami blocca il proces¬ 
so Sme: sarà adesso la sesta sezione 
della Cassazione a stabilire se potrà 
riprendere a Miiano, dopo i’esame 
deli'istanzadi rimessione presentata 
dalla difesa Previti o se sarà trasferi¬ 
to a Brescia, I mprobabiie ia seconda 
soiuzione, vista ia deboiezza degli ar¬ 
gomenti presentati dall’Imputato, 
ma in ogni caso il 17 novembre si 
conoscerà il verdetto, Al centro della 
nuova istanza di rimessione, come è 
noto, c'è il fatto 
che un comitato 



La Cassazione 
ww si pronuncerà il 17 
novembre. Intanto ha definito 
la riehiesta ammissibile 
Ma eon motivazioni diverse 
può essere fatta ancora 


Sulla sentenza Sme, oltre a 
questa decisione grava quella 
della Corte costituzionale 
Che si deve pronunciare sul 
Lodo Schifani e sul giudij 
Brambilla 




di amici di Previ¬ 
ti, presieduto da 
un esponente di 
Forza Italia, ha 
denunciato a 
Brescia, perabu¬ 
so d'ufficio, i 
duepm IldaBoc- 
cassini eGherar- 
do Colombo, 

L'inchiesta è 
aperta dal luglio 

scorso e certamente, se la procura 
della Leonessa avesse già preso una 
decisione, non ci sarebbero margini 
per utilizzare strumentalmente que¬ 
sta vicenda, M a Brescia ha quattro 
pm in tutto, oberati da mille inchie¬ 
ste, che sicuramente hanno cose più 
serie di cui occuparsi. Sta di fatto 
che ancora ieri il procuratore Gian¬ 
carlo Tarquini non era in grado di 
fare previsioni sui tempi di chiusura 
delle indagini. Prima ha chiarito che 
«i tempi non possono essereinfluen¬ 
zati dafattori esterni». Poi ha ripetu¬ 
to quello che disse già quattro mesi 
fa: «Il nostro obiettivo è quello di 
arrivare ad una rapida chiusura delle 
indagini». Orasi vedrà se la procura 
chiederà una proroga o se final men¬ 
te il fascicolo verrà chiuso, 

E torniamo all’istanza di rimes¬ 
sione, Non è detto che dopo questo 
ultimo fuoco ci sarà la sentenza. La 
quantità di variabili che può deviare 
il normale percorso del processo è 
talmente vasta chequalunque previ¬ 
sione è azzardata. Certo, se nel frat¬ 
tempo sarà passata la legge Cirielli 
(che condanna a pene pesantissime! 
ladri di polli recidivi, ma obbliga il 


Al centro della nuova 
istanza di rimessione, 
la denuneia a Breseia, 
per abuso d’ufficio, 
di Boccassini 
e Colombo 


Prevìtì, la Ciramì ha colpito ancora 

L’imputato-deputato ottiene 1’esame della rimessione per la seconda volta. Se fosse accettata, processo fimto 

Rai 


giudiceaconcedereattenuanti gene¬ 
riche agli incensurati alla Previti) le 
difese non opporranno più ostacoli 
alla sentenza, perché a quel punto 
avranno la prescrizione già in tasca: 
un beneficio che non salverebbe so¬ 
lo Previti, ma tutti gli imputati, E 
cheli metterebbe al riparo anche da 
eventuali condanne in appello per il 
processo Imi-Sir/Lodo Mondadori: 
ieri la difesa Previti ha presentato un 
malloppo di 800 pagine, praticamen¬ 
te una contro-sentenza, per motiva¬ 
re il ricorso contro la condanna pro¬ 


nunciata in primo grado dal collegio 
presieduto dal dottor Paolo Carfì, 
Macon laleggeCirielli tutto sarebbe 
prescritto senza ulteriori affanni. 
Resterebbe aperto lo stralcio rela¬ 
tivo a Silvio Berlusconi, congelato 
almeno fino a Natale, in attesa che la 
Corte costituzionale si pronunci sul 
Lodo M oceanico. Se stabilisse che la 
legge che ha regalato l’impunità al 
premier è incostituzionale anche 
questa parte del procedimento po¬ 
trebbe ri prendere, Per essere riunifi¬ 
cato allo stralcio principale, seia pri¬ 


ma sezione del tribunale di M ilano 
non avrà ancora emesso una senten¬ 
za nei confronti di Previti e soci, o 
per ri parti re da zero, davanti ad altri 
giudici, seil collegio presieduto dalla 
dottoressa Luisa Ponti si sarà già pro¬ 
nunciato sul caso Smeedunque non 
potrà più essere considerato impar¬ 
ziale. 

Poi c'è la variabile Brambilla, 
Riusciranno i nostri eroi ad arrivare 
alla fine del processo prima del tra¬ 
sferimento del giudice a latere Gui¬ 
do Brambilla, che il 9 gennaio do- 



» 



Lodo Schifani 

Immunità, dalla Cassazione 
primo si al referendum 


ROMA La richiesta di referendum per l'abrogazione 
del Lodo Schifani, che garantisce la sospensione dei 
processi per lecinquepiù altecarichedello Stato, ha 
superato il primo vaglio di legittimità da parte della 
Corte di Cassazione, Ad annunciarlo è una nota 
dell'Italia dei Valori, il movimento presieduto da 
Antonio Di Pietro, che ha presentato la richiesta alla 
Suprema Corte il mese scorso, 

«È di ieri - si l^ge nella nota - la comunicazione 
formale che l'Ufficio Centrale per il Referendum, 
costituito presso la stessa Corte di Cassazione, ha 
ritenuto cheil quesito promosso dall'ltaliadei Valo¬ 
ri sia ineccepibile sotto il profilo della conformità 
all'ordinamento giuridico». 

Dichiara Antonio Di Pietro che «con questo 


Prendere un "premier" che è ospite semi permanente a "Porta a Porta", Prendere lo 
stesso premier che si avvale di Susanna Petruni, che lo ama e lo accompagna con 
l'enfasi di una cavalcata dellewalkirieeavrete l'apertura del Tgldi ieri sera, E cosa 
volete che facciano quei poveri sindacati, di fronte a quest’uomo buono egiusto, 
coraggioso, che sta per tagliare le pensioni per il "bene dei nostri figli"? La stessa 
visionedel mondo berlusconicentricoriempielecronachedi Pionati sulla "fiducia" 
alla Finanziaria: una cosa meditata, una scelta presa per il benedel paese, il frutto 
di un lungo e meritevole lavoro del governo e della maggioranza alla quale, per 
ragioni inspiegabili e quasi proterve, qualcuno si oppone per fino oscuri e pura 
malvagità. Riportiamo (senza allusioni tricologiche) il pensiero del senatore Schifa¬ 
ni, l’uomo che- alternato a Bondi - è chiamato a spargere gli ultimi incensi della 
messa cantata, chiamata - chissà perché - Tgl. 


lg.2 


primo ma significativo passaggio si avvicina il dupli¬ 
ce momento in cui la Corte Costituzionale dovrà 
scioglierei! fondamentale nodo politico-istituziona¬ 
le rappresentato dal Lodo-Schifani, La Consulta do¬ 
vrà prima decidere sulla questionedi costituzionali¬ 
tà della legge, sollevata dal tribunale di M ilano e, 
qualora non ne ravvisi l'incostituzionalità, dovrà 
con ogni probabilità (vista la decisione di oggi della 
Cassazione) pronunciarsi suH'ammissibilità stessa 
del referendum abrogativo», 

«Viste le premesse odierne- concludeDi Pietro 
- speriamo che neH'uno o nell'altro modo venga 
cancellata la macchia di questa legge che infanga la 
civiltà giuridica del nostro Paese», 

I giudici della Consulta dovranno pronunciarsi 
all'inizio di dicembresulla costituzionalità della leg¬ 
ge che garantisce l'immunità alle cinque più alte 
carichedello Stato, U na legge duramente contestata 
dal centrosinistra. Ulivo e Rifondazione comunista 
denunciano infatti che l'obiettivo del provvedimen¬ 
to sarebbe quello di bloccare il processo Sme, nel 
quale è imputato il presidente del Consiglio Silvio 
Berlusconi, 


Per lo meno, Dario baruffa racconta cosa c’è nella Finanziaria e sottolinea che 
l'esproprio delleCasseDepositi ePrestiti dal controllo di Bankitalia "incideprofon¬ 
damente nell’eguilibrio fra poteri dello Stato", Perifrasi elegante per dire che il 
governo Berlusconi-T remonti se l’è messe in tasca. La "copertina", di Enzo Romeo, 
sul Cristo del Giubileo dei Giovani, disperso e ritrovato in una discarica, dove "c'è 
anche un bivacco di zin^ri",Vabene, ma chi si era liberato del Cristo? Distrazioni 
ecclesial i ? Sbadataggi ne i n tonaca? 0 pera senza valore? M isteri del la fede. 
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governo Berlusconi ha paura dei franchi tiratori, dei sorrisi e dei "volemose 
bene" della sua maggioranza scombiccherata. Con le spalle al muro, mette la 
"fiducia" sulla Finanziaria eimbavaglia il Parlamento per restare vivo epervarareil 
capolavoro di Tremonti, Più o meno, questi il tono e il taglio del TgSdi ieri sera 
che, con Giuseppina Paterniti, ricorda a tutti che la ingegnosa opera di Tremonti 
resuscitai! "silenzio assenso" per vendere-quatti quatti - anche la Fontana di Trevi 
(profetico Totò), si appropria della Cassa Depositi e Prestiti alla faccia di Fazio, 
allargali condono edilizio e- con enorme sensibilità sociale- tagliai benefici peri 
lavoratori addetti aH’amianto, Li taglia solo a coloro che sono lontani dalla pensio¬ 
ne, cosi potranno avvelenarsi più poveri di prima. Compiuti questo misfatti 
politici, istituzionali esodali, Berlusconi vorrebbe "dialogare" con i sindacati: lo ha 
chiesto dall'ospitale "Porta a Porta", ma ha raccolto un coro di no, è la conclusione 
di NadiaZicoschi, 



vrebbe prender servizio al tribunale 
di sorveglianza? La Consulta dovrà 
pronunciarsi anchesu questo estabi- 
lirese, visti i mille rinvìi derivati da 
nuove leggi fatte ad hoc per l’ex mi¬ 
nistro della difesa, il premier, i giudi¬ 
ci che hanno avuto a che fare con 
loro egli avvocati chesi sono occupa¬ 
ti delleloro intermediazioni finanzia¬ 
rie, non sia il caso di rivedere anche 
l'inderogabilità del trasferimento di 
Brambilla, La presidentePonti ha po¬ 
sto un quesito specifico sul punto 
alla Corte Costituzionale, 

Laconici i commenti che arriva¬ 
no da Palazzo alla decisione della 
Cassazione, di 
non dichiarare 
immediatamen¬ 
te inammissibile 
la nuova istanza 
di rimessione. 
Allarga le brac¬ 
cia il procurato¬ 
re aggiunto An¬ 
gelo Curto, com¬ 
mentando la so¬ 
spensione del 
processo Sme, 
«È un effetto del¬ 
la Cirami e non si può fare nulla. 
Purtroppo i provvedimenti l^islati- 
vi degli ultimi tempi, Cirami com¬ 
presa, anziché ridurre i tempi del 
processo li hanno allungati a dismi¬ 
sura», 

I n ogni caso la scelta della Supre¬ 
ma Corte di fissare in tempi brevi 
l'udienza in cui verrà affrontata 
l'istanzadi rimessionerestituisceos- 
sigeno ad un procedimento soffoca¬ 
to ad un passo dalla fine. Con ogni 
probabilità il processo riprenderà a 
fine novembre, ripartendo da dove è 
rimasto: all'anticamera della senten¬ 
za. 

Sicuramente in questi giorni gli 
avvocati staranno facendo complessi 
calcoli per valutare che sorprese ri¬ 
serva l'algebra giudiziaria: i reati cor- 
ruttivi commessi nel 1988 sono già 
arrivati alla soglia della prescrizione? 
Le interruzioni registrate durante il 
processo di quanto hanno spostato 
questo termine? La vera beffa è pro¬ 
prio questa: comunquevadano leco- 
se il processo Sme non arriverà mai 
a una sentenza definitiva, nei tregra- 
di di giudizio, Comunquevadano le 
cose, l’impunità ha già vinto. 


Nel frattempo potrebbe 
arrivare la legge 
Cirielli ehe obbliga 
il giudice a concedere 
attenuanti agli 
incensurati 
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Giuliano 

avvocato di parte 


In futuro basterebbe una qualunque denuncia e ogni imputato potrebbe liberarsi del suo giudice naturale o dei pm che conoscono il processo 

«Si creerebbe un precedente pericolosissimo» 


colpito, anche perche sul ruolo dei 
pubblici ministeri in questo processo 
epiù in generaledella procura milane¬ 
se, c'era già stato un pronunciamento 
dellesezioni unite cheavevano rigetta¬ 
to la prima istanza di rimessione. For¬ 
tunatamente la Cassazione ha fissato 
in tempi brevi la decisione in Camera 

Se non si arriverà 
a sentenza per l’uso 
strumentale di certe 
garanzie si avrebbe 
un danno grave 
per il Paese 



di Consiglio, per cui ritengo che mal¬ 
grado tutto ci siano buone probabili¬ 
tà chefinalmente,dopo3anni emez- 
zo, si arrivi a una sentenza». 

Quindi iei ritiene che non ci 
fossero elementi di novità? 
«L'unica novità è un paradosso, È 
il fatto che i pubblici ministeri di que¬ 
sta inchiesta sono stati denunciati, 
per altro da un esponente di Forza 
Italia, alla procura di Brescia e che 
siano stati indagati per una denuncia 
del tutto infondata», 

Lei crede che questa volta Previ¬ 
ti ce la farà a far trasferire il 
processo a Brescia? 

«Mi sembra molto improbabile 
che questa istanza di rimessione pos¬ 
sa essere accolta, perché si creerebbe 
un precedente pericolosissimo. In fu¬ 
turo basterebbe una qualunque de¬ 


nuncia e qualsiasi imputato potrebbe 
liberarsi del suo giudice naturale o 
degli unici pubblici ministeri che co¬ 
noscono il processo e che come in 
questo caso, in un procedimento arri¬ 
vato al termine, sono insostituibili», 

I colpi di scena comunque non 
sono finiti, se va male la rimes¬ 
sione c'è la carta di riserva del¬ 
la leggeCirielli. 

«Le variabili sono numerose, ma 
partiamo da questa nuova leggeedal- 
la velocità incredibile con cui è stata 
messa all'ordine del giorno. La leg^ 
riguarda l'aumento di pene per la reci¬ 
diva e per una serie di situazioni pro¬ 
cessuali, ma ègià stato annunciato da 
parlamentari di Forza Italia un emen¬ 
damento che renderebbe obbligatoria 
la concessione di attenuanti generi- 
chenei confronti di imputati incensu- 



Bananas 


di MARCO TRAVMUO^ 


rati», 

E guarda caso, sia Previti sia gli 
altri imputati di questi proces¬ 
si milanesi sono incensurati... 

«Owiamentesi tratterebbe anche 
in questo caso di una norma anticosti¬ 
tuzionale, ma se venisse approvata 
avrebbe un'inevitabile ricaduta sul 
processo». 

Le difese degli imputati, più o 
meno compattamente, sosten¬ 
gono che già adesso il processo 
Sme può considerersi prescrit¬ 
to. Vero, falso? 

«Se così fosse non avrebbero la 
necessità di ricorrere a tutti gli artifici 
procedurali a cui abbiamo assistito 
per tentare d i arri vare al I a fati d ica da¬ 
ta del 9 gennaio, quando il giudice 
Brambilla verrà trasferito. Se per quel- 
ladatail processo fosse ancora in cor- 


Om prò Bossi 


MILANO La l^ge Cirami ha colpito 
ancora. Giuliano Pisapia, avvocato 
della parte civile Cir, al processo 
Sme, pur essendo abituato ai colpi di 
scena non se lo aspettava: perché non 
c'erano sostanziali novità rispetto al¬ 
la prima istanza di rimessione, già 
bocciatadallesezioni unitedellaCas¬ 
sazione, perchè è paradossale denun- 
ciareun pm epoi pretendere che ven¬ 
ga rimosso perchè gli amici dell’impu¬ 
tato lo hanno denunciato, perchè se 
passasse questa tesi si creerebbe un 
precedente pericolosissimo: qualun¬ 
que imputato potrebbe scegliersi il 
suo pm preferito. 

Avvocato Pisapia, davvero pen¬ 
sava che i'istanza di rimessione 
sarebbe stata dichiarata inam- 
missibiie? 

«I n effetti questa decisione mi ha 


Meno male che c’è la Lega Nord, con i suoi cattoli¬ 
cissimi statisti, adifenderelafedecristianadai giudi¬ 
ci maomettani eancheun po’ beduini. La sentenza 
dell’Aquila, probabilmentesballata, verrà quasi sicu¬ 
ramente riformata in appello. Ma intanto è bello 
sapere che Bossi, Calderoli, Castelli ealtri «defenso- 
res Fidei» vegliano giorno e notte sul Crocifisso, 
«Una sentenza contro il popolo, la sentenza di un 
matto», denuncia il Senatur, definendosi «un catto¬ 
lico tradizionalista», «M andò gli ispettori per vede¬ 
re se quel giudice merita una sanzione disciplina- 
re», annuncia il cosiddetto ministro della Giustizia, 
che ormai è ontologicamente più incostituzionale 
di qualunque sentenza incostituzionale, visto che 
«la magistratura è indipendente da ogni altro pote- 
re»(art,104) enessun ministro potrà mai sindacare 
su nessuna decisione giurisdizionale, E poi, per non 
farci mancare proprio nulla, c'è anche l’anatema di 
Roberto Calderoli, per gli amici «Pota», dentista e 
soprattutto vicepresidente del Senato, che da due 
giorni s'è appuntato il crocifisso al bavero della 
giacca: «Come cattolico sento la sentenza come una 
bestemmia. Tra M aometto, guerredi religione, Bin 
Laden e soci, io e la Lega staremo sempre dalla 
parte del Crocifisso, daremo battagliasu tutti i fron¬ 
ti». 


Roberto Calderoli, salvo casi di omonimia, de¬ 
v’essere lo stesso che nel '97 propose lo "sciopero 
della messa" contro "i preti", echeha sposato la sua 
signora. Sabina N egri, con rito celtico, fra un simbo¬ 
lo nibelungico e un’invocazione a Odino, officiato 
da un druido d’eccezione: il sdùr M arco Formenti- 
ni travestito da Panoramix, Come racconta Gian 
Antonio Stella nel suo immortale "Tribù", lo sposi¬ 
no le infilò il bracciale celtico ("gli anelli sono trop¬ 
po decadenti") edeclamò: "Sabina, giuro davanti al 
fuoco che mi purifica: esso fonderà questo metallo 
come le nostre vite nuovamente generate". Poi levò 
il calice di sidro, "che le mani delle nostre donne 
hanno spremuto dai frutti della terra genitrice", 
M a, sia chiaro: nessuno gli tocchi il Crocifisso, 
Secondo Stella, che cita alcuni divertiti quanto 
anonimi "concittadini", lo stesso rito barbaro unì 


in matrimonio Roberto Castelli con la seconda mo¬ 
glie Sara, sempre con druido e sidro di ordinanza. 
Roba da ispezione immediata, M a, sia chiaro, nessu¬ 
no gli tocchi il Crocifisso, 

"Gran bel matrimonio, mi sembra ameri- 
can-scozzese", commentò Bossi, un po' invidioso. 
Quando si era risposato lui, quei simpatici rituali 
non erano ancora tornati in aup aveva dovuto 
accontentarsi del druido Formentini in borghese, E 
poi lui è un noto "cattolico tradizionalista", come 
dimostrano lesuenumeroseomeliein quel di Pon- 
tida edintorni: "La Pivetti ci serviva per trattare col 
Vaticano: ora la rimando indietro al Vaticano mor¬ 
ta, secca" (10-8-96), "I preti pensino all’anima, lasci¬ 
no stare la politica, 11 peggior governo laico è sem¬ 
pre meglio del miglior potere teocratico. Ringrazio 
Napoleone che ha portato lafinedel potere politico 


della Chiesa: basta con chi vuole controllarci in 
camera da letto e nel cesso. La Chiesa pensi a imita¬ 
re Gesù che diceva di andare per il mondo a piedi 
nudi, invece di starenei palazzi a mangiare e bere e 
a fare magari qualcosa altro. Lo dico perchè sono 
un uomo di profonda spiritualità" (4-9-97), 
"Siamo i più puliti e soprattutto non facciamo ac¬ 
cordi con i preti" (17-10-97), "Il Sud èquello cheè 
grazieall'Atea Romana Chiesa, con i suoi vescovoni 
falsoni che girano con la croced’oro nei paesi dove 
si muore di fame: il principale potere antagonista 
dei padani" (3-8-97), "La Chiesa è l’altra bretella 
del regime del partito-Stato, insieme a i sindacati. 
La Padaniadevecombatterecontro il nazionalsinda- 
calismo e il nazionalclericalismo. Sono lontani i 
tempi di Giovanni XXIII, il gran lombardo: ora 
(sic) è arrivato il Papa polacco, che ha portato la 
Chiesaa interessarsi molto di più del poteretempo¬ 
rale invece che del potere spirituale, I vari casi (ore 
M arcinkus sono lì a dimostrarlo" (9-8-97), "È da 
un anno che il potere teocratico dei vescovoni, gli 
zuccotti rossi, ci martella sistematicamente: pensas¬ 
sero alleanime, piuttosto cheagli affari o alla politi¬ 
ca" (5-9-97), Così predicò padre Bossi da Gemo- 
nio. Ma guai a toccargli il Crocifisso, 0 almeno la 
croce celtica. 


so verrebbe azzerato e dovrebbe ri par- 
tireda zero davanti ad un altro colle¬ 
gio, salvo un diverso pronunciamen¬ 
to da parte della corte costituzionale, 
È certa la prescrizione per il reato di 
falso in bilancio, mentre per quanto 
riguarda la corruzionein atti giudizia¬ 
ri contestata a Berlusconi, Previti, Pa- 

La legge Cirielli 
sarebbe 

aneora una volta 
una norma 
eontraria alla 
Costituzione 
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cifico e Squillante il reato non è pre 
scritto. Potrebbe esserlo per il giudice 
Verde, al quale è contestata la corru¬ 
zione semplice, che ha un periodo di 
prescrizione più breve. Questa è una 
tesi, alla quale però si contrappongo¬ 
no altre valutazioni, sulle quali si 
esprimerà il tribunale». 

Il rischio che non si arrivi a 
sentenza comunque non èscon- 
giurato. 

«Purtroppo no e se la conclusio- 
nedi tutta questa vicenda processuale 
fosse che ricorrendo all'uso strumen¬ 
tale di determinate garanzie si può 
ottenere la prescrizione, questa sareb¬ 
be una beffa per il Paese e un danno 
grave per la giustizia, E ovviamente 
farebbe scuola: si darebbe il segnale 
che con tattiche ostruzionistiche qua¬ 
lunque imputato può cavarsela». 


Venerdì 31/10^003 - ore 21.00 
presso la Sala Gramsci 
via Volturno 33, Milano 

ATTIVO DEGLI ISCRITTI 

all'odg: 

- risultati politici ed economici della Festa de l'Unità 
provinciale 

- stato del tesseramento 2003 e modalità di lancio 
della campagna tesseramento 2004 

- sottoscrizione per il finanziamento della campagna 
elettorale 2004 (Provincia - Comuni - Europee) 

Per festeggiare il buon esito della Festa de l'Unità 
provinciale, a fine riunione ci sarà un rinfresco per le 
compagne e i compagni presenti. 


Fetderazione Metropolitana Milanese 
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Sandra Amurri 


ROMA Cosa Nostra torna ad impu¬ 
gnare learmi, E'stata deliberata Teli- 
minazionedi un giudiceegii uomini 
di Bernardo Provenzano ne stanno 
mettendo a punto le modalità: attac¬ 
care la macchina del giudice con i 
kalashnikov, dopo averiafatta raiien- 
tareo addirittura fermareda mafiosi 
travestiti da agenti che scendono da 
un furgoneportavalori con il motore 
in panne. E’ quanto emerge da un 
coiioquio registrato avvenuto in un 
casoiaredeiragrigentino dovefedeiis- 
simi del bosslati¬ 
tante Provenza¬ 
no si erano in¬ 
contrati a pran¬ 
zo, Top secret 
sul nomedel giu¬ 
dice, per ovvi 
motivi di segre¬ 
tezza, mentre si 
sa che l’ordine è 
arrivato 
detenuti 

cadi LeolucaBa- 


Queste le modalità: 
wW attaeeare l’auto del 
magistrato con i kalashnikov 
dopo averla fatta rallentare da 
mafiosi travestiti da agenti 
scesi da un furgone portavalori 



Sotto tiro ovviamente 
l’intera procura di Palermo 
Avvertito il capo 
della Polizia 
rafforzate le misure 
di sicurezza 


r> 


La mafia vuole uccìdere un giudice 

Attentato preparato dagli uomini di Provenzano su ordine di Bagarella. Inquietanti intercettazioni 


clama di Bagarella lanciato in video 
conferenza dal supercarcere durante 
un’udienza del processo Arca contro 
i bossdi Alcamo. Una sorta di ultima¬ 
tum ai politici affinché il 41 bis pur 
restando vigente, venisse svuotato 
nei contenuti in sede di applicazio¬ 
ne, "Siamo stanchi di essere strumen¬ 
talizzati, umiliati, vessati, usati come 
merce di scambio dalle varie forze 
politiche... dove sono quegli avvocati 
ora diventati onorevoli...?’’ disse il 
boss rompendo un silenzio chedura- 
va da sette anni, cioè da quando ven¬ 
ne arrestato. Nonostante il boss di 
Brancaccio, Guttadauro, durante un 
colloquio con 
mafiosi, intercet¬ 
tato, commen¬ 
tando la condi- 
zioneda carcera¬ 
ti disse: "lì non si 
può fare più di 
tanto perché c’è 
il filo diretto da 
Caselli-Sabella’’. 
E nonostante un 
giorno, mentre 
il dottor Gabella 


garella, rinchiu¬ 
so nel supercarceredeil’Aquila sotto¬ 
posto al 41 bis che, evidentemente, 
nonostante sia stato reso definitivo, 
non funziona come dovrebbe, visto 
che una richiesta di questa portata è 
potuta pervenire all’esterno. Imme¬ 
diata la segnalazione di allarme alla 
Prefettura di Palermo e al capo della 
Polizia affinchèvengano rafforzatele 
misure di sicurezza a tutti i magistra¬ 
ti della Procura di Palermo diretta da 
Pietro Grasso che torna ad essere nel 
mirino della mafia a seguito dell’In¬ 
cessante e incisiva azione di contra¬ 
sto. E’ teso il clima che si respira nei 
corridoi della ODA palermitana. 
Ogni magistrato, comprensibilmen¬ 
te sentedi poter esserel’ipotetico ob¬ 
biettivo di Cosa Nostra. Ma nulla 
esclude che possano essere bersaglio 
anche magistrati che hanno lasciato 
la Procura di Palermo come Franco 
Lo Voi, attualmente componente del 
Csm, giudice molto stimato da Falco- 
necheha lavorato alla ODA palermi¬ 
tana afianco di Alfonso Gabella, Que¬ 
st’ultimo attualmente sostituto alla 
Procura di Firenze. 

Gabella, ex componente della 
ODA palermitana con Gian Carlo 
Caselli che lo ha poi voluto con sé al 
Dipartimento di Amministrazione 



Penitenziaria, potrebbe essere un ob¬ 
biettivo per diversi motivi. U no tra i 
più immediati è che trattandosi di 
un attentato non dinamitardo il ber¬ 
saglio sia stato considerato per così 
dire "facile", cioè l’obbiettivo corri¬ 
sponda ad un magistrato che non 
godedi scorta eGabella, da quando è 
stato rimosso dal Ministro Castelli 
decapo dell’ufficio ispettivo del Dap 
gode soltanto di una tutela, cioè di 
un’auto blindata con autista esclusi¬ 
vamente quando è a Firenze mentre 
quando si reca a Roma, dove vive la 


famiglia, usufruisce, e non sempre, 
di un’auto non blindata della polizia 
e quando va a trovare i genitori a 
Bivano nell’agrigentino, gira addirit¬ 
tura da solo. La decisione nonostan¬ 
te si a stata oggetto di un’interrogazio¬ 
ne parlamentare al M inistro Castelli 
da parte di Violante e Lumia, non è 
mai stata revocata. Inoltre Alfonso 
Gabella ha fatto arrestare Bagarella, 
coà come ha fatto arrestareecondan- 
nare all’ergastolo il figlio di Riina, 
Giovanni, nipote di Bagarella. E 
quando era al Dap ha di fatto sventa¬ 


to il tentativo in atto da partedi alcu¬ 
ni boss di trattare con lo Gtato la 
dissociazione da carcerati denun¬ 
ciando anche come il 41 bis non ve¬ 
nisse applicato e informandone per 
lettera Tinebra, che nel frattempo 
era stato nominato da Castelli, diret¬ 
tore del Dap in sostituzionedi Casel¬ 
li. Dopodichéinspiegabilmenteèsta- 
to soppresso l’ufficio ispezione da lui 
diretto e una volta arrivato a Firenze 
gli è stata immediatamente tolta la 
scorta. 

Nonostante il sopravvenuto pro¬ 


ispezionava il su¬ 
percarcere dell’Aquila, Bagarella ve 
dendolo gli disse: "dotturi chefacan- 
ciò mestieri7’ Comedire ha cambie 
to mestiere per venire a disturbarmi 
pure in carcere? Alla luce di questa 
analisi l’ala corleonese di Cosa No- 
straattualmentein larga partein car¬ 
cere colpendo Gabella raggiungereb¬ 
be in un colpo solo due obbiettivi: 
dimostrare di avere ancora potere 
sul territorio nell’organizzazione rap¬ 
presentata oggi all’esterno da Proven¬ 
zano e contemporaneamente mette 
re in difficoltà quel potere politico 
per "non aver mantenuto le promes¬ 
se" colpendo un servitore dello Gtato 
che è stato dapprima delegittimato, 
poi lasciato senza protezione. 

Un’analisi che tuttavia non per¬ 
mette di avere la certezza che questo 
sia l’obbiettivo di Cosa Nostra. Ogni 
magistrato a Palermo resta a rischio 
e alla luce di queste ultime notizie è 
auspicabilechelo Gtato risponda con 
misure straordinarie di protezione, 
senon con la militarizzazionedel ter¬ 
ritorio così come avvenne all’indo¬ 
mani delle stragi, almeno rinnovan¬ 
do quei dispositivi di sicurezza, mac¬ 
chineblindate, misure di sorv^lian- 
zadelleabitazioni ecc. ormai divenu¬ 
ti obsoleti. 




L'Angolo di Pionati 


J 


Il governo mette la fiducia sulla Fi¬ 
nanziaria perché non si fida della 
propria maggioranza. M a per Fran¬ 
cesco Pionati, vicedirettore del Tgl 
e firma del settimanale Panorama, 
di proprietà del presidentedel Consi¬ 
glio, questo è un dettaglio fastidioso e trascurabile: «Dopo 
un verticea Palazzo Chigi, il centrodestra trova l’accordo e 
decidedi porrelafiduciasu un unico maxi-emendamento 
alla Finanziaria. Ma mentreTemonti ei responsabili eco- 


Ma l’opposizione 
atocca... 


nomici del centrodestra sono al lavo¬ 
ro per scriverlo, l’opposizionesi riu¬ 
nisce e attacca su due fronti: contro 
ladecisionedi porre la fiducia econ- 
tro la politica economica del gover¬ 
no, annunciando una manifestazio¬ 
ne a Roma. La risposta arriva sia dal ^verrno sia dalla 
maggioranza, entrambe ricordano ledecinedi voti di fidu¬ 
cia chiesti in pasato da governi di centrosinistra: è la 
prova, dice Fini, che la fiducia non è un bavaglio», p.oj. 
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Per Forza Italia e An una sconfitta cocente che i vertici nazionali tendono a minimizzare. Ascesa di Dellai e della Margherita 

Trentino, dil^a il centrosinistra 

Successo a Trento e Bolzano. Per la Destra una notte di Halloween giunta in anticipo 


DALL’INVIATO 


Michele Sartori 


BOLZANO Una serata da incubi, un an¬ 
ticipo di Halioween, per il centrode¬ 
stra: che in un colpo solo è riuscito a 
perdere, e di brutto, in Alto Adige, in 
Trentino, a Trieste, Ne emerge una 
frastornata M ichaela Biancofiore, l'ag¬ 
gressiva leader azzurra di Bolzano: «È 
un buon risultato: noi perdiamo mille 
voti, ma An ne perde quattromila». 

Ottimo lavoro, compagna Biancofio¬ 
re, 

Ne spunta a Trento un confuso 
Carlo Andreotti, candidato del centro- 
destra: «Dellai diceva che avrebbe avu¬ 
to il triplo dei miei voti, invece ha 
avuto solo il doppio. Chissà quanto gli 
brucia». Nesbuca a Trieste Renzo Co- 
darin, l'uomo del centrodestra straccia¬ 
to 65 a 29 da Ettore Rosato, della M ar- 
gherita, nella corsa alla Camera per 
sostituireRiccardo llly: «M i ha nuociu¬ 
to la bassa affluenza alle urne». D'ac¬ 
cordo, minimo storico, 36% di votan¬ 
ti, ma perché la squadra che perde ac¬ 
cusa sempre le condizioni del campo 
su cui si è giocato in due? Dopo le 
sconfitte, levittorie. E queste sono me¬ 
no univoche: il centrosinistra stravin¬ 
ce in Trentino, rafforzandosi sopratut¬ 
to al centro: e con una palpabile delu¬ 
sione di essi na. A Bolzano invece, an¬ 
che se nei fatti non cambierà nulla in 
consiglio, è una debacle per tutti i par¬ 
titi «italiani». E cominciamo proprio 
dall'Alto Adige: l'unica elezione con 
sistema etnico-proporzionale. 

LuisDurnwalder, il «Landeshaupt- 
mann» giunto alla quarta legislatura e 
con tutte le intenzioni di farne una 
quinta, si porta a casa oltre 110.000 
preferenze personali: un trionfo anco¬ 
ra superioreaquello del 1998. Eviden¬ 
te, nella gran mole di consensi, anche 
una quota «italiana». Il suo partito, la 
SuedtirolerVolkspartei, mantienei 21 
seggi su 35 cheaveva eia netta maggio¬ 
ranza assoluta chedetienefin dalla na¬ 
scita, nel dopoguerra: 55,6% (un pun¬ 
to in meno rispetto al 1998). Però regi¬ 
stra notevoli cambiamenti. Perde con¬ 
sistenti quote di voti nelle vallate, a 
favore dei piccoli partiti «tedeschi» di 
estrema destra e dei verdi, mentre ne 
guadagna di altrettanto consistenti nei 
centri urbani, soprattutto quelli con 
maggiore presenza «italiana»: a span- _,_ 

Mfcriiìtervista 

* Antonello Cabras " 

Responsabile Enti locali Ds 


TRENTO 


60.8 



PRESIDENTE 

PROVINCIA 


BOLZANO 


PROVINCIALI 


Lorenzo 

DELLAI 

l'Ulivo, Comunisti itaiiani, 
Verdi, Sdi, 

Union. Aut. Ladina, 
Leali ai Trentino, 
Patt.Aut.-Trentini, 
Centro Pop.Trentini, 
Civica Margherita 


TRENTO SI 


30.7 


% 


Carlo 

ANDREOTTI 

Forza italia, 
Aileanza Nazionaie, 
Udc, Lega Nord, 
Trentino Autonomista 


PROVINCIALI 


Liste 

Percentuali 

Seggi 

Forza Italia 

13,4% 

5 

Alleanza Nazionale 

4,1% 

1 

Udc 

5,1% 

2 

Leqa Nord 

6,1% 

2 

Democratici Sinistra 

13,6% 

5 

Comunisti Itaiiani 

0,9% 

0 

U.D.Eur 

0,7% 

0 

Fed. dei Verdi 

3,5% 

1 

Lista di Pietro 

1,5% 

0 

Sdi 

1,9% 

0 

Rif. Com. 

2,9% 

0 

Union Aut. Ladina 

1,1% 

1 

Leali ai Trentino 

2,6% 

1 

Trentino Autonomista 

2,2% 

0 

Mov. per i diritti 

1,1% 

0 

Patt.Aut.-Trentini 

9,0% 

3 

Ls. Ciaudio Taverna 

1,4% 

0 

Centro Pop.Trentini 

2,2% 

0 

Part. Pens. 

0,8% 

0 

1 Civica Margherita_ 

25,9% 

11_1 


ne, dovrebbero essere circa 10.000 i 
voti italiani al buongoverno del parti¬ 
to «tedesco», un fenomeno nuovo, ed 
il «Tageszeitung» intitola, sbalordito: 
«Gli italiani salvano la Svp». All'inter¬ 
no del partito la componente di destra 


Liste 

Percentuali 

Seggi 

Forza Italia 

3,4% 

1 

Alleanza Nazionale 

8,4% 

3 

Lega Nord 

0,5% 

0 

Comunisti Italiani 

0,9% 

0 

Svp 

55,6% 

21 

Unitalia Mov. A. Adige 

1,5% 

1 

Pace e diritti 

3,9% 

1 

Alternativa Rosa 

1,0% 

0 

Verdi del Sudtirolo 

7,9% 

3 

Die Freiheitlichen 

5,0% 

2 

Union Fur SudTirol 

6,8% 

2 

Ladins 

1,4% 

0 

Unione Autonomista 

3,7% 

1 


sentì chi parla 


«In tutta la mia vita non ho mai detto a qualcuno di non 
andarein onda. Sono stato epurato dopo una bri II ante stagio¬ 
ne di direttore del TG1 per aver detto che la De era l’editore 
di riferimento del primo canale. (Pensa che scoop). E non 
voglio che altri soffrano come me. M eno che mai chi - pur 
avendo fatto gli spot elettorali per Craxi in televisione (spot 
veri, quelli pubblicitari)- non ha mai pagato pegno». 

Bruno Vespa, lettera a "Il Riformista" contro Giovanni 
M inoli, 28 ottobre, pag. 4 


perde molto peso, mentreneacquista- 
no gli Arbeitnehmer, la corrente più a 
sinistra: 7 candidati, 7 eletti. C'è in 
sostanza un accenno di mutazionege 
netica del «partito di raccolta» tede 
SCO: liberato del peso dei falchi e rap¬ 


presentante anche di italiani, difficil- 
menteconser verài suoi connotati «et¬ 
nici». 

Durnwalder per ora analizza solo 
le emorragie: «Una parte di elettorato 
tedesco non ha gradito l'introduzione 
dell'italiano nelle prime elementari; 
un'altra quota si è spaventata per le 
minacce fatte dai ministri italiani nel 
periodo preelettorale; un'altra ancora 
è preoccupata dal tunnel ferroviario 
del Brennero. Gli uni hanno votato a 
destra, gli altri hanno scelto i verdi». 

Parallela, appunto, la crescita in 
voti ma non in ^i dell'Ufs di Èva 
Klotz;edei Freiheitlichen,cheraddop- 


piano: accanto a Pius Leitner entra in 
consiglio anche U lly M air, la giovane 
impegnatissima a contestare l'erezione 
di una lapide alle vittime della Shoah. 
Anche i Verdi, per opposte ragioni, 
passano da due a tre consiglieri: ma 
tutti «tedeschi», perdendo il loro carat¬ 
tere più evidente, l'interetnicità; uno 
dei tre, però, potrebbe dimettersi per 
favorireil ripescaggio del capolista, ita¬ 
liano. 

Ed eccoci appunto al crollo «italia¬ 
no»: il gruppo linguistico è passato da 
9 a 7 consiglieri, cinque del centrode¬ 
stra, esattamentecome prima, eduedi 
un dimezzato centrosinistra. Nessuno 


Continua la serie positiva iniziata nel 2002, Risultato significativo in vista degli appuntamenti del prossimo anno 

Un altro passo verso la sconfitta del governo 


badi che essere contento. Forza Italia 
ha un solo eletto, l'aggressiva M ichae¬ 
la Biancofiore, che tre settimane fa 
sventolava trionfante un sondaggio 
commissionato a Datamedia: «Forza 
Italia arriva all'8 per cento e supera 
An! La Svp perde la maggioranza asso¬ 
luta!». Hai voglia. Gli azzurri sono ri¬ 
masti al 3,4%, meno di cinque anni fa, 
un disastro, An, 8,4% e tre consiglieri 
riconfermati - è rimasta il secondo par¬ 
tito (ed il primo italiano) ma con la 
perdita di quasi due punti. Puntava, 
suH'ondadel trionfale referendum con¬ 
tro «Piazza della pace», al quarto consi¬ 
gliere: «Forse ce l'avremmo fatta, sen¬ 
za la proposte di Fini sul voto agli 
immigrati», sospira il presi dente Gior¬ 
gio H oizmann. Scoppia anche l'ennesi¬ 
ma polemica interna. Storace da Ro¬ 
ma accusa An locale di aver perso un 
quinto dei voti, «qualcosa che rasenta 
l'irresponsabilità», Hoizmann si irrita, 
«Storace parli di quel che sa». Non va 
molto meglio nel centrosinistra, e so¬ 
prattutto nell'Unione Autonomista, 
somma di M argherita, Udc e Di Pie¬ 
tro, che si dimezza: aveva due consi¬ 
glieri-assessori, gliene resta uno. La li¬ 
sta «Paceediritti», tra Ds, Rifondazio¬ 
ne e movimenti, sta sotto il 4%, man¬ 
tiene l'unico consigliere che aveva 
mentre sperava di farne due. Si rifor¬ 
merà la giunta Svp-centrosinistra, ma 
con un bel problemino aritmetico: ser¬ 
vono almeno tre «italiani» e ce ne so¬ 
no solo due.., Si studiano formule ed 
escamotage. 

Va diversamente in Trentino, mol¬ 
to «autonomista» ma privo di proble¬ 
mi etnici, edovesi èvotato col maggio¬ 


ritario. Lorenzo Dellai, l'ex de invento¬ 
re della «M argherita», è riconfermato 
in maniera ancor più trionfaledel pre 
visto: 170.000 voti, 61%, il doppio esat¬ 
to di Carlo Andreotti, portabandiera 
del centrodestra. An, che dimezza i 
consiglieri (l'unico eletto è Cristiano 
DeEccher, imposto da Fini) èin pieno 
marasma interno. La Lega Nord - il 
ministro Castelli era venuto a chiedere 
un voto per rafforzareil peso dei leghi¬ 
sti nel governo nazionale... - scendeda 
treadue, eperde«Obelix»Boso. For¬ 
za Italia resta al 13,4% (si aspettava il 
18), non riesce neanche a superare i 
Ds, alcuni suoi leader annunciano di¬ 
missioni, ma almeno può vantare un 
astro ri-emergente, il capolista Mario 
Malossini, presidente della Provincia 
fin quando, dieci anni fa, fu arrestato 
per Tangentopoli: «Supermario», con 
13.000 preferenze, è il più votato dai 
trentini dopo Dellai. 

Nella coalizione del presidente la 
parte del leone la fa lo schieramento 
centrista-autonomista (con alcune 
componenti dichiaratamenteanti-U li¬ 
ve), in particolare la Margherita, che 
aumenta di quattro punti e da sola 
sfiora il 26%: il doppio dei Ds. 

I diessini puntavano, con una lista 
allargata, a ridurre il dislivello nella 
coalizionetra centro e sinistra. Invece, 
col 13,6%, confermano i risultati del 
1998, mantengono cinque consiglieri 
e arretrano rispetto alle ultime politi¬ 
che (8.000 voti in meno): la forbice 
con il centro della coalizione, invecedi 
restringersi, si è vistosamente allarga¬ 
ta. Così, anche a sinistra, il coro è «Ci 
aspettavamo di più». 


FRIULI 

VENEZIA GIULI^/ 


I 


Camera dei Deputati 
Collegio 2 
Elezione Suppletiva 


65 ^% 

29 , 

Ettore 

Renzo 

ROSATO 

CODARIN 

intesa Democratica 

La Casa deiie Libertà 


Simone Collini 


ROMA «Continua la serie positiva iniziata 
nel 2002». Per Antonello Cabras la tornata 
elettorale di Trento e Bolzano, insieme alle 
suppletive a Trieste, «segna un'altra tappa 
verso il raggiungimento dell'obiettivo nazio¬ 
nale dell'Ulivo e dei suoi alleati». Quale? 
Diceil responsabileEnti locali dei Ds: «M an¬ 
dare a casa il governo di centrodestra con il 
sostegno chiaro e limpido della maggioran¬ 
za degli italiani». 

OnorevoleCabras, la vittoria del cen¬ 
trosinistra era un esito atteso? 

«Loerasesi pensa che letamate elettora¬ 


li svolte dopo le politiche del 2001, per il 
centrosinistra nel suo complesso, sono sem- 
prestate positive nell'esito. Inoltre, l'insedia¬ 
mento elettoraledel centrosinistra sia a Bol¬ 
zano che a Trento è abbastanza consistente. 
Ciò non togliecheuna conferma comeque¬ 
sta è sempre un fatto positivo». 

Come valuta questo risultato? 

«È un'ulteriore conferma deH'arretra- 
mento della Casa delle libertà. M olti elettori 
che in passato hanno votato per il centrode¬ 
stra magari oggi non arrivano a dare la loro 
preferenza al centrosinistra. Però non vanno 
a votare, manifestando così il loro distacco 
dallo schieramento originale». 

Hanno influito le recenti polemiche 


interne alla maggioranza? 

«Non solo queste. Credo che si tratti del 
frutto di un giudizio più complessivo sull'at¬ 
tività di governo. Stiamo notando un gradua- 
lema costante allontanamento di consistenti 
fascedi elettori. Nel nord, tra l'altro, si tratta 
di un fenomeno che ha una sua costante 
diffusione, misurata anche nelle precedenti 
elezioni, del 2002 edella primavera scorsa». 
Trento e Bolzano sono realtà partico¬ 
lari 0 possono essere prese ad esem¬ 
pio per l'intero paese? 

«Sicuramentesono due realtà che hanno 
una loro specificità, una fortissima presenza 
eun radicamento deH'area di cultura cattoli¬ 
co-democratica. Questo elemento si nota an¬ 


che guardando ai voti dati alle singole liste. 
M a al di là di questa specificità, c'è comun¬ 
que una tendenza che è in sintonia con il 
dato che abbi amo rilevato anche nelle inten¬ 
zioni di voto espresse nazionalmente nelle 
ricerche più recenti». 

Quindi può essere significativo per le 
dezioni del 2004? 

«Direi di sì, è un dato confortante, che 
conferma una tendenza echequindi aumen¬ 
ta ancheleaspettativein vista degli impegna¬ 
tivi appuntamenti del prossimo anno». 

11 risultato di questa tornata elettora¬ 
le sta creando malumori eattriti den¬ 
tro An, che insieme a Forza Italia sta 
pagando pesantemente in termini di 


ptf dita di consensi. Che ne pensa? 

«È ormai chiaro che tutti i campanelli di 
allarme che si erano accesi dentro quel parti¬ 
to giàcon leelezioni del la provi nei a di Roma 
cominciano ad avere una diffusione nel re¬ 
sto del territorio nazionale». 

Forza Italia dice che quello di Trieste 
non può essere considerato un test di 
valore politico, vista la bassa affluen¬ 
za alle urna 

«Se avesse vinto il candidato del Polo 
avrebbero detto esattamente il contrario. Per 
noi era un coll^io già difficile nel 2001, che 
abbiamo conquistato anchegraziealla perso¬ 
nalità di Riccardo llly. Qggi viene conferma¬ 
to il centrosinistra nonostante llly non sia 


più il candidato, nonostanteèstata presenta¬ 
ta una figura autorevole, ma che era alla sua 
prima candidatura eche non aveva la popola¬ 
rità che poteva avere I lly in quell'area». 

Rutelli denuncia che la vittoria del 
centrosinistra è stata oscurata dai 
giornali che non hanno aderito allo 
sciopero e dai tg controllati da Berlu¬ 
sconi. 

«U na denuncia giusta, perché letelevisio- 
ni tendono a nasconderei dati negativi per il 
governo. Qrmai siamo abituati aquesto feno¬ 
meno. Però, nonostante ciò continuiamo a 
vincere. Il che vuol direchei cittadini riesco¬ 
no comunquea cogliere il significato dell'at¬ 
tuale situazione». 


Al via la campagna di tesseramento per il 2004. Un euro per ogni nuovo iscritto andrà a un progetto di solidarietà dell’Aidos contro Tinfìbulazione delle donne in Africa 


I Ds «corteggiano» Nanni Moretti per la lista unitaria 


Federica Fantozzi 


ROMA Nessun «pressing»su Nanni M cret¬ 
ti, ma «se si candidasse sarebbe un bel 
^nale». I Dsconfermano il loro interesse 
in prospettiva per il regista, ma vanno ol¬ 
tre. Diceinfatti Vannino Chiti: «Cortegge 
remo molti, senza pregiudizi». Duei moti¬ 
vi alla base del ragionamento fatto dal co- 
ordinatoredellaQuercia. Il primoèiegato 
al sostegno alla proposta Prodi: «È impor¬ 
tante dimostrare che ci sono personalità 
autorevoli impegnate nella lista unitaria, 
che non sarebbero scese in campo se ci 
fossero statelisteseparate». Il secondo mo¬ 
tivo risponde a un appello di Libertà e 
Giustizia che auspica il coinvolgimento 
della società civile: «È importante che la 
lista unitaria non riguardi solo i partiti ma 
sappia interessareancheassociazioni, mo¬ 
vimenti e personalità della società civile». 

Chiti ha presentato ieri mattina, insie 
me al responsabi le organizzazione M auri- 
zio M igliavacca, la campagna di tessera¬ 
mento dei Ds per il 2004. Lo slogan: «For¬ 


te come una quercia in Italia e in Europa» 
con foto di uomini edonneanchedi colo¬ 
re, dotati di capigliatura verde in forma di 
chiomaarboricola. Gli ultimi dati del par¬ 
tito parlano di circa 400mila iscritti, a set¬ 
tembre 10.500 in più rispetto allo stesso 
periodo dell'anno precedente(2002). Chi¬ 
ti si è poi soffermato sul dato elettoraledel 
Trentino: «Alle politiche del 2001 la CdL 
preseli 44,5% contro il 40,3% di sinistrae 
autonomisti. A queste r^ionali loro sono 
al 30% e noi al 60%. Dicono che poteva 
andare peggio, ma la verità e che la destra 
è sempre più perdente». 

La campagna della Quercia presenta 
un'importante novità. Forse qualcuno, ri¬ 
corda il volto scolpito di Waris Dirie. È la 
modella somala testimonial della campa¬ 
gna contro l’infibulazionedi cui lei stessa 
è stata vittima nel suo Paese all’età di soli 
sei anni. Chi si iscriverà alla Quercia l'an¬ 
no prossimo contribuirà a un pro^o di 
solidarietà nel Burkina Faso proprio con¬ 
tro lemutilazioni genitali femminili, non- 
ché per tutel are I a sai ute ri produtti va del I e 
donne e curare i bambini affetti da Aids. 



Per ogni tessera infatti almeno un euro 
sarà devoluto alla costruzione- gestita dal- 
l'Aidos, l'Associazione Italiana Donne per 
lo Sviluppo - di un centro a Quagadougou 
comprensivo di consultorio e assistenza 
legale. Il progetto dura un triennio e in 
queU'arco di tempo il contributo stimato 
dei Dssaràdi 600milaeuro, raccolti attra¬ 
verso il tesseramento e grazie a contributi 
spontanei. M igliavacca ha sottolineato il 
senso dell'iniziativa: «I Ds si battono per 
essere alternativa politica al centrodestra, 
costruire un'Europa riformista, diffonde¬ 
re un'idea del mondo basata sui valori 
della giustizia e della solidarietà internazio¬ 
nale. In breve, fare qualcosa di concreto e 
di utile». 

Cristina Scoppa, presidente deH'Ai- 
dos, ha spiegato come nonostante nel Bu¬ 
rkina Faso una legge vieti la dolorosissima 
pratica deH'infibulazionedal '96, tuttora il 
76% delle donne vi è sottoposta. Il centro 
si propone un'opera di sensibilizzazione 
anche degli uomini. Senza escludere azio¬ 
ni legali: «Fermeremo chi nei villaggi prati¬ 
ca lemutilazioni». 


prove generali di una dittatura 
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Federica Saraceni 
sarà difesa anche dal padre 


Inchiesta G8, nuovo gruppo 
minaccia giudice e pm 


ROMA Federica Saraceni, una dei sette presunti br finiti 
in carcere, sarà difesa anche dai padre Luigi, oltre che 
dall'avvocato Francesco M isiani. Si tratta di un caso ra¬ 
ro, ma previsto dall'ordinamento, tanto che ieri è stata 
depositata la nomina, Luigi Saraceni, ex presidente di 
sezione di tribunale a Roma, uno dei fondatori di Magi¬ 


stratura Democratica, già parlamentare dei Dsedei Ver¬ 
di e avvocato penalista, ha difeso, in passato, Abdullah 
Ocalan, leader del Partito dei lavoratori del Kurdistan 
(Pkk), nel periodo in cui èstato detenuto in Italia. 

Intanto sarebbero già pronti e dovrebbero essere 
consegnati oggi i ricorsi chei difensori di Paolo Brocca¬ 
telli, M arco M ezzasalma, Alessandro Costa e della stessa 
Saraceni intendono presentare al Tribunaledella jibertà 
per sollecitare la scarcerazione dei loro assistiti. È stato 
invecegià depositato da parte del l'avvocato Calia il ricor¬ 
so per Laura Proietti, la presunta terrorista arrestata la 
settimana scorsa in Sardegna. 



GENOVA Una lettera manoscritta con minacce di morte 
al gip Elena Daloiso, ai pm Anna Canepa e Andrea 
Canciani eal questoredi Genova Oscar Fioriolli, firmata 
dai Nuclei di LottaProletariaperilComunismoArmato, 
è stata recapitata a II Secolo XIX. I Nuclei, una sigla 
inedita, dichiarano anche i capi d'accusa della «sentenza 


di condanna e morte»: la Daloiso «responsabile dell'ar¬ 
chiviazione del caso Giuliani», i pm Canepa e Canciani 
«titolari delle false, vergognose e strumentali inchieste 
sui fatti del G8 e in particolare sui pestaggi subiti dal 
popolocomunista»eil questore Fioriolli «per aver dispo¬ 
sto operazioni repressive ai danni del fronte proletario 
insurrezionale succedutesi a s^uito dell'attentato dina¬ 
mitardo contro la questura di Genova». I «guerriglieri 
rivoluzionari» promettono «una spietata tattica offensi¬ 
va». «I corpi straziati di poliziotti ecarabinieri che non si 
sono contati tra le aiuole dei giardini Coco- si legge nella 
lettera - si conteranno copiosi lungo le strade genovesi». 


Br, convalìdatì ì fermi. Ora sì cercano le armi 

L ordinanza: Mezzasalma l’ideologo, il telefono di Lioceporta a Saraceni Galesi uno dei killer di D’Antona? 


Gianni Cipriani 


ROMA Sulla partecipazione materiale 
all'omicidio D'Antona contro i brigati¬ 
sti sono una serie di elementi molto 
circostanziati e concordanti tra di lo¬ 
ro. M a mancano le armi. E mancano 
ancoraleprovedecisive,con l'eccezio¬ 
ne - se sarà confermata - dei risultati 
dell'esame del 
Dna che inchio¬ 
derebbero Laura 
Proietti. Sull'al¬ 
tra accusa, quella 
di banda armata 
peraverfattopar- 
tedelleBr, il qua¬ 
dro è assai più 
stringente: l'esa¬ 
meincrociato del- 
leschede telefoni¬ 
che prepagate, 
dei teledrin e dei 
cellulari utilizzati 
solo perlecomu¬ 
ni cazioni interne 
lasciaspazio a po¬ 
chi dubbi. Se i 
contatti, cioè, fos¬ 
sero solo dettati 
da una generica 
comune militan¬ 
za - magari qual¬ 
cuno ignorava 
cheli suo interlo¬ 
cutore fosse un 
brigatista - o se, 
come sembra più 
verosimile, quel- 
lecirca 600 telefo¬ 
nate intercorse 
tra gli indagati si¬ 
gnificassero l'ap¬ 
partenenza alle Br-Pcc. 

M EZZASALM A E IL M EMORIALE 
Anche il gip Carmelita Russo, che ha 
convalidato i fermi da presunti briga¬ 
tisti, sembra convinta del lavoro della 
procura di Roma. E nelle motivazioni 
con lequali ha confermato i provvedi¬ 
menti emessi dai pm ha spiegato per¬ 
chè M arco M ezzasalma sembra esse¬ 
re il personaggio di maggiore spicco, 
forseil responsabile del fronte logisti¬ 
co 0 forse il nuovo «ideologo», come 
dimostrato dal fatto che nella sua abi¬ 
tazione è stato trovato un documento 
dal titolo: «Impostazionedel riadegua¬ 
mento politico-organizzativo allenuo- 

Consistente T accusa 
di banda armata 
per romicidio 
gli inquirenti cercano 
gli altri covi e 
le pistole 


ve condizioni dell'O». Dove «0» sta 
per organizzazione, cioè le Br-Pcc. 
Mezzasalma analizzava le difficoltà 
del gruppo dopo l'arresto di Lioce e la 
mortedi Galesi, evento definito «disar¬ 
ticolante» perché! dueerano al vertice 
dell'organizzazione ed erano anche 
da «regolari»o - comeèscritto in una 
sorta di neologismo brigatista - mili¬ 
tanti «complessivi». FI aspiegato il gip: 


«Il documento in questione evidenzia 
l'intranatà di Mazzasalma alla storia 
delle Br-Pcc e la partecipazione alle 
sue attività dal '98 ad oggi, all'interno 
del processo di rilancio dell'attacco al 
cuoredello Stato e, pertanto, il diretto 
coinvolgimento in tutte le iniziative 
delle Br-Pcc». «La documentazione in 
parola - ha aggiunto il gip - per la 
terminologia utilizzata e la descrizio¬ 


ne delle attività ha uno stile assoluta- 
mentesovrapponibileaquelloda do¬ 
cumenti estrapolati dalla memoria 
flash del computer palmare sequestra¬ 
to il 2 marzo scorso». Oltre a ciò è 
stato accertato che fu Mezzasalma a 
prendere in affitto l'appartamento di 
via M aia 6, affittato nel 1998 e lasciato 
solo nei mesi scorsi. Le chiavi ritrova¬ 
te a Galesi e Lioce dopo la sparatoria 


dello scorso 2 marzo aprivano sia il 
cancèlo esterno chelaportadel palaz¬ 
zo che la cassetta della posta. L'unica 
cosa che non aprivano era la porta di 
casa. Ma solo perché il proprietario, 
una volta avuto indietro l'appartamen¬ 
to, aveva cambiato la serratura». Tra 
l'altro, nel corso della perquisizione, 
solo saltati fuori (dimenticati nel retro 
di un cassetto) dei bigliettini con ap¬ 


punti che rimandavano a cellulari in 
uso all'organizzazione. 

SARACENI EI «NON RICORDO» 

Assai più delicata la posizionedi Fede¬ 
rica Saraceni. Che nega tutto. M a c'è 
un cèlulare(338-9760233) che ha fat¬ 
to scattare l'arresto. Quel numero è lo 
stesso che Lioce aveva lasciato quando 
si era presentata sotto falso nome(Car- 
la Ceci) all'Aied, Associazione italiana 



corpo di Emanuele Retri, ucciso il 2 marzo scorso durante un conflitto a fuoco con Nadia Lioce e Mario Galesi 


» 


Quanti hanno il tesserino dei servizi? 

Nulla osta segretezza, il br ne aveva uno perché radarista. Lo rilasciano a militari ma anche a civili Con molta discrezionalità 


ROMA MacomeèpossibilecheMarco Mez¬ 
zasalma, considerato uno dei capi della 
struttura romana delle Br-Pcc, avesse da 
cinqueanni il Nos,ossiail "nulla osta segre 
tezza", che è una sorta di "patentino" obbli¬ 
gatorio rilasciato dal Cesis - l'organismo 
che coordina il servizio segreto civile e 
quello militare - a garanzia dell'affidabilità 
di quei militari e civili che, in ragione del 
loro lavoro, devono accedere a materiale 
segreto? 

Un assurdo. Perché le uniche due cate 
goriedi persone a cui deve essere negato il 
N OS sono I terroristi e le spie. Ed è evidente 
che qualcosa non ha funzionato, come si 
appresta ad accertare il Comitato di con¬ 
trollo sui servizi segreti che ascolterà pro¬ 
prio il direttore del Cesis, Emilio Del Me¬ 
se. 

Tuttavia, almeno stando ai primi ele¬ 


menti raccolti, non sembra che sia emerso 
un collegamento diretto tra il tipo di docu¬ 
menti spreti che M ezzasalma poteva vede- 
reln ragionedel suo lavoro (tecnico in una 
azienda di Pomezia che si occupa di siste¬ 
mi di puntamento) e la attività della "nuo¬ 
ve" BrIgateRosse, chesembravano più inte 
cessate ai temi sindacali e di diritto del 
lavoro. 

M a come funziona la concessione del 
Nos?ll nulla osta segretezza viene rilascia¬ 
to dairUcsi, l'ufficio centrale per la sicurez¬ 
za, un organismo che era strettamente col¬ 
legato al Sismi - il servizio segreto militare 
- echeadesso dipende dal Cesis. Nehanno 
bisogno tutte quelle persone - o imprese- 
che devono avere accesso a notizie, mate¬ 
riali 0 documenti ai quali è attribuita una 
classifica di s^retezza. 

Ed infatti, obbligatoriamente, ci sono 


una serie di categorie e di figure che senza 
il Nos non potrebbero lavorare: ufficiali 
generali ecolonnelli; funzionari con incari¬ 
chi direttivi al ministero della Difesaecivi- 
11 impiegati di aziende industriali (il caso 
di M ezzasalma) chesi occupano della pro- 
gettazioneo l'esecuzionedi lavori classifica¬ 
ti. 

La validità del Nos è di sette anni e 
deve essere rinnovato un anno prima della 
scadenza. M a come viene rilasciato? Lecri- 
tiche alla procedura è che esiste un largo 
margine di discrezionalità. Nel senso che 
vienegenericamentepresain considerazio¬ 
ne la "vulnerabilità" di una persona, senza 
che ne siano specificati i parametri. Gene¬ 
ralmente l'Ucsi chiede le informazioni all' 
Arma dei carabinieri che le raccoglie attra¬ 
verso le strutture territoriali. In alcuni casi 
possono essere chieste informazioni alla 


Guardia di Finanza. In casi particolari so¬ 
no gli stessi servizi di sicurezza a fornire 
informazioni. 

Una procedura talvolta lenta. Talvolta 
poco rigorosa. Perché in molti casi la con¬ 
cessione del Nos ha un carattere routina¬ 
rio e le informazioni si limitano a verifica- 
re l'esistenza di vicendegiudiziarieo prece¬ 
denti specifici. Ma un incensurato, anche 
se genericamente in contatto con ambienti 
extra-parlamentari, può ricevere benissi¬ 
mo il Nos. Soprattutto se insospettabile. 

Tra l'altro, da tempo si discute sulla 
legittimità deirUcsi, la cui funzione è lega¬ 
ta solamente ad una direttiva della presi¬ 
denza del Consiglio. M entre c'è da capire 
seein chemisurail rilasciodel Nos avven¬ 
ga davvero al I a f i n e d i u n a reai e i struttori a. 
0 se si tratti solo di burocrazia. 

g. cip. 


educazione demografica. La Saraceni 
ha smentito che quel cèlulare fosse il 
suo. Però é un dato di fatto che lasciò 
quel numero a proprietario della casa 
di Cerveteri, da lei presa in affitto all' 
epoca deH'omicidio D'Antona. Inoltre 
quel numero èstato ritrovato sullasua 
agenda, accanto al nome «zio Ninnil- 
lo». FI a scritto il gip per spiegare i 
motivi per cui i «non ricordo» della 
Saraceni sono poco credibili: «L'osti¬ 
nata volontà di allontanare dalla pro¬ 
pria persona l'utilizzo dell'utenza in 
questione trova unica plausibile spie¬ 
gazione nella consapevolezza deH'uti- 
lizzo di detta utenza cellulare per le 
esigenzedèle Br-Pcc». 

LE SERRATURE DI BROCCATELLI 
Per il gip, anche gli elementi a carico 
di Paolo Broccatèli sono molto circo- 
stanziati, tanto da considerare certa la 
sua partecipazione all'omicidio di 
D'Antona. Dall'analisi da tracciati te¬ 
lefonici èemerso cheli dipendentedel- 
la ditta di pulizie presso l'università si 
era occupato direttamente anche del 
furgone Nissan Vanette parcheggiato 
in via Salaria eutilizzato per l'agguato. 
I giudici hanno stabilito, sulla basedè- 
la lettura da dati telefonici, che fu 
Broccatelli a chiamare la concessiona¬ 
ria Nissan, poco dopo il furto, perché 
c'era la necessità di cambiareleserratu- 
re, che in via Salaria avrebbero dato 
nell'occhio dal momento che erano 
statedanneggiate. Sul furgone N issan, 
secondo le accuse, sarebbe poi salita 
anche Proietti: il Dna di un capello 
ritrovato all'Interno écompatibilecon 
quello ricavato dalla saliva prelevata 
da un mozzicone di sigaretta gettato a 
terra dalla ragazza e raccolto dalla 
Digos che la stava pedi nando. 

LA COLPA DI GALESI 
L'esameda documenti edel materiale 
sequestrato permetterà di capi re quali 
fossero gli altri segreti dèl'organizza- 
zione e se M ario Galesi (come si dice 
con sempre più insistenza) sia stato 
uno da killer di D'Antona. Al momen¬ 
to é stata ricostruita l'esistenza di una 
«Sede centrale» composta da quattro 
persone, chedirigeva la «quadra ope¬ 
rativa»... M a ci sono altri «regolari» e 
altri fiancheggiatori che ancora manca¬ 
no aH'appello. Senza considerare che 
un nuovo capitolo si è aperto nel 
nord-est, dove il «partito armato» è 
cresciuto e sembra pronto a rilevare il 
testimone. 


Ricostruita la mappa 
della «Sede centrale» 
Maneano all’appello 
altri «regolari» 

Mentre si apre ui^frqnte 
nord-est 


» 


Condannato da tre Corti, toma a parlare l’ex assistente di filosofia. Diee: Broeeatelli lavorava alla Sapienza come addetto alle pulizie e quel giorno era in servizio 


Sostiene Scattone: ei sono i brigatisti dietro il caso Marta Russo 


Maria Zegarelli 


ROMA Giovanni Scattone, tre gradi di 
processo per l'omicidio del la studentes¬ 
sa M arta Russo allespalleeunacondan- 
na sempre confermata, ètornato a par¬ 
lare. L'ha fatto dopo l'arresto ai presun¬ 
ti responsabili dell'omicidio del profes¬ 
sor Massimo D'Antona, firmato dalle 
Brigate Rosse Parla, l'ex assistente di 
Filosofia del Diritto, na confronti del 
quale a breve si dovrà pronunciare la 
Cassazione, per «tirare l'acqua al suo 
mulino». Questa è una sua citazione 
perché, ne è convinto, sarà il commen¬ 
to chefaranno tutti quelli cheleggeran- 
no lesuedichiarazioni. Che sia soltan¬ 
to un tentativo di tirare l'acqua al suo 
mulino. Beh, sembra proprio così. In¬ 


fatti dice: «A quelli che sono convinti 
della mia colpevolezza, chiederà di fa¬ 
re un'ultima riflessione: il 9 maggio 
1997 (giorno dell'omicidio della stu¬ 
dentessa, N .d.R.) per le Br non era una 
data qualsiasi, era l'anniversario del ri¬ 
trovamento di M oro. E quel ragazzo. 
Paolo Broccatelli, fermato venerdì scor¬ 
so con l'accusa di aver preso parte al- 
l'omiddio del professore, lavorava pro¬ 
prio alla Sapienza, in un'impresadi pu¬ 
lizia. E quel giorno era lì...». Aggiunge 
anche: «Brocattelli doveva pulire i ba¬ 
gni delle facoltà di Giurisprudenza, 
Scienze Politiche e Scienze statistiche. 
Il bagno di statistica è il posto indicato 
dai periti della Corte d'Assise come 
quello più probabiledacui partì il col¬ 
po di pistola che uccise la studentessa. 
Anche rispetto alla famosa aula 6 del¬ 


l'Istituto di Filosofia del Diritto fre¬ 
quentato da meeda Ferraro. Capito?». 
La tesi, ovvi amente è sosten uta con for¬ 
za anche dall'avvocato che li difende, 
Lattanzi. 

Dalleipotesi ai fatti. Giovanni Scat- 
toneeSalvatoreFerraro sono stati accu¬ 
sati daGabriellaAllettoeFrancesco Li- 
parota (che poi ha smentito tutto) con 
due dichiarazioni analoghe che resero 
senza mai essersi parlati tra di loro. En¬ 
trambi dissero di aver visto Ferraro 
mettersi le mani nei capelli dopo che 
Scattone aveva sparato. La madre di 
Liparota, usciere dèla Facoltà, disse 
agli inquirenti di aver ricevuto leconfi- 
denzedè figlio sul què maledetto gior¬ 
no in cui un colpo sparato da una fine¬ 
stra della Facoltà mise fine alla vita di 
M arta Russo. GiulianaOlzai, allora lau¬ 


reanda, testimoniò di aver visto Gio¬ 
vanni Scattoneallontanarsi dalla Facol¬ 
tà poco dopo l'uccisione della ragazza. 
Ci sono, infine, migliaia di pagine di 
perizieecontro perizie(compresa quel¬ 
la che ha accertato la compatibilità tra 
le tracce di polvere da sparo rinvenute 
nèlaborsadi Ferraro eil proiettilefini¬ 
to nèlatestadi M artaRusso)etrecolle- 
gi di corte di assise che hanno confer¬ 
mato la fondatezza delle accuse e le 
condanne agli imputati. 

Gli inquirenti sono i primi a esclu¬ 
dere questa ipotesi. Dice un alto diri¬ 
gente della polizia: «Le Brigate rosse 
non sparano proiètili a caso, puntan¬ 
do per sbaglio una ragazza che passeg¬ 
gia all'università. FI anno una loro orga¬ 
nizzazione e una loro struttura che co¬ 
nosciamo molto bene, purtroppo». 


Sulla questione ieri è intervenuto 
anche Luca Petrucci, avvocato di parte 
civile nel processo Marta Russo non¬ 
ché legale della vedova D'Antona. Di¬ 
ce: «Nell'avvicinarsi dè Sdicembre, da¬ 
ta per la quale è fissata la discussione 
davanti alla corte di Cassazione per il 
processo M arta Russo, l'avvocato Lat¬ 
tanzi, pasdaran del collegio difensivo di 
Scattonee Ferraro, avanza ipotesi fanta¬ 
siose sui possibili responsabili di que¬ 
sto omicidio. Si prende spunto dagli 
arresti per l'omicidio di Massimo D'An¬ 
tona per attribuire a quegli indagati la 
responsabilità anche dell'omicidio di 
M arta Russo. Ferraro e Scattone- ricor¬ 
da l'avvocato - sono stati dichiarati col¬ 
pevoli da tre corti di merito perché le 
provea loro carico sono schiaccianti ed 
oltre ogni ragionevole dubbio». 


In edicola 

con l’Unità a €2.20 in più 
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Anna Tarqnini 


ROMA II Paese è sull'orlo di una crisi di 
nervi, Sindaci che ordinano ispezioni 
nellescuole politici chechiedono l’e^o- 
sizionedel crocifisso nelleauleconsilia- 
ri, deputati chefirmano petizioni al pre¬ 
sidente della Camera per riavere Gesù 
Cristo negli uffici parlamentari. Dalla 
Basilicata all’Abruzzo ai palazzi del pote¬ 
re la sentenza del giudice Montanaro, 
che ha ordinato larimozionedel simbo¬ 
lo cristiano daH’aula di una scuola abruz¬ 
zese, sta diventando il pretesto di una 
nuova crociata. Alla testa dei nuovi cro¬ 
ciati c’è la Lega 


Borghezio 
ww fa propaganda 

a Ofena, presidiata giorno 
e notte dalle forze dell’ordine 
Intanto Castelli dà il via 
all’inchiesta ministeriale 



I forzisti hanno presentato 
una mozione. Violante: 
«Ora non c’è sufficiente 
serenità in Parlamento... 
si tratta di capire cosa si^ 
la laicità dello Stato» 


che ne approfitta 
per attaccare Fini, 
ma anche! fascisti 
di Forza Nuova, 

An ealcuni cattoli¬ 
ci della maggio¬ 
ranza, Dopo gior¬ 
ni di polemichesa- 
ranno governo e 
Parlamento a pro¬ 
nunciarsi: oggi il 
vicepremier Gian¬ 
franco Fini rispon¬ 
derà alla Camera 
ai question ti me, 
mentrelacommis- 
sione Cultura di 
Montecitorio di¬ 
scuterà una risolu¬ 
zione della mag¬ 
gioranza che dà le 
indicazioni all'Ese¬ 
cutivo sulla mate¬ 
ria. Una mozione 
parlamentareèsta- 
ta anche presenta¬ 
ta dai deputati di 
Forza Italia. Mail 
capogruppo dei 
Ds Luciano Vio¬ 
lante invita alla 
calma: «In questo 
momento non c'è 
la serenità per af¬ 
frontare in Parla¬ 
mento un appro¬ 
fondimento serio 
di queste temati- 
cheSitrattadica- 
pire che cosa è la 
laicità dello Stato, 
senza con questo 
negare il valore 
culturaledella reli¬ 
gione», In questo 
quadro di tensio¬ 
ni emotiveepoliti- 
che Ofena si pre¬ 
para a vivere la 
sua giornata più 
nera: questa matti¬ 
na, al massimo domani, l’ufficialegiudi- 
ziario busserà al portone dell'elementa¬ 
re per rimuovere il crocifisso daH’aula, 
Se non troverà resistenza. 

OFENATEME DISORDINI Gli 

abitanti di questo piccolo paese di sei¬ 
cento abitanti sono preoccupati e non a 
torto. In due giorni hanno visto sfilare 
per lestradeprima i facinorosi di Forza 
Nuova, poi Borghezio e i suoi seguaci. 
Ieri il ministro Castelli ha firmato il 
mandato per avviare l’inchiesta ministe¬ 
riale e valutare eventuali provvedimenti 
disciplinari a carico del magistrato. Il 
pericolo che le tensioni sfocino in atti di 
violenza è reale Dasabato scorso carabi¬ 
nieri e polizia in borghese presidiano il 
paese Domenica sera c'è stato un mo¬ 
mento di tensione perché un gruppo 
politico contrario alla sentenza ha ^o- 
sto striscioni rimossi dagli stessi abitan¬ 
ti. La vera preoccupazione è per quello 
che potrà accadere nei prossimi giorni 
quando, appunto, sarà data esecuzione 
al provvedimento. L’opposizioneguida- 
tadall’ex sindaco Bruno Gentileha chie¬ 
sto di convocare un consiglio comunale 
urgente. Ancheil sindaco diessino Anna 
Rita Colletti è d’accordo: «Ci opporre¬ 
mo con ogni mezzoall'ordinanzaepre- 
senteremo ricorso in appello contro la 
sentenza utilizzando ogni azioni giudi¬ 
ziaria a disposizione Senza creare guer¬ 
re politiche e religiose». 

LA GUERRA DEI CROCIFISSI 

«La Croce non ce la faremo togliere» 


La destra mette il paese in croce 

Crocfisso «negato»: in molte città si controllano le scuole una per una, Polo e Lega cavalcano l’onda 



Come si comportano gli altri paesi d’Europa 

AUSTRIA:ln tuttelescuole, escluseleuniversitàeleaccademie, il concor¬ 
dato del 1962, nonché la legge del 1949, garantiscono la presenza di un 
crocifisso se la maggioranza degli alunni èdi religione cristiana. 
FRANCIA; Per assicurare il principio costituzionale di laicità dello stato, 
nel 1905, è stato sancito il divieto di apporre crocifissi o altri emblemi 
religiosi nellescuoleenegli edifici pubblici. AlcuneRegioni,comeMosella 
e la Valle del Reno, sono esenti dall'applicazione della legge di separazio¬ 
ne. La storia racconta che sotto il r^ime collaborazionista di Vichy il 
crocifisso riapparve nellescuole, ma già nel 1944 nuove disposizioni sono 
intervenute per la gradualeediscreta scomparsa dei simboli cristiani 
GERMANIA: Nonostante la normativa chedisciplini il diritto di esposizio¬ 
ne dei simboli religiosi na luoghi pubblici sia di competenza regionale, la 
Corte Costituzionale nel 1995 ha pronunciato una sentenza che dichiarò 
incostituzionale il crocifisso nelle aule scolastiche. In Baviera, il land più 
cattolico, solo un’esplicita contestazione da parte dei genitori può provo¬ 
camela rimozione. 

GRECIA: Il garantedellaprivacyei vescovi ortodossi sono contro l’Europa 
elo stato laico. Per adeguarsi alledirettivedell’Uelo stato ellenico dovreb- 
bedichiararesulla carta d’identità la fede religiosa dei propri cittadini. 
POLONIA; Con la svolta democratica del 1989 il crocifisso è tornato 
spontaneamente sui muri degli edifici scolastici. Ma un caso politico si 
accesene! 1997, quando un deputato di Azione elettorale di Solidarnósc 
appese nella notte un crocifisso nella camera bassa del Parlamento. Alle 
roventi polemiche di qua giorni non sono seguite mozioni specifiche, 
tant’ècheatutt’oggi èancorasui muri dell’aula. 

SVIZZERA; La battaglia per la neutralità confessionaledella scuola pubbli¬ 
ca ha vietato la presenza del crocifissi negli edifici del "sapere". Ciò èstato 
ribadito nel 1990 dal Tribunale Federale Elvetico, che rigettò il ricorso di 
un Comunedel Canton Ticino che voleva esporre un crocifisso nelle aule 
scolastiche. 

c. m. 


L’attivista di Forza Nuova Massimo Perrone appende un crocifisso all’ingresso deiia scuoia «Antonio Silveri» di Ofena 

«Dalla religione degli italiani all’Italia delle religioni» 

Il teologo Salvarani: viviamo un momento di transizione, ma il pluralismo suscita ancora scandalo 


Roberto Monteforte 


ROMA Quel crocifisso della scuola di Ofena che 
il giudice vuole rimosso può essere un’occasio¬ 
ne, al di là delle strumentalizzazioni, per capire 
cosa rappresenta quel simbolo nella vita dei 
credenti. Quello che è certo è che non può 
essere il pretesto per alzare steccati e alimentare 
scontri tra culture e religioni. Ne è convinto 
Brunetto Salvarani, cattolico, biblista eteologo, 
assessore alla cultura del comune di Carpi, da 
anni impegnato a costruire ponti tra le religio¬ 
ni. Salvarani èunodei promotori degli incontri 
cristiano-islamici di Modena, quest’anno alla 
loro nona edizione, edella «giornata di pr^hie- 
ra ecumenica cristiano-islamica», Salvarani par¬ 
te da una considerazione oggettiva: «Un fatto 
del genere non favorisce il dialogo, anzi ostaco¬ 
la molto coloro che da parte cristiana, musul¬ 
mana ed anche laica stanno lavorando per favo¬ 
rirlo. L'illudersi di poter ritirare su steccati è 
pericoloso e fornisce acqua al mulino di chi 
dall’ll settembre punta allo scontro di civiltà». 
Ma vi è un punto che, sottolinea, le reazioni 
risentitedi politici ed esponenti religiosi ha mes¬ 
so a nudo: l’irruzione del pluralismo religioso 
nello scenario sociale e civile di un paese che 


non ha ancora gli strumenti per digerirlo, per 
coglierne le potenzialità positive e disinnescar¬ 
ne quelle negative. «Questo pluralismo rappre¬ 
senta ancora uno scandalo» e le reazioni scom¬ 
poste, commenta, «sono il segnale che c’è chi 
vorrebbe tornare al passato: al cattolicesimo reli¬ 
gione civile in Italia contro ogni altra fede reli¬ 
giosa. Ma la situazione non èquesta». Salvarani 
invita a riflettere sui diversi significati di quel 
simbolo. «LaCroce può essereintesa comesi m- 
bolo di religione civile, di una cristianità di cui 
però - spiega -, anche i nostri vescovi, la Gei, il 
cardinale Ruini, sanno bene che è finita la sta¬ 
gione». Per questo sarebbe un’illusione pensare 
che innalzando il crocifisso sia possibile «poter 
mantenere tutta una serie di posizionamenti 
per diritto divino nella società italiana». Il se¬ 
condo livello èlaCroce come «simbolo planeta¬ 
rio» del giusto sofferente ingiustamentecondan- 
nato,cheindipendentementeda un’etichettatu¬ 
ra confessionale, rappresenta la speranza di 
ogni perseguitato. «È una lettura credibile, rea¬ 
le, diffusa nel mondo e che arriva anche a chi 
non è cristiano» fa notare. 

C'è poi la lettura del cristiano che vi scorge 
il simbolo dell'«abbassamento» di Dio verso 
l’uomo, Salvarani ricorda lo scandalo di quella 
morte in croce per gli Ebrei efolliaper lafiloso- 


fia greca. 11 paradosso, fa notare, «è che abbia¬ 
mo reso quel simbolo pacificante e pacificato. 
Appare addirittura sul petto delle nostre attri¬ 
cette. E questo trovarcelo da per tutto rischia di 
depotenziare la forza di scandalo», «Nel mo¬ 
mento in cui crediamo aquella Croce- spiega- 
diamo una lettura della storia, della vita e della 
realtà che sconvolge quella tradizionale: non è 
vero che sono i potenti ed i ricchi che vincono 
ed hanno ragione, sono invece! derelitti, i perse 
guitati, i miti che non fanno la guerra a vince 
re». Solo in questa caso la Croce «trova un 
significato profondo e autentico, non tanto nel¬ 
la sua esposizione ma nella prassi, negli stili di 
vita che evoca». 

«Come cristiano che ha a cuore la laicità e 
gli uomini e le donne di questo tempo - ag¬ 
giunge -, mi sono sentito scandalizzato non 
tanto dallaeventualerimozionedi questo sim¬ 
bolo, tanto più se inteso come segno della 
religione civile, ma dall'orrida morte di quei 
tanti disgraziati emigrati daH’Africa verso il 
sogno italiano. È nella nostra incapacità di 
fare qualcosa per costoro che dobbiamo misu¬ 
rare la nostra disponibilità all’accoglienza e a 
vivere 0 meno il Vangelo, piuttosto che dalla 
sua presenza nei luoghi deH'educazioneedel 
potere». Il biblista ci tieneasottolineareun’al- 


tra contraddizione. Quanti cattolici conosco¬ 
no e leggono la Bibbia? Per quanti è un testo 
fondamentale per la loro vita? Ecco un mea 
culpa da fare, perché «l’identità cristiana non 
è fatta soltanto da un territorio da demarcare, 
ma da una storia, una prassi e da uno stile di 
vita». 

Detto questo ritiene inaccettabile il modo 
con il quale è stato posto il problema del 
crocifisso nella scuola. «La scuola deve conti¬ 
nuare ad essere quella palestra di convivenza 
plurale ed educare ad una lettura positiva dei 
simboli religiosi che non va fatta a colpi di 
ordinanze o di scomuniche. Bisogna essere 
consapevoli - evidenzia Brunetto Salvarani - 
cheli nostro paesevivelafasedi trapasso dalla 
religione degli italiani all'Italia delle religio¬ 
ni». Questo non deve d^ri mere chi lavora da 
tempo nel campo dell’incontro concreto tra 
cristianesimo elslam in Italia. Salvarani snoc¬ 
ciola le date degli appuntamenti: la nona edi¬ 
zione dell'incontro «Cristiano musulmano» 
di Modena del 7 e 8 novembre. E poi il 21 
novembre, ultimo venerdì di Ramadan, la 
giornata ecumenica di preghiera cristiano-isla¬ 
mico, «ad imitazione di quello che il Papa ci 
suggerì nel dicembre2001»ci tieneasottoline- 
are. 


titolava ieri ì'OmvatoreRomano. Si so¬ 
no mossi per primi i sindaci dei paesi 
abruzzesi. Per solidarietà a Qfena, dico¬ 
no. Il primo cittadino di Pacentro, Fer¬ 
nando Caparso, ha firmato un ordinedi 
servizio in cui invita la polizia municipa- 
lea controllare tutti gli edifici egli uffici 
del Comune, scuole comprese, per veri¬ 
ficare se in tutte le stanze è presente il 
crocifiso. Nei posti dove dovesse man¬ 
care il sindaco ha ordinato di rimetter¬ 
lo. A Pianella, un centro in provincia di 
Pescara, Giorgio d'Ambrosio consegne 
ràun crocifisso ad ogni famiglia. La Pro¬ 
vincia di Viterbo guidata dal centrode 
straba ordinato con una delibera l'espo- 
sizionedel simbo¬ 
lo cristiano in tut¬ 
ti gli edifici di sua 
proprietà. E non è 
finita, L’Udc ha 
chiesto ieri al pre 
sidentedel Consi¬ 
glio regionale del 
Lazio di rimettere 
il crocifisso nel¬ 
l’aula consiliare 
della Pisana. La Le 
ga ha esposto un 
crocifisso del 
1440 all'entrata 
dell’anagrafe del 
comune di Cara¬ 
vaggio, in provin¬ 
cia di bergamo. 
An ha invecechie 
sto a Veltroni di 
ospitare in Campi¬ 
doglio quello co¬ 
struito per il giubi¬ 
leo dei giovani (e 
abbandonato poi 
in un d^osito). I 
deputati di Forza 
Italia Blasi, Verro, 
Zorzato e Lazzari 
hanno inviato 
scritto a Casini, ai 
sensi del Regio De 
creto, per avere 
nei propri uffici di 
rappresentanza 
istituzionalea Ro¬ 
ma la fotografia 
del Presidente del¬ 
la Repubblica, il 
crocifisso eia ban¬ 
diera italiana. La 
rivolta ha conta¬ 
giato anche Inter¬ 
net dove é stato 
creato un sito 
www.crocifissofe 
na.com. 

TUni CONTRO 
IL GIUDICE 

La guerra del cro¬ 
cifisso hacontagiato tutti. AncheGiulia- 
no Vassalli, presidente emerito della 
CorteCostituzionale: «E in atto un gran¬ 
de piano - ha detto - organizzato di 
invasionemusulmana deH'Europa diret¬ 
to a portare il capovolgimento della no¬ 
stra società», Si sono mossi anche! con¬ 
siglieri laici della Cdl nel Csm che chie 
dono al Comitato di presidenza del Con¬ 
siglio superioredella magistratura l'aper¬ 
tura di un fascicolo sul giudice M onta- 
naro che oggi non si è fatto vedere in 
Tribunale, ma soltanto perché in turno 
di riposo settimanale. Voce quasi isolata 
Amos Luzzato, presidente dell'Unione 
dellecomunitàebraicheitaliane: «Si trat¬ 
ta di accettare il principio che i luoghi 
pubblici, aperti di diritto a tutti coloro 
chesono di fatto cittadini di questo Pae 
se, devono essere paritariamente pub¬ 
blio, per maggioranza e minoranza». 

ADEL SMITH CONTRO CIAMPI 

Sel’è presa con il Capo dello Stato Adel 
Smith, Al Presidente che l’altroieri ave¬ 
va definito il crocifisso «simbolo dello 
Stato», ha replicato invitandolo a «leg¬ 
gersi bene la Costituzione». «Non mi 
faccio intimidire né da presidenti, néda 
ministri, nèda nessuno; io temo soltan¬ 
to iddio». Poi ha citato Papa Luciani : «II 
crocifiso non èun segno di amore, èun 
s^no di morteedi sangue, È quello che 
diceva il pontefice, M a io distinguo tra 
Gesù e il crocifisso. Se qualcosa raffigu¬ 
ra l'uccisione di un Dio per un musul¬ 
mano è blasfemo pensare che un Dio 
possa essere ucciso». 


Le norme vogliono l’esposizione nelle scuole, ma non nelle materne. L’ordinanza del giudice Montanaro si rii al Concordato. E intanto la Lega blocca il progetto di legge sulla libertà religiosa. Voluto dal premier 

Regi decreti, il Corano e l’ordinanza sulla scuola di Ofena 


Mimmo Torrisi 


ROM A Tecnicamente la questioneè una esem- 
plice: la permanenza in vigore o meno di due 
regi decreti, il n. 965 del 1924 e il n. 1297 del 
1928. Entrambe le norme prescrivono l'esposi¬ 
zione del crocifisso nelle scuole pubbliche A 
voler essere pignoli c'è persino un vuoto nor¬ 
mativo, perché il primo decreto si riferisce 
al lescuole medie, il secondo a quelleelementa- 
ri, mentredanessunapartesi parladellescuo- 
le materne. E il più piccolo dei due figli di 
Adel Smith, Khaied, 4 anni, frequenta proprio 
una scuola materna, mentre il grande, 6 anni, 
Adam, frquente la scuola elementare II di¬ 
scorso diventa, evidentemente, molto più 
complesso edelicato sedai piano squisitamen¬ 


te tecnico ci si sposta su quello dei principi 
costituzionali. 

IL FAHO 

All'inizio dell'anno scolastico, Adel Smith veri¬ 
fica che nelle aule della scuola materna ed 
elementare statale «Antonio Silvestri» di Qfe¬ 
na (L'Aquila), è esposto il crocifisso. Smith 
viene autorizzato dalle maestre ad appendere 
un quadretto con il versetto della Sura 112 del 
Corano («Egli Allah è Unico, Allah è l'Assolu¬ 
to, Non ha generato, non è stato generato e 
nessuno è eguale a Lui»). Il quadretto viene 
rimosso il giorno successivo su disposizione 
del dirigente scolastico. A questo punto Smith 
presenta un ricorso a norma dell'articolo 700 
del Codicedi proceduracivile(provvedimen- 
ti d'urgenza) affinchéilcrocifissosiarimosso. 


IL RICORSO 

Smith afferma che «il permanere del solo cro¬ 
cifisso costituirebbe lesionedellelibertàdi reli- 
gioneedi uguaglianza». L'avvocatura distret¬ 
tuale dello Stato, a nome del circolo didattico 
cui appartiene la scuola e del M inistero dell' 
Istruzione, obietta che nell'«evoluzione dei 
principi costituzionali, giuridici, di costumee 
della sensibilità sociale, non può negarsi che 
siatuttora permanente nella coscienza dei sin¬ 
goli e dei popoli la considerazione comune e 
universaledi un principio di trascendenza su¬ 
periore in cui tutte le religioni e tutti i credo 
anche laici, pur nelle diverse forme, conflui¬ 
scono». Da taleconsiderazionediscenderebbe 
la legittimità della permanenza del crocifisso 
nelle aule. Secondo il Ministero dell'Istruzio¬ 
ne, poi, l'esposizione del crocifisso nelle aule 


delle scuole pubbliche sarebbe prescritta dai 
due regi decreti, ritenuti in vi^re, del '24 e 
'28. A sostegno di questa tesi, si cita il parere 
n. 63 del 1988 del Consiglio di Stato, nel quale 
si afferma che «le due norme citate, di natura 
regolamentare, sono preesistenti ai Patti late- 
ranensi e non si sono mai poste in contrasto 
con questi ultimi» e che «nulla, infatti, viene 
stabilito nei Patti lateranensi relativamente all' 
esposizione del crocifisso nellescuole», sicché 
«le modificazioni apportate al Concordato la- 
teranensenon possono influenzare, nécondi- 
zionare la vigenza delle norme regolamentare 
di cui trattasi». 

L'ORDINANZA 

Il giudice del Tribunale di L'Aquila, Mario 
Montanaro, dissente dall'orientamento del 


Consiglio di Stato: «L'esplicita abrogazione 
del principio della religione cattolica come 
religione di Stato - prevista nella modifica al 
Concordato - ha sicuramente introdotto un 
nuovo assetto normativo che si pone in con¬ 
trasto insanabilecon ladisciplina(scolasticae 
non) che impone l'esposizione del crocifisso. 
Per quanto l'accordo di revisione del 1984 
non contenga alcun riferimento esplicito all' 
affissione del crocifisso, assorbente è il rilievo 
chei provvedimenti che ciò prescrivono, pe¬ 
raltro di rango secondario, in quanto intima- 
mentelegati al principio della religionedi Sta¬ 
to, debbano ritenersi abrogati». Ed a proposi¬ 
to della libertà di religione, il giudice di 
L'Aquila cita a suo favore la sentenza n. 439 
del 2000 della Cassazione, nella quale «il Su¬ 
premo collegio ha ritenuto che la rimozione 


del simbolo del crocifisso da ogni s^io elet¬ 
torale si muovesse nel solco tracciato dalla 
giurisprudenzacostituzionalein termini di lai¬ 
cità e pluralismo, reciprocamente implicanti- 
si». 

LA LEGGE 

È bloccata alla Camera, per le divisioni in 
seno alla maggioranza il progetto di leg^sul¬ 
la «libertà religiosa e abrogazione dei culti 
ammessi». Il provvedimento, proponente Ber¬ 
lusconi, relatoreBondi, approvato in commis¬ 
sione Affari costituzionali lo scorso 9 aprile, si 
èarenato in Aula il 23 giugno. Bondi avrebbe 
dovuto spiegare le ragioni della proposta, e 
invece, su pressionedella L^a, ha chiesto che 
fosse rispedito in Commissione Dove tuttora 
giace. 
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Sia il nostro paese che il vicino alpino interpretano a modo proprio Tindagine dell’ente enropeo dei gestori di rete. Intanto ammettono: siamo a rischio fino alla fine del 2005 

Black out un mese dopo: conliisìone totale 

Arrivano i risultati delle prime inchieste. Risultato: Italia e Svizzera continuano ad accusarsi a vicenda 


Emanuele Perugini 


ROMA Ancora polemiche tra italiani e 
svizzeri sulle responsabilità del black 
out dello scorso 28 settembre, mentre 
il rischio che un nuovo incidente pos¬ 
sa verificarsi in ltalia«non èscongiura- 
to almeno fino alla fine del 2005». 

A un meseesatto dalla notte in cui 
l'intero paeseèrimasto al buio, comin¬ 
ciano a essereresi pubblici i primi risul¬ 
tati delle numerose inchieste condotte 
da diverse strutture nazionali einterna- 
zionali sulle cause che lo hanno deter¬ 
minato. La presentazione però dei ri¬ 
sultati dell'inchiesta condotta dall' 
U cte, l'ente eu ropeo che ri u n i sce al me¬ 
no 23diversi gestori di retedi altrettan¬ 
ti paesi, invece di fare maggiore chia¬ 
rezza sulle cause dell'incidente è stata 
al contrario l'occasione per alimentare 
una nuova bordata di polemiche tra i 
responsabili della rete italiana e quella 
svizzera. 

ANCORA POLEMICHE 

1 tecnici deil'Ucte nelle46 pagine 
del rapporto non solo hanno provve¬ 
duto a ricostruire nel dettaglio la cro¬ 
nologia degli eventi che hanno deter¬ 
minato il black out, ma hanno anche 
evidenziato alcune delle ragioni tecni¬ 
che chehanno permesso aquesti even¬ 
ti di spegnereil sistema elettrico italia¬ 
no nel suo complesso. Nonostante ciò, 
la polemica tra il Grtn italiano ed 
Etrans, il suo omologo svizzero, non 
sono cessate 

Per gli italiani il rapporto dell'ente 
europeo non fa altro che confermare 
la versione fornita all'indomani del 
black out proprio dal Grtn. Porgli sviz¬ 
zeri invece le stesse 46 pagine del rap¬ 
porto non fanno altro che evidenziare 



«ledebolezzeaggravanti nel comporta¬ 
mento da parte» del gestore italiano. 

«Il rapporto deil'Ucte- ha spiega¬ 
to il presidente del Grtn, Andrea Bolli¬ 
no nel corso di una conferenza stampa 
- conferma quanto noi abbiamo soste 
nuto sin dalle prime ore successive al 
black out. Noi abbiamo agito seguen¬ 
do tutte le r^le, ma non avevamo le 
informazioni corrette per poter inter- 


ROM A Frettolosa marda indietro, al Se¬ 
nato, della maggioranza sulla proposta 
della nomina del premio Nobel Carlo 
Rubbia a presdentedél'Enea, M ercole- 
dì sorso la commissioneattività produt- 
tivedéla Camera aveva, a sorpresa, da¬ 
to parere ne^tivo, con 11 voti a favore 
e 12 contrari, ad una proposta formula¬ 
ta dallo stesso governo. Era stata la mag¬ 
gioranza ad impallinare la candidatu¬ 
ra. Un risultato die aveva destato non 
poche perplessità nelle stesse file della 
Cdl. Il ministro perlepolitichecomuni- 
tarie Rocco Butti^ionp Udc aveva par¬ 
lato di «damoroso autogol». L'esito del 
voto aveva provocato una polemica non 
solo tra U livo e Cdl, ma all'interno de 
gli stessi gruppi sostenitori del governo, 
die si erano rimpallate le responsabilità 
ddia fumata nera. Ieri la proposta di 


venire>. Non solo, ma secondo Bollino 
eLucaD'Agnese, amministratore dele 
gato della società, «l'inchiesta europea 
stabilisce che il gestore italiano non 
poteva far nulla per evitare il distacco 
delle rete elettrica nazionale». 

Di parere opposto il commento 
degli svizzeri al rapporto europeo. In 
una nota diffusa ieri sera, l'Etrans, l'en¬ 
te che coordina la rete elettrica svizze- 


R ubbia è stata proposta, comoda nor¬ 
ma, anche alla commissione industria 
del Senato. Il risultatoèstatoesattamen- 
te opposto a quello dell'altro ramo del 
Parlamento. L'attualecommissario dell' 
Ente ha ottenuto 16 voti a favore: due! 
contrari e due gli astenuti. La stessa 
Lega, accusata alla Camera di avere vo¬ 
tato contro, ha annundato voto favore¬ 
vole. Per RomualdoCoviello, M argheri- 
ta, la «maggioranza è rinsavita davanti 
al Nobel». «L'alta competenza sdentifi- 
ca - ha aggiunto - e la professionalità 
manageriale (era proprio sulle capad tà 
manageriali di Rubbia diesi puntatele 
critiche della maggioranza alla Came¬ 
ra, sino al voto contrario ndrj di cui lo 
sdenziato ha già dato prova alla presi¬ 
denza dell'ente, ha trovato conferma 
con l'ampia maggoranza con cui a è 


ra ha spiegato che «il rapporto ufficiale 
dell'Ucteècorretto, conferma la prece 
dente posi zione del la Svi zzerà e contra¬ 
sta con quanto pubblicato dai media 
italiani». 

L'Organizzazionesvizzerà indipen¬ 
dente per il coordinamento delle reti 
di trasmissioni elettriche ad altissima 
tensione di cui sono azioniste le socie 
tàAtel, Bkw, Ckw, Egl, Eos, EwzeNok 


espressa la commissione». «Vorrà - ha 
chiosato - ricordare l'abilità con cui il 
"nostro’’ Premio Nobel ha condotto, in 
un momento di diffidle transizione il 
processo di riforma e di riorganizzazio¬ 
ne dèi'Enea, favorendone la cresdta, lo 
sviluppo, eaumentandonela comp^iti- 
vità tecnologica a livello internaziona¬ 
le». Più cauto il commento dei senatori 
diessini Franco Chiusoli e Loris M aco¬ 
ni, i quali, pur sostenendo di «non aver 
mai messo in discussionela stima perso¬ 
nale ne confronti di Rubbia», ritengo¬ 
no die sia, comunque «necessario ridi¬ 
scutere in modo approfondito la politi¬ 
ca energdica dd Paese», perché non pa¬ 
re che finora d siano stati sigiificativi 
passi in avanti «per leenergiealternati- 
ve e per l'ambiente». A questo punto, 
siamo in presenza di due pareri opposti 
ddle due Camere Trattandosi di pare 
renon vincolante spetta al governo ded- 
dere Lo farà in uno da prossimi consi¬ 
gli dd ministri, forsevenerdi. Avendo lo 
stesso esecutivo proposto Rubbia, la sua 
conferma non dovrebbe essere scontata. 
In teoria. 

n.c. 


ha spiegato che la retedi trasmissione 
svizzera era stata «sovraccaricata dai 
flussi di tranisito straordinari dalla 
Francia verso l'Italia». «I flussi elettrici 
effettivi in transito in Svizzera deviano 
dalle quantità definite il giorno prima 
in accordo con i partner esteri e rendo¬ 
no difficile la gestione sicura della rete 
svizzera». 

PROBLEMUCCI ITALIANI 

Non solo, ma secondo gli svizzeri 
gli italiani non avrebbero nemmeno 
fornito ai tecnici deil'Ucte tutte le in¬ 
formazioni necessarie per stabilire le 
responsabilità esatte dell'incidente. Se¬ 
condo Etrans infatti «il Grtn non ha 
dato libero accesso alle registrazioni 
sul nastro». 

Elemento quest'ultimo conferma¬ 
to dallo stesso Bollino nel corso della 
conferenza stampa che ha fatto inten¬ 
dere che un sistema di questo genere 
non sarebbe possibile a causa della ne- 
cessi tà di tutela del Ia pri vacy degl i ope¬ 
ratori della sala di controllo. 

Che ci siano alcuni problemi nel 
sistema elettrico italiano soprattutto 
per quanto riguarda l'elevato ricorso 
all'import di energia dall'estero lo ha 
riconosciuto lo stesso D'Agnese Si trat¬ 
ta peraltro di problemi anche seri che 
«non permettono di escludere al 100 
per cento un nuovo black out». «Ab¬ 
biamo ridotto i quantitativi di importa¬ 
zione dalla Svizzera in alcunefasceora- 
rie notturne e festive di circa 
1.000-1.500 mw», ha infatti spiegato 
l'amministratore delegato del Grtn, 
che ha anche annunciato un'altra serie 
di misure tecniche che saranno messe 
a punto in un piano per la sicurezza 
chesarà presentato nelle prossimesetti- 
mane. Ma - ha avvertito D'Agnese - 
«non siamo del tutto al riparo». 


nobel energetici 

Dietrofront di maggioranza: 
Rubbia «riabilitato» all’Enea 


Maristella lervasi 


ROMA L'Italia è sempre più multicolore: 
sono ci rea due milioni e mezzo i migranti 
regolari che vivono nel nostro paese, un 
aumento del 50% negli ultimi due anni, 
secondo gli ultimi dati contenuti nel XIII 
dossier statistico sull'immigrazionedi Ca- 
ritas e Fondazione M igrantes. Tendenza 
confermata anche dall’lstat: se l’Italia su¬ 
pera il tetto dei 57 milioni di abitanti, èin 
buona misura anche grazie all'immigra¬ 
zione. 

750mila degli extracomunitari sono 
nd nostro paese da più di 6 anni, 350 da 
almeno 10 anni. 200 mila i figli di immi¬ 
grati che fr^uentano le nostre scuole. 
Nd 55% dd casi gli arrivi sono legati al 
lavoro mentreil 31,7% da motivi familia¬ 
ri, Chei migranti sono indispensabili alla 
nostra economia lo dimistra il fattto che 
ndle piccole e medie imprese un’assun- 
zionesu nove riguarda un immigrato. In 
un anno la crescita ddi'immigrazione è 
stata dd 10,8% (pari a 149.164 persone) a 
livdio nazionale Solo nd Nord-est l’au¬ 
mento registrato èstato dd 19,4%. E non 
finisce qui; il 57% dd migranti regolari 
"vuole" restarein Italia in pianta stabilee 
aumentano cosi anchegli immigrati pro¬ 
prietari di immobili (lOmila a Roma e 
SOmila in tutt'ltalia). Purtroppo, conti¬ 
nua ad esserenotevole- anchesein dimi- 
nuizione- la quota di italiani checonside 
ra gli immigrati un pericolo per la pro¬ 
pria cultura e identità (23,9%), una mi¬ 
naccia per l’occupazione (29,3%) o per 
l’ordine pubblico e la sicurezza ddle per¬ 
sone (29,7%). M entre il rapporto con gli 
italiani non è disastroso ma potrebbe an¬ 
dare meglio, 

Nd rapporto siribadisce che l’immi¬ 
grazione non è «un fenomeno emergen¬ 
ziale» ma strutturaleddia società che poli¬ 
tici e amministratori devono affrontare 
con lungimiranza. Chiara la posizionedd- 
laCaritasal riguardo: «Il voto agli immi¬ 
grati non avrebbe significato se non fosse 
ancheil riflesso di una scdta basata sull’in¬ 
tegrazione graduale, ma senza ripensa¬ 
menti, ddle persone e ddle famiglie che 
vengono da noi», sottolinea il direttore 
ddi’organismo Cd, monsignor Vittorio 
Nozza. Che ha aggiunto, riferendosi alla 
Bossi-Fini: «Non accettiamo una visione 
ddle migrazioni che riduca tutto a que- 
stionedi ordine pubblico. Cosi come sia¬ 
mo preoccupati per la tendenza europera 
che sembra promettere solo inasprimenti 
e respingimenti di massa, con un allarme 
speciale per la sorte dd rifugiati». 

L’Italia- comeriportail rapporto nd 
sottotitolo - è un paese di immigrazione 
La stima ddia popolazione immigrata re- 
golaretiene contro dd 1,512,324 permes¬ 
si ufficialmente registrati dal ministero 
ddlinterno al primo gennaio 2003; dd 
600 mila nuovi regolari a seguito ddia 
legge Bossi-Fini; dd 230 mila minori non 
contagiati perchè iscritti nd permesso di 
soggiorno dd ^itori; degli 82 mila per¬ 
messi registrati in ritardo: dd 45 mila 
nuovi nati nd 2002 da entrambi genitori 


1 migranti in Italia sono due milioni e mezzo 

Presentato il nuovo dossier Caritas. Grazie a loro, secondo listai, il nostro paese supera i 57 milioni di abitanti 
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Gli immigrati sono un pericolo per 
la nostra cultura e identità 


Gli immigrati sono una minaccia 
per l'occupazione 


Gli immigrati sono una minaccia 
per l'O.R e la sicurezza delle persone 


2000 


2000/2001 


2002 


2000/2001 


2003 


2000/2001 


ITALIA 

23,9 

-1,3 

29,2 

-3,1 

39,7 

-3,1 1 

FRANCIA 

30,S 

+ 5,2 

27,7 

+ 0,3 

40,2 

+ 4,4 

SPAGNA 

25,8 

+ 7,3 

31,0 

+ 4,7 

34,2 

+ 8,4 1 

GRAN BRETAGNA 

37,4 

+ 1,8 

46,0 

-3,9 

35,9 

+ 3,9 

GERMANIA 

22,7 

+ 0,5 

41,3 

+ 1 1,9 

31,9 

+ 7.5 1 

MEDIA UE 

27,8 

+ 2,2 

35,8 

+ 2,6 

36,2 

+ 4,3 




Stranieri. L’incidenza degli stranieri con 
la popolazione italiana giunge cosi al 
4,2%, con puntedi oltre il 7% nd Lazio e 
intorno al 6% in Lombardia, Umbria, 
Emilia Romagna. Un’incidenza che con¬ 
ferma l'Italia ad un livdio fra i più bassi 
in Europa: si va dal valore record dd 
36,9% in Lussemburgo, all'8-9% di Au¬ 
stria, Bdgio, Germania: nd paesi mediter- 
rand non si raggiunge il 3%. A fronte dd 
significativo polo di attrazione degli im¬ 
migrati nd confronti ddle regioni dd 
Nord-est, le isole hanno registrato appe¬ 
na un i ncremento di presenza extracomu¬ 
nitaria pari al 3,6% e al sud ddl'1,1%. I 
motivi dd soggiorno, secondo il rapporto 
ddia Caritas-M igrantes, sono nd 55,2% 
dd casi legati al lavoro (in un caso su due 


riguarda attività subordinata) mentre per 
il 31,7% da motivi familiari. Nd 2002 il 
primo motivo ha influito per il 35,8%, il 
secondo per il 29,1%. La quota maggiore 
di cittadini stranieri (58,7%) si concentra 
nd Nord Italia, in particolare nd Nord 
Ovest (32,8%): seguono, il Centro 
(28,3%), il Sud (8,9%) e le isole (4,1%). 
La regione Lombardia (con 348.298 pre¬ 
senze) e la provincia di Roma (213.834) 
ospitano il maggior numero di immigra¬ 
ti. Seguono, per le regioni, il Lazio 
(238.918), il Veneto (154.632), l'Emilia 
Romagna ( 150.628) : mentre per le provi n- 
ce, Milano (170.737). La nazionalità più 
numerosa è ancora qudia marocchina 
(11,4% dd totale) che precede di poco 
qudia albanese (11,2%); al terzo posto si 
colloca il gruppo romeno (95.834), scol¬ 
to dai filippini (65.257) e dai cinesi 
(62.314). In calo, invece, le quote di sog¬ 
giorno per asilo politico: appena l'l,l%. 
Nd 2002, i richiedenti asilo a fine anno 
sono stati 8.210, una cifra inferiore di 
oltre 1.400 rispetto al 2001. Complessiva- 
mentesono state 17.162 lerichiesteesami- 
nate nd 2002, solo 1.270 sono andate a 
buon fine. 


nuovi sbarchi 

In 172 approdano a Pozzallo 
Due carrette verso Lampedusa 


RAGUSA Imbarcazione di legno da 
12 metri, braccio di maretra Afri- 
caeSicilia,tremigliaasuddi Poz¬ 
zallo (Ragusa): uomini edonneim- 
barcate sull'ennesima carretta del 
mare in numero di 172. Un gesto 
timido, tra qudiemani tese verso i 
soccorritori ddia Guardia Costie¬ 
ra: qualcuno mostra una «bandie¬ 
ra bianca», segno di resa militare. 
Si arrendono, prigionieri. Gli uo¬ 
mini della guardia costiera li trai¬ 
nano verso riva. 

N d giorno in cui giunta comu¬ 
nale di Ragusa approva all'unani¬ 
mità una delibera che stabilisce 
venga riconosciuta la possibilità di 
esercitare il diritto di voto allede- 
zioni amministrative per i cittadi¬ 
ni stranieri residenti regolarmen¬ 
te, e il rapporto Caritas stronca la 
prima accoglienza agli stranieri 
che arrivano in Sicilia («non si è 
dotata delle necessarie strutture 
d’accoglienza degne di un paese 
civile, nè tanto meno di una legge 
regionale sull'immigrazione che 
preveda un minimo di risorse fi¬ 
nanzi arie destinate a tale scopo»), 
i nuovi venuti hanno facce del¬ 
l'Africa «chiara»: Eritrea, Somalia, 
qualcuno del M aghreb. Si sarebbe¬ 


ro imbarcati dalla Libia. Ci sono 
102 uomini, 55 donne di cui 6 in¬ 
cinte, 15 minori, quattro dei quali 
hanno solo pochi anni. Trasferiti 
all'ospedale M aggiore di M odica, 
identificati esottoposti avisiteme- 
diche, saranno trasferiti o® in un 
centro d'accoglienza sull’isola, o, 
più verosimilmente, fuori. I centri 
di permanenza temporanea (ept) 
della Sicilia (Agrigento, Trapani, 
Ragusa e Caltanissetta), dispongo¬ 
no, infatti, complessivamente, di 
450 posti e sono in «costante so¬ 
vraffollamento» (denuncia Cari¬ 
tas). Per capire quanto il numero 
sia esiguo, si pensi che nel 2002 
sull’isola sono sbarcati 18.225 im¬ 
migrati irregolari, subito reindiriz¬ 
zati nei ept di prima creazione 
(quelli della Puglia e della Cala¬ 
bria, destinati ai clandestini imbar¬ 
cati sulle rotte dell’Est), Il trend è 
confermato anche per il 2003: al¬ 
meno 6000 gli sbarcati. Proprio in 
serata il motopeschereccio «Giu¬ 
lia», in transito per il Canale di 
Sicilia, ha avvistato, 50 miglia a 
sud di Lampedusa, altre2 imbarca¬ 
zioni. Raggiunte dalle navi della 
Guardia Costiera, si sono fatte 
scortare verso il porto. 


Roma 

P.zza Navona 

ottobre 2003 

ore 18.00 


Festa della 

Libertà 

di informazione 

Emittenti Libere... 
di comunicare, d'informare, 
di pensare, di guardare, di creare 
un nuovo modo di fare televisione 

info<®emilitv*net 
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Scarcerato l’uomo che ha accoltellato la moghe 

PALERM 0 II gip di Palermo VIncenzIna M assa ha dispo¬ 
sto la SBrcerazIonedI Renato Di Félce, l'uomo che 
venerdì scorso ha accoltdiato la mo^leMaria Concetta 
Pitasi, ginecolo^ all'ospedaleCivico di Palermo. 
Secondo il magstrato, /' indagato, difeso dall'avvocato 
UgoCastagna, non sarebbe «socialmentepericoloso». 

Per Di Félce il pm M auro Terranova aveva chiesto gl; 
arresti domiciliari. N é provvedimento, in cui viene 
esclusa la sussistenza di esigenze cautéari, il gp descrive 
Di Félce come una «persona mite, introversa, di buon 
animo». «Il déitto - s legge nél' ordinanza di 
scarcerazione - è maturato in un contesto di 
esasperazione e non è indicativo di un'indole dèi' 
indagato specificamente ag^essiva ed incline alla 
violenza». «Di Félce- continua il gip - in precedenza 
non ha mai messo in atto alcuna reazione né confronti 
déledureaggresaoni déla mog/;e». Né provvedimento, 
poi, il magstrato traoda il quadro dé rapporti tra la 
vittima, il marito e la govanefiglia di 16 anni che pur 
avendo assistito all'omiddio, ha sempre difeso 
Strenuamente il padre. «La donna - scriveil magstrato 
- da tempo aveva un comportamento sempre più 
gravemente e spropodtatamenteaggresavo né confronti 
déla fi^ia edé marito diecercava di difenderela 
ragazza dalla furia materna». N èie ore successive al 
déitto 0i inquirenti hanno interrogato la ragazza, 
parenti ed amid déla vittima. 


Il maxi-emendamento arriverà al Senato blindatissimo. Permessa anche la sanatoria su buona parte del demanio 

L’Ma dei Mi dove si condonano anche le ville 


Maria Zegarelli 


ROM A Alla fi ne hanno perso A n eil mini¬ 
stro per l'Ambiente Altero Matteoli; ha 
perso anchela certezza dé diritto equéla 
déla pena dieconseguenél'infrangerela 
legge Hanno vinto, invece il ministro 
dèi'Economi a Giulio T remonti e i fan 
dél'ltalia dé furbi e degli speculatori. 
Né maxi emendamento die arriverà al¬ 
l'esame dé Senato blindatissimo, infatti, 
i g'uppi déla maggioranza hanno dedso 
che 3 dovranno sanare gli abusi ediiizi 
fino a 750 mèri cubi per singola unità 
immobiliare e fino a Smila mèri cubi 
nélo stesso stabile Tradotto: a potrà sa¬ 
nare un «appartamento» di 250 mèri 
quadrati (sarebbemeglio definirlo villa)e 
un intero palazzo di sé appartamenti di 
250 mèri quadri l'uno, o di dodid appar¬ 
tamenti da 125 mèri quadrati. Si chia¬ 
ma «condono déla speculazione edili¬ 
zia». Una misura die cadrà sulla testa 


dé territorio senza precedenti. H anno cer¬ 
cato di presentarla come una buona me 
diazione in realtà sarà il lasdapassare 
p&legittimareinterepalazzinesorteabu- 
sivamente e per farne nascere molte altre 
in questi gorni. Il viceministro all'Econo¬ 
mia, M ario Baldassarri, ha tranquillizza¬ 
to tutti riferendo in Aula che le modi fiche 
al condono contenutenél'emendamento 
«rientrano néle stime di gétito». 

Non dèaicun dubbio. Si sanerà qua¬ 
si tutto. Perché, hanno spiegato con un 
certo orgo^io, resteranno fuori dal condo¬ 
no le costruzioni éfettuate sul demanio 
marittimo lacuale e fluviale e sugli usi 
dvid (ma su tutto il restante demanio, 
montagna compresa, sarà possi bile sana- 
ré. Per la aonaca: d sono legg délo 
Stato che lo viéano tassativamente Infi¬ 
ne è stato confermato l'emendamento 
chepermettedi costruirenélezoneincen- 
diatea patto ched sia un'indicazione in 
tal senso gà né piano regoiatore. Altero 
Matteoli a di ce soddisfatto, il suo collega 


ai Beni Culturali pure 

L'opposizione, invece è sul piede di 
guerra, malgrado sia riusdta a salvare 
(con una dura batta^ia) almeno lespiag 
ge i Fumi e i la^i. Il presdente dé 
senatori Ds Gavino Angus èdurisàmo: 
«Non è ammissibile quélo che sta succe¬ 
dendo». Si rivolge al presidente dé Sena¬ 
to, M arcélo Pera, affinché fermi «la ver¬ 
gogna cui stiamo assistendo, perché cos 
non si va avanti». Poi, guardando il sotto¬ 
segretario all'Ecomomia, Maria Teresa 
Armosno, invita: «Abbia la decenza di 
dird quélo che sta davvero succedendo». 
Il collega di partito. Fausto Giovannéii 
mette nero su bianco quélo che pensa: 
«Da 459 a 750 a 3000 mèri cubi sanabi¬ 
li. Il condono Tremonti, tra un passaggo 
e l'altro dé Decréo finanziario, cresce 
come un tumore facendo impallidire il 
precedentecondonoBerlusconi dé '94 eil 
vecchio e fallito condono Nicolazzi. Il 
prindpio di legaiità ambientale viene se¬ 
polto dopo un goco di roulette russa in 


cui hanno fatto diecca le timide buone 
intenzioni di aicuni parlamentari di mag 
goranza. Non a era mai vista una oos 
grande liquidazione di qué patrimonio 
di tutti che è costituito daii'intrecdo tra 
territorio, beni demaniali, buona urbani¬ 
stica eregoiarità ediiizia. Sembra proprio 
che il governo Berlusconi abbia perso la 
bussola». Il Verde Pecoraro Scanio an- 
nunda: «M etteremo in atto tutteieinizia- 
tive legati e dvili possibili per bloccare 
questo vero e proprio attentato contro 
l'ambientecheii governo tenta di perpre- 
tare». 

L'ultima speranza resta la Corte Co¬ 
stituzionale, a cui hanno gà annundato 
di rivoigers molte regoni. Vasco Errani, 
governatore dél'Emilia Romagna (dove 
presto sarà votata ai Consilio regionale 
una l^per rendere inefficace il condo¬ 
no sul territorio) dice: «Già né 1994 la 
Corte costituzionale davanti a un'altra 
sanatoria, non a oppose solo perché la 
considerava dé tutto eccezionale). 


Tìburtìna, inghiottita dal tapis roulant 

Sciagura a Roma. Nessuno capisce com e potuto succedere: ma due ore prima il guasto era stato segnalato 



Pavia 

Due donne travolte da un’auto pirata 
Sospettato un agente penitenziario 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Cinque pannelli mancanti lungo il 
rullo di un marciapiede mobile, cinque seg¬ 
menti di acciaio lunghi ciascuno 27 centime¬ 
tri, staccati uno a uno dagli operai della ditta 
responsabile della manutenzione, E in quel 
buco Sarah MarieBaldwin Drummond, turi¬ 
sta inglese di 63 anni, ieri mattina ha perso 
la vita, massacrata dagli ingranaggi. La don¬ 
na era appena scesa alla stazioneTiburtina, 
secondo nodo ferroviario di Roma, con un 
treno proveniente da Fara Sabina, Insieme 
all'ex marito e agli altri passeggeri dello stes¬ 
so treno era salita sul tapis ruolant del bina¬ 
rio 24, Il buco era lì, aperto già dalla sera 
prima, pronto a saltar fuori dalla pancia del 
tapis ruolant, È ancora in prognosi riservata 
il macchinista che ha tentato di salvarla e 
che per poco in quella voraggine non ci la¬ 
sciava una gamba, 

Non un cedimento improvviso, ma un 
errore umano e responsabiltà ancora da ac¬ 
certare, all'origine del tragico incidente, Da 
giorni ladittaOcs, responsabiledella manu¬ 
tenzione stava facendo dei lavori sui tapis 
roulant,inaugurati insiemeallastazionerin- 
novataper il giubileo, circa tre anni fa. Lune 
dì sera, sul marciapiede mobile del binario 
24, rimossi i cinque pannelli, i lavori erano 
rimasti in sospeso. I r^onsabili dell’Ocs- 
interrogati ieri dalla Poliziaferroviaria- dico¬ 
no di aver disattivato il macchinario, stacca¬ 
to la corrente e segnalato correttamente i 
lavori. Ma una transenna o una scritta a 
segnalare quei «lavori in corso» i passeggeri 
scesi, insieme a Sarah M arie Baiwin Drum¬ 
mond, al binario 24, ieri mattina, proprio 
non l'hanno notata, E nemmeno la polizia 
ferroviaria,cheieri mattina, alle8,quasi due 
ore e mezzo prima deH'inddente, era stata 
allertata dallasegnalazionedi un passe^ero, 
che però non è servita a salvare la vita all 
turista inglese. 

Così, Sarah M arie Baldwin Drummond 
egli altri passeggeri del treno provenienteda 
Fara Sabina, salgono sul tapis roulant in mo¬ 
vimento ma senza corrente secondo la ditta 
manutentrice. Carlo, 48 anni, è pochi passi 
dietro dietro di lei, quando sente le urla. 
Vicino a lei c'èl'ex marito eun amico, venu¬ 
ti in Italia per turismo. Ma èun macchinista 
delle Ferrovie dello Stato a vederla scivolare 
giù per primo e a gettarsi per salvarla. Quasi 
ci rimette una gamba Vincenzo Praticò, 38 
anni, originario di Reggio Calabria, che tra¬ 
sportato d'urgenza all'Ospedale Pertini, re¬ 
statutto il giorno in sala operatoria. I chirur¬ 
ghi sono riusciti a ricostruirgli il ginocchio e. 


forse, a permettergli di recuperare la gamba. 
Sandro Onadei, medico di 43 anni, che ha 
tentato di soccorrere tutti e due, se l'è cavata 
con qualche ferita alla mano ed escoriazioni 
al ginocchio. Stto choc l'ex marito della don¬ 
na (chesolo in seguito viene informato della 
morte) eun operaio della ditta di manuten¬ 
zione, che - troppo tardi - ha premuto lo 


stop. Che ci faceva queU'operaio vicino al 
tapis roulant? I lavori, interrotti la sera pri¬ 
ma, erano ripresi al binario 24? 

Quel buco, prima ancora che ci cadesse 
dentro la signora Baldwin Drummond, si 
era spalancato davanti agli occhi di Claudio 
Valletti, anche lui sceso al binario 24 della 
stazione Tiburtina, circa due ore e mezzo 


PAVIA Una donna ucraina di 44 
anni e una sua connazionale di 41 
anni sono state travolte da un'auto 
piratain una strada vici no al centro 
di Pavia. 

Canna M edzata, 44 anni, è ri co¬ 
verata in condizioni disperate al po¬ 
liclinico San Matteo di Pavia. Me¬ 
no gravi le condizioni dell'amica. 

Le due donne stavano attraver¬ 
sando la strada in viaTasso quando 
sono state investite in pieno da una 
Toyota di colore bianco. 

L'automobilista in un primo 
momento si è fermato, poi però è 
ripartito a tutta velocità. 

N ella notte la vettura è stata ri¬ 
trovata alla periferia della cittadina 
lombarda. I vigili urbani elapolizia 
stradale sospettano fortemente che 
alla guida della Toyota ci fosse un 
agente di polizia penitenziaria che. 


Vigili del Fuoco vicino al corpo della donna 
morta ieri mattina alla Stazione Tiburtina 
in seguito al crollo di un tapis roulant 
Zampetti/Ansa 


prima della signora inglese. Spaventato Val¬ 
letti, che nella vita fa il fotografo e lavora 
presso il Campidoglio, denuncia il fatto la 
polizia ferroviaria e avverte la Qg. Dicono 
di aver trovato il tapis roulant senza corren¬ 
te e nessuna traccia di pannelli mancanti gli 
agenti della Polizia ferroviaria, che alle 8,15 
hanno fatto un controllo. Inutile Oltretut¬ 
to, secondo il personaledellastazione segna¬ 
lazione e sopralluogo secondo il personale 
della stazione riguarderebbero il tapis rou¬ 
lant del binario 23. U n altro errore? 

Cosa succede da quel momento al mo¬ 
mento dell'incidente è ancora pieno di con¬ 
traddizioni. La ditta responsabile della ma¬ 
nutenzione- interrogatadallaPolfer- sostie¬ 
ne di non aver ripreso i lavori e di non aver 
fatto ripartirei! tapisroulant. Ipotizza cheli 


nella tarda serata di ieri, aveva chia¬ 
mato la Questura denunciando lo 
strano furto del l'auto di un suo col¬ 
lega. 

Secondo la prima ricostruzio¬ 
ne, l'agente sarebbe salito sulla 
Toyota(effettivamentedi proprietà 
di un suo collega) per recarsi in 
centro città ad acquistare le sigaret¬ 
te. 

T ornando verso il carcere avreb¬ 
be travolto le due ucraine. Poi, per 
cercarsi un alibi, avrebbe telefonato 
alla Questura raccontando la storia 
del furto. 

In questo momento l'agente è 
sotto interrogatorio da parte della 
polizia. Se le prime accuse verran¬ 
no confermate, rischia una imputa¬ 
zione per omissione di soccorso, 
omicidio colposo e simulazione di 
reato. 


marciapiede mobile, anche senza corrente, 
possa essersi azionato meccanicamente a 
causa del peso dei passeggeri e dei freni che 
probabilmente non hanno funzionato. E 
l'operaio che dice di aver premuto lo stop? 

Sarà l'inchiesta affidata al sostituto pro¬ 
curatore Roberto Staffa a chiarire le respon¬ 
sabilità. L'unica cosa certa - dicono dalla 
procura - è che quell'i ncidente, che è costato 
la vita alla signora D rummond e ha procura¬ 
to gravi fratture al macchinista che ha tenta¬ 
to di salvarlo, poteva essere evitato. Anchela 
Rfi, responsabile delle strutture della stazio¬ 
ne, ha avviato un'inchiesta interna. Che le 
responsabilità si chiariscano in fretta, se lo 
augurali sindaco di Roma, )A/alter Veltroni, 
espri mendo i I dolore della città «e mio perso¬ 
nale». 


Perugia 

Sciopero della fame 
per rivedere i figli 

Coniugi di Perugia digiunano da oltre40 giorni 
per poter rivedere! figli, che sono stati tolti loro 
dal tribunale dei minori otto anni facon l'accusa 
di avere avvelenato uno dei bambini con un 
farmaco omeopatico. Il più grande dei bambini è 
stato dato in affidamento ad una famiglia, mentre 
per il più piccolo sono in corso lepratichedi 
adozione. La coppia chiede ora l'intervento del 
presidenteCiampi. 


Vittime di Marzabotto 

Delegazione parenti 
oggi dal Papa 

Una delegazione dei comuni di Marzabotto, 

M onzuno eGrizzana M orandi, teatro degli eccidi 
nazifascisti dell'autunno del 44, partecipa oggi 
all'udienza generale di Giovanni Paolo II in 
Vaticano. Presenti i familiari dellevittime. 


Cosenza 

Caos in tribunale 
ci sono solo 4 giudici 

Il tribunale di Cosenza è allo stremo. Quattro 
giudici per 11 mila procedimenti pendenti con 
circa 900 sentenze pronunciate. M a non mancano 
solo i giudici, poichéil tribunale è accorto anche 
di cancellieri, uscieri, semplici impiegati, 
fotocopiatrici, carta e persino le penne per 
scrivere 


Pediatri 

Guida ai farmaci, 
Sirchia fa da solo 

La società italiana di pediatria apprezza 
l'intenzione del Ministero della Salute di lavorare 
insieme ai pediatri per una maggiore tutela della 
salute materno-infantile. Tuttavia, sottolinea come 
la guida all'uso corretto dei farmaci per i bambini 
è stata realizzata senza alcun tipo di 
coinvolgimento dei Pediatri italiani. La guida, 
come segnala lo stesso M inistero, è stata tratta dal 
formulario pediatrico ingleseMedicinefor 
Children. 


Brindisi 

Blitz antiassenteismo 
dei carabinieri 

Gli uomini del comando provinciale hanno 
attuato un blitz nelle sedi degli uffici e dei servizi 
comunali della città. Numerosi gli uomini 
impiegati per presidiare gli ingressi e per passare al 
microscopio tanto il Palazzo di città quanto le 
delegazioni periferiche per sorprendere i 
dipendenti che risultavano presenti ma in realtà 
non erano in servizio. Sarebbero una mezza 
dozzina le posizioni risultate non in regola. 


Acilia 

Barbone muore 
tra i cartoni 

Un uomo di circa 40 anni, probabilmente di 
origine est europea, è stato trovato morto dalla 
polizia del commissariato di Qstia. Il corpo non 
aveva segni di violenza, la morte risalirebbe alla 
scorsa notte. Sarà l'autopsia a stabilire le cause del 
decesso. L'extracomunitario dormiva da alcuni 
giorni in una casa di cartoni alle spalle di un 
supermercato. 


Furio eAntonio sono vicini a Paolo 
in questo difficile momento e lo ab¬ 
bracciano. 

Roma, 28 ottobre2003 


L'Amministratore Delegato Gior¬ 
gio Poidomani, a nome del Consi¬ 
glio di Amministrazionede/'U n/ta, 
esprime profondo cordoglio a Pao¬ 
lo Branca per la morte del padre 

SALVATORE ROCCO 

Roma, 29 ottobre2003 


Pietro, N uccio. Luca e Ronaldo so¬ 
no vicini a Paolo Branca e alla sua 
famiglia colpiti duramente dalla 
scomparsa di 

SALVATORE ROCCO BRANCA 

Abbracciano con affetto e amicizia 
Paolo. 

Roma, 28 ottobre2003 


La redazione de l'Unità si stringe 
con affetto intorno a Paolo Branca 


colpito duramente negli affetti per 

Enrico Fierro 

la perdita del 

M assimo Filipponi 
Antonio Fontana 

PADRE 

Gabriella G al lozzi 

Ninni Andriolo 

Silvia Garambois 

Roberto Ardui ni 

Maria Grazia Gerina 

Ella Baffoni 

Siegmund Ginzberg 

Rossella Battisti 

Rachele Gonnelli 

Luana Benini 

Bruno Gravagnuolo 

Alfio Bernabei 

Maura Gualco 

Gabriel Bertinetto 

Maristella larvasi 

Stefano Bocconetti 

Toni Jop 

Roberto Brunelli 

Luca Landò 

Jolanda Bufalini 

Saverio Lodato 

Cesare Buquicchio 

Natalia Lombardo 

Antonella Cai afa 

Fabio Luppino 

Rinalda Carati 

Gianni Marsilli 

Pasquale Cascella 

FeliciaMasocco 

M arcellaCiarnelli 

MarinaMastroluca 

Nuccio Ci conte 

Stefano M iliani 

Gianni Cipriani 

Bruno M iserendino 

SimoneCollini 

Roberto M onteforte 

Furio Colombo 

Edoardo Novella 

Umberto De Giovano angeli 

Antonio Padellaro 

Toni De M archi 

Serena Pai ieri 

Francesca D e Sanctis 

Renato Pallavicini 

Alessandra D'Èrcole 

Valeria Parboni 

Bianca Di Giovanni 

Ronaldo Pergolini 

Federica Fantozzi 

Aldo Quaglierini 

Fabio Ferrari 

Salvatore Righi 


Rossella Ripert 
Piero Sansonetti 
Stefania Scateni 
Sergio Sergi 
Wladimiro Settimelli 
M assimo Solani 
Pietro Spataro 
AnnaTarquini 
Bruno Ugolini 
Delia Vaccarei lo 
Aldo Varano 
Vincenzo Vasile 
Umberto Verdat 
Raul Wittenberg 
Cinzia Zambrano 
Maria Zegarelli 

Roma, 29 ottobre 2003 


I lavoratori poligrafici de/'L/n/tà ab¬ 
bracciano Paolo in questo doloroso 
momento per la perdita del suo ca¬ 
ro padre 

SALVATORE ROCCO BRANCA 

Roma, 29 ottobre2003 


Marco, Renato, Eloisa, Roberta, 
Bruno, Barbara e Alfredo partecipa¬ 
no con affetto al lutto di Paolo Bran¬ 


ca per la scomparsa del padre 

SALVATORE ROCCO 

Roma, 29 ottobre2003 

La redazione di Bologna è vicina e 
partecipa al dolore di Paolo Branca 
per la scomparsa del 

PADRE 

Bologna, 29 ottobre 2003 

La redazione milanese de ru nità si stri n- 
geal caro amico Paolo Branca, dolorosa¬ 
mente colpito dalla morte del padre 

SALVATORE ROCCO BRANCA 

M il ano, 28 ottobre 2003 


Paolo, la redazione di Firenze, in que¬ 
sto tristissimo momento, ti è vicina. 


Alvaro, Claudio, Daniele, Delio, Fa¬ 
brizio, Luigi, Paolo, Patrizio, Rober¬ 
to, Rosalba, Stefano eVittorio sono 
vicini a Paolo per la scomparsa del 

PADRE 

Roma, 29 ottobre 2003 


Il Presidente Luciano Violante e il 
Gruppo Ds-U livo della Camera dei 
deputati esprimono il loro cordo¬ 
glio per la scomparsa di 

SERGIO CERAVOLO 

deputato del Pei nelleLegislatureV, 
VI eVII. 


Il Direttore, i colleghi etutti gli ami¬ 
ci dellaS.I.L.S.I.S. pavese. Indirizzo 
Linguistico-Letterario, sono affet¬ 
tuosamente vicini ad Antonio Dru¬ 
sa nella dolorosa perdita della mo¬ 
glie 

LUCIANA BRESIL 


Nella ricorrenza della scomparsa di 

DANTE RODA 

Giulia eAnselmina con famiglia lo 
ricordano. 

M ilano, 28 ottobre 2003 


Amicheecompagnechecon lé han¬ 
no lavorato e le hanno voluto bene 
ricordano 

MIRIA D’ANNA FRACASSI 

AdrianaZarri, M arisa Alonzi, Stefa¬ 
nia Auletta, Simona Baccante, Ma¬ 
ria Teresa Bellis, Marina Bonifazi, 
Libera Cacciapuoti, Antonella Can¬ 
toni, Tiziana Cedetti, Anna doli, 
Francesca Ferrucci, Annalisa Fracas¬ 
si, Lia Lanza, Sissi Loizzo, Marina 
Lombardi, Rossana Pallocca, Lea Pe 
nouel, Elisabetta Pession, Adriana 
Ranieri, Solange Robino, Giuditta 
Satriano, LuisaTomassini, AnnaZa- 
noni. 

Giovedì 30 ore 19,30 messa nella 
Cripta della chiesa di Coromoto 
(Colli Portuensi). 

^stegno ai bambini tanzaniani 
ASSOCIAZIONE KARIBUNI 
40068 San Lazzaro di Savena (Bo) 
ccp 28216406- karimail@libero.it 
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Madeleìne Albrìght neD’Intemazionale Socialista 

bisogno del Fondazione dei democratici Usa, guidata dall’ex segretaria di Stato, farà parte dell’organizzazione 


Segue dalla prima 

L'Is ri parte dal Brasiledi Loia, dal 
suo Pt cheassemblaanimediver- 
se d el I a si n i stra cari oca e costi tu i - 
sceil perno dell'alleanza democra¬ 
tica che governa il Paese più gran¬ 
de del Sudamericada poco meno 
di un anno. Lula ha bisogno dell' 
Internazionale come di qualun¬ 
que consesso capace di creare alle¬ 
anze mondiali al suo governo, 
madevefarei conti con le compo¬ 
nenti più radicali del partito che 
considerano l'Is troppo modera¬ 
ta, troppo eurocentrica, troppo 
socialdemocrati¬ 
ca, inclinea legitti¬ 
mare per troppo 
tempo il populi¬ 
smo sudamerica¬ 
no pensandolo co¬ 
me unica alternati¬ 
va alle dittature e 
al liberismo. E l'or¬ 
ganizzazione mon 
diale 
ha 

presidente-opera¬ 
io, del leader 
emergente che cerca strade nuo¬ 
ve per il Brasile e per un intero 
continente. Da una parte Lula, 
dall'altra Guterres e lecomponen- 
ti più avvertite- in prima filai Ds 
italiani - che puntano a riformare 
l'Is radicalmente. Un rinnova¬ 
mento che «apra» l'Internaziona¬ 
le anche a chi non è socialista. 

Il congresso di San Paolo è un 
evento tanto simbolico quanto 
concreto da questo punto di vi¬ 
sta. Concreto per l'evento storico 
dell'ingresso nell'ls del National 
democratic institute Usa, la fon¬ 
dazione di ricerca e studi politici 
del Partito democratico degli Sta¬ 
ti Uniti. L'Ndi è presieduto da 
M adeleine AIbright, l'ex segreta¬ 
rio di Stato di Bill Clinton. E se è 
vero chei democratici americani, 
come partito, non potranno en¬ 
trare a far parte di un'organizza¬ 
zione che si definisce «socialista», 
è anche vero che i contatti tra 
loro e l'Is si intrecciano da tem¬ 
po. Fino a ieri gli unici statuniten¬ 
si presenti nell'lnternazionaleera- 
no quelli semi^onosciuti del Dsa 
edello Sdusa. È di poche settima¬ 
ne fa l'incontro di Washington 
con i Democratici, al quale ha 
partecipato, oltre a Guterres, an- 
cheil segretario dei Ds, Piero Fas¬ 
sino. 

L'ingresso dell'Ndi apre la strada 
a possibili scenari futuri. L'Inter¬ 
nazionale socialista si chiamerà 
domani in modo diverso?Qualcu¬ 
no - lo Sdi italiano, per esempio - 
lo ipotizza, ma il tema non è al 
centro del XXII congresso che 
conferma la guida di Guterres e 
elegge Massimo D'Alematrai vi- 


Lula ospita 
WW in Brasile il XXII 
Congresso anche se il Partito 
dei Lavoratori non fa parte 
integrante della «più grande 
famiglia politica» del mondo 


Massimo D’Alema eletto 
vicepresidente dell’Is 
Fassino: «Questa 
organizzazione deve diventare 
attore politico e promuovere 


una nuova etica» 




■ IL PT DI LULA II partito che 
ospita la riunione dell’Interna¬ 
zionale socialista entra con un 
accordo di cooperazione. 


I SOCIALDEMOCRATICI RUS¬ 
SI Il gruppo politico guidato 
da Mikhail Gorbaciov fa parte 
dell’ls in qualità di membro 
consultivo. 

LA FONDAZIONE GUIDATA 
DA madeleìne albrìght 

II National Democratic Institu- 
te, diretto dalla segretaria di 
Stato della presidenza Clin¬ 
ton, partecipa come membro 
associato, in quanto fondazio¬ 
ne e non partito politico. 

I NUOVI MEMBRI DALL’EU¬ 
ROPA ORIENTALE II partito 
socialista bulgaro e il partito 
socialdemocratico rumeno en¬ 
trano come membri a pieno 
titolo completando la parteci¬ 
pazione di partiti socialisti e 
socialdemocratici dell’Est eu¬ 
ropeo. I membri dell’ls sono 
così circa 160 in rappresen¬ 
tanza di un centinaio di Paesi. 


ce presidenti. Fatti concreti me¬ 
scolati a eventi simbolici, quindi, 
nella tre giorni che si concluderà 
domani a San Paolo. Lula che 
apre i lavori con un intervento 
appassionato chiedendo un nuo- 


la composizione 


MEMBRI A PIENO TITOLO 

Partiti che hanno diritto di 
parola e di voto e sono tenuti 
a pagare le quote di iscrizio¬ 
ne. 

MEMBRI CONSULTIVI 

Hanno diritto di parola ma 
non di voto, pagano le quote 
associative. 

OSSERVATORI 

Hanno il diritto di assistere al¬ 
le riunioni ma non possono 
votare. Pagano le quote. 

ORGANIZZAZIONI SORELLE 

Sono l’Internazionale sociali- 
stadelledonne, l’Unione inter¬ 
nazionale della gioventù socia¬ 
lista, Internazionale socialista 
dell’Educazione. Hanno diritto 
di parola e di voto. 

ORGANIZZAZIONI 

ASSOCIATE 

Hanno carattere internaziona¬ 
le 0 regionale e sono ricono¬ 
sciute dall’Internazionale so¬ 
cialista. Hanno diritto di paro¬ 
la ma non di voto. 


vo ordine «multilaterale» del 
mondo, propone di fatto un nuo¬ 
vo «multilateralismo» anche all' 
Internazionalesocialista. «Il mul¬ 
tilateralismo è necessario per far 
fronte alle disuguaglianze del 



L’ex segretaria di Stato Usa Madeleine AIbright 


mondo - spiega il presidente del 
Brasile -. Serve un nuovo ordine 
più democratico, più giusto, più 
equilibrato per combattere il ter¬ 
rorismo e l'integralismo». Lula 
batte sul tasto della riforma dell' 


Gnu edegli organismi internazio¬ 
nali. «L'unica guerra veramente 
indispensabile - esclama tra gli 
applausi - èquella che va combat¬ 
tuta contro la fame e contro 
l'esclusione». E il leader brasilia¬ 


no punta il dito contro coloro 
che in Occidente «predicano il li¬ 
bero scambio e praticano il prote 
zionismo». Poi, alla fine di un di¬ 
scorso che infiamma la platea, 
spegnelecandelinedi una grande 
torta offertagli dai leader dell'ls 
per festeggiare il suo cinquantot- 
tessimo compleanno e l'anniver¬ 
sario del 27 ottobre 2002, di quel 
ballottaggio cioè che spianò all'ex 
metallurgico dell'A-B-C paulista 
la strada verso la presidenza. 

Nel pomeriggio di lunedì Lula ha 
ricevuto la delegazione Ds guida¬ 
ta da Fassino e D'Alema. «Chi mi 
ha eletto non può essere deluso - 
ha spiegato agli interlocutori ita¬ 
liani -. Sa bene che ho promesso 
di cambiare il Paese in quattro 
anni e non si aspetta la rivoluzio¬ 
ne in un anno». La sua vittoria 
«non èquelladi un uomo o di un 
partito, ma quella di un intero 
movimento che nell'arco di tre 
decenni è passato attraverso tre 
sconfitte». La delegazione italia¬ 
na al congresso del l'Is, domenica 
sera, aveva incontrato i dirigenti 
del Pt. Il presidenteJoséGenoi- 
no; il responsabile del governo 
per i rapporti con il Senato, Aloi¬ 
sio Mercadante; il responsabile 
peri problemi internazionali. Pa¬ 
olo Delgado; il governatore dello 
Stato amazzonico dell'Acre, Jorge 
Viana. U omini che hanno accom¬ 
pagnato Lula nella sua avventura 
politica, rappresentanti di un 
gruppo dirigente giovane impe¬ 
gnato nel partito e nel governo e 
che proviene dal sindacato, dal 
mondo della cultura, dalle orga¬ 
nizzazioni cattoliche di base. Per 


loro l'ingresso nell'l nternazionale 
socialista è un traguardo da rag¬ 
giungere non prima del 2005, in 
occasione del congresso del Pt. 
Per il momento, quindi, il Brasile 
verrà rappresentato nell'Interna¬ 
zionale soltanto dal piccolo Pdt 
di Brizola, che - tra l'altro - si 
oppone al governo Lula da sini¬ 
stra. Nella base e tra i dirigenti 
del partito di Lula l'I s non ha go¬ 
duto fama positiva. «In passato, 
la politica dell'Internazionale so¬ 
cialista in America latina è stata 
un disastro», ha affermato Delga¬ 
do, senza mezzi termini, domeni¬ 
ca scorsa. Ma un' 
Internazionale 
che si rinnova e 
che si apre può of¬ 
frire all'esperien¬ 
za brasiliana nuo¬ 
ve sponde: di que¬ 
sto sono consape¬ 
voli i dirigenti del 
partito di Lula, 
convinti che una 
struttura mondia¬ 
le che diventi 
«centro di raccol¬ 
ta delle forze democratiche e di 
sinistra», possa offrire anche al 
Brasile nuove opportunità politi- 
cheenuovi appoggi internaziona¬ 
li. «Bisognacombattereuna batta¬ 
glia politica dentro il Pt per l'ade¬ 
sione all'ls - ha spiegato Merca¬ 
dante - e da questo punto di vista 
i Ds italiani e i socialisti francesi, 
che godono qui di grande presti¬ 
gio, possono fare molto». 

Sì, quindi, alla proposta di Fassi¬ 
no per la firma di un protocollo 
di collaborazione tra Ds e Pt. Il 
segretario Ds ha spiegato la sua 
idea per la riforma dell'Interna¬ 
zionale. «L'Is non deve essere sol¬ 
tanto un luogo di dibattito e di 
confronto, ma un'organizzazione 
mondiale che agisce come attore 
politico. Da questo punto di vi¬ 
sta, l'accordo di collaborazione 
col Pt brasiliano e l'ingresso dell' 
Ndi, come prima forma di colla- 
borazionedei Democratici ameri¬ 
cani, arricchiscono la dimensio¬ 
ne mondiale dell'Internazionale. 
Questa dovrà agire come sogget¬ 
to chefa politica dotandosi anche 
di un esecutivo permanente. 
Quando si riunisce l'Assemblea 
generale dell'Gnu o il GB, ad 
esempio, l'Is dovrà dire il suo 
punto di vista, dovrà avanzare 
proposte. Perché, ad esempio, 
non cominciare a pensare a cam¬ 
pagne mondiali sui grandi temi 
che interessano il mondo? La pe¬ 
na di morte, lo sfruttamento dei 
minori, la lotta contro la fame o 
la tutela dell'ambiente. Quella 
che serve, nella sostanza, è un'eti¬ 
ca mondiale dei socialisti». 

Ninni Andriolo 


Il voto amministrativo allarma Sharon 

Bassa Vaffluenza alle urne. Scandali finanziari: il premier israeliano interrogato dalla polizia 


Umberto De Giovannangeli 


Un tasso di astensione sintomatico di 
una frattura sempre più profonda tra 
il Paese e la sua classe dirigente, testi¬ 
moniata peraltro dal crescente nume¬ 
ro di liste di candidati indipendenti o 
solo indirettamente legati a formazio¬ 
ni politiche. Un malessere sociale che 
si riversa contro il partito al governo e 
i suoi amministratori locali. Un voto 
chesegnalafinedella«lunadi miel&> 
elettorale tra Israele e Ariel Sharon. È 
ciò che emerge dalla tornatadi elezio¬ 
ni amministrativechehanno riguarda¬ 
to circa 3,8 milioni di israeliani chia¬ 
mati a eleggerei nuovi sindaci econsi- 
gli comunali in 156 centri in tutto lo 
Stato ebraico, ad eccezione di Gerusa- 
lemmeedi H alfa, dove già si era vota¬ 
to alcuni mesi fa. 

Il peso dell'astensione, innanzitut¬ 
to. Un dato tanto più significativo se 
rapportato ad una democrazia come 
quella israeliana fondata su un forte 
esercizio del diritto di voto. Ad eserci¬ 
tarlo, in questa tornata elettorale, è 
stato il 40% degli aventi diritto, a fron¬ 
te del 60% delle precedenti ammini¬ 
strative, A recarsi alle urne è stato so¬ 
prattutto l'elettorato dellecittà a mag¬ 
gioranza arabo israeliana: 93% ad 
Abu Ghosh; 83% Tel Sheva; 84% Kafr 
Kana; 85 Fureidis Decisamente più 
bassa è la percentuale dei votanti nelle 
città a quasi totalità ebraica: 22% Tel 
Aviv; 31% Beer Sheva; 30% Herziiya; 
40%KfarSaba.. 

M a se la maggioranza degli israe¬ 
liani appare abbastanza indifferente 
agli esiti della consultazioni, lo stesso 
non si può dire dei partiti e in special 
modo il Likud - il partito del premier 
Ariel Sharon - che viene dato come 
grande perdente nelleprevisioni dellA 
stampa; previsioni confermate in not¬ 
tata dai primi risultati. La sconfitta dei 


candidati caldeggiati dal Likud, con¬ 
cordano gli analisti politici locali, rap¬ 
presenta un segnale di pessimo auspi¬ 
cio per le fortune di questo partito - 
grande vincitore nelle ultime elezioni 
politiche- soprattutto se dovesse per- 
derelamaggioranzadei consigli comu¬ 
nali. 

In questo caso, infatti, sarebbero i 
maggiori esponenti politici del Likud 
- a cominciare dal premier Sharon - a 
venirechiamati auna resa dei conti da 
parte di tutti quegli attivisti che si do¬ 
vessero trovare a perdere posizioni al¬ 
tamente remunerative per effetto del¬ 
la sconfitta elettorale. Gli stati maggio¬ 
ri dei partiti in lizza hanno trascorso 
una notte insonne, in attesa dei dati 
eiettorali provenienti dai 156centri in¬ 
teressati dal voto. La speranza alberga 
nel quartiergeneraledel Partito laburi¬ 
sta, pesantemente sconfitto nelle ulti¬ 
me elezioni poi iti che e che ha puntato 
a questa consultazione amministrati¬ 
va per tentare una risalita. E motivi di 
ottimismo sono coltivati anche dal 
partito laico di centro, Shinui, chedo- 
po essere balzato da sei a sedici seggi 
in Parlamento appare ora desti nato ad 
assicurarsi una solida presenza in nu¬ 
merosi comuni. Gli israeliani però 
guardano soprattutto allo sciopero ge- 
neralechel'H istadruth, lacentralesin- 
dacale, ha indetto per il prossimo tre 
novembre, portando a un pericoloso 
livello di guardia lo scontro che con¬ 
trappone le masse di lavoratori al go¬ 
verno, del cui piano di austeritàedella 
cui politicadi riforme strutturale stan¬ 
no finora facendo le spese soprattutto 
leclassi sociali più deboli eindifese. A 
far infuriare! sindacati sono i tentativi 
de! governo volti a modificare per via 
legislativaein senso peggiorativo patti 
collettivi di lavoro e varare una rifor¬ 
ma che innalzerà da 65 a 67 anni l'età 
pensionabile, aumenterà i contributi 
da versare che sono soprattutto a cari¬ 


co dei lavoratori e ridurrà in percen¬ 
tuali che potrebbero arrivare al 30% 
l'ammontare dellepensioni chesaran- 
no pagate. 

A irritare Sharon non sono stati 
solo i risultati eiettorali ma anche gli 
ispettori di polizia che, senza «alcun 
limite di tempo», si apprestano nelle 
prossimeorearaccoglieredal premier 
testimonianzedettagliate sui suoi rap¬ 


Francia, un giorno 
di lavoro in più 
per aiutare gli anziani 

Addio lunedì di Pentecoste non 
sarà più festa, li governo Raffarin 
vuole che quel gorno i francesi 
iavorino gratis e finanzino cosi 
i'asàdtenza agii anziani, morti come 
moschedurantei'uitima torrida 
estate Una novità controversa: 
sindacati esinistra si oppongono, 
solo la Confindustria è d'accordo. 

M anca ancora un progetto 
délnitivo, ma da quanto ètrapelato 
ieri dai 2004 diventerà a tutti gii 
dfetti feriale a lunedi di Pentecoste 
finora una delle undid festività 
infrasettimanali in Franda. Tutti 
timbreranno il cartélino senza 
ricevere in cambio nemmeno un 
centesimo in più mentre lo stato 
francese dovréobe incassare quasi 
due miliardi di euro grazie ad un 
aumento suppiementare dà 
contributi pa^ti dai datori di 
iavoro privati eaila prestazione 
gratuita del pubblico impiego. 
Queste ri sorse, assicura Raffarin, 
saranno spese unicamente per 
migiiorarel'assistenza a^i anziani. 


porti con uomini d'affari in Israele e 
all'estero. I tempi esatti dell'interroga¬ 
torio e la sua località sono tenuti segre¬ 
ti, perevitarecheleteiecameretelevisi- 
vepossano creareal premier alcun im¬ 
barazzo. I guai per Sharon sono inizia¬ 
ti nel 1999 quando finanziò la propria 
campagna elettorale nel Likud con 
fondi ottenuti da una società (Annex) 
in contrasto con la legge sui finanzia¬ 


menti. Nel tentativo di saldare una 
multa comminatagli dal Controllore 
di Stato, Sharon e suo figlio Ghiiad 
ottennero da un uomo d'affari suda¬ 
mericano un prestito che potrebbe es¬ 
sere anch'esso in contrasto con al leg¬ 
ge sui finanziamenti. Anche! rapporti 
tra Ghiiad Sharon e l'uomo d'affari 
israeliano David Appe! sono oggetto 
di indagineda parte del la polizia. 
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N on andate/ene, non cedete al terro¬ 
re. Questa la pressante esortazione ri¬ 
volta dal segretario di Stato amerlca- 
noColln Powell al la Croce rossa Inter¬ 
nazionale (CrI) e più In generale alle 
organizzazioni umanitarie operanti 
In Iraq, all'Indomani dell'attacco ka¬ 
mikaze che ha fatto dodici morti e 
numerosi feriti alla sede CrI di Ba¬ 
ghdad. «C'è bisogno del loro lavoro 
-afferma Powell-. Sevengono ritirati, 
allora a vincere sono I terroristi. M a 
sarà necessario che trovino un equili¬ 
brio fra II deside- 



Dopo r attentato 
ww che ha fatto 12 

morti nella sede di Baghdad 
il segretario di Stato Usa 
afferma: se vi ritirate ora 
vincono i terroristi 


è 


Il capo dell’organizzazione 
umanitaria in Iraq: qualunque 
decisione prendiamo 
è escluso che ci facciamo 
proteggere dalle truppe 
di occupazione 


r> 


ho di rimanere e 
svolgere la loro 
opera da un lato 
e leesigenzedi si¬ 
curezza dall'al¬ 
tro». 

Le parole del 
segretario di Sta¬ 
to trasudano an¬ 
goscia. L'an^- 
sciacheha spin¬ 
to Bush a cercare 
il sostegno di 
queirOnu che 
aveva a lungo 
snobbato, prima, 
durante e, per 
qualche tempo, 
anche dopo l'in¬ 
vasione. L'ango¬ 
scia di essere la¬ 
sciati soli in un 
pantano in cui 
gli americani cre¬ 
devano di muo¬ 
versi con destrez¬ 
za e nel quale ora 
invece temono 
di sprofondare. 

Una cosa è 
certa. Seia Croce 
rossa deciderà di 
restare non ricor¬ 
rerà comunque 
alla protezione 
militare delle 
trupped'occupa- 
zione, che impli¬ 
citamente Powell 
forsesug^i va ri¬ 
ferendosi all'op¬ 
portunità di me 
gl io assicurare la 
sicurezza degli 
operatori. Anto¬ 
nella Notar!, por¬ 
tavoce del Comi¬ 
tato internazione 
le della Cri, in 
una conferenza 
stampa tenuta le 

ri nella sede centrale di Ginevra, lo ha 
escluso categoricamente: «Non chie 
diamo alle forze della coalizione di 
prendere alcuna particolare misura 
protettiva». Lo stesso concetto ha riba¬ 
dito il capo della missione Cri a Ba¬ 
ghdad, PierreGassmann, secondo cui 
rimane essenziale «che si distingua 
nettamente la Croce rossa dalle forze 
dellacoalizione,eanchedalleN azioni 
unite e da tutte quelle organizzazioni 
chesono militarizzateeche potrebbe¬ 
ro essere assimilate alla coalizione». 
Non è solo una questione di princi¬ 
pio, è una questione molto pratica. 
Anzichéfornireunapiù adeguata tu¬ 
tela, la presenza dei soldati ostacole¬ 
rebbe l'azione sanitaria, «Se si milita¬ 
ri zza I a C roce rossa - h a aggi u nto G as- 
smann- sarà estremamente difficile 
per la gente che cerca il nostro aiuto, 
avere accesso a noi». Gassmann non 
lo ha detto, ma forse c'è anche il timo- 
redi offri re ai mandanti dell'attentato 


Powell esorta la Croce Rossa a restare 

La sezione italiana della Cri ha già deciso per conto suo: noi non ce ne andiamo 



Una donna irachena davanti alla sede della Croce Rossa di Baghdad distrutta dall’attentato 


la testimonianza 

Simona: «Le Ong 
non si arrendono» 


«Il dima è pesante, la situazione difficile, ma noi non inten¬ 
diamo assolutamente abbandonare ri rag». Non hanno dub¬ 
bi i rappresentanti dell'organizzazione non governativa "Un 
Ponte per Baghdad”, chestanno avviando importanti proget¬ 
ti nel paese mediorientale: resteranno anche dopo la catena 
di attentati degli ultimi giorni. 

Simona Pari, 28 anni, romagnola, coordina alcuni inter¬ 
venti nel settore della scuola e si trova a Baghdad da alcune 
settimane. «Ieri (lunedì ndr) ero a poca distanza dalla sede 
della Croce Rossa dove è esplosa la bomba. Erano da poco 
passare le 8,30 del mattino, stavamo iniziando la nostra 
attività». In pochi istanti Baghdad è sprofondata nel terrore: 


«H 0 sentito un boato molto forte - racconta ancora Si mo¬ 
na - tutto il centro della capitale ha sentito il rumore 
dell'esplosioneeln pochi minuti si è diffusa la voce che era 
stata presa di mira la sede della Croce Rossa». Era solo il 
primo e più grave attentato seguito da altre esplosioni 
devastanti: «Erano passati sì o no venti minuti quando ho 
sentito un altro botto, poi altri ancora». È iniziata così la 
giornata più drammatica a Baghdad dall'arrivo dei mari- 
nesavvenuto il 9 aprile. 

«Noi - ripete Simona - non possiamo certo lasciare il 
paese, incontriamo ogni giorno tante persone con le quali 
si può lavorare che hanno bisogno di essere sostenute; tra 
pochi giorni scadrà il programma "oli for food" dal quale 
dipende il 70% della popolazione irachena». Senza gli aiuti 
la situazione potrebbe precipitare. «Come era accaduto in 
agosto quando vi fu l'attentato al Canal Hotel - dice la 
cooperante- gli attentati hanno accresciuto latensioneche 
ègià molto alta, in molte zonedi Baghdad mancalaluceed 
anche! rifornimenti di acqua non sono sufficienti. Il cibo 
non manca, nei mercati si trova quanto basta, ma molti 


iracheni non ricevono alcun salario, la disoccupazione è 
altissima, molti sopravvivono con un po'di farinaedi riso». 

Per questo l'attività delleorganizzazioni non governative 
èimportante. «Stiamo operando in collegamento con alcune 
associazioni locali - spiega ancora Simona Pari - e sostenia¬ 
mo un giornale che è nato da poco con il lavoro di volontari 
estudenti. Qui c'ètanto datare, molte scuole sono inagibili, 
sono state danneggiate. Nelle regioni meridionali la situazio¬ 
ne non è diversa, a Bassora l’emergenza più grave è la man¬ 
canza dell'acqua, noi stiamo sostenendo alcuni progetti che 
puntanoariattivarelecentraledi potabilizzazione». Leorga- 
nizzazioni non governative dunque non si arrendono e preve¬ 
dono anzi di estendere la loro presenza in Iraq. 

«Noi del Ponte per Baghdad siamo sette- conclude Si mo¬ 
na Pari - e operiamo sia nella capitale che nelle regioni 
meridionali, vi sono altre organizzazioni provenienti da altri 
paesi. Gli attacchi - conclude - sono ormai quotidiani e in 
Iraq non vi è sicurezza, ma - ripete ancora - abbiamo deciso 
di rimanere al fianco della popolazione». 

t.fon. 


di lunedì mattina un pretesto in più 
percolpiredi nuovo. 

Nè Gassmann a Baghdad, nè la 
portavoce della Cri a Ginevra hanno 
anticipato eventuali sceltedi ritirareil 
personale straniero dall'Iraq, o di ri¬ 
durlo. «Non abbiamo ancora preso 
decisioni -ha detto la Notar!-. Voglia¬ 
mo riflettere e abbiamo bisogno di 
tempo». La riflessione e le decisioni 
conseguenti riguarderanno una serie 
di problemi,chelaportavoce ha elen¬ 
cato così: «Possiamo restare? Possia¬ 
mo continuare ad operare? Su quali 
basi?Chi ci sta attaccando e perché?». 
M olto dipenderà dalle risposte che si 
troveranno a que¬ 
st'ultimo quesi¬ 
to. I terroristi po¬ 
trebbero infatti 
avere scelto la 
Cri come bersa¬ 
glio, consideran¬ 
dola una sorta di 
appendice del¬ 
l'occupazione 
straniera. In tal 
caso l'organizza¬ 
zione potrebbe 
tutelare se stessa 
e la possiblità di 
offrire ancora il 
proprio aiuto 
umanitario, cer¬ 
cando di chiarire 
meglio la propria 
assoluta indi pen¬ 
denza dall'ammi¬ 
nistrazione civile 
e militare ameri¬ 
cana. Se invece è 
stata attaccata in 
quanto organiz¬ 
zazione straniera 
tout-court, indi¬ 
pendentemente 
dai presunti lega¬ 
mi con la coali¬ 
zione, il rischio 
di essere nuova¬ 
mente colpita sa¬ 
rebbe molto for¬ 
te. 

La Croce ros¬ 
sa internazionale 
non ha ancora de¬ 
ciso. Ma la sua se¬ 
zione italiana sì. 
«Noi andiamo 
avanti -dichiara 
il commissario 
straordinario 
Maurizio Scelli, 
che oggi stesso 
partirà per Ba¬ 
ghdad insieme a 
33 fra sanitari e 
addetti alla logi¬ 
stica per dare il cambio ad altrettanti 
operatori in partenza-. Siamo lì da sei 
mesi eabbiamo un progetto da realiz¬ 
zare, che scade a marzo. Salvo impre¬ 
visti futuri che ci costringano a cam¬ 
biare idea, vogliamo restare comun¬ 
que. In questi giorni i nostri assistiti a 
Baghdad non fanno che pregarci: non 
andatevene. Trecento persone sono af¬ 
fidate alle nostre cure. Non le abban¬ 
doneremo. E con noi sull'aereo torne¬ 
ranno in patria cinque dei cinquanta 
bambini iracheni che abbiamo porta¬ 
to in Italia nei mesi scorsi per essere 
curati». 

La C roce rossa è l'unica organizza- 
zione internazionnale che non abbia 
lasciato il paese durante l'invasione 
anglo-americana. Attualmente sono 
presenti trenta operatori stranieri e 
più di seicento iracheni. Qltrechedi 
assistenza sanitaria la Croce rossa si 
occupa di rifornimento idrico e assi¬ 
stenza ai detenuti. 


Agguati, Bush preoccupato non sa chi accusare 

Conferenza stampa a sorpresa. Il 57% degli americani non si fida più. Un senatore repubblicano: mi ricorda il Vietnam 


Bruno Marcio 


WASHINGTON George Bush è preoccu¬ 
pato. L'offensiva terrorista del Rama¬ 
dan in I rag lo ha costretto a una confe¬ 
renza stampa fuori programma. Dove¬ 
va rassicurare la nazione e ha ripetuto 
le frasi di sempre: «Iraq e Afghanistan 
saranno stabili e indipendenti... Il 
mondo è un posto migliore da quando 
Saddam Hussein e i Talebani non ci 
sono più... i terroristi vogliono man¬ 
darci via ma noi non ce ne andremo... 
Le nostre azioni trovano ampio soste¬ 
gno nel popolo iracheno». Il viso del 
presi dente era più eloquentedelleparo- 
le. Unvisotesocomequellodi Lyndon 
Johnson quando sosteneva che nel Viet¬ 
nam del Nord nessuno doveva illuder¬ 
si, perché l'America non perde le sue 
guerre. Bush non è più in grado di 
minacciarei regimi che gli creano pro¬ 
blemi. A una domanda sui terroristi 
infiltrati da Siria e Iran ha risposto: 
«Lavoreremo strettamente con questi 
due paesi eci aspettiamo che controlli¬ 
no meglio i confini». Non finge più di 
credere nel percorso di pace per israelia¬ 
ni e palestinesi. Ha sostenuto che per 


andare avanti i palestinesi «hanno biso¬ 
gno di dirigenti accettabili». Quanto al 
muro e agli insediamenti che Israele 
continua a costruire, Bush ammette il 
problema con più franchezza del solito 
ma non indica una soluzione. «Il muro 
- hadetto - rende più difficilecheemer- 
ga uno stato palestinese: c'è differenza 
tra la sicurezza di Israeleel'acquisizio- 
nedi territorio». Si èguardato benedal 
chiedere che cessino i lavori. I generali 
americani in Iraq parlano apertamente 
di terroristi venuti dall'estero per com- 
batterecontro di loro. Il presidente in¬ 
vece ha confessato di non saperedache 
parte venga l'attacco. «Stiamo cercan¬ 
do - ha detto - di capire chi sia questa 
gente, ma penserei che si tratti tanto di 
attivisti del partito di Saddam quanto 
di terroristi stranieri». H a assicurato di 
avere una strategia per combatterli: 
«Convincere un maggior numero di 
iracheni a collaborare, a darci maggiori 
informazioni». Questa scelta esclude la 
repressione dura e le drastiche di misu- 
redi sicurezza che molti militari riten¬ 
gono indispensabili, ma che provoche¬ 
rebbero disagi tali alla popolazione da 
ingrossarelefila dei ribelli. 

SicuramenteBush non leggeVolta- 


ire. Un presidente che considera un 
conflitto tra il bene e il male le guerre 
preventive per imporre il proprio inte¬ 
resse non può amare il filosofo che 
scrisse: «Qdio la tua idea, ma verserei il 
mio sangue per difendere il diritto di 
professarla». Eppure in questi giorni 
anch'egli ha dovuto sfogliare le pagine 


di Candido. Doveva capire perché i 
commentatori lo chiamano Pangloss, 
come il precettore che considerava 
ogni catastrofe un asp^o necessario 
del migliore dei mondi possibile. Di 
fronte agli attentati a catena in Iraq 
Bush ha superato Pangloss. Lunedì ave¬ 
va parlato (letteralmente) a botta cal¬ 


da, e interpretato come un segno di 
progresso il bagno di sangue. «Più fac¬ 
ciamo progressi - aveva sostenuto - più 
liberi diventano gli iracheni, più elettri¬ 
cità è disponi bile, più posti di lavoro si 
creano, più bambini vanno a scuola, e 
più disperati questi assassini diventa¬ 
no, perché non possono sopportare il 


pensiero di una società libera». 

La società che ha in mente il presi¬ 
denteamericano è quella descritta dal¬ 
la sua propaganda. Nella capitale ira- 
chenasono stati collocati cartelloni che 
raffigurano un paesaggio di sogno, con 
la scritta «Baghdad migliora» su uno 
sfondo di palme in riva al fiume. Die 
tro i cartelloni si nasconde una realtà e 
che gli eldtori di Bush stanno comin¬ 
ciando a scoprire. Quando la Casa 
Bianca si vanta di avere riaperto 1600 
scuole in Iraq, i giornali precisano che 
8400 restano chiuse. Gli inviati speciali 
visitano le poche che ufficialmente ri¬ 
sultano attive e scoprono che neppure 
quellesono in grado di funzionare. 

La credibilità del presidente preci¬ 
pita. Un sondaggio dell'istituto Gallup, 
commissionato dalla Cnn e dal quoti¬ 
diano Usa Today, ha rilevato che da 
aprile ad oggi l'indice di approvazione 
per il modo in cui Bush affronta la 
situazionein Iraqèdiminuitodall'BOal 
47%. Le indicazioni più preoccupanti 
vengono dagli interpellati chesi defini¬ 
scono indipendenti, cioè non sono 
schierati con un partito, perché in ulti¬ 
ma analisi saranno loro a decidere l'esi¬ 
to delle elezioni l'anno prossimo: il 


57% disapprova Bush esoltanto il 39% 
ha fiducia in lui. Se si votasse oggi, 
secondo il sondaggio Bush otterrebbe 
il 46%o e il suo avversario democrati¬ 
co, ancora senza nome, il 43. Il margi- 
nedi erroreèdi 4punti, equindi l'even¬ 
tualità di uno sfratto non èesclusa. Nel 
partito di governo si alzano voci di pro¬ 
testa. Il senatore repubblicano John 
McCain, che ha sostenuto l'invasione 
dell'Iraq, orasi dissocia. «Per la prima 
volta - ha dichiarato - vedo una situa¬ 
zione che mi ricorda la guerra in Viet¬ 
nam: le informazioni ufficiali non corri¬ 
spondono alla realtà dei fatti». M cCain 
è stato prigioniero di guerra in Viet¬ 
nam, e la sua reazioneè identica a quel¬ 
la di un altro reduce famoso. Il candida¬ 
to democratico John Kerry ha parago¬ 
nato Bush ai predecessori che in Viet¬ 
nam scorgevano «una luce in fondo al 
tunnel». Il dibattito di domenica sera 
fra i nove aspiranti chesi contendono 
la candidatura democratica per la Casa 
Bianca ha rivelato fino a che punto l'op- 
posizionesia divisa. M ancano meno di 
90giorni all'inizio delleelezioni prima¬ 
rie, lo sfidante di Bush non è ancora 
emerso, ma il presidente non si sente 
sicuro sulla sua poltrona. 


smnsi^iati viaggi aerei 


Allarme Usa a Riyad 
«Rischio attentati» 

RIYAD L’ambasciata americana a Riyad ha messo in 
guardia contro il rischio di nuovi attacchi terroristici, 
esortando i propri connazionali ad evitare i viaggi 
aerei verso l’Arabia Saudita e più in generale i Paesi 
del Golfo. «Ci sono informazioni credibili sul fatto 
che terroristi abbiano presodi mira interessi dell'avia- 
zioneoccidentalein Arabia Saudita», si l^genell'avvi¬ 
so diffuso dall’ambasciata, che ricorda ai cittadini Usa 


«la possibilità di ulteriori azioni terroristiche contro 
cittadini americani all'estero, regionedel Golfo inclu¬ 
sa». , 

È la prima volta che l'ambasciata statunitense fa 
esplicito riferimento al pericolo di imminenti attacchi 
diretti contro l’aviazione civile. L'annuncio america¬ 
no seguedi poche oreun similecomunicato del Forei- 
gn Qfficeche ha invitato i cittadini britannici a rinvia- 
reviaggi non necessari in Arabia Saudita, provocando 
la reazione risentita delle autorità saudite che hanno 
giudicato l'allarmeunilateraleeingiustificato. L'amba¬ 
sciatore saudita a Londra, Turki Al Falsai, ha definito 
i timori «immotivati», visti i risultati del piano an¬ 
ti-terrorismo lanciato dalle autorità saudite dopo gli 
attentati del 12 maggio scorso a Riyad, quando mori¬ 
rono 35 personetra lequali 9 americani. 
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Caos a Baghdad, caos nei comandi. 
La raffica di attentanti chesta scon¬ 
volgendo l'Iraq, con un ritmo senza 
precedenti e con una potenza deva¬ 
stante paragonabile solamente a 
quella che ha colpito il Canal H otel 
deirOnuil 19 agosto, sta rivelando i 
contrasti tra i generali americani e 
la sempre più insidiosa strategia del 
gruppi armati clandestini. Ancheie- 
ri,comeaccadedairiniziodel Rama¬ 
dan, i kamikaze hanno colpito ucci¬ 
dendo sei persone, tra alcuni ragaz¬ 
zi che uscivano 



Un kamikaze 
ww si è fatto esplodere 

ieri nella città 
del triangolo sunnita 
Tra le vittime alcuni 
alunni che uscivano da scuola 


è 

' ' 


Uccisi nella capitale 
il vice-sindaco e un altro 
soldato Usa 
Baruffa tra i generali: 
uno accusa al Qaeda, l’altro 
lo smentisce 




da scuola. Sta¬ 
volta gli occulti 
burattinai del 
terrore hanno 
scelto la città di 
Falluja, ad una 
sessantina di chi¬ 
lometri da Ba¬ 
ghdad, diventa¬ 
ta ormai dame- 
si lacapitaledel- 
la ribellione ar¬ 
mata contro gli 
occupanti. Il ka¬ 
mikaze, a bordo 
di una vettura 
imbottita di 
esplosivo, ha 
tentato di sca¬ 
gliarsi contro 
una stazione di 
polizia, ma la ca¬ 
rica èsaltata pri¬ 
ma del tempo, 
uccidendolo. 

L'esplosione è 
avvenuta non di¬ 
stante da una 
scuola dalla qua- 
lestavano uscen¬ 
do gli alunni e 
su una strada 
molto frequenta¬ 
ta. Altre notizie 
completano il 
lungo bollettino 
di guerra. Un al¬ 
tro soldato ame¬ 
ricano è stato uc¬ 
ciso a Baghdad, 
un militareingle¬ 
se è rimasto feri¬ 
to a Bassura e ie- 
ri si è saputo, 
con 24 ore di ri¬ 
tardi, che sotto 
il piombo dei 
gruppi armati è 
caduto anche Fa- 
ris al Assam, vi¬ 
ce sindaco di Ba¬ 
ghdad, ritenuto 
vicino al gover¬ 
no ad interim. I 
killer lo hanno 

atteso sotto casa e l'hanno crivellato 
di proiettili. Cinque razzi Katiuscia 
- di solito usati dalla guerriglia sciita 
sudlibanese di Flezbollah - hanno, 
infine, colpito nellanotteuna posta¬ 
zione Usa a Kirkuk, facendo solo 
feriti. I collaboratori iracheni dei go¬ 
vernatore americano Paul Bremer 
lo descrivono come «un uomo dedi¬ 
to al bene della cittadinanza». Se si 
sommano questi episodi aH'impres- 
sionanteseriedi attentati cheha col¬ 
pito lunedì lasededellaCroceRossa 
ed quattro commissariati della poli¬ 
zia irachena (con un bilancio di 42 
morti ed oltre duecento feriti) viene 
da pensare che l'Iraq è ad un passo 
dal caos. Gli attentati sono avvenuti 
lunedì mattina a poca distanza uno 
dall'altro, secondo un unico dise- 


Iraq, l’assalto degli uomim-bomba 

Nuova strage a Falluja dopo i 42 morti degli attentati alla Croce Rossa e ai commissariati di Baghdad 


PRINCIPALI ATTENTATI CON BOMBE IN IRAQ 


BAGHDAD 


I B A G H D A I 
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Falluja 30 giugno 
Esplosione in moschea, 9 morti 

Ramadi 5 luglio 

^ Esplosione uccide 7 reclute di polizia 

Baghdad 7 agosto 
Camion-bomba contro ambasciata 
giordana 17 morti e 60 feriti 

Baghdad 19 agosto 
^ Camion-bomba contro hotel "Canal" 
(sede Onu) 22 morti oltre 100 i feriti 

Najaf 29 agosto 


Baghdad 12 ottobre 
Attacco a hotel "Baghdad" usato da 
funzionari Cia, almeno 6 morti e 
decine di feriti 


Baghdad 26 ottobre 
Decine di razzi contro hotel "Rashid" 
presente viceministro difesa Usa 
Wolfowitz, un soldato americano 
ucciso e 17 feriti 


Baghdad 27 ottobre 
Autobomba contro sede della Croce 
Rossa, 12 morti e almeno 15 i feriti 


Due autobombe presso moschea, 
almeno 83 morti e 175 i feriti 

Al Haswah 6 ottobre 

^ Uccisi 2 soldati americani e un iracheno 


Baghdad 27 ottobre 

* o^rll ir\r\\\-7\rx In 


Attaccate sedi polizia in vari quartieri: 
decine di vittime 


Baghdad 9 ottobre 
Kamikaze su autobomba uccide 
2 poliziotti iracheni e 6 civili 


Falluja 28 ottobre 

Kamikaze con autobomba attacca 

stazione di polizia, 4 morti 


REUTERS: 


gno destabilizzante. Nell'esplosione 
che ha investito la sede della Croce 
Rossa internazionale (12 le vittime) 
è morto anche un soldato america¬ 
no. 

Quanto sta accadendo sta met- 


Due soldati 
americani 
perquisiscono 
un ragazzo 
in una strada 
di Baghdad 


La Turchia annuncia che non 
manderà truppe in Iraq e accusa 
Washington di subire le pressioni 
dei leader curdi. Anche la Cina 
non invierà soldati nella forza 
multinazionale 


» 



Oltre quattrocento 
i caduti 

angloamericani 

Con g(/ ultimi attentati il 
numero de membri della 
coalizione morti nel conflitto in 
Iraq supera i 400: sono 402, di 
cui 350 americani (212 dopo il 
primo ma^o) e, inoltre 50 
britannici (17 dopo il primo 
maggo), un danese e un uaaino. 

I soldati americani caduti per 
fuoco nevico nella Guerra dé 
Golfo 2 sono almeno 235,88 in 
più rispetto alla Guerra dé Golfo 
dé 1991 (115 fino al 30 apri le e 
120 dopo). Dall'inizio dé 
conflitto, il 20 marzo, d sono 
stati, inoltre almeno 115 
americani morti per fuoco amico 
0 inddenti di vario genere (23 
fino al 30 aprile e 92 dopo). 

Néla Guerra dé Golfo dé 1991, 
secondo i dati dé Pentagono, ai 
147 soldati americani ucdsi in 
battaglia da^i iradieii sene 
agg unsero altri 235 morti per 
fuoco amico o in inddenti, 
comprese le operazioni di 
spiegamento e ritiro déle truppe 
prima e dopo la fmedéla guerra, 

II totale dé caduti fu di 382. 


Afghanistan: 
uccisi due uomini 
della Cia 

Duedipendenti dvili déla Cia 
sono stati ucds in Afghanistan 
orientale William Carison, 43 
anni, di Southern Pines, North 
Carolina, eChristopher Glenn 
M uéler, 32 anni di San Diego, 
stavano «dando la caccia a 
te'roristi» néla regione di Shkin, 
un villaggo nél'Afghanistan 
orientale esano morti in un 
confitto a fuoco, ha indicato il 
comunicato uffidaledél'agenzia 
d'intéligence americana. 

I due uomini avevano lo stato di 
dvili ma avevano in passato 
lavorato con le forze spedali 
militari. inAfctianistan erano 
alledipendenzedé D irrorato 
déie operazioni déla Cia che 
conduce operazioni dandestinedi 
raccolta di intéli^ce 
«William Carison eCristopher 

M uéler erano caratterizzati dai 
loro coraggoedalla loro fedétà. 

II loro saaifido per i popoli cfeg// 
Stati uniti edél'Af^anistan non 
sarà mai dimenticato», ha detto 
il di rettore déla Cia George 
Tené. 


tendo in serie difficoltà il comando 
U sa che appare attraversato da lotte 
intestineepolemiche. Commentan¬ 
do laseriedi attentati avvenuti lune¬ 
dì il generale Mark Flertling, uno 
dei comandanti Usa, ha puntato 
con decisioneil dito accusatore con¬ 
tro «combattenti stranieri» che sa- 


Le milizie lealiste pro-Saddam 
i fondamentalisti islamici 
e combattenti aeeorsi dai paesi 
arabi avrebbero formato un fronte 
eomune per eontrastare 
la presenza straniera 
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rebbero gli autori dei massacri. L'uf¬ 
ficiale ha detto di basareil suo giudi¬ 
zio sul fatto che l'unico attentatore 
catturato (un poliziotto iracheno ha 
bloccato l'auto-bomba a colpi di pi¬ 
stola) è un arabo con passaporto si¬ 
riano. Sempre ieri un altro generale, 
il comandante della quarta divisio¬ 
ne di fanteria, Raymond Odierno, 
ha smentito il suo colica afferman¬ 
do a Baghdad che i miliziani stranie¬ 
ri rappresentano una «piccolissima 
parte» dei combattenti che stanno 
seminando la morte. 

Più volte, negli ultimi mesi, gli 
amministratori e i generali hanno 
accusato i «leali¬ 
sti» pro-Sad- 
dam, il gruppo 
estremista isla¬ 
mico Ansar 
al-IsIam e al Qae 
da facendo in- 
tenderechei re 
gisti del terrore 
si trovano in Si¬ 
ria e Iran. Secon¬ 
do alcuni osser¬ 
vatori i contrasti 
chestanno esplo¬ 
dendo trai generali 
sono il riflesso 
dellediversestre 
tegie che con¬ 
trappongono il 
Pentagono, il Di¬ 
partimento di 
Stato elealtesfe 
remilitari. Late 
si secondo la 
quale i combat¬ 
tenti venuti dai 
paesi arabi, pre 
senti in gran nu¬ 
mero anche du¬ 
rante la guerra, 
e milizie «leali- 
ste> hanno for¬ 
mato un fronte 
comune, forse 
sotto gli auspici 
di Al Qaeda, 
non appare tut¬ 
tavia campata 
per aria.Gli at¬ 
tacchi simulte 
nei, leazioni de 
gli uomini-bom¬ 
ba e l'entrata in 
campo dei missi¬ 
li più potenti ri¬ 
vela che il fronte 
militare che si 
opponeagli ame 
ri cani ha certe 
mente raggiun¬ 
to un livello di 
coordinamento 
ed organizzativo 
più elevato. Ciò 
rende più difficile il reclutamento di 
nuovi paesi da parte dell'ammini- 
strazioneamericana che intendeor- 
ganizzare la «forza multinazionale» 
cui fa cenno la risoluzione 1511 del- 
rOnu. Ieri il ministro degli Esteri 
turco Abdullah Gul ha confermato 
che Ankara non intende mandare 
truppe a causa delle «esitazioni» dei 
dirigenti americani. M olti esponen¬ 
ti del governo ad interim, ed in spe 
dal modo i leader curdi, hanno ma¬ 
nifestato il loro netto dissenso alla 
decisione di Bush di chiedere aiuto 
ad Ankara ed i propositi dell'ammi¬ 
nistrazione americana si sono raf¬ 
freddati. Gli Usa stanno eoa perden¬ 
do un prezioso alleato, mentre arri¬ 
vano altri no (ieri quello scontato 
della Cina) ed i soldati sono sempre 
più stanchi in un Iraq che appare 
una gigantesca trappola. 


Bush accusato di non conoscere il passato 


Dalle Filippine al Vietnam, la storia ignorata 


Segue dalla prima 

Iraq come le Filippine. «La demo¬ 
crazia ha sempre i suoi scettici. 
Alcuni dicono oggi che la cultura 
del Medio Oriente non sopporta 
le istituzioni della democrazia. Gli 
stessi dubbi si rivelarono erronei 
sessantanni fa, quando la Repub¬ 
blica delle Filippinedivenne la pri¬ 
ma democrazia in Asia» ha detto. 
Qualcuno gli ha fatto notare cheli 
paragone non è così confortante 
come appare. Tra la cessione agli 
Usa e la fine di tre secoli di domi¬ 
nio spagnolo nel 1898 e l'indipen¬ 
denza nel 1946 c'erano stati 48 an¬ 
ni di guerriglia e massacri, 44 anni 
di difficile occupazione america¬ 
na. Finché si accorsero che l'occu¬ 
pazione giapponese era peggiore 
di quella Usa. 

Ne parla Max Boot, un neo-con¬ 
servatore doc, nel suo libro sulle 
Guerreselvaggedella pace. Aveva¬ 
no invaso le Filippine e preso Ma¬ 
nila quasi senza colpo ferire. Poi 
cominciarono i guai. «Malgrado i 
generali Usa, uno dopo l'altro, pro¬ 
clamassero la vittoria a portata di 


mano, i soldati americani conti¬ 
nuarono a morire nelle imbosca¬ 
te, continuarono e venire tagliate 
le linee del telegrafo, ad essere at¬ 
taccati i convogli militari. Tre an¬ 
ni e mezzo dopo il bilancio era di 
4.234 morti, 2818feriti tra leforze 
occupanti. Secondo le stime dell' 
U sArmy, c'erano state200.000 vit¬ 
time tra guerriglieri ecivili filippi¬ 
ni. «Agli Stati uniti e alle Filippi¬ 
ne» il britannico Rudyard Kipling, 
che pure cantava l'imperialismo, 
dedicò l'angosciato poema sul 
«Fardello deH'uomo bianco». 
L'americano M ark Twain ne fece 

Parlando a Manila 
durante il suo viaggio 
in Asia, il presidente 
ha dimentieato ehe lì 
ci sono stati decenni 
di guerriglia 


invece un esempio delle catastrofi 
deH'imperialismo incompetente. 
«Siamo finiti in un pasticcio, un 
pantano in cui ogni nuovo passo 
rende immensamente più difficile 
districarsene. Vorrei proprio vede¬ 
re cosa ne caveremo e cosa porte¬ 
rà alla nostra nazione», scrisse. 
Nel saggio «Alla persona che siede 
al buio», immaginò cosa doveva¬ 
no pensarci filippini: «Ci devono 
esseredueAmeriche: una che libe¬ 
ra lo schiavo oppresso, e una che 
allontana la nuova libertà da lui, ci 
attacca briga e lo uccide sulla pro¬ 
pria terra». Per portare ordine e 
civiltà avevano fatto ricorso a tut¬ 
to il campionario che si sarebbe 
ripetuto nei molti Vietnam succes¬ 
sivi : terra bruciata attorno ai guer¬ 
riglieri, villaggi incendiati e sac¬ 
cheggiati, torture, deportazione 
forzata di intere popolazioni in 
«zone protette», fucilazione di chi 
si azzardasse ad uscirne senza la¬ 
sciapassare. «M i sono inginocchia¬ 
to e ho pregato Dio onnipotente 
perchéci guidasse... Non avevamo 
altra scelta che educare i filippini, 
risollevarli, civilizzarli ecristianiz- 


Siegmund Ginzberg 

zarli», dissel'allorapresidenteWil- 
liam McKinley. Un secolo dopo, 
la guerriglia islamica moro, lungi 
dall'essere «benevolmente assimi¬ 
lata», offreunadelleprincipali ba¬ 
si ad Al Qaeda nella regione dagli 
quei libri così fragili. 

Certo Bush non intendeva dire 
che auspica chefinisca come nelle 
Filippine, la tragedia continui per 
un altro mezzo secolo. Nessuno 
può augurarselo. E nemmeno fare 
agli iracheni quello che avevano 
fatto a filippini e vietnamiti. An- 
cheseieri ha dichiarato che il vero 
«pericolo in Iraq è che qualcuno 
crede che siamo molli, che la vo¬ 
lontà degli Stati Uniti può essere 
scossa dai suicidi», insomma che 
la soluzione sarebbe essere un po' 
più duri ecattivi. M a l'uso incauto 
delle analogie storiche fa temere 
che non abbiano ripassato bene la 
storia. E nemmeno lealtrediscipii¬ 
ne. Sono andati in Iraq senza la 
minima idea di cosa fosse, quanto 
fosse complicato, cosa li poteva 
aspettare. M acArthur aveva al se¬ 
guito molti che parlavano giappo¬ 
nese, a Baghdad gli mancano persi¬ 


no gli interpreti. Non sono i soliti 
«antiamericani» a rimproverargli e 
lo. Le accuse più pesanti in questo 
senso all'attuale amministrazione 
U sa sono venute da esponenti del 
puro establishment, come lo stori¬ 
co Arthur Schlesinger. 

Il giudizio più duro che abbiamo 
ietto queilo del columnist dei New 
York Times Paui Krugman, secon¬ 
do ii quale«i'ignoranza di Bush po¬ 
trebbe riflettere la sua mancanza di 
curiosità». «Il miglior modo di ave- 
renotizieèaverledafonti obiettive. 
Le mie fonti più obiettive sono i 
miei collaboratori», lo cita. Rum- 
sfeld, W olfowitz, C heney? «I mpera- 
tore, vestiti», il commento in due 
sole parole. 

Hanno ignorato i consigli degli 
«amici» come Putin, che continua 
a ripetergli cherischiano di impan¬ 
tanarsi come i sovietici si erano 
impantanati in Afghanistan, dopo 
un'invasione lampo durata poche 
oreeun'occupazioneincubo dura¬ 
ta dieci anni. Gli avvertimenti di 
Jacques Chirac, l'erede di Charles 
De Gaulle che se n'era dovuto an¬ 
dare dall'Algeria (curioso che poi 


al Pentagono abbiano deciso di 
far proiettare agli ufficiali destina¬ 
ti all'Iraq il film sulla Battaglia di 
Algeri di Gillo Pontecorvo). La le¬ 
zione dei britannici, che l'Iraq lo 
avevano inventato, messo insieme 
con le migliori intenzioni e le pro¬ 
fonde conoscenze della signora 
Gertrude Bell, il «cervello» di 
Lawrence d'Arabia, salvo poi ac¬ 
corgersi che tenere sotto controllo 
il labirinto etnico etribaleera mol¬ 
to più difficile e sanguinoso che 
conquistarlo ai turchi. La differen¬ 
za tra «liberazione» e «occupazio¬ 
ne». M a soprattutto, cosa molto 

Da Saigon 
gli Usa uscirono 
con le ossa rotte 
anche perché 
non sapevano nulla 
di Indocina 
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più grave, la propria stessa storia. 
L'analogia tabù resta il Vietnam. E 
non perchéa Baghdad possa finire 
cornea Saigon. E il deserto trasfor¬ 
marsi in giungla. Perché, comeeb- 
be a scrivere un membro del Con¬ 
siglio di sicurezza nazionale tra 
1961 e 1967 «in primo luogo al 
governo americano mancava qual¬ 
siasi conoscenza del Vietnam e 
deiri ndocina». N on avevano la mi¬ 
nima idea di cosa fosse per loro il 
«nazionalismo», non sapevano 
che i vietnamiti avevano combat¬ 
tuto i cinesi per 1500 anni, o che 
la guerra ai francesi era iniziata il 
secolo prima. E ne uscirono con le 
ossa rotte, non tanto perché aves¬ 
sero «storicamente» ragione i loro 
avversari, o questi fossero militar¬ 
mente più capaci, 0 perchéi gene¬ 
rali si affrettavano a dichiarare vit¬ 
toria quando già avevano perso (il 
primo articolo di giornale che ri¬ 
cordo, letto da bambino, spiegava 
come col piano dei villaggi fortifi¬ 
cati avessero sgominato il 
vietcong), ma semplicemente per¬ 
ché non avevano idea di dove si 
trovavano. 
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Industria, crescono i prezzi alla produzione 



MILANO A settembre i prezzi alla produzione dei prodotti 
industriali hanno segnato un aumento tendenziale 
deiri% e una flessione dello 0,1% rispetto al mese prece¬ 
dente, Lo rende noto l'Istat, secondo il quale la variazione 
della media d^li indici negli ultimi dodici mesi rispetto a 
quella dei dodici mesi precedenti è risultata pari a -i-1,9%; 
la variazione della media degli indici nei primi 9 mesi del 
2003, rispetto a quella dei primi 9 mesi del 2002 è stata 
apri a -1-1,9%. 

Le diminuzioni congiunturali più significative sono 
state registrate nei settori dei prodotti petroliferi raffinati 
(meno 2,8%), dei prodotti delleminiereedellecavefme- 
no 0,9%), del cuoio e prodotti in cuoio (meno 0,3%), dei 
prodotti della lavorazionedi minerali non metalliferi (me¬ 
no 0,2%) edell'energia elettrica, gas e acqua (meno 0,2%, 


dovuto in particolare alla diminuzione del prezzo del 
gas). Gli aumenti congiunturali più marcati hanno inte¬ 
ressato i settori dei prodotti alimentari, bevande e tabacco 
(più 0,6%, principalmente determinato daH'aumento del 
prezzo della carne e dei prodotti a base di carne), dei 
prodotti chimici e fibre sintetiche ed artificiali edegli altri 
manufatti (compresi i mobili) (per entrambi più 0,4%). 

Rispetto al mesedi settembre2002, gli incrementi più 
rilevanti sono stati r^istrati nei settori deH'energia elettri¬ 
ca, gas e acqua (più 3,4%) e dei prodotti alimentari, 
bevande e tabacco (più 3,3%). Variazioni tendenziali in 
diminuzione sono state registrate nei settori dei prodotti 
petroliferi raffinati (meno 3,9%), dei prodotti chimici e 
fibre sintetiche ed artificiali (meno 0,5%) e della carta e 
prodotti di carta, stampa ed editoria (meno 0,3%). 




Una storia 
partigiana 


Oggi 

con rUnìtà 
a €3^50 in più 


Medìobanca, nessun piano per la Fiat 


Galateri: torniamo a essere il perno dello sviluppo italiano. Umberto Agnelli nel cda 


Roberto Rossi 


MILANO «Non esiste alcun piano di 
M ediobanca per Fiat anche se Me¬ 
diobanca considera la Fiat un azio¬ 
nista importante e un cliente po- 
tenzialmenteimportante». È tocca¬ 
to proprio al presidente della più 
importante banca d'affari italiana, 
Gabriele Galateri, una vita passata 
al Lingotto, sgombrare il campo 
dalle illazioni che in questi mesi, 
da quando cioè sono stati rivolu¬ 
zionari i vertici della banca, ipotiz¬ 
zavano un canale privilegiato tra 
Piazzetta Cuccia eTorino. 

«Anche se ho fatto parte del 
gruppo Agnelli - ha ricordato Gala¬ 
teri durante l'assemblea dei soci 
chesanciva, tra l'altro, proprio l'in¬ 
gresso di Umberto Agnelli nel con¬ 
siglio di amministrazione - non 
cambia l'approccio». Peraltro, Fiat 
continua a dare pochesoddisfazio- 
ni a Piazzetta Cuccia: a fronte di 
un recupero complessivo di valore 
per 70,3 milioni di euro, legato al¬ 
la ripresa delle quotazioni in bor¬ 
sa, da titoli in portafoglio a M edio¬ 
banca, Fiat è l'unica ad aver segna¬ 
to una minusvalenza, calcolata sul¬ 
la media dei prezzi in Piazza Affari 
fra apri le e settembre, di 3,2 milio¬ 
ni di euro. 

Comunque, per dimostrare tra¬ 
sparenza, Galateri ha imposto una 
svolta. L'istituto che fu di Cuccia, 
conosciuto per la sua riservatezza, 
si aprirà di più verso il mercato. 
Tanto che la presentazione della 
prossima semestrale sarà seguita 
da un incontro con gli analisti. 
U na cosa che, in oltre cinquantan¬ 
ni di vita della banca, non era mai 
accaduta. M a d'altronde, come ha 
sottolineato Galateri, «i tempi so¬ 
no cambiati». 

I tempi saranno cambiati ma 
lestrategie richiamano a un passa¬ 
to remoto. «La linea strategica - ha 
detto ancora il presidente Galateri 
- è molto chiara: credo che Medio¬ 
banca deve ritornare, o se volete 
tornare ad essere, uno dei perni 
fondamentali dello sviluppo indu¬ 
striale italiano, fare da catalizzato- 
re, organizzatore di alcuni settori 



strategfe 

Rcs, ancora un rinvio 
per il progetto industriale 

MILANO Ancora un rinvio per l'approvazione del 
piano industriale 2004-2006 di Rcs Mediagroup 
messo a punto dall'amministratoredelegato, M auri- 
zio Romiti, che secondo le intenzioni doveva essere 
varato entro la fine di settembre. La riunione di 
lunedì del patto di sindacato - che ha visto la parteci¬ 
pazione di tutti i 13 soci, cosa che non accadeva da 
tempo - si è conclusa con un'altra fumata nera. Se 
ne riparlerà, dopo un'ulteriore fase di approfondi¬ 
mento, attorno al 10 novembre. 


Il nuovo corso di Rcs Mediagroup dovrebbe 
puntare sull'attività editoriale - per la quale sono 
previsti investimenti per circa 300 milioni di euro - 
e sulla dismissione delle attività considerate margi¬ 
nali. A far la parte del leone dovrebbe essere il Cor¬ 
riere della sera, per il quale è prevista la realizzazio¬ 
ne di nuove rotative per l'introduzione del colore. 
M a si parla anche dell'acquisto di una quota - il 30 
percento, ma potrebbe ancheesseredi più - deU'edi- 
tori al e del Tou ri ng, la soci età che stam paedistribui- 
sce le guide e le carte stradali del Tei. 

N ulladi nuovo invece, per il momento, sul fron- 
tedel patto. Dopo la conferma da parte di Giovanni 
Bazoli sulla possibilità di modifiche e di nuovi in¬ 
gressi, tutto èfermo. Dopo il no a Salvatore Ligresti, 
Diego Della Valle sarebbe in attesa di tempi miglio¬ 
ri. E della scadenza dell'attuale patto, che avverrà 
nel luglio del 2004. 


che consentono al Paese di cresce¬ 
re». «È opportuno - ha proseguito 
il presidente- che Mediobanca tor¬ 
ni ad essere l'organizzatore perché 
alcuni settori dell'industria cresca¬ 
no in funzione della dimensione e 
delle competitività che sono fatto¬ 
ri indispensabili». Tutto questo, 
ha aggiunto il presidentedi Medio¬ 
banca, «nel quadro di un amplia¬ 
mento della base di clientela in cui 
includere grandi e medie imprese 
anche con uno sguardo alla cliente 
la internazionale>. Si tratta, infine, 
«di obiettivi strategici chesono ste 
ti approvati dal consiglio di ammi¬ 
nistrazione e dagli azionisti e sui 
quali - ha concluso Galateri - sie 
mo fortemente impegnati». 

Nelle società dove Piazzetta 
Cucciadetienepartecipazioni con¬ 
siderate strat^iche come Generali 
eRcs, Galateri ha rivendicato il «di¬ 
ritto edoveredi contribuire attiva¬ 
mente alla loro crescita, controlla¬ 
re il management e tirare le som¬ 
me, come un azionista attivo deve 
fare». Scarsi altri riferimenti al gio¬ 
iello di famiglia, leGenerali appun¬ 
to, dove la quota in mano a Medio¬ 
banca, a fine settembre, risulta in¬ 
variata al 13,9%. «Allo stato ci so¬ 
no fattori tecnici che pesano sul 
titolo, che riteniamo transitori. 
U na volta superati, il titolo Genera¬ 
li rispecchierà al meglio l'anda¬ 
mento della società», hafatto sape- 
reil direttore generaleAlberto Na¬ 
gel. 

Quanto a Ferrari, di cui M edio¬ 
banca aveva rilevato dal Lingotto il 
21,5% (sul 34% totale acquistato 
insieme a Commerzbank) per poi 
rivendere il 6,5% a Lehman 
Brothers con l'opzione a tornare 
in possesso della quota, Nagel ha 
preannunciato una prossima revi¬ 
sione degli accordi con la stessa 
Lehman per poter registrare in bi¬ 
lancio la cessione. 

Niente di preciso, invece, sulla 
quotazione in Borsa della casa di 
M aranello. «Stiamo riflettendo in¬ 
sieme all'azionista di maggioranza 
sui tempi e i modi per la valorizza¬ 
zione che intendiamo fare del¬ 
l'azienda», si è limitato a osservare 
dal canto suo Galateri. 


La proroga di un anno della «put option» 

Il nuovo accordo con Gm 
aumenta le incertezze 
sul futuro del Lingotto 

Massimo Burzio 


TORINO La decisione di Fiat e General M otors di far slittare di 
un anno il periodo di esercizio della put option sulla vendita del 
restante 80% di Fiat Auto al colosso americano, sembra per ora 
aggiungere altre incertezze a quelle già esistenti in precedenza. 
Secondo il segretario generale della CgiI Guglielmo Epifani, 
infatti, non cambia sostanzialmente nulla «ma si avrà solo un 
anno di tempo in più per dirimere le clausole legate al put. Il 

problema è di capire come e 
quando si esce da questa situazio¬ 
ne». 11 comunicato congiunto di¬ 
ramato da Fiat e GM domenica 
sera, poi, comespiega Laura Spe¬ 
zia, segretaria piemontese della 
Fiom, non fa intravedere «alcun 
elemento positivo ma solo uno 
spostamento di 12 mesi. Altro 
sarebbe stato chiarirei rapporti 
trai duegruppi, riaprireun con¬ 
fronto con il coinvolgimento dei sindacati e delle istituzioni per 
parlare di numeri, di prodotti e di occupazione». 

Se la CgiI e la Fiom sono dubbiose sugli effetti dello slitta¬ 
mento della put option o temono addirittura che l'accordo 
serva soltanto a permettere alla Fiat di avere «un anno in più 
per chiudere gli stabilimenti e tagliare ancora gli organici», ci 
sono invece altre componenti sindacali che valutano in modo 
positivo le nuove decisioni di Fiat e GM. Attilio Capuano, 
segretario torinese della Uilm, infatti parla di «passo avanti 
verso il risanamento»di un'azienda che«scommetteveramente 
sull'auto e rientra in possesso di tutte le possibilità si scelta». 

Al di là delle diverse posizioni, resta il fatto che con la scelta 
di portareladatadell'esercizio, possibile, delle put option dal 24 
gennaio 2005 al 24 luglio 2010 econ ladecisionedi non avviare 
azioni legali legate al «master agreement» fino al 15 dicembre 
2004 e pur «preservando i rispettivi diritti», Torino e Detroit 
sembra che per ora abbiano «disinnescato una bomba». Un 
bomba che poteva esplodere con con^uenze negative per 
entrambi i partner poiché l'ipotesi che Fiat esercitasse coattiva¬ 
mente la put option metteva infatti in grande allarme la GM e 
allo stesso tempo gli americani non facevano mistero che la 
clausola non poteva essere applicata automaticamente e faceva¬ 
no capire di essere anche intenzionati da arrivare ad azioni 
legali preventive. 

Lelancettedel «timer della bomba» quindi sono stateporta- 
reindietro ed sarà perciò un anno in più per cercaredi trovare 
soluzioni. M a soprattutto ci sarà un anno in più eproprio come 
hanno fatto sapere Fiat e GM, per proseguire nella cooperazio¬ 
ne che «entrambe le parti vorrebbero estendere». Il mondo 
finanziario, per ora, mantiene con Standard & Poor's e Fitch 
invariati (equindi non certo in miglioramento) i rating per Fiat 
mentreun giudizio positivo sulla revisionedegli accordi èarriva- 
to da Corrado Passera, ad di Banca Intesa, una delle grandi 
banche creditrici che ha fatto notare cornei due soci si siano 
«dati un anno per ripensare e rafforzare gli accordi». 


La Fiom; sarebbe 
stato meglio 
ehe i due gruppi 
avessero ehiarito 
i loro rapporti 


All’asta di ieri tassi in salita per Bot e Ctz. Per i buoni semestrali la richiesta ha superato i 21 miliardi di euro. Oggi va al collocamento il « bund» decennale tedesco 


Mercati azionari deboli, riparte la corsa ai titoli di Stato 


MILANO Tassi in saiita per i titoii di stato 
offerti ieri dal Tesoro. I Bot semestrali sono 
stati assegnati con un rendimento lordo sem- 
plicedel 2,091% in aumento di 0,068 centesi¬ 
mi sul precedente collocamento mentre! Ctz 
31/08/2005 (quintatronche) sono stati piazza¬ 
ti con un tasso lordo del 2,58% (-F29 centesi¬ 
mi). 

Da s^naiare la fortissima domanda regi¬ 
strata sui Bot, che hanno totalizzato richieste 
per oltre21 miliardi. Ben accolti anche! Ctz, 
con una domanda compiessiva quasi tripla 
rispetto ail'offerta (3,8 contro 1,5 miliardi). 

Il buono semestrale del Tesoro è stato 
assegnato con un prezzo medio ponderato di 
98,954 e un prezzo di esciusione di 98,462. 
Gli operatori partecipanti al collocamento so¬ 
no stati 35, ieri eh leste pervenute 95, di cui 15 


accolte integralmente e 10 parzialmente. La 
percentuale di riparto si è attestata al 98,503. 

Per quanto riguarda i Ctz, invece, i titoli 
sono stati collocati con un prezzo di esclusio- 
nedi 93,473, mentreil prezzo di aggiudicazio- 
nesi èattestato a95,44. Gli operatori parteci¬ 
panti al collocamento sono stati 24, le richie¬ 
ste pervenute 51, di cui 22 accolte integral¬ 
mente e 3 parzialmente. La percentuale di 
riparto è stata del 64,222. 

La data di regolamento per i due colloca¬ 
menti èfissataal prossimo 31 ottobre. 

Incertezza sull'evoluzione dei mercati 
azionari, dubbi sulleprossimemossedi politi¬ 
ca monetaria e pressione sulla domanda da 
parte degli specialisti. Sono questi, affermano 
gli operatori, i fattori che hanno caratterizza¬ 
to l'asta di ieri che ha assegnato Bot e Ctz per 



complessivi 10,5 miliardi di euro. Il rialzo dei 
rendimenti, segnalano gli operatori, èin linea 
con il recente andamento del mercato. Sopra 
le attese, invece, la domanda che ha toccato 
livelli sensibilmente più alti della media, sia 
peri Bot che peri Ctz. 

L'interesse degli investitori istituzionali, 
si fa notare da una sala operativa, è stato 
«sopra la media» a causa di un insieme di 
fattori tecnici e di mercato. 

Su quest'ultimo versante si sottolinea il 
peso rilevante chel'incertezza sta avendo sul¬ 
le scelte degli investitori, incertezza che ri¬ 
guarda sia le prossime mosse di politica mo¬ 
netaria sia l'evoluzione dei mercati azionari, 
appesi ai tempi della ripresa economica ame¬ 
ricana e mondiale. I n questo contesto è nor¬ 
male che la richiesta di strumenti cornei Bot, 


ideali perii parcheggio della liquidità, tendaa 
lievitare. 

Seiadomandaèstatalievementepiù alta 
degli ultimi collocamenti (il rapporto doman¬ 
da/offerta per i Bot è stato pari a 2,39 dal 2,07 
di settembre), i prezzi sono risultati invece in 
linea con le aste più recenti, riducendo a po¬ 
chi centesimi lo scarto tra prezzo di aggiudica¬ 
zione e prezzo sul mercato secondario. 

Dopo il collocamento di ieri il mercato si 
prepara intanto ad affrontare una settimana 
fitta di impegni sul versante del le emissioni. 
Sotto pressione ci sarà la parte medio-lunga 
dellacurva. Si parte oggi con il bund decenna¬ 
le tedesco gennaio 2014, che la Bundesbank 
punta a col locare per ci rea 8 mi I i ardi. D ema¬ 
ni sarà la volta del Tesoro, che offrirà Btp e 
Cct per complessivi 7,5 miliardi di euro. 
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Il provvedimento, ufficializzato ieri, verrà attuato entro il 2006 attraverso i prepensionamenti e il blocco del tum over 

Sony in crisi, vìa 20mìla lavoratori 

// colosso giapponese vittima della concorrenza e dei ritardi sulle nuove tecnologie 



NY 



I presidente della Sony Nobuyuki Idei a Tokyo durante l’annuncio delle nuove strategie 


ce, quelli della diversificazione. La 
Sony iniziò dapprima la produzio¬ 
ne di componenti elettronici per 
computer, poi passò a investire pe- 
santementenel settore del l'intratte 
nimento. Nel 1988sotto il control¬ 
lo della società giapponese finirono 
la casa discografica Cbs e lo studio 
cinematografico Columbia Pictu- 
rescon la controllata Tristar. 

Gli anni Novanta invece si svi¬ 
lupparono sotto il segno dei video¬ 
giochi. La prima console della Play¬ 
station uscì nel 1994. Il progetto fu 
sviluppato dalla Sony in collabora¬ 
zione con Nintendo, la quale ebbe 
la sciagurata idea di ritirarsi poco 
prima che l'idea venisse ultimata. 
U n errore che pagò a caro prezzo. 
Playstation, come fu per la radio 
transistor ^ny, divenne il sinoni¬ 
mo stesso del videogioco. 11 suo suc¬ 
cesso dura tutt’ora. Basti pensare 
che la console per i videogiochi da 
sola rappresenta più di un decimo 
del fatturato dell’Intero gruppo. 
Una cifra, che dopo l'annuncio di 
ieri, è desti nata a crescere. 


metalmeccanici 


Roberto Rossi 


MILANO Mancava solo rufficialità. 
E ieri è arrivata anche quella. Il 
gruppo giapponese Sony licenzia 
20mila dipendenti (settemila in 
Giappone), oltre il 10% della sua 
forza lavoro. Tutti a casa entro il 
2006 attraverso pensionamenti anti¬ 
cipati e blocchi del turnover. La 
concorrenza e lo sviluppo delle 
nuove tecnologie sono stati fatali. 

M a ad essere tagliati non saran¬ 
no solo i dipendenti. Sono anche 
tutta una serie di tecnologie che, 
con i tempi che corrono, sono state 
giudicate improduttive e non più 
strategiche. Come quella del tubo 
catodico, uno dei primo amori del 
gruppo giapponese Un primo amo¬ 
re che ha accompagnato lo svilup¬ 
po della società per tutti gli anni 70 
e 80, creando utili a dismisura. U n 
primo amore che dal prossimo an¬ 
no sarà cancellato, rimpiazzato dal¬ 
la più moderna tecnologia a cristal¬ 
li liquidi. E sul ceppo finiranno an¬ 
che parte del settore audiovisivo, 
dilaniato dal l’accresciuta competi¬ 
zione e dal conseguente calo dei 
profitti. 

11 colosso giapponese ha affilia¬ 
te in tutto il mondo, specialmente 
in Asia, Stati U niti ed Europa, com¬ 
presa l'Italia. Il totaledei suoi dipen¬ 
denti (esclusi quelli che lavorano 
nel campo della finanza) òdi circa 
154mila unità. Secondo il giornale 
Nikkei,il primo a riportarela noti¬ 
zia dei tagli, la Sony è presente in 
circa 100 campi di attività dei setto¬ 
ri elettrico ed elettronico. Di questi 
oltreil 10% sono considerati super¬ 
flui everranno perciò abbandonati. 

Il ridimensionamento annun¬ 
ciato dalla Sony è il segno di una 
crisi profonda. Una delle più lun¬ 
ghe dellastoriadecennaledel grup¬ 
po fondato subito dopo la seconda 
guerra mondiale (1946) dall'inge¬ 
gnere Akio Monta. Morita, insie- 
meaduesoci (Masaru IbukaeTa- 
mon M aeda), mise in piedi la To- 
kyo T elecommunications Enginee¬ 
ring, che nel 1950 iniziò a produrre 


registratori a nastro. Affascinato 
dalla tecnica M orita comprò dal¬ 
l'americana Western Electric la li¬ 
cenza per la tecnologia a transistor 
e nel 1955 lanciò una delle prime 
radio tascabili. Una radiolina che 
ebbe un immediato successo. Il suo 
nome, Sony appunto, era una si nte- 
si tra il latino "sonus", suono, e 
l'americano "sonny", piccolo uo¬ 
mo. Il successo fu enorme in Giap¬ 
pone. Tanto che il nome del picco¬ 
lo apparecchio divennequello della 
società. Era il 1958. 

Un anno particolare, che vide 
Sony gettarsi per prima nel busi¬ 
ness dei televisori. Nel 1964 il pri¬ 
mo videor^istratore, nel 1968 il 
primo televisorea colori Trinitorn. 
Anche questo un vero e proprio 
successo. La nuova tecnologia assi¬ 
curò al gruppo una crescita costan¬ 
te per circadieci anni. Finoaquan- 
do, nel 1979, venne lanciato sul 
mercato una nuova idea rivoluzio¬ 
naria: il Walkman, il primo stereo 
personale portatile. 

Gli anni Ottanta furono, inve- 


protesta 

Riforma del tabac(X) 
Trentamila in piazza 

MILANO Oltre BOmila personesono sce¬ 
se in piazza per dire no alla riforma al 
settore del tabacco. Sindacati, imprese, 
lavoratori eautoritàsi sono dati appun¬ 
tamento lunedì mattina a Città di Ca¬ 
stello, in provincia di Perugia, per ma¬ 
nifestare contro la proposta della Co¬ 
munità europea che porta al disaccop¬ 
piamento dei finanziamenti al settore 
del tabacco, approvata il 23 settembre 
scorso. 

Sono giunti a Città di Castello ma¬ 
nifestanti da ogni parted'ltalia per dire 
no alla riforma, a una proposta che 


penalizzerebbe un intero settore e che 
causerebbe IBSmila nuovi disoccupati 
solo in Italia, oltre 9mila solo in Um¬ 
bria, la regione che verrebbe maggi or- 
mente colpita. 

La proposta di riforma deH'organiz- 
zazione comune di mercato del tabac¬ 
co, «così come è, è inaccettabile: se ap¬ 
plicata, potrebbe avere riflessi forte- 
mentenegativi per l'intero sia in termi¬ 
ni economici che sociali». 

A rilevarlo èil presidentedellaCon- 
federazione italiana agricoltori, M assi- 
mo Pacetti, all’indomani della manife¬ 
stazione di Città di Castello. 

«Abbiamo sottolineato con forza - 
ha aggiunto Pacetti - l'esi^zadi modi¬ 
ficare la proposta comunitaria, in quan¬ 
to è una riforma che non dà lavoro. 
Anzi crea disoccupazione e mette in 
ginocchio le imprese agricole che ope¬ 
rano nel comparto». 


Fiom, crescono 
i pre-contratti 

M ILANO «Le vertenze per i pre-contrat- 
ti sono ormai diffuse in tutto il territo¬ 
rio nazionale», fa sapere l'ufficio sinda¬ 
cale della Fiom-CgiI, a proposito del- 
l'andamento della campagna per i 
pre-contratti nelle imprese metalmec¬ 
caniche 

Per quanto riguarda i nuovi accor¬ 
di, va registrata l'intesa raggiunta alla 
Atb di Brescia. Questo precontratto 
contempla «aumenti attorno ai 120 eu¬ 
ro al 3°livello», «l'impegno ad assume 
re a tempo indeterminato tutti coloro 
che abbiano svolto lavoro precario per 


più di 8 mesi in un arco di 24 mesi», 
oltrea«garanziesui diritti con il mante 
nimento di tutte le clausole di miglior 
favore del contratto del '99, di cui vie 
ne confermata l'ultrattività». Sempre 
in provincia di Brescia, il referendum 
sulla piattaforma Fiom alla Beretta di 
Gardone Val Trompia si è concluso 
con una schiacciante maggioranza di 
consensi. Ottimo anche il risultato del 
referendum nel gruppo Agusta, con 
l'89,5% di si. 

La vertenza per il precontratto è 
stata avviata anche nel gruppo Alstom, 
la multinazionale francese del traspor¬ 
to ferroviario e nel gruppo Abb. E «al¬ 
tre importanti trattative - concludala 
Fiom - sono in corso in varie aziende 
del Veneto». E il Coordinamento Fiom 
del gruppo Fincantieri ha proclamato 
per oggi uno sciopero nazionale di 3 
ore. 


PiNINFARINA 

A novembre 
cassa integrazione 

La Pininfarina ricorrerà a novembre alla cassa 
integrazioneordinaria sotto forma di riduzioni d'orario 
differenziate, Saranno interessati oltre 1,400 dei 1,730 
dipendenti. Lo ha annunciato l'azienda ai sindacati in 
un incontro tenutosi all'UnioneIndustrialedi Torino, 
convocato per fare il punto sulla situazione produttiva e 
occupazionale e in particolare sui contratti a termine, 


Alitalia 

Accordo commerciale 
con Qatar Airways 

Qatar AirwayseAlitaliahannofirmato un accordo 
commerciale che consente alle due compagnie aeree di 
cooperare sulla rotta da Doha a Roma-Fiumicino a 
M ilano-M alpensa e viceversa, rotta effettuata da Qatar 
Airwaysquattro volte a settimana utilizzando aerei 
A300. 


Aem Milano 

Nei primi nove mesi 
fatturato a +40% 

Nei primi 9 mesi dell'anno Aem Milano ha realizzato 
un fatturato superiore del 40% rispetto allo stesso 
periodo del 2002. Il Mol è invece cresciuto del 70%. Per 
l'intero esercizio 2003, ha d*o l’amministratore 
delegato Giuliano Zoccoli, sono previsti «ottimi 
risultati», anche se nel l'ultimo trimestrei tassi 
tendenziali saranno più contenuti. 


Calzature 

Nelle Marche 
persi 700 posti 

S^ecento posti di lavoro persi in nove mesi; cassa 
integrazione raddoppiata (2 milioni di euro) rispdto al 
2002, La crisi del settore calzaturiero rischia di 
travolgerei! distretto marchigiano, il più importante del 
paese con un fatturato di tre miliardi di euro (il 23% 
del Pii regionale), 4.000 aziende e 32,000 addetti. Per 
individuare una strategia di sostegno al settorei Ds 
organizzano domani a M ontegranaro un convegno con 
i rappresentanti dei distretti di M arche, Puglia e Veneto 
e il responsabile economico del partito Pierluigi 
Bersani. 




Meno fiducia 
negli investimenti? 


Più serenità con 
Lloyd Adriatico. 


MyLife Gestione Più. Chiedi di più ai tuoi risparmi. 

Avventurarsi da soli nelTincertezza dei mercati finanziari non è sempre prudente. Per questo Lloyd Adriatico ti offre MyLife Gestione Più, la linea di polizze 
unit-linked dal meccanismo semplice ed efficace che negli anni hanno avuto una performance migliore della media ponderata del mercato*. Questo grazie alla 
professionalità di un team di esperti e al know-how globale di Allianz, uno dei massimi gruppi assicurativo-finanziari nel mondo. Inoltre, con MyLife Gestione Più 
puoi sottoscrivere un Piano di Accumulo del Capitale, che ti permette di personalizzare il tuo investimento con versamenti periodici a partire da 100 euro al mese. 
Chiedi di più ai tuoi soldi: con MyLife Gestione Più hai sempre la soluzione che fa per te. Per maggiori informazioni rivolgiti ai consulenti Lloyd Adriatico. 


lloyd ad rìatìco ■ 

Allianz Group 


Il tuo futuro è il nostro mestiere. 


Leggere la nota informativa prima della sottoscrizione. *Nostra elaborazione su dati pubblici Bloomberg Professional. 
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È stato nominato presidente. Chiuso il bilancio con fatturato e utili in crescita 

Perini alla guida di Fiera Milano 


Nel 2002 triplicati gli utenti 
dei servizi bancari on line 


■ CAMBI 


1 euro _ 1.1673 dollari -0,008 

1 euro _ 126,6900 yen -0.680 

1 airo _ 0,6904 sterline -0,003 

1 euro _ 1,5516 fra svi. +0,004 

1 euro 7,4315cor. danese +0,000 

1 euro _ 32,0240 cor, ceca -0,077 

1 euro 15,6466 cor, estone+0,000 

1 euro 8,2360 cor, norvegese -0,014 

1 euro 9,0377 cor, svedese -0,033 

1 euro 1,6602 dol. australiano -0,009 

1 euro 1,5356 dol. canadese -0,001 

1 euro 1,9092 dol. neozelandese -0,018 

1 euro 256,2000 fior, ungherese -1,800 

1 euro 0,5842 lira cipriota+0,000 

1 euro 235,6800 tallero sloveno +0,080 

1 euro _ 4,6400 zloty poi. -0,031 


BOT 

Bota 3 mesi 

9974 

173 

Bota 6 mesi 

99.03 

1,82 

Bot a 12 mesi 

97.86 

1,99 

Bot a 12 mesi 

98.06 

1,97 


Borsa 

Giornata positiva per ia Bor¬ 
sa, dopo ia buona perfor¬ 
mance di avvio settimana. 
Aiia fine delia seduta, ieri, 
i'indiceèrisuitato in riaizo 
dello 0,56 per cento con 
scambi per 2,1 miiiardi di 
euro di controvaiore. I i mer¬ 
cato ha beneficiato, assieme 
aiie aitre borse europee, de¬ 
gii incoraggianti segnaii sui 
fronte macroeconomico: in 
particoiare, Waii Street e^ a 
ruota, gii aitri mercati, han¬ 
no reagito positivamente al¬ 
ia crescita degii ordini di be¬ 
ni durevoii e ai migiiora- 
mento del dato sulla fiducia 
Usa. Tra i titoii del Mib30, 
giornata positiva per Capi¬ 
tana, che ha chiuso a più 
4,94%, per Antonveneta 
con più 2,99% e St con più 
2,48%. Bene anche Bnl (più 
1,99) e Fiat, più 1,85%. 


MILANO L'assemblea dei soci di Fie¬ 
ra Milano ha approvato il bilancio 
per l'esercizio 2002-2003, che regi¬ 
stra per il gruppo risultati nettamen- 
tesuperiori alleattese: ricavi conso¬ 
lidati per 219 milioni di euro 
(-1-55% anno su anno), margine ope¬ 
rativo lordo di 35,8 milioni di euro 
(-1-84%) erisultatoal nettodelleim- 
postedi 9,1 milioni di euro (-1-9%). 

L'assemblea ha altresì delibera¬ 
to il dividendo di 0,285 euro per 
ciascuna dei 33 milioni di azioni 
ordinarie in circolazione, proposto 
dal Cda uscenteed equivalente com- 
plessivamentea9,4 milioni di euro. 

L'assemblea ha inoltre procedu¬ 
to al rinnovo del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione e del Collegio sindacale 
della società, giunti a scadenza. N u- 
mero dei componenti il Cda (nove) 
educata deil'lncarico (treanni) so¬ 



no rimasti invariati. Presidente del 
Cda è stato nominato M ichele Peri¬ 
ni, chesubentraal presi dente uscen¬ 
te Flavio Cattaneo, attuale direttore 
generaledellaRai. Consiglieri Dani¬ 
lo Broggi, Simonpaolo Buongiardi- 
no, Flavio Cattaneo, Roberto Con¬ 
forti, Piergiacomo Ferrari, Ernesto 
Paolillo (consigliere indipendente). 
Romeo Robiglio (consigliereindien- 
dente), Carlo Edoardo Valli (consi¬ 
gliereindipendente). 

Per quanto riguarda l'emolu¬ 
mento degli amministratori, l'as¬ 
semblea n e ha vi n col ato I a parte va- 
riabileal raggiungimento di obietti¬ 
vi di gestione stabi liti per l'esercizio 
2003-2004 in ricavi consolidati da 
vendite e prestazioni di almeno 280 
milioni di euro ein un margineope 
rativo lordo consolidato di almeno 
54 milioni di euro. 


MILANO Boom dei servizi bancari on 
line: il 2002 hasancito il successo dell' 
homeedel corporate banking. Fami¬ 
glie ed imprese italiane hanno detto 
addio alle code allo sportello, prefe¬ 
rendo un click in rete per eseguire le 
proprie operazioni e ricevere infor¬ 
mazioni: solo lo scorso anno lefami- 
glie che hanno operato in rete sono 
state più di 6,5 milioni, quasi il triplo 
rispetto al 2000. Analogo discorso 
per le imprese, lievitate da 542.091 
del 2000 alle852.195 del 2002. 

Dai dati a disposizione di Banki- 
talia, emerge che lo scorso anno ben 
2.108.346 famiglie italiane hanno rice¬ 
vuto on line solo servizi informativi, 
a fronte delle 893.779 del 2000 e del 
1.282.349 del 2001. Le famiglie che, 
oltrea raccogliere informazioni, han¬ 
no operato direttamente in rete sono 
state 6,633,197, contro i 2.501.729 di 


due anni fa. 

Analogo il discorso per le impre¬ 
se: quelle consultato on line pagine 
informative e poi hanno operato nel 
2002 sono state 852.195 (227.244 
quelle che hanno usufruito solo dei 
servizi informativi). Nel 2000 erano 
542.091. 

Bankitalia ha anche reso noto che so¬ 
no cresciuti del 7,6% su base mensile 
gli impieghi delle banche italiane nel 
settembre scorso, mentre è pari al 
4-7,7% la variazione rispetto ai corri¬ 
spondente mese del 2002. I n detta¬ 
glio, gli impieghi abreve termine regi¬ 
strano a settembre un calo del 7,4% 
sul mese precedente e una crescita 
dello 0,3% su base tendenziale. Gli 
impieghi a medio e lungo termine, 
invece, segnano un incremento dei 
22,6% mensileedel 13,9% tendenzia¬ 
le. 


AZIONI 


□ 






□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2868 

1,48 

1,49 

0,75 

23,73 

109 

0,90 

1,96 


77,01 

ACEA 

8878 

4,59 

4,60 

3,00 

7,65 

1247 

3,23 

4,61 

0,1800 

976,44 

ACEGAS 

9877 

5,10 

5,06 

-0,51 

11,74 

54 

3,97 

5,10 

0,1500 

181,48 

ACQ MARCIA 

535 

0,28 

0,28 

-0,40 

4,43 

77 

0,24 

0,29 

0,0207 

106,73 

ACQ NICOLAY 

4531 

2,34 

2,34 


-2,46 

2 

2,21 

2,71 

0,0880 

31,40 

ACQ POTABILI 

38745 

20,01 

20,00 

-2,10 

7,85 

0 

17,39 

22,71 

0,1100 

163,13 

ACSM 

3410 

1,76 

1,76 

3,76 

30,35 

86 

1,30 

1,79 

0,0500 

65,51 

ACTELIOS 

13765 

7,11 

7,14 

1,61 

17,19 

13 

5,62 

7,11 


145,02 

ADE 

20861 

10,77 

10,81 

-0,92 

13,18 

17 

8,96 

17,32 

0,0600 

97,34 

AEDES 

6134 

3,17 

3,18 

0,28 

-4,06 

19 

2,88 

3,46 

0,1100 

316,60 

AEM 

2767 

1,43 

1,42 

3,12 

10,18 

26641 

1,11 

1,43 

0,0420 

2572,27 

AEM TO W08 

497 

0,26 

0,26 

0,63 


137 

0,20 

0,26 



AEM TORINO 

2416 

1,25 

1,26 

2,52 

24,26 

469 

0,85 

1,28 

0,0360 

576,25 

ALERION 

1166 

0,60 

0,59 

-3,89 

58,65 

3331 

0,38 

0,61 

0,0258 

240,99 

ALITALIA 

529 

0,27 

0,27 

0,11 

10,93 

10139 

0,20 

0,29 

0,0413 

1057,41 

ALLEANZA 

16162 

8,35 

8,33 

-0,28 

12,07 

1864 

6,59 

8,99 

0,1900 

7064,42 

AMGA 

1975 

1,02 

1,02 

-0,39 

27,02 

598 

0,72 

1,04 

0,0170 

354,99 

AMPLIFON 

41068 

21,21 

21,23 

0,76 

28,27 

3 

13,80 

21,93 

0,1500 

416,16 

ARQUATI 

678 

0,35 

0,35 

-3,58 

-49,28 

72 

0,35 

0,70 

0,0100 

8,59 

ASM BRESCIA 

3270 

1,69 

1,70 

0,83 

-1,63 

189 

1,60 

1,75 

0,0600 

1242,38 

ASTALDI 

5032 

2,60 

2,59 

-0,73 

40,79 

68 

1,56 

2,62 

0,0500 

255,81 

AUTOTO MI 

20943 

10,82 

10,85 

0,67 

21,45 

82 

8,91 

11,88 

0,4000 

951,81 

AUTOGRILL 

20393 

10,53 

10,45 

0,35 

37,26 

606 

7,06 

10,78 

0,0413 

2679,34 

AUTOSTRADE 

24362 

12,58 

12,61 

0,45 

32,88 

630 

9,31 

12,95 


7192,96 

B ANTONVENETA 

28345 

14,64 

14,81 

3,03 

19,24 

1258 

12,28 

16,82 

0,6000 

3461,52 

B BILBAO 

18071 

9,33 

9,35 

0,21 

-9,65 

0 

7,03 

10,50 

0,0900 

29826,89 

B CARIGE 

5284 

2,73 

2,72 

0,63 

33,19 

181 

2,05 

2,75 

0,0723 

2401,26 

B CARIGE R 

6477 

3,35 

3,34 

2,96 

51,36 

2 

2,17 

3,71 

0,0823 

470,45 

B CHIAVARI 

12005 

6,20 

6,20 


-10,44 

0 

6,07 

7,04 

0,2000 

434,00 

B DESIO-BR 

6550 

3,38 

3,40 

0,29 

39,91 

19 

2,37 

3,84 

0,0680 

395,81 

B DESIO-BR R 

4655 

2,40 

2,42 


19,84 

9 

2,01 

2,61 

0,0820 

31,74 

B FIDEURAM 

10210 

5,27 

5,29 

0,99 

12,96 

3067 

3,38 

5,55 

0,1600 

5169,07 

B FINNAT 

659 

0,34 

0,34 

-1,63 

18,38 

254 

0,22 

0,38 

0,0060 

74,07 

B FINNAT R 

646 

0,33 

0,33 

-0,45 

43,53 

161 

0,21 

0,33 

0,0100 

48,39 

BINTERM W04 

170 

0,09 

0,09 

7,32 

-33,53 

20 

0,08 

0,14 



BINTERMOBIL 

10140 

5,24 

5,23 

-0,98 

12,34 

7 

3,90 

5,34 

0,1290 

786,64 

B INTESA 

5307 

2,74 

2,73 

0,89 

28,75 

17264 

1,83 

2,99 

0,0150 

16214,95 

B INTESA R 

3954 

2,04 

2,04 

1,29 

34,79 

1742 

1,32 

2,21 

0,0280 

1904,15 

B LOMBAR W04 

45 

0,02 

0,02 

-2,54 

-11,20 

37 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

19612 

10,13 

10,15 

-0,54 

8,15 

74 

8,81 

10,38 

0,3300 

3206,21 

B PROFILO 

2970 

1,53 

1,54 

0,92 

15,34 

63 

1,13 

1,65 

0,0594 

187,87 

B SANTANDER 

14754 

7,62 

7,62 

-1,06 

15,52 

0 

5,12 

8,15 

0,0775 

36335,23 

BSARDEGNAR 

22602 

11,67 

11,67 

0,19 

61,52 

9 

6,75 

12,27 

0,5000 

77,04 

BANCA IFIS 

17415 

8,99 

8,90 

-1,11 

-4,32 

3 

7,62 

9,64 


192,92 

BASICNET 

1393 

0,72 

0,72 

0,82 

1,85 

23 

0,56 

0,83 

0,0930 

21,14 

BASTOGI 

302 

0,16 

0,15 

-0,58 

55,49 

221 

0,09 

0,17 


105,31 

BAYER 

38501 

19,88 

19,98 

2,45 

-5,90 

205 

10,17 

22,14 

0,9000 


BEGHELLI 

1234 

0,64 

0,64 

0,59 

38,11 

41 

0,35 

0,78 

0,0258 

127,50 

BENETTON 

18819 

9,72 

9,80 

2,39 

10,78 

275 

5,92 

10,04 

0,3500 

1764,57 

BENI STABILI 

899 

0,46 

0,46 

-0,86 

7,21 

2954 

0,37 

0,47 

0,0100 

789,82 

BIESSE 

4515 

2,33 

2,34 

-0,21 

-2,47 

35 

1,91 

2,50 

0,0900 

63,88 

BIPIELLE INV 

5780 

2,98 

2,98 

-3,71 

4,59 

294 

2,69 

4,12 

0,1500 

1770,90 

BNL 

3743 

1,93 

1,95 

2,10 

74,62 

33354 

1,06 

2,00 

0,0801 

4230,30 

BNLRNC 

3175 

1,64 

1,64 

1,42 

50,32 

87 

1,03 

1,71 

0,0415 

38,05 

BOERO 

26159 

13,51 

13,51 


8,95 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

58,64 

BON FERRARESI 

24875 

12,85 

12,84 

0,12 

17,13 

2 

10,70 

13,50 

0,1100 

72,26 

BPL-BCRLW05 

1686 

0,87 

0,87 



0 

0,82 

1,14 



BPUW 02/04 

638 

0,33 

0,33 

0,46 


71 

0,30 

0,37 



BPUW 99/04 

30 

0,02 

0,02 

5,56 


179 

0,01 

0,03 



BREMBO 

10524 

5,43 

5,43 

-0,28 

24,57 

118 

4,26 

5,57 

0,1100 

379,58 

BRIOSCHI 

453 

0,23 

0,23 

-0,42 

6,12 

44 

0,21 

0,25 

0,0038 

112,80 

BRIOSCHI W 

49 

0,03 

0,03 


0,40 

60 

0,02 

0,03 



BULGARI 

14706 

7,59 

7,66 

2,28 

66,63 

1252 

3,56 

7,69 

0,0740 

2248,28 

BURANI F.G. 

14902 

7,70 

7,70 

-0,04 

3,36 

12 

6,49 

7,84 

0,0650 

215,49 

BUZZI UNIC R 

11211 

5,79 

5,83 

1,59 

-4,30 

400 

4,50 

6,38 

0,2740 

233,19 

BUZZI UNICEM 

18236 

9,42 

9,50 

1,28 

38,93 

188 

4,79 

9,63 

0,2500 

1234,59 

CLATTE TO 

4957 

2,56 

2,56 

0,43 

12,48 

9 

2,03 

2,59 

0,0300 

25,60 

CALTAG EDIT 

12541 

6,48 

6,53 

1,38 

13,23 

94 

4,50 

6,86 

0,2000 

809,63 

CALTAGIRON R 

10028 

5,18 

5,25 


21,86 

0 

4,01 

5,95 

0,0700 

4,71 

CALTAGIRONE 

10072 

5,20 

5,18 

-0,80 

28,06 

3 

4,05 

5,68 

0,0500 

563,32 

CAMFIN 

3387 

1,75 

1,75 

0,11 

-14,41 

45 

1,62 

2,64 

0,0520 

357,77 

CAMPARI 

69880 

36,09 

36,12 

0,19 

20,74 

23 

27,43 

36,12 

0,8800 

1048,05 

CAPITALIA 

4492 

2,32 

2,35 

4,54 

77,37 

44255 

0,97 

2,42 

0,0500 

5119,82 

CARRARO 

4221 

2,18 

2,18 

0,18 

56,95 

18 

1,28 

2,22 

0,1540 

91,56 

CATTOLICA AS 

52434 

27,08 

27,02 

-0,22 

23,96 

30 

20,14 

27,08 

1,0000 

1283,35 

CEMBRE 

4604 

2,38 

2,36 

-0,17 

30,59 

4 

1,82 

2,41 

0,0800 

40,43 

CEMENTIR 

5027 

2,60 

2,59 

1,29 

7,18 

244 

1,88 

2,75 

0,0600 

413,08 

CENTENAR ZIN 

1530 

0,79 

0,79 

-1,50 

-31,00 

0 

0,72 

1,19 

0,0361 

11,26 

CIR 

2604 

1,35 

1,36 

1,42 

45,15 

3901 

0,77 

1,35 

0,0413 

1036,15 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 


-17,14 

0 

0,16 

0,30 

0,0129 

64,47 

CLASS EDITORI 

3220 

1,66 

1,67 

2,26 

0,18 

108 

1,27 

1,76 

0,0220 

153,39 

CORDE 

1090 

0,56 

0,57 

2,71 

47,23 

1403 

0,34 

0,56 

0,0100 

404,92 

CR ARTIGIANO 

6186 

3,19 

3,19 

-0,16 

-12,61 

20 

3,01 

3,66 

0,1165 

360,77 

CR BERGAMASCO 

32707 

16,89 

16,81 

-1,09 

19,20 

2 

13,89 

17,08 

0,7000 

1042,69 

CR FIRENZE 

2567 

1,33 

1,32 

0,53 

12,56 

1251 

1,06 

1,33 

0,0520 

1441,91 

CR VALTELLINESE 

17006 

8,78 

8,78 

-0,10 

-1,72 

55 

7,77 

8,94 

0,4000 

451,61 

CREDEM 

11039 

5,70 

5,75 

2,41 

7,73 

251 

4,25 

5,95 

0,2000 

1558,14 

CREMONINI 

3433 

1,77 

1,77 

1,31 

34,62 

67 

0,99 

1,79 

0,0206 

251,45 

CRESPI 

1471 

0,76 

0,73 

-3,29 

11,13 

1730 

0,56 

0,76 

0,0350 

45,58 

CSP 

2715 

1,40 

1,40 

0,58 

-7,88 

10 

0,94 

1,63 

0,0500 

34,35 

CUCIRINI 

1781 

0,92 

0,92 


0,55 

2 

0,75 

0,95 

0,0516 

11,04 

DANIELI 

5491 

2,84 

2,85 

4,32 

62,43 

113 

1,67 

2,84 

0,0300 

115,93 

DANIELI RNC 

3472 

1,79 

1,80 

2,04 

42,64 

111 

1,21 

1,79 

0,0516 

72,48 

DE FERRARI 

12818 

6,62 

6,62 

1,85 

-0,62 

0 

6,31 

7,14 

0,1160 

148,13 

DE FERRARI R 

7455 

3,85 

3,85 


43,12 

0 

2,69 

3,91 

0,1210 

57,99 

DE'LONGHI 

7000 

3,62 

3,63 

0,75 

-16,38 

321 

3,00 

4,73 

0,0600 

540,44 

DUCATI 

2751 

1,42 

1,42 

1,72 

-21,01 

379 

1,11 

1,80 


225,23 

EDISON 

2651 

1,37 

1,37 

1,26 

48,06 

7121 

0,76 

1,40 


5584,42 

EDISON R 

2380 

1,23 

1,23 

0,74 

23,06 

17 

0,74 

1,29 


135,92 

EDISON W07 

994 

0,51 

0,51 

1,83 


1486 

0,22 

0,57 



EMAK 

6651 

3,44 

3,45 

1,06 

46,11 

27 

2,35 

3,44 

0,1400 

94,99 

ENEL 

10593 

5,47 

5,47 

0,13 

8,64 

12349 

5,02 

6,03 

0,3600 

33171,08 

ENERTAD 

8673 

4,48 

4,47 

-0,62 

21,85 

128 

3,48 

4,48 

0,0207 

280,47 

ENI 

26395 

13,63 

13,68 

1,19 

-12,46 

15638 

12,10 

15,59 

0,7500 

54567,23 

EPLANET W03 

14 

0,01 

0,01 

-45,67 

-94,04 

7664 

0,01 

0,12 



EPLANETW04 

303 

0,16 

0,16 

3,72 

-19,00 

100 

0,11 

0,20 



ERG 

8897 

4,59 

4,60 

0,13 

24,80 

92 

3,14 

4,70 

0,2000 

743,39 

ERGO PREVIDE 

6854 

3,54 

3,55 

0,71 

19,68 

7 

2,20 

3,88 

0,0300 

318,60 

ERICSSON 

38251 

19,75 

19,75 

-1,26 

-1,23 

4 

14,48 

21,16 

0,1400 

508,49 

ESPRESSO 

8676 

4,48 

4,55 

3,10 

40,25 

2087 

2,71 

4,50 

0,1000 

1930,08 

FIAT 

12878 

6,65 

6,69 

1,59 

-13,88 

9756 

5,18 

8,79 

0,3100 

5323,58 

FIAT PRIV 

7761 

4,01 

4,01 

0,68 

-2,56 

36 

2,91 

5,02 

0,3100 

414,00 

FIAT RNC 

7941 

4,10 

4,11 

0,64 

2,90 

86 

2,94 

4,94 

0,4650 

327,72 

FIATW07 

531 

0,27 

0,27 

1,10 

-8,64 

41 

0,19 

0,35 





nome titolo 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/03 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 


nome titolo 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/03 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 


FIERA MILANO 

15616 

8,06 

8,04 

-0,32 

8,69 

23 

6,56 

8,19 


266,14 


MERLONI 

26326 

13,60 

13,62 

1,01 

35,39 

75 

9,15 

13,98 

0,3220 

1473,94 


FIL POLLONE 

1745 

0,90 

0,91 

0,75 

31,82 

31 

0,66 

1,02 

0,0500 

9,60 


MERLONI RNC 

17246 

8,91 

8,93 

0,18 

31,92 

4 

6,22 

8,98 

0,3400 

22,29 


FIN.PART 

483 

0,25 

0,25 

-1,04 

-62,62 

1644 

0,19 

0,67 

0,0168 

83,34 


META 

3433 

1,77 

1,79 

1,93 


47 

1,70 

1,89 

0,0720 

262,62 


FIN.PARTW05 

53 

0,03 

0,03 

-3,57 

-57,19 

116 

0,02 

0,06 




MIL ASS W05 

147 

0,08 

0,08 

3,42 

17,52 

61 

0,04 

0,08 




FINARTE ASTE 

3565 

1,84 

1,82 

-1,62 

27,32 

9 

1,33 

2,06 

0,0362 

92,20 


MILANO ASS 

5240 

2,71 

2,69 

-0,63 

37,29 

438 

1,49 

2,75 

0,0500 

938,71 


FINECOGROUP 

1179 

0,61 

0,61 

0,05 

31,81 

13317 

0,32 

0,64 

0,0671 

2136,37 


MILANO ASS R 

4926 

2,54 

2,54 

-0,98 

29,07 

135 

1,65 

2,54 

0,0700 

78,20 


FINMECCANICA 

1172 

0,61 

0,60 

0,63 

11,89 

14947 

0,43 

0,67 

0,0100 

5103,60 


MIRATO 

11470 

5,92 

5,96 

2,23 

15,25 

35 

4,41 

5,99 

0,2000 

101,89 


FOND-SAI 

29544 

15,26 

15,13 

-1,42 

44,39 

301 

8,88 

15,59 

0,2600 

1964,16 


MITTEL 

6961 

3,60 

3,64 

0,17 

6,68 

0 

3,05 

3,82 

0,1000 

140,21 


FOND-SAI R 

16793 

8,67 

8,60 

-2,63 

83,44 

597 

4,67 

8,78 

0,3120 

362,45 


MONDADORI 

12894 

6,66 

6,68 

0,07 

10,45 

403 

5,26 

6,99 

0,2500 

1727,54 


FSA W08 

5422 

2,80 

2,80 

-0,39 

34,74 

14 

1,56 

2,85 




MONRIF 

1346 

0,69 

0,69 

0,22 

36,76 

38 

0,40 

0,71 

0,0200 

104,23 














MONTE PASCHI 

4810 

2,48 

2,49 

0,40 

5,30 

1595 

1,97 

2,75 

0,0832 

6082,05 

GARETTI 

3954 

2,04 

2,05 

1,18 

15,11 

48 

1,59 

2,06 

0,0700 

65,34 


MONTEFIBRE 

837 

0,43 

0,43 

1,31 

-20,92 

569 

0,41 

0,60 

0,0300 

56,21 


GANDALF W04 

174 

0,09 

0,09 


-62,92 

0 

0,06 

0,27 




MONTEFIBRE R 

1096 

0,57 

0,56 

-1,39 

9,50 

2 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,72 


GARBOLI 

1578 

0,82 

0,82 


5,16 

0 

0,72 

0,93 

0,1033 

22,00 














GEFRAN 

7743 

4,00 

4,01 

0,63 

5,99 

3 

3,59 

4,10 

0,2000 

57,59 

d 

NAV MONTANARI 

2990 

1,54 

1,55 


25,12 

68 

1,14 

1,58 

0,0600 

189,69 


GEMINA 

1592 

0,82 

0,82 

1,40 

1,16 

1641 

0,65 

0,83 

0,0100 

299,60 


NECCHI 

201 

0,10 

0,10 

1,96 

39,41 

75 

0,07 

0,17 

0,0516 

23,72 


GEMINA RNC 

2052 

1,06 

1,06 

1,92 

0,95 

10 

0,78 

1,06 

0,0500 

3,99 


NECCHIW05 

95 

0,05 

0,05 

-2,00 

22,50 

47 

0,02 

0,12 




GENERALI 

37438 

19,34 

19,36 

-0,09 

-2,40 

3954 

17,71 

24,21 

0,2800 24671,45 


NEGRI BOSSI 

4229 

2,18 

2,20 

1,10 

-18,36 

11 

2,13 

2,69 

0,0400 

48,05 


GEWISS 

6814 

3,52 

3,52 

0,03 

-3,06 

43 

2,91 

3,83 

0,0500 

422,28 














GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 


-70,11 

0 

0,17 

0,69 


9,86 


OLCESE 

427 

0,22 

0,22 

-1,21 

-33,48 

144 

0,16 

0,33 

0,0775 

20,10 


GIM 

1416 

0,73 

0,73 

-1,34 

-21,35 

64 

0,67 

0,93 

0,0200 

108,72 


OLIDATA 

2643 

1,37 

1,37 

1,11 

-13,28 

69 

0,98 

1,62 

0,0909 

46,41 


GIM RNC 

1875 

0,97 

0,96 


-4,13 

1 

0,87 

1,06 

0,0724 

13,23 

















P CREMONA 

37171 

19,20 


-0,11 

16,16 

204 

16,14 

19,27 

0,1500 

644,74 


GIUGIARO 

8183 

4,23 

4,24 

-0,93 

11,77 

4 

3,26 

4,50 

0,1200 

218,82 

lii 

19,19 


GRANDI NAVI VEL 

3305 

1,71 

1,69 

0,30 

9,07 

45 

1,33 

1,79 

0,0200 

110,95 


P ETR-LAZIO 

33649 

17,38 

17,32 

-0,72 

50,08 

35 

11,22 

19,83 

0,1900 

446,44 






P INTRA 

25375 

13,11 

13,10 

0,18 

19,24 

32 

10,29 

14,05 

0,4000 

603,51 


GRANDI VIAGGI 

1264 

0,65 

0,65 

0,12 

19,50 

12 

0,51 

0,75 

0,0129 

29,37 







PLODI 



8,74 

1,25 

0,55 

238 

7,87 

9,04 

0,1800 

2088,52 


GRANITIFIANDRE 

15066 

7,78 

7,79 

0,04 

3,65 

3 

6,22 

7,97 

0,1100 

286,83 


16803 

8,68 




P MILANO 

8355 

4,32 

4,33 

0,21 

21,55 

1064 

3,21 

4,32 

0,1200 

1665,56 


GRUPPO COIN 

6252 

3,23 

3,22 

0,75 

-20,55 

195 

1,63 

4,06 


215,05 








P SPOLETO 

13639 

7,04 

7,13 

0,89 

14,54 

3 

5,51 

7,35 

0,2500 

126,67 

m 

MERA 

2411 

1,25 

1,24 

0,08 


791 

1,17 

1,28 


987,54 


P UNITE 

25410 

13,12 

13,13 

0,08 


529 

12,61 

13,88 


4183,29 













P VER-NOV 

25003 

12,91 

12,95 

0,86 

20,00 

1588 

9,33 

13,04 

0,3900 

4779,20 

1 1 

IFI PRIV 

13124 

6,78 

6,79 

-0,73 

-17,52 

64 

5,00 

9,47 

0,6300 

520,56 


PAGNOSSIN 

3350 

1,73 

1,74 

1,70 

25,36 

35 

1,04 

1,80 

0,0250 

34,60 


IFIL 

4802 

2,48 

2,47 

-0,08 

-19,58 

1650 

1,65 

3,40 

0,1800 

2573,78 


PARMALAT 

5181 

2,68 

2,67 

0,23 

18,56 

2422 

1,32 

3,06 

0,0200 

2182,73 


IFILRNC 

4339 

2,24 

2,24 

0,95 

1,75 

17 

1,42 

2,42 

0,2007 

83,78 


PERLIER 

410 

0,21 

0,21 

-0,28 

31,55 

38 

0,15 

0,24 

0,0050 

10,26 


IM LOMB W05 

22 

0,01 

0,01 

-11,81 

139,58 

7950 

0,00 

0,02 




PERMASTEELISA 

26748 

13,81 

13,94 

2,33 

-7,40 

36 

12,88 

17,20 

0,3600 

381,27 


IM LOMBARDA 

214 

0,11 

0,11 

-0,44 

7,89 

4389 

0,08 

0,12 


66,40 


PININFARIN R 

39055 

20,17 

20,17 

0,05 

3,17 

0 

15,85 

22,09 

0,3814 



IMA 

21082 

10,89 

10,87 

-1,06 

-9,27 

6 

8,94 

12,00 

0,4000 

393,06 


PININFARINA 

48174 

24,88 

24,88 

0,73 

44,33 

0 

16,41 

25,94 

0,3400 

230,17 


IMMSI 

1620 

0,84 

0,83 

-1,32 

15,84 

629 

0,66 

0,86 

0,0300 

184,07 


PIRELLI REAL 

44186 

22,82 

22,81 

0,09 

26,28 

60 

17,97 

23,79 

1,2500 

926,61 


IMPREGILW03 

31 

0,02 

0,02 

-16,20 

-47,00 

2290 

0,02 

0,06 




PIRELLI&CO 

1281 

0,66 

0,66 

-0,72 

-6,05 

13400 

0,59 

0,74 

0,0800 

2200,56 


IMPREGILO 

1057 

0,55 

0,55 

0,35 

51,48 

462 

0,22 

0,58 

0,0100 

394,48 


PIRELLI&CO R 

1272 

0,66 

0,66 

-0,35 

10,09 

63 

0,48 

0,70 

0,0904 

88,55 


IMPREGILO R 

1130 

0,58 

0,59 

1,03 

72,65 

36 

0,32 

0,61 

0,0980 

9,43 


POL EDITORIALE 

2982 

1,54 

1,52 

-1,94 

37,25 

42 

0,80 

1,78 

0,0413 

203,28 


INTEK 

1202 

0,62 

0,63 

1,96 

34,68 

81 

0,46 

0,62 

0,0156 

102,64 


PREMAFIN 

1613 

0,83 

0,83 

-0,07 

5,68 

74 

0,56 

0,93 

0,1033 

259,09 


INTEK RNC 

1166 

0,60 

0,60 

0,17 

49,10 

10 

0,40 

0,61 

0,0416 

22,08 


PREMAFIN W03 

117 

0,06 

0,06 

-4,76 

45,19 

961 

0,01 

0,08 




INTERPUMP 

6709 

3,46 

3,46 

-0,37 

-8,92 

64 

3,09 

3,90 

0,2000 

289,51 


PREMUDA 

2447 

1,26 

1,27 

0,56 

16,93 

115 

1,00 

1,29 

0,0800 

78,42 


IPI 

7406 

3,83 

3,84 

1,64 

1,03 

2 

3,71 

4,51 

0,1890 

156,00 

















E] 

R DEMEDICI 


0,87 

0,88 

1,47 

28,04 

1160 

0,49 

0,90 

0,0165 

235,39 


IRCE 

5032 

2,60 

2,62 

2,43 

8,29 

39 

2,08 

2,70 

0,0200 

73,10 

1693 


IT HOLDING 

4653 

2,40 

2,36 

-1,54 

0,42 

3 

1,85 

2,51 

0,0258 

590,84 


R DEMEDICI R 

1802 

0,93 

0,96 

9,77 

5,09 

2 

0,51 

0,93 

0,0275 

0,53 






RAS 

25675 

13,26 

13,32 

0,05 

11,94 

1711 

10,04 

14,04 

0,4400 



ITALCEMENT R 

11724 

6,05 

6,05 

0,20 

15,05 

213 

4,95 

6,37 

0,3000 

638,39 


8895,96 






RAS RNC 

26672 

13,78 

13,78 

1,85 

-1,45 


10,83 

14,37 

0,4600 

18,46 


ITALCEMENTI 

19266 

9,95 

9,95 

0,37 

3,49 

356 

8,24 

10,90 

0,2700 

1762,32 


0 






RATTI 

1326 

0,68 

0,69 

-0,32 

27,96 

19 

0,39 

0,76 

0,0516 

21,36 


ITALMOBIL 

74508 

38,48 

38,25 

-0,49 

12,58 

12 

30,50 

39,83 

0,9400 

853,59 







RCSMEDGRR 

3309 

1,71 

1,71 

0,23 

30,76 

12 

1,07 

1,77 

0,0600 

50,16 


ITALMOBIL R 

47439 

24,50 

24,47 

-0,24 

17,39 

17 

18,44 

24,50 

1,0180 

400,41 







RCS MEDIAGR 

5166 

2,67 

2,69 

0,82 

27,72 

736 

1,71 

2,82 

0,0400 

1950,87 

n 

JOLLY HOTELS 

9743 

5,03 

5,00 

0,04 

6,90 

30 

3,65 

5,03 

0,0500 

99,88 


RECORDATI 

30326 

15,66 

15,62 

-0,08 

4,23 

55 

11,04 

17,09 

0,3750 

784,44 


JUVENTUS FC 

3811 

1,97 

1,97 

0,36 

23,39 

44 

1,22 

2,48 

0,0120 

237,99 


RICCHETTI 

688 

0,36 

0,36 

0,76 

-2,79 

130 

0,31 

0,37 

0,0050 

76,15 














RICH GINORI 

1407 

0,73 

0,73 

-0,91 

-19,14 

69 

0,66 

0,91 

0,0530 

66,00 

D 

LA DORIA 

4281 

2,21 

2,21 

1,38 

21,48 

30 

1,60 

2,35 

0,0279 

68,54 


RISAN IPI W 

1048 

0,54 

0,50 



1 

0,54 

0,54 




LA GAIANA 

2808 

1,45 

1,45 


47,96 

0 

0,98 

1,46 

0,0400 

26,04 


RISANAMENTO 

2535 

1,31 

1,31 

0,31 

-6,16 

112 

1,12 

1,41 

0,0140 

359,11 


LAVORWASH 

3902 

2,02 

2,01 

-0,99 

-2,70 

2 

1,53 

2,18 

0,3500 

26,87 


ROLAND EUROPE 

2713 

1,40 

1,40 

-0,07 

69,26 

62 

0,80 

1,42 

0,0300 

30,82 


LAZIO 

110 

0,06 

0,06 

-0,88 

-38,08 

11653 

0,05 

0,40 


134,12 


RONCADIN 

841 

0,43 

0,43 

0,55 

100,37 

205 

0,21 

0,52 

0,0413 

56,59 


LINIFICIO 

2657 

1,37 

1,40 

3,02 

14,52 

3 

0,90 

1,49 

0,0200 

24,90 


RONCADIN W07 

479 

0,25 

0,25 

0,20 

263,97 

103 

0,07 

0,37 




LOCAT 

1844 

0,95 

0,95 

-1,04 

34,24 

6 

0,70 

0,97 

0,0380 

520,21 














LOTTOMATICA 

31279 

16,15 

16,10 

-0,72 

14,31 

61 

13,24 

16,29 

3,3000 

1430,50 


SABAF 

26664 

13,77 

13,76 

-0,04 

-8,18 

29 

13,63 

15,00 

0,3700 

156,07 


LUXOTTICA 

25384 

13,11 

13,02 

-1,05 

0,54 

825 

9,33 

14,01 

0,2100 

5957,02 


SADI 

3195 

1,65 

1,66 

0,79 

-11,72 

0 

1,50 

2,06 

0,1500 

17,00 






SAECO 

7002 

3,62 

3,62 

0,53 

4,03 

813 

2,86 

3,70 

0,0750 

723,20 


MAFFEI 

2806 

1,45 

1,44 

-2,51 

15,92 

12 

1,23 

1,48 

0,0430 

43,47 


SAESGETTR 

11358 

5,87 

5,93 

4,95 

6,15 

24 

4,67 

6,00 

0,1656 

56,46 


MANULI RUBBER 

3931 

2,03 

2,03 

-0,73 

62,92 

2 

1,22 

2,13 

0,0600 

169,77 


SAESGETTERS 

19128 

9,88 

9,80 

-0,73 

19,59 

22 

7,14 

10,04 

0,1500 

137,07 


MARCOLIN 

2438 

1,26 

1,26 

5,42 

6,51 

301 

1,00 

1,26 

0,0290 

57,13 


SAIAG 

7745 

4,00 

4,00 

-0,50 

13,83 

5 

2,97 

4,01 

0,0156 

69,63 


MARZOTTO 

14871 

7,68 

7,70 

0,65 

46,12 

216 

4,79 

7,68 

0,3200 

509,49 


SAIAG RNC 

5228 

2,70 

2,70 


30,75 

0 

1,88 

2,77 

0,0260 

26,30 


MARZOTTO RIS 

15006 

7,75 

7,75 

0,13 

44,59 

0 

5,04 

7,87 

0,3400 

26,00 


SAIPEM 

12088 

6,24 

6,22 

-0,62 

-3,40 

2342 

5,24 

7,31 

0,1440 

2749,95 


MARZOTTO RNC 

11480 

5,93 

5,96 

1,00 

15,82 

21 

4,80 

5,93 

0,3800 

14,78 


SAIPEM RIS 

13109 

6,77 

6,77 

3,20 

-1,31 

0 

5,80 

7,19 

0,1740 

1,45 


MEDIASET 

16391 

8,46 

8,53 

1,88 

13,73 

5574 

6,19 

8,66 

0,2100 

9999,09 


SCHIAPPARELLI 

251 

0,13 

0,13 

-0,39 

40,56 

542 

0,08 

0,19 

0,0155 

27,80 


MEDIOBANCA 

16346 

8,44 

8,43 

-0,18 

5,54 

1958 

7,24 

9,44 

0,1500 

6572,52 


SEAT PG 

1621 

0,84 

0,84 

2,14 


40992 

0,73 

0,87 


6794,06 


MEDIOLANUM 

11339 

5,86 

5,88 

1,26 

15,14 

3828 

3,51 

6,13 

0,1000 

4249,52 


SEAT PG R 

1514 

0,78 

0,78 

1,66 


2076 

0,61 

0,78 


106,41 


MELIORBANCA 

7956 

4,11 

4,10 

-0,53 

-4,48 

1275 

3,84 

4,39 

0,0500 

334,44 


SIAS 

13680 

7,07 

7,08 

-1,03 

54,09 

155 

4,54 

7,78 

0,2200 

900,79 














SIRTI 

2459 

1,27 

1,27 

0,55 

31,04 

105 

0,80 

1,29 

0,5000 

279,40 














SMI METAL R 

761 

0,39 

0,39 


-7,90 

0 

0,33 

0,43 

0,0408 

22,49 














SMI METALLI 

637 

0,33 

0,33 

0,30 

-21,42 

548 

0,28 

0,42 

0,0080 

212,10 

NUOVO MERCATO 


SMURFIT SISA 

3582 

1,85 

1,85 

0,54 

34,35 

0 

1,29 

1,90 

0,0100 

113,96 


SNAI 

4707 

2,43 

2,43 

-0,86 

42,83 

154 

1,21 

2,60 

0,0387 

133,57 














SNAM GAS 

6324 

3,27 

3,27 

-0,09 

-1,63 

3136 

3,10 

3,45 

0,1600 

6385,03 


nome titolo 

Prezzo 

uff. 

Prezzo 

uff. 

Prezzo 

rif. 

Var. 

rif. 

Var.% 

2/1/02 

Quantità 

trattate 

Min 

Max. 

anno 

1 llfimn r'anitali? 


SNIA 

3540 

1,83 

1,80 

-1,90 

-0,05 

11620 

1,46 

1,95 

0,0487 

1078,73 


anno 

div. 

(milioni) 

(euro) 


SOCOTHERM 

8012 

4,14 

4,12 

-0,63 

19,01 

42 

3,07 

4,16 

0,0750 

155,59 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SOGEFI 

5327 

2,75 

2,74 

1,11 

33,35 

365 

1,98 

2,75 

0,1300 

300,35 





SOL 

6932 

3,58 

3,65 

4,88 

48,18 

244 

2,42 

3,58 

0,0610 

324,71 


ACOTEL GROUP 

33753 

17,43 

17,60 

1,92 

-4,26 

2 

14,23 

19,90 

0,4000 

72,69 


SOPAF 

507 

0,26 

0,26 

-0,38 

-17,26 

167 

0,23 

0,33 

0,0620 

30,60 


AlSOFTWARE 

3681 

1,90 

1,90 

1,12 

3,95 

55 

1,51 

2,36 


18,84 








SOPAF RNC 

501 

0,26 

0,26 

0,19 

-12,62 

28 

0,23 

0,30 

0,0723 

10,53 


ALGOL 

8727 

4,51 

4,56 

1,33 

-4,13 

7 

4,30 

5,20 


15,78 





SPAOLO IMI 

18172 

9,38 

9,35 

-0,54 

43,57 

5381 

5,81 

9,52 




ART'E' 

51331 

26,51 

26,52 

-0,71 

-1,74 

4 

22,79 

30,06 

0,4000 

94,90 


U,JUUU 


BB BIOTECH 

80375 

41,51 

41,53 

1,19 

7,26 

9 

31,86 

47,87 


1153,98 


STAYER 

88 

0,05 

0,05 

-0,87 

-49,60 

812 

0,03 

0,15 

0,0258 

8,28 


BUONGIORNO V 

4134 

2,13 

2,15 

5,85 

-51,88 

1297 

1,50 

7,14 


143,57 


STEFANEL 

2802 

1,45 

1,44 

-0,48 

20,38 

49 

1,01 

1,50 

0,0300 

78,21 


CAD IT 

17208 

8,89 

8,90 

-0,11 

-5,87 

6 

7,24 

12,43 

0,1800 

79,81 


STEFANEL RNC 

4124 

2,13 

2,13 


-7,39 

0 

2,13 

2,50 

0,0300 

0,21 


CAIRO COMMUNICAT 

51969 

26,84 

26,87 

1,02 

34,37 


18,30 

26,84 

0,8000 

208,01 





5 


STMICROEL 

43760 

22,60 

22,69 

2,48 

16,22 

16143 

15,57 

24,03 

0,0800 20367,85 


CARDNET GROUP 

4461 

2,30 

2,32 

0,87 

-33,14 

19 

2,03 

3,73 


11,91 



CDB WEB TECH 

4407 

2,28 

2,29 

1,46 

11,90 

95 

1,57 

2,50 


229,42 

_ 













CDC 

15843 

8,18 

8,13 

6,56 

32,82 

174 

4,95 

8,18 

0,1400 

100,32 

Q 

TARGETTI 

6144 

3,17 

3,19 

-0,31 

2,29 

2 

2,76 

3,27 

0,1000 

56,16 


CHL 

1483 

0,77 

0,76 

2,79 

-14,73 

802 

0,60 

1,00 


29,21 


TECNODIFW04 

322 

0,17 

0,17 

2,11 

-19,48 

28 

0,12 

0,24 




CTO 

1743 

0,90 

0,90 

-9,09 

-69,19 

52 

0,79 

3,22 

0,2453 

9,00 


TEL EXOL 04W 

76 

0,04 

0,04 

-2,53 

-50,69 

828 

0,03 

0,09 




DADA 

9261 

4,78 

4,78 

-0,21 

-7,23 


3,97 

6,07 


74,96 








3 



TELECOM IT 

4331 

2,24 

2,24 

-0,09 

4,86 

59297 

1,82 

2,44 


23022,56 


DATA SERVICE 

48194 

24,89 

24,75 

-0,04 

-37,51 

6 

21,33 

44,85 

0,5200 

124,92 





TELECOM IT R 

2947 

1,52 

1,52 

-0,78 


14546 

1,43 

1,58 


8821,39 


DATALOGIC 

23080 

11,92 

11,95 

-0,42 

30,06 

7 

8,78 

12,12 

0,1500 

141,89 





DATAMAT 

11089 

5,73 

5,72 

-1,57 

44,11 

44 

3,17 

5,83 


154,35 


TELECOM ME 

754 

0,39 

0,39 

-0,23 

-41,66 

22061 

0,26 

0,69 


1198,65 


DIGITAL BROS 

6971 

3,60 

3,60 

0,95 

10,80 

46 

2,44 

3,70 


46,44 


TELECOM ME R 

658 

0,34 

0,34 


-35,24 

27 

0,23 

0,54 


17,55 


DMAIL GROUP 

5679 

2,93 

2,94 

0,17 

-10,47 

11 

2,22 

3,75 

0,0200 

18,92 


TENARIS 

4564 

2,36 

2,34 

1,12 

28,38 

41 

1,78 

2,41 

0,0541 

2781,94 


E.BISCOM 

73578 

38,00 

38,29 

2,63 

35,38 

350 

21,94 

38,00 


1886,22 





TIM 

7592 

3,92 

3,91 

-0,33 

-10,87 

42079 

3,66 



ooncQ 70 


ELEN. 

30678 

15,84 

15,75 

-0,01 

24,70 

2 

12,37 

17,17 

0,2500 

72,88 



U,U^f / UOUU9,/u 




TIM RNC 

7575 

3,91 

3,92 

0,51 

-3,29 

553 

3,60 

4,19 

0,0597 

516,65 


ENGINEERING 

38174 

19,71 

19,70 

0,27 

25,12 

14 

13,33 

20,41 

0,3600 

246,44 



EPLANET 

951 

0,49 

0,49 

2,23 

-15,65 

2069 

0,40 

0,62 


164,30 


TOD'S 

63858 

32,98 

33,00 

1,63 

5,74 

75 

23,15 

36,56 

0,3500 

997,64 


ESPRINET 

32163 

16,61 

16,69 

1,18 

41,35 

6 

11,37 

16,69 

0,5500 

79,41 


TREVI FINANZ 

2223 

1,15 

1,15 

1,06 

57,69 

103 

0,59 

1,16 

0,0150 

73,47 


EUPHON 

15436 

7,97 

7,97 

-1,47 

21,32 

75 

4,43 

8,06 

0,6000 

37,95 














FIDIA 

11831 

6,11 

6,15 


-15,97 

0 

5,82 

7,50 

0,1400 

28,72 

m 

UNICREDIT 

8045 

4,16 

4,16 

0,24 

7,25 

36913 

3,14 

4,38 

0,1580 26154,19 


FINMATICA 

17461 

9,02 

9,07 

1,28 

-6,69 


7,95 

10,74 

0,0258 

417,83 




UNICREDIT R 

7842 

4,05 

4,06 

-0,10 

15,68 

33 

3,14 

4,15 

0,1730 

87,91 


GANDALF 

1646 

0,85 

0,85 


-61,57 

0 

0,80 

2,61 


6,03 



I.NET 

92747 

47,90 

47,89 

0,69 

-3,82 

2 

38,81 

55,68 

1,0000 

196,39 


UNIPOL 

6277 

3,24 

3,23 

0,44 

-13,84 

333 

3,20 

3,90 

0,1104 

1870,56 


INFERENZA 

13099 

6,76 

6,75 

-0,90 

-1,87 

6 

4,74 

8,55 


65,55 


UNIPOL P 

3470 

1,79 

1,79 

-0,22 

16,08 

2841 

1,43 

1,81 

0,1156 

589,98 


ITWAY 

7600 

3,92 

3,91 

-1,24 

32,20 

7 

2,75 

4,38 

0,0600 

17,34 


UNIPOL P W05 

259 

0,13 

0,14 

3,64 

44,71 

2160 

0,07 

0,14 




MONDOTV 

68195 

35,22 

35,20 

0,09 

43,05 


23,92 

37,32 

0,3000 

136,36 





1 


UNIPOL W05 

266 

0,14 

0,14 

-0,43 

-7,16 

385 

0,13 

0,16 




NOVUSPHARMA 

40875 

21,11 

21,16 

-0,09 

6,33 

33 

13,00 

26,64 


138,61 





NTS-NETWORK 

21161 

10,93 

10,87 

0,08 

-9,43 

41 

9,88 

14,05 


157,50 














OPENGATE GROUP 

3698 

1,91 

1,91 


-67,29 

0 

1,43 

6,74 

0,2066 

17,04 

19 

V VENTAGLIO 

4111 

2,12 

2,12 

-0,47 

3,92 

11 

2,03 

2,49 

0,0700 

69,00 


POLIGRAFSF 

117493 

60,68 

59,98 

0,55 

150,33 

40 

17,04 

77,20 

0,3615 

54,61 


VEMERSIBER 

1751 

0,90 

0,91 

1,78 

8,69 

32 

0,62 

0,99 

0,0516 

58,86 


PRIMA INDUSTRIE 

13792 

7,12 

7,11 

-1,29 

20,40 

8 

5,92 

8,66 


32,77 


VIANINIINDUS 

5176 

2,67 

2,69 

-0,37 

4,82 

3 

2,46 

2,83 

0,0300 

80,47 


REPLY 

17490 

9,03 

9,06 

0,68 

-17,54 

10 

7,43 

11,68 

0,1000 

73,73 





VIANINI LAVORI 

9910 

5,12 

5,14 

0,18 

9,13 

12 

4,53 

5,64 

0,1000 

224,16 


TAS 

45483 

23,49 

23,56 


27,29 


13,57 

28,00 

1,7500 

41,32 







VITTORIA ASS 



4,86 

-1,28 

32,46 

11 

3,42 

4,96 

0,1200 

146,40 


TC SISTEMA 

14749 

7,62 

7,62 

0,59 

-3,84 

12 

6,77 

10,52 


32,91 


9449 

4,88 


TECNODIFFUSIONE 

7548 

3,90 

3,87 

0,44 

-11,67 

40 

3,25 

5,02 


32,06 


VOLKSWAGEN 

84615 

43,70 

43,63 

1,68 

19,92 

25 

28,88 

46,29 

1,3000 



TISCALI 

10868 

5,61 

5,62 

1,26 

25,21 

1540 

3,51 

6,15 


2070,75 














TXT 

59734 

30,85 

30,91 

1,44 

71,99 

8 

13,93 

41,31 


77,13 

s 

ZIGNAGO 

23520 

12,15 

12,20 

1,58 

20,22 

42 

9,13 

12,58 

2,6000 

303,68 


VICURON PHARMA 

30144 

15,57 

15,70 

3,32 


36 

9,45 

15,90 


742,25 









ZUCCHI 

8107 

4,19 

4,25 

3,41 

8,78 

12 

3,11 

4,36 

0,2500 

102,07 














ZUCCHI RNC 

7768 

4.01 

4.05 

1.50 

2.87 

7 

3.49 

4.18 

0.2800 

13.75 
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TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

107,180 

107,290 

BTP FB 96/06 

114,290 

114,400 

BTP MZ 01/04 

100,890 

100,890 

BTP ST 03/08 

100,060 

100,100 

CCT LG 02/09 

100,890 

100,900 

BTP AG 02/17 

106,000 

106,010 

BTP FB 97/07 

110,840 

110,870 

BTP MZ 01/06 

104,220 

104,300 

BTP ST 03/08 

99,330 

99,410 

CCT LG 98/05 

100,730 

100,450 

BTP AG 03/13 

98,950 

99,040 

BTP FB 99/04 

100,290 

100,290 

BTP MZ 01/07 

103,920 

104,050 

BTP ST 95/05 

113,830 

113,920 

CCT LG E2/09 

100,790 

100,750 

BTP AG 03/34 

98,010 

98,110 

BTP GE 03/08 

99,990 

100,080 

BTP MZ 02/05 

102,020 

102,060 

CCTAG 00/07 

100,690 

100,710 

CCT MG 97/04 

100,150 

100,140 








BTP AG 94/04 

104,290 

104,310 

BTP GE 94/04 

101,070 

101,080 

BTP NV01/11 

92,840 

91,000 

CCTAG 02/09 

100,920 

100,920 

CCT MG 98/05 

100,500 

100,510 





CCT MZ 97/04 

100,100 

100,100 

BTP AP 94/04 

102,580 

102,590 

BTP GE 95/05 

107,760 

107,820 

BTP NV 93/23 

151,830 

152,030 

CCTAP 01/08 

100,760 

100,770 

CCT MZ 99/06 

100,550 

100,570 

BTP AP 95/05 

110,800 

110,850 

BTP LG 00/05 

103,460 

103,500 

BTP NV 96/06 

113,130 

113,230 

CCTAP 02/09 

100,860 

100,860 

CCTNV 96/03 

99,990 

99,990 

BTP AP 99/04 

100,510 

100,520 

BTP LG 01/04 

101,540 

101,550 

BTP NV 96/26 

130,510 

130,590 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

100,900 

100,910 

BTP DC 00/05 

104,970 

105,080 

BTP LG 02/05 

102,280 

102,300 

BTP NV 97/07 

109,450 

109,540 

CCTDC 99/06 

100,640 

100,650 

CCT OT 98/05 

100,570 

100,590 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

114,570 

114,670 

BTP NV 97/27 

120,050 

120,200 

CCTFB 03/10 

100,930 

100,930 

CCT ST 01/08 

100,850 

100,860 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

111,650 

111,740 

BTP NV 98/29 

102,240 

102,270 

CCTGE 96/06 

101,200 

101,500 

CCT ST 97/04 

100,260 

100,250 

BTP FB 01/04 

100,830 

100,850 

BTP LG 99/04 

101,270 

101,280 

BTP NV 99/09 

101,990 

102,060 

CCTGE 97/04 

100,010 

100,010 

CTZAG 03/05 

95,250 

95,300 

BTP FB 01/12 

105,360 

105,470 

BTP MG 02/05 

102,940 

102,940 

BTP NV 99/10 

108,750 

108,870 

CCTGE 97/07 

101,570 

101,550 

CTZAP 03/05 

96,302 

96,326 

BTP FB 02/13 

103,140 

103,240 

BTP MG 03/06 

99,500 

99,570 

BTP OT 01/04 

101,590 

101,610 

CCTGE2 96/06 

101,200 

101,310 

CTZ DC 02/03 

99,654 

99,600 

BTP FB 02/33 

109,400 

109,620 

BTP MG 98/08 

105,870 

105,980 

BTP OT 02/07 

105,720 

105,900 

CCTGN 03/10 

100,940 

100,960 

CTZ DC 03/04 

97,294 

97,302 

BTP FB 03/06 

99,790 

99,850 

BTP MG 98/09 

103,550 

103,630 

BTP ST 02/05 

101,480 

101,510 

CCTLG 00/07 

101,050 

101,010 

CTZ GN 02/04 

98,574 

98,573 

BTP FB 03/19 

94,660 

94,730 

BTP MG 99/31 

113,120 

113,260 

BTP ST 03/06 

99,130 

99,190 

CCTLG 01/08 

100,810 

101,420 

CTZ MZ 02/04 

99,132 

99,126 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CARICE/19 132 

101,110 

98,960 

CENTR0B/15RFC 

105,650 

105,450 

MED CENT/09 CONS 

101,840 

101,350 

MEDIOCRC/28 ZC 

22,910 

22,870 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,160 

100,250 

COMIT/09 

102,000 

102,000 

MEDLOM /0518 

103,060 

103,210 

MEDIOCRL/13TFTV32.MA 

99,800 

99,800 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,770 

99,860 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,600 

99,670 

MEDLOM /19 3RFC 

83,900 

83,510 

MEDIOCRL/28ZC25.MA 

23,200 

23,430 

BCA LEASING ITAL 04 Al 7 

100,000 

99,950 

COM IT 98/08 SUB TV 

98,850 

99,090 

MEDLOM 00/05 375AINDTLC 

96,350 

96,350 

M PASCHI/05 43 TF 

102,910 

103,600 

BEI 96/16 ZC 

53,950 

53,710 

COM IT 98/28 ZC 

23,150 

23,120 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

96,710 

96,660 

M PASCHI/05 44 TV 

100,850 

100,850 

BEI 97/04 4,75% 

109,750 

109,800 

COSTA CR/05 TV 

99,100 

99,080 

MEDI0CEN19STEP DOWNZC 

79,300 

79,400 

MPASCHI/08 7A5,35% 

106,000 

105,990 

BEI 97/17 ZC 

42,730 

43,010 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,870 

99,820 

MEDIO/05DOTT02 

102,550 

102,410 

MPASCHI99/09 2 

100,560 

100,400 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

99,610 

99,950 

CREDEM/05DCAP02 

96,290 

96,220 

MEDIO/06CBCOUP 

99,510 

100,040 

MPASCHI99/29 8 

79,700 

79,600 

BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 

99,510 

0,000 

CREDEM/07DCAP02 

96,080 

95,830 

MEDIO/06 DUALCB 

105,000 

103,510 

OPERE 94/04 5 IND 

104,100 

104,110 

BEI 99/14 CMS LINKED 

101,500 

102,880 

CREDEM/07DCMG02 

97,750 

0,000 

MEDIO/06TRIOPZ 

98,240 

97,660 

PCOM IND/07MC 

93,550 

93,580 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

80,000 

80,680 

CREDIOP/05 TMT9 

104,930 

104,920 

MEDIO/06WCBASK 

97,750 

97,080 

P LODI/04 IND DC 

96,910 

96,800 

BIRS 97/04 INO 

99,970 

99,940 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

92,850 

93,100 

MEDIO/07DAGO02 

103,780 

103,780 

PLODI/07MIX2 

98,960 

99,010 

BNL/04 NIKKB FLOORED 

103,250 

103,220 

EFIBANCA/06 1 CALLABLE 

101,000 

101,710 

MEDIO/07DSET02 

106,440 

106,620 

PARMALAT/07 2 

93,880 

93,400 

BNL703 OOP CEN 3 

99,780 

99,770 

EFIBANCA98/13FIXREV1 

104,550 

104,870 

MEDIO/07VPURO 

97,010 

97,010 

PARMALAT/10 

98,700 

98,010 

BNL/04 OOP CEN 3 

98,830 

98,710 

ENTE FS 94/04 8,9% 

101,100 

101,490 

MEDIO/08 MAXIMA 

96,500 

97,500 

POP COM IND/06 42 

102,000 

103,520 

BNL/04 KN-OUTR 

100,540 

100,540 

FIATSTEPUP/11 

95,300 

96,200 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,410 

100,450 

POPLODI/06IND 

93,840 

93,690 

BNL704 NIKBARC 

112,800 

113,000 

IMI 97/07 ZCI 

91,340 

87,000 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

100,240 

100,280 

SPAOLO/04 34 

111,930 

111,910 

BNL/05 OOP CEN 5 

94,890 

94,890 

INTBCI01/04 DC 

98,060 

98,220 

MEDIOB/08 RUSSIA 

82,450 

82,500 

SPAOLO/05 CONO 

94,250 

94,410 

BNL706 BIS OICR 

92,970 

92,980 

INTBCI01/06 DC 

93,780 

93,700 

MEDIOB 96/03 7% 

99,970 

100,000 

SPAOLO/05IBON11 

98,300 

97,470 

BNL/06 FUND LINK 

92,650 

92,200 

INTBCI 02/07 MIX 

99,210 

100,000 

MEDIOB 96/06 ZC 

91,920 

91,920 

SPAOLO/06 7 

109,110 

109,140 

BNL/06 WORLD C 

94,850 

93,990 

INTERB/04 384 

112,100 

112,050 

MEDIOB96/11ZC 

69,850 

69,850 

SPAOLO/13STDOWN 

91,410 

91,810 

BNL707ACTIND 

93,750 

93,750 

INTERB/13 351 CAL 

100,400 

100,300 

MEDIOB 97/07IND 

101,000 

101,000 

SPAOLO/19 SW EURO 

91,000 

90,990 

BNL707ACTINDII 

93,600 

92,710 

INTERB/06 403 IN 

104,700 

104,750 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

113,050 

113,550 

SPAOLO/08SL25 

106,100 

105,500 

BNL/07 VAL PURO 

96,880 

96,700 

IRFIS BULLET/06 53 

100,650 

100,940 

MEDIOB 98/08 n 

100,160 

100,260 

UNICR/10IND 

92,150 

92,170 

CENTROB/05TV 

100,030 

100,110 

MED CENT/05 DJEU 

103,550 

103,560 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

105,500 

105,450 

UNICR/10S-U 

106,000 

105,950 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

AZ. ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

7.071 

7.037 

5.774 

10.467 

ALBOINO RE 

6.378 

6.326 

10.003 

12.388 

APULIAAZ.ITALIA 

10.059 

10.012 

1.977 

8.500 

ARCAAZITALIA 

18,049 

17.974 

1.696 

9.600 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4,835 

4.815 

4.881 

22.591 

AUREO AZIONI ITALIA 

16.748 

16.673 

1.954 

9.873 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

20.748 

20.656 

2.906 

13.074 

BIMAZ.SMALLCAP IT 

6.144 

6.125 

9.989 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

6,670 

6.640 

5.588 

14.723 

BIPIELLE F.ITALIA 

20.948 

20.865 

1.833 

9.395 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

10.893 

10.857 

5.277 

11.930 

BIPIEMME ITALIA 

13.674 

13.609 

2.944 

9.920 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.542 

4.524 

2.320 

13.154 

BPB TIZIANO 

14.672 

14.613 

2.429 

13.009 

BPVI AZ. ITALIA 

3,994 

3.979 

1.525 

8.180 

C.S.AZ. ITALIA 

10.684 

10.634 

2.504 

10.658 

CA-AM MIDAAZ.ITALIA 

17.652 

17.594 

1.187 

9.810 

CA-AM MIDAMIDCAP 

4.275 

4.260 

7.601 

18.323 

CAPITALO. ITALIA 

15,359 

15.285 

1.682 

9.880 

CARIPARMANEXTRAIND IT 

10.234 

10.196 

1.760 

10.914 

DUCATO GEO ITALIA 

11.871 

11.815 

1.775 

10.029 

DWSAZ. ITALIA 

10.644 

10.589 

2.189 

12.958 

DWS ITAL EOUITYRISK 

15,680 

15.610 

1.660 

12.008 

EFFEAZ. ITALIA 

5.697 

5.673 

1.154 

9.033 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.462 

10.413 

0.771 

5.848 

EPTA MID CAP ITALIA 

3,812 

3.793 

6.689 

15.831 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

9.922 

9.877 

0.823 

10.183 

EUROM. AZ. ITALIANE 

20.150 

20.061 

2.036 

14.554 

F8.F GESTIONE ITALIA 

18,976 

18.882 

2.446 

11.827 

F8.F LAGEST ITALIA 

3,536 

3.520 

1.463 

10.569 

F&FSELECT ITALIA 

11.249 

11.204 

1.672 

11.167 

FINECO AM AZ ITALIA 

11.982 

11.936 

3.231 

11.543 

FINECO AM se ITALY 

3,775 

3.759 

7.123 

13.705 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

11,683 

11.636 

3.061 

7.361 

FONDERSEL ITALIA 

17.116 

17.028 

1.368 

12.776 

FONDERSELP.M.I. 

12.665 

12.606 

5.780 

13.659 

G.P. CAPITAL 

44.659 

44.486 

3.134 

12.554 

G.P. ITALY 

16.379 

16.316 

2.922 

12.093 

GESTIELLE ITALIA 

12,085 

12.022 

-0.033 

4.478 

GESTIFONDI AZ.IT. 

12,606 

12.547 

1.107 

10.279 

GESTNORDAZ.ITALIA 

9.525 

9.480 

2.003 

8.720 

GRIFOGLOBAL 

10.982 

10.930 

3.977 

25.969 

IMI ITALY 

18,167 

18.077 

2.384 

10.923 

INO AZIONARIO 

20.194 

20.095 

3.831 

9.304 

INVESTIRE AZION. 

17.339 

17.261 

1.916 

10.482 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.708 

7.673 

3.186 

13.120 

LEONARDO SMALLCAPS 

7.574 

7.545 

5.165 

15.457 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4,490 

4.480 

0.605 

8.796 

NEXTRAAZ.ITALIA 

10.820 

10.771 

2.114 

10.026 

NEXTRAAZ.ITALIA DIN 

15.659 

15.599 

3.230 

9.511 

NEXTRAAZ.PMI ITALIA 

4.255 

4.234 

10.634 

15.374 

OPTIMA AZIONARIO 

5.078 

5.057 

1.702 

11.116 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4,956 

4.940 

6.147 

11.747 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4.476 

4.457 

2.496 

11.844 

RAS CAPITAL 

19.560 

19.473 

1.700 

10.590 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.133 

8.097 

1.802 

10.804 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14,685 

14.623 

2.671 

11.056 

ROMAGESTAZ.ITALIA 

26,116 

26.017 

2.827 

9.542 

romagestsel.az.it 

3.600 

3.581 

3.776 

10.497 

SAI ITALIA 

17.005 

16.929 

1.208 

11.779 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

24,398 

24.295 

2.251 

9.384 

SANPAOLOITALIAN EQ.RISK 

11.017 

10.970 

1.352 

8.499 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.001 

3.984 

3.841 

12.073 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12,465 

12.406 

0.866 

11.057 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.344 

12.288 

0.521 

10.669 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15.122 

15.060 

0.378 

9.461 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.989 

14.928 

0.120 

8.971 

VEGAGESTAZ.ITALIA 

5,695 

5.672 

-0.105 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9,630 

9.602 

4.993 

14.520 

ZETA AZIONARIO 

17,130 

17,042 

1,837 

10,090 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREAEURO 

7.524 

7.496 

4.297 

5.319 

ALTO AZIONARIO 

14.515 

14.445 

1.390 

8.442 

AUREO E.M.U. 

8,781 

8.696 

2.128 

1.903 

BIPIELLE F.EURO 

8.830 

8.750 

2.484 

3.022 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11,709 

11.632 

3.154 

6.426 

BPB PRUM.AZ.EURO 

4,086 

4.054 

8.067 

14.486 

BSI AZIONARIO EURO 

3.779 

3.744 

1.970 

0.425 

CA-AM MIDAAZ.EURO 

4.346 

4.311 

4.021 

8.569 

CAPGES FF EUR SECT. 

3,768 

3.726 

2.559 

1.591 

DWSAZ. EURO 

3,606 

3.578 

2.911 

3.680 

EPSILONOEOUITY 

3.511 

3.478 

4.806 

6.815 

EUROM. EURO EOUITY 

3.008 

2.983 

2.417 

3.939 

FINECO EUROGROWTH 

10.454 

10.374 

2.591 

2.190 

FINECO EUROVALUE 

4,361 

4.322 

3.488 

8.133 

G.P. EUROINNOVATION 

2.299 

2.284 

6.881 

12.641 

KAIROSPARTNERSS.C. 

6.332 

6.316 

4.471 

22.737 

LEONARDO EURO 

4.308 

4.282 

1.772 

4.058 

PRIM.AZIONIGROWTH 

4.106 

4.069 

0.000 

0.000 

SANPAOLO EURO 

12,602 

12.497 

2.016 

2.958 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6,983 

6.925 

1.512 

-1.426 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.908 

6.850 

1.409 

-1.917 

VEGAGESTAZ.AREAEUR 

6.045 

5.968 

1.802 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX50I 

3,906 

3,866 

2,198 

2,278 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

4,989 

4.956 

2.633 

-5.529 

ANIMA EUROPA 

3,625 

3.605 

7.663 

16.223 

ARCAAZEUROPA 

7.899 

7.845 

2.478 

-3.115 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.913 

2.897 

3.739 

-0.648 

ASTESE EUROAZIONI 

4,353 

4.317 

3.495 

1.658 

AZIMUT EUROPA 

11.765 

11.695 

2.697 

0.607 

BIM AZIONARIO EUROPA 

7.561 

7.499 

12.901 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4,289 

4.409 

12.366 

27.383 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.597 

5.559 

4.053 

0.018 

BIPIEMME EUROPA 

10.664 

10.591 

3.203 

0.528 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.586 

4.565 

7.830 

15.429 

BPVI AZ. EUROPA 

3,336 

3.314 

2.081 

■1.911 

CAPITALO. EUROPA 

5,683 

5.648 

3.308 

1.013 

CONSULTINVEST AZIONE 

7.867 

7.815 

4.712 

9.127 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.388 

1.372 

12.937 

20.696 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5,113 

5.071 

4.156 

0.000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.867 

4.835 

2.679 

0.000 

DUCATO GEO EUROPA 

7,591 

7.537 

5.008 

2.859 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5,237 

5.203 

2.969 

0.000 

DUCATO GEO SM.CAPS 

12.219 

12.161 

10.549 

0.000 

EFFEAZ. EUROPA 

2.427 

2.413 

1.718 

-4.524 

EPSILON OVALUE 

4,046 

4.015 

4.467 

3.531 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.129 

4.096 

1.275 

-2.318 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

4.356 

4.329 

1.681 

-1.670 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.642 

12.565 

2.647 

0.008 

EUROPA 2000 

13,671 

13.583 

3.670 

-1.035 

F8.F LAGEST AZ.EUROPA 

18,375 

18.265 

2.677 

0.597 

F8.FPOTENZ. EUROPA 

5.307 

5.272 

3.612 

1.881 

F8.FSELECT EUROPA 

15.286 

15.194 

2.784 

1.138 

F&FTOP50 EUROPA 

2.874 

2.856 

3.456 

1.951 

FIN.PUT. EUROPE EOUITY 

6.982 

6.938 

3.208 

-0.527 

FINECO AM AZ.EUROPA 

9,949 

9.860 

3.313 

-1.358 

FONDERSEL EUROPA 

10,286 

10.212 

2.839 

-1.096 

FSBESTOF EUR. 

4.081 

4.070 

4.134 

4.107 

G.P. EUROPA 

3.399 

3.372 

3.250 

2.565 

G.P. EUROPA VAL. 

19,880 

19.711 

3.569 

7.349 

GEOEUROPEAN EOUITY 

3,275 

3.340 

3.639 

2.729 

GEOEUROPEANETHICAL 

3.414 

3.490 

2.338 

-1.443 

GESTIELLE EUROPA 

9.897 

9.842 

2.390 

-2.780 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7,268 

7.218 

1.099 

-2.860 

GESTNORDAZ.N.MERC. 

4,083 

4.028 

12.109 

23.279 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.055 

5.019 

3.884 

15.808 

IMI EUROPE 

14,867 

14.768 

3.827 

1.315 

ING EUROPA 

14,576 

14.488 

3.164 

0.434 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.301 

10.240 

3.434 

0.478 

INVESTIRE EUROPA 

9.655 

9.608 

4.119 

0.962 

INVESTITORI EUROPA 

4,025 

3.998 

5.560 

4.600 

LAURIN EUROSTOCK 

2.915 

2.894 

3.405 

0.206 

MCGES. FDF EUR. 

5.055 

5.044 

6.668 

9.487 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.287 

4.260 

2.193 

4.256 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3,156 

3.127 

3.003 

-0.284 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

14.734 

14.607 

2.597 

-0.948 

NEXTRAAZ.PMI EUROPA 

5.343 

5.311 

9.241 

15.101 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.090 

3.076 

3.900 

1.846 

OPTIMA EUROPA 

2.547 

2.533 

2.248 

-2.786 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3.750 

3.725 

4.399 

2.852 

RAS EUROPE FUND 

12,539 

12.442 

4.110 

1.194 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5,733 

5.723 

5.173 

0.000 

SAI EUROPA 

8.768 

8.720 

3.202 

1.611 

SANPAOLO EUROPE 

6.710 

6.666 

3.009 

0.690 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

13,055 

12.974 

2.448 

-1.367 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12.911 

12.831 

2.330 

-1.944 

VEGAGESTA.EUROPA 

3.888 

3.851 

3.322 

3.185 

ZETA EUROSTOCK 

3.763 

3.740 

3.011 

0.561 

ZETA MEDIUM CAP 

4,612 

4,598 

6,636 

17,894 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4.531 

4.518 

0.936 

-7.644 

AMERICA 2000 

10.093 

10.031 

0.478 

-4.810 

ANIMA AMERICA 

4.844 

4.819 

6.438 

34.930 

ARCAAZAMERICA 

16,509 

16.453 

2.059 

-0.440 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.244 

3.225 

0.745 

-4.080 

AUREO AMERICHE 

3.074 

3.066 

-0.033 

-4.087 

AZIMUT AMERICA 

9,649 

9.596 

-0.227 

-1.921 

BIM AZIONARIO USA 

5,638 

5.630 

0.035 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.929 

6.884 

0.522 

-7.441 

BIPIEMME AMERICHE 

8.791 

8.749 

1.314 

2.915 

BPB PRUM.AZ..USA 

3,503 

3.480 

1.360 

-3.098 

CAPITALO. AMERICA 

8,006 

7.972 

0.793 

-2.816 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.503 

13.419 

0.671 

-4.808 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.770 

4.760 

1.038 

0.000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.737 

4.712 

1.261 

0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

13.646 

13.448 

5.939 

0.000 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5,473 

5,439 

-0,437 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

DUCATO GEO AMERICA 

4.527 

4.513 

-1.458 

-9.151 

EFFEAZ. AMERICA 

2.521 

2.516 

0.159 

-5.190 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.051 

4.035 

-0.197 

-7.023 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.630 

4.615 

-1.384 

-7.952 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.485 

14.447 

0.716 

-9.644 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.742 

3.737 

0.134 

-5.338 

F&FSELECT AMERICA 

10.321 

10.313 

-0.155 

-5.399 

FIN.PUT. USSMCVAL 

5.209 

5.141 

3.993 

7.005 

FIN.PUT. USA EOUITY 

5.953 

5.926 

1.328 

-1.944 

FIN.PUT. USA OPPORT. 

5.519 

5.442 

4.073 

2.546 

FIN.PUT. USA V.EURO 

4.007 

3.996 

0.075 

-1.524 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.423 

10.401 

-0.439 

-2.789 

FONDERSEL AMERICA 

10.628 

10.581 

-0.431 

-8.070 

FS BEST.OF.AM. 

3.574 

3.575 

1.881 

-3.640 

G.P. AMERICA VAL. 

16.117 

16.004 

-0.186 

-8.150 

G.P. USAGROWTH 

2.472 

2.446 

-0.723 

-7.554 

GEO US EOUITY 

2.663 

2.716 

-1.334 

-2.810 

GESTIELLE AMERICA 

11.701 

11.648 

0.086 

-7.663 

GESTNORD AZ.AM. 

12.476 

12.435 

1.069 

-7.845 

IMIWEST 

16.633 

16.553 

0.751 

-4.077 

ING AMERICA 

13.835 

13.768 

0.926 

-8.541 

INVESTIRE AMERICA 

15.768 

15.683 

0.683 

-3.293 

INVESTITORI AMERICA 

3.607 

3.590 

0.474 

-5.576 

KAIROS US FUND 

5.213 

5.202 

1.976 

3.741 

MCGEST. FDFAME. 

5.297 

5.314 

5.016 

12.130 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.634 

3.629 

0.331 

-5.928 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.670 

5.632 

0.372 

-7.201 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17.278 

17.213 

-0.323 

-5.352 

NEXTRAAZ.PMI N.AM. 

16.605 

16.366 

4.309 

8.921 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

2.898 

2.887 

1.935 

-1.763 

OPTIMA AMERICHE 

4.215 

4.207 

1.468 

-6.062 

PRIM.TRADINGAZ.N.AM 

3.410 

3.399 

0.235 

-3.645 

RAS AMERICA FUND 

13.273 

13.214 

-0.196 

-7.653 

RASMULTIP.MULTAM. 

5.278 

5.267 

1.676 

0.000 

SAI AMERICA 

12.549 

12.517 

2.374 

8.490 

SANPAOLO AMERICA 

8.530 

8.494 

0.756 

-3.529 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.749 

7.729 

-0.386 

-1.224 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.717 

7.697 

-0.207 

-1.013 

VEGAGESTAZ.AMERICA 

3.718 

3.707 

1.170 

-2.312 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,806 

3,799 

-0,079 

-4,850 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.529 

4.489 

13.737 

9.317 

ANIMA ASIA 

5.144 

5.107 

15.027 

33.023 

ARCAAZFAR EAST 

5.219 

5.148 

12.164 

9.781 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.085 

3.051 

12.550 

9.320 

AUREO PACIFICO 

3.161 

3.125 

11.933 

6.252 

AZIMUT PACIFICO 

5.780 

5.728 

9.907 

7.057 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.718 

4.694 

12.013 

15.073 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.342 

3.325 

8.471 

8.754 

BIPIEMME PACIFICO 

3.973 

3.928 

12.901 

9.964 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.765 

4.691 

15.768 

14.764 

CAPITALO. PACIFICO 

3.006 

2.969 

10.923 

4.230 

DUCATO GEO ASIA 

4.059 

4.045 

9.821 

7.923 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.185 

3.135 

14.445 

10.783 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.984 

2.943 

10.192 

11.510 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.122 

6.058 

11.858 

6.525 

EUROM. TIGER 

8.717 

8.660 

10.454 

8.569 

F&FSELECT PACIFICO 

6.656 

6.580 

10.071 

13.700 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.327 

3.305 

6.158 

12.058 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.435 

5.365 

14.856 

13.537 

FIN.PUT. PACIFIC EQUIT 

4.259 

4.222 

5.473 

4.644 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.226 

4.176 

12.603 

5.544 

FONDERSEL ORIENTE 

3.942 

3.884 

12.052 

5.599 

FSBESTOFJAP. 

4.576 

4.503 

11.447 

7.091 

G.P. PACIFICO 

12.275 

12.075 

11.237 

6.628 

GEOJAPANESE EOUITY 

2.513 

2.694 

12.288 

3.757 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.467 

4.396 

14.246 

5.180 

GESTIELLE PACIFICO 

8.098 

8.071 

8.248 

6.806 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.813 

5.754 

10.492 

4.682 

IMI EAST 

5.536 

5.460 

13.164 

8.613 

ING ASIA 

3.981 

3.939 

9.188 

2.445 

INVESTIRE PACIFICO 

5.351 

5.288 

11.899 

6.956 

INVESTITORI FAR EAST 

4.216 

4.163 

11.094 

6.196 

MCGEST. FDF ASIA 

5.641 

5.596 

17.594 

26.197 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.818 

5.784 

9.649 

8.081 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.761 

3.685 

18.159 

15.794 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.368 

3.325 

11.265 

6.684 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.914 

2.877 

11.264 

6.428 

OPTIMA FAR EAST 

2.939 

2.897 

14.358 

7.893 

ORIENTE 2000 

7.527 

7.421 

22.669 

14.898 

PRIM.TRADINGAZ.GIAP 

4.983 

4.882 

19.410 

24.575 

RASPAR EAST FUND 

4.683 

4.621 

11.873 

4.695 

RASMULTIP.MULTIPAC. 

5.991 

5.920 

12.317 

0.000 

SAI PACIFICO 

3.308 

3.287 

8.352 

11.044 

SANPAOLO PACIFIC 

4.552 

4.495 

11.706 

7.333 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.320 

4.259 

12.676 

3.523 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.274 

4.213 

12.652 

3.112 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.029 

4.021 

9.246 

8.045 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.409 

8.376 

8.671 

8.085 

VEGAGESTAZ.ASIA 

4,805 

4,759 

12,398 

11,588 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.393 

5.381 

10.286 

30.962 

ARCAAZPAESI EMERG. 

4.709 

4.683 

8.828 

13.306 

AUREO MERC.EMERG. 

3.914 

3.899 

9.697 

15.525 

AZIMUT EMERGING 

3.927 

3.905 

8.601 

11.880 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.812 

4.771 

5.318 

11.777 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.145 

8.107 

9.446 

9.919 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.584 

4.557 

12.684 

20.663 

CAPITALG. EQ EM 

12.672 

12.608 

11.904 

19.841 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5.987 

5.943 

4.961 

0.000 

DUCATO GEO EUR.EST 

4.851 

4.957 

9.060 

0.000 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.203 

3.189 

8.539 

13.501 

DWSAZ. EMERGENTI 

3.821 

3.780 

11.140 

20.157 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.679 

6.634 

12.631 

18.590 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.785 

4.766 

9.396 

15.691 

F&FSELECTNUOVIMERC 

5.047 

5.036 

11.216 

21.206 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4.155 

4.147 

9.170 

14.621 

G.P. EMERGING MKT 

5.682 

5.652 

10.052 

12.917 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.915 

6.885 

10.234 

12.366 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.963 

4.944 

7.844 

12.082 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.029 

5.019 

9.732 

15.344 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.747 

4.714 

9.706 

13.456 

LEONARDO EM MKTS 

3.658 

3.652 

10.114 

11.219 

MCGEST. FDFP. EMER 

5.839 

5.850 

16.083 

28.048 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.969 

6.922 

9.507 

17.008 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.825 

7.104 

9.868 

18.325 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.322 

4.322 

10.087 

10.452 

PRIM.TRADINGAZ.EMER 

5.616 

5.619 

9.924 

9.816 

RAS EMERG.MKTEQ.F. 

5.175 

5.150 

11.699 

18.693 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.500 

3.474 

9.478 

17.135 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.121 

5.091 

9.236 

13.800 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.178 

6.148 

9.229 

27.645 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.257 

6.227 

8.836 

27.824 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.394 

5.386 

11.538 

20.996 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.375 

5.369 

11.886 

21.250 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.016 

7.192 

10.107 

18.714 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,973 

7,176 

10,228 

18,629 

AZ. PAESE 1 

DWS FRANCOFORTE 

8.483 

8.371 

3.325 

6.920 

DWS LONDRA 

4.818 

4.808 

2.250 

3.213 

DWS NEW YORK 

8.469 

8.468 

2.209 

9.080 

DWS PARIGI 

11.066 

10.964 

4.831 

5.874 

DWSTOKYO 

4.902 

4.871 

10.905 

12.975 

EUROM. JAPAN EOUITY 

2.915 

2.866 

14.448 

7.644 

F&FSELECT GERMANIA 

8.479 

8.373 

6.991 

17.911 

G.P. JAPAN 

2.599 

2.548 

12.560 

5.952 

GESTIELLE EAST EUROP 

6.718 

7.103 

10.167 

20.524 

ZETASWISS 

20,266 

20,183 

7,478 

5,196 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALPIAZ.INTERNAZ. 

5.284 

5.253 

8.035 

2.245 

ALTOINTERN. AZ. 

3.908 

3.883 

2.653 

1.375 

ANIMA FONDO TRADING 

11.871 

11.802 

8.669 

24.708 

APULIAAZ.INTERNAZ. 

5.995 

5.965 

2.689 

-1.592 

ARCA 27 

10.852 

10.795 

3.362 

0.333 

ARCA5STELLEE 

3.190 

3.185 

3.605 

1.431 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.854 

3.856 

3.021 

0.548 

AUREO BLUE CHIPS 

3.574 

3.565 

0.960 

-1.867 

AUREO GLOBAL 

8.463 

8.420 

2.582 

-0.470 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

5.088 

5.061 

1.862 

1.597 

AZIMUT BORSE INT. 

10.458 

10.395 

1.004 

0.057 

AZIMUT CACC 

4.919 

4.923 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.085 

3.066 

1.983 

1.214 

BDSARCOB.CRESCITA 

5.363 

5.355 

2.582 

0.000 

BIMAZION.GLOBALE 

3.472 

3.455 

4.327 

7.526 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.332 

15.241 

2.741 

-0.725 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.637 

3.607 

4.033 

-5.212 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.625 

3.626 

2.662 

-0.412 

BIPIEMME GLOBALE 

18.304 

18.193 

3.272 

3.237 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

2.605 

2.596 

3.620 

-1.735 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3.431 

3.416 

3.437 

-0.204 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.906 

3.881 

3.662 

2.466 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.716 

3.692 

3.079 

2.116 

BPB RUBENS 

6.856 

6.813 

2.866 

-0.479 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.300 

3.286 

2.900 

-2.367 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.329 

4.321 

2.510 

-2.456 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6.507 

6.487 

2.087 

-0.169 

CA-AM MIDAAZ. INT. 

2.732 

2.725 

1.411 

-1.336 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.896 

3.860 

1.670 

-2.891 

CARIGE AZ 

5.398 

5.369 

2.312 

-3.192 

CARIPARMA NEXTRA EQINT 

3.522 

3.502 

2.384 

-2.868 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.612 

3.591 

5.645 

14.015 

DUCATO GEO GL.CR. 

4.962 

4.929 

1.847 

0.000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.711 

2.691 

1.232 

-4.001 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2.994 

2.960 

10.930 

15.021 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.856 

2.837 

1.420 

0.000 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.378 

18.281 

1.390 

-3.856 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.596 

2.580 

1.684 

-1.964 

DUCATO GLOBAL EOUITY 

3,266 

3,255 

3,551 

-1,627 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

DUCATO MEGATRENDS 

3.269 

3.264 

2.734 

-1.773 

DUCATO SMALLCAPS 

3.813 

3.802 

9.475 

10.522 

DWS PANIERE BORSE 

4.988 

4.969 

1.858 

-2.521 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.683 

2.671 

1.437 

-4.418 

EFFEAZ. TOP 100 

2.593 

2.582 

1.527 

-4.494 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.546 

3.534 

3.021 

0.113 

EPTA CARIGE EOUITY 

2.445 

2.432 

0.617 

-6.142 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.563 

3.561 

3.335 

-0.028 

EPTAINTERNATIONAL 

9.390 

9.337 

0.439 

-6.511 

EUROCONSULTAZ.INT. 

4.755 

4.750 

-0.419 

-6.563 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.634 

10.593 

2.015 

-4.405 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.187 

6.153 

0.946 

-5.729 

F&F GESTIONE INTERN. 

11.876 

11.838 

1.887 

-1.786 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.227 

10.195 

1.934 

-1.730 

F&FTOP 50 

4.760 

4.743 

-0.418 

-3.546 

FIDEURAM AZIONE 

11.264 

11.197 

3.075 

-0.574 

FIN.PUT. GL.SMC CORE 

4.813 

4.768 

4.155 

5.156 

FIN.PUT. GL.SMCGROW 

5.543 

5.492 

8.009 

12.434 

FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

3.713 

3.704 

2.484 

2.597 

FIN.PUT. GLOBAL EOUITY 

6.385 

6.357 

2.127 

-3.111 

FINECO AM AZ INTERN. 

10.883 

10.809 

4.104 

2.913 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.390 

3.399 

1.802 

-0.645 

G.P. GLOBAL 

11.517 

11.419 

1.044 

-4.747 

G.P. SPECIAL 

8.099 

8.031 

3.041 

0.985 

G.P. WORLD TOP 50 

2.795 

2.785 

-0.214 

-6.678 

GAM IT.EO.SEL.FD 

5.321 

5.318 

4.436 

0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.370 

3.380 

1.140 

-3.411 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.480 

9.426 

1.630 

-6.601 

GESTIFONDI AZ. INT. 

9.037 

8.995 

1.654 

-3.831 

GESTNORD AZ.INT. 

2.564 

2.552 

2.807 

-0.966 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.423 

7.377 

5.306 

16.677 

ING AZIONE GLOBALE 

10.518 

10.469 

1.721 

-5.660 

ING WSF GLOBALE 

3.209 

3.200 

4.528 

-1.292 

ING WSF TEMATICO 

3.428 

3.406 

4.480 

1.181 

INVESTIRE INT. 

8.442 

8.402 

2.901 

-0.799 

LEONARDO EOUITY 

2.713 

2.695 

0.556 

-3.726 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5.535 

5.533 

7.895 

14.929 

MCGEST. FDFMEGA.H 

5.294 

5.283 

2.537 

11.711 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

4.975 

4.952 

2.303 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

9.844 

9.799 

1.568 

0.000 

MGRECIAAZ. 

4.862 

4.835 

2.336 

-3.032 

ML MSERIES EOUITIES 

3.684 

3.677 

2.819 

-2.073 

MULTIFONDOC. D10/90 

3.910 

3.895 

2.787 

-1.734 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.904 

3.891 

1.693 

-1.563 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.086 

13.009 

2.035 

-3.503 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

11.366 

11.213 

9.394 

12.590 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

16.985 

16.886 

1.920 

-3.849 

NEXTRA PORT.MUL.EO. 

3.210 

3.201 

3.315 

-2.432 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3.934 

3.910 

4.907 

1.287 

OPEN FUNDAZ INT. 

2.840 

2.823 

3.499 

0.000 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.382 

4.363 

3.033 

-2.013 

PRIM. AZIONI VALUE 

4.052 

4.023 

0.000 

0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

5.163 

5.100 

12.312 

16.757 

RAS BLUE CHIPS 

3.234 

3.218 

1.126 

-5.189 

RAS GLOBAL FUND 

11.246 

11.172 

3.631 

-3.127 

RASMULTIPARTNER90 

3.378 

3.366 

5.497 

0.148 

RAS RESEARCH 

2.997 

2.974 

5.195 

-0.432 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

10.895 

10.838 

0.535 

-5.483 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13.837 

13.740 

2.360 

-3.749 

ROMAGESTAZ.INTERN. 

7.649 

7.607 

3.351 

0.897 

ROMAGESTSEL.AZ.INT. 

2.966 

2.946 

3.561 

2.665 

SAI GLOBALE 

9.442 

9.401 

3.293 

-1.605 

SANPAOLO GLOBAL EO.RISK 

10.691 

10.642 

2.749 

-0.512 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.636 

6.596 

3.316 

0.530 

SANPAOLO STRAT.90 

5.687 

5.700 

3.250 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.003 

4.963 

3.048 

1.708 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.825 

11.718 

3.501 

-0.396 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.701 

11.594 

3.650 

-0.746 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.181 

4.189 

1.431 

2.576 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.696 

4.698 

0.192 

0.000 

ZETA GROWTH 

2.627 

2.619 

2.337 

-0.417 

ZETA STOCK 

11,577 

11,539 

2,162 

0,026 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

3.894 

3.877 

2.528 

-1.117 

AZIMUT ENERGY 

4.387 

4.383 

1.574 

2.716 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.264 

4.249 

2.328 

-0.281 

DUCATO COMMODITY 

3.974 

3.976 

9.507 

8.758 

DUCATO SET ENERGIA 

4.903 

4.886 

0.698 

0.000 

DUCATO SET MAT.P. 

8.948 

8.883 

3.998 

0.000 

GESTNORD AZ.EN. 

4.019 

4.008 

1.311 

-3.829 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.593 

5.559 

2.193 

-1.096 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

9.508 

9.462 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

4.862 

4.844 

6.881 

7.566 

UNICREDIT-RISN-B 

4,791 

4,768 

8,149 

8,492 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2.864 

2.842 

4.717 

-0.244 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.962 

4.916 

6.230 

9.223 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,136 

9,066 

0,000 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.804 

3.774 

3.034 

-6.398 

AZIMUT CONSUMERS 

4.336 

4.314 

-0.345 

-7.053 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.255 

5.194 

3.100 

0.000 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.823 

0.819 

1.355 

0.000 

F&FSELECT FASHION 

4.292 

4.252 

5.610 

-0.023 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.167 

4.133 

5.201 

-5.788 

GESTNORD AZ .TMP L. 

3.472 

3.432 

2.178 

-2.197 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.100 

6.046 

3.883 

-5.073 

RAS CONSUMER GOODS 

5.503 

5.452 

3.596 

-9.949 

RAS LUXURY 

3.174 

3.140 

2.752 

-2.906 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9.302 

9.253 

0.000 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9,425 

9,320 

0,000 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.616 

3.601 

-2.952 

-10.584 

CAPITALO. C. GOODS 

10.720 

10.682 

-3.554 

-13.339 

DUCATO SET FARM. 

4.622 

4.596 

-3.062 

0.000 

EPTAH. CARE FUND 

3.433 

3.423 

-3.757 

-9.871 

EUROM. GREEN E.F. 

8.633 

8.603 

-2.220 

-9.819 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.605 

3.578 

5.998 

-0.194 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.828 

2.818 

-3.349 

-5.196 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.413 

3.425 

-2.010 

5.862 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.514 

3.495 

-3.062 

-10.631 

ING OUALITA' VITA 

4.298 

4.275 

-2.473 

-10.477 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.151 

6.107 

-2.489 

-7.795 

RASINDIVID. CARE 

6.114 

6.095 

-2.767 

-9.449 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.086 

14.025 

-2.492 

-9.705 

UNICREDIT-PH-A 

10.722 

10.669 

-1.858 

-8.578 

UNICREDIT-PH-B 

10,586 

10,534 

-1,972 

-9,039 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

3.922 

3.907 

3.867 

5.063 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.342 

5.347 

7.442 

11.130 

BIPIEMME FINANZA 

3.828 

3.817 

2.710 

2.765 

DUCATO SET FINANZA 

3.419 

3.405 

2.796 

-0.379 

EPTAFINANCE FUND 

4.055 

4.042 

2.064 

6.403 

F&F SELECTN FINANZA 

3.837 

3.839 

1.187 

2.402 

G.P. FIN. EUROPA 

3.449 

3.423 

3.078 

5.377 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.698 

3.685 

2.865 

-2.530 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.153 

9.091 

2.314 

1.306 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.782 

5.756 

5.627 

2.463 

RAS FINANCIAL SERV 

4.505 

4.489 

5.652 

4.816 

SANPAOLO FINANCE 

21,844 

21,741 

3,585 

2,747 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALO. H. TECH 

1.831 

1.818 

7.013 

9.970 

DUCATO HIGH TECH 

2.850 

2.844 

4.434 

5.673 

DUCATO SET TECN. 

1.491 

1.477 

6.958 

0.000 

EPTATECHNOLOGYFUND 

1.879 

1.860 

6.158 

7.005 

EUROCONS.TECNOL. 

3.871 

3.836 

5.823 

7.677 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11.502 

11.412 

6.886 

14.459 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.916 

1.895 

6.032 

12.178 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.126 

1.115 

6.933 

8.687 

ING COMTECH 

0.996 

0.990 

4.842 

13.569 

ING I.T. FUND 

4.560 

4.524 

6.219 

9.353 

ING INTERNET 

2.312 

2.302 

3.214 

5.619 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.460 

2.437 

5.806 

26.348 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.475 

3.447 

5.913 

8.492 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.613 

3.589 

7.658 

14.954 

RAS HIGH TECH 

2.253 

2.229 

9.051 

17.283 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.326 

4.288 

7.345 

15.053 

ZENIT INTERNETFUND 

1,674 

1,660 

5,682 

15,369 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

4.885 

4.855 

0.349 

0.000 

G.P. TMT EUROPA 

2.775 

2.756 

6.363 

10.119 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.380 

5.355 

-0.278 

-5.148 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.528 

3.504 

-0.283 

-2.783 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,456 

7,408 

2,785 

9,825 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

5.066 

5.016 

1.361 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

2.949 

2.938 

1.236 

-1.173 

G.P. UTIL. EUROPA 

3.984 

3.965 

-1.239 

-0.475 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.969 

3.949 

2.267 

-0.126 

SANPAOLO UTILITIES 

8,159 

8,114 

0,000 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.834 

1.820 

3.968 

4.740 

AZIMUT GENERATION 

4.747 

4.719 

0.105 

-3.023 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.001 

2.979 

4.455 

7.370 

BIPIEMME BENESSERE 

3.949 

3.932 

-1.472 

-10.127 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.130 

7.074 

4.530 

8.739 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.948 

3.905 

3.813 

-0.253 

DUCATO SET IMMOB. 

6.518 

6.498 

8.778 

3.477 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.481 

2.468 

2.775 

0.283 

EUROM. R. ESTATE EO. 

4.578 

4.558 

9.208 

3.411 

F&FSELECT HIGH TECH 

1.563 

1.554 

5.680 

6.762 

FS INFO TECNOLOG. 

3,518 

3,528 

6,124 

7,881 
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GESTIELLE WORLD NET 

1.428 

1.410 

5.000 

9.931 

GESTIELLE WORLD UTI 

3,521 

3.515 

0.057 

-6.481 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.730 

5.695 

5.234 

1.542 

GESTNORD AZ.ED. 

4.432 

4.405 

7.730 

9.676 

ING GLOBAL BRAND NAM 

4,236 

4.208 

4.002 

-2.103 

ING REAL ESTATE FUND 

4.873 

4.836 

8.797 

7.929 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5,803 

5.750 

7.543 

6.302 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.792 

1.780 

4.429 

10.481 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.799 

2.776 

4.013 

7.077 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2,265 

2.246 

2.257 

-2.664 

RAS ENERGY 

5.199 

5.179 

2.101 

-3.076 

RAS MULTIMEDIA 

4.546 

4.507 

4.242 

7.242 

UNICREDIT-SERV-A 

11.222 


2.120 

-3.083 

UNICREDIT-SERV-B 

11,056 

10,992 

2,021 

-3,727 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,564 

3.538 

2.976 

-0.168 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.170 

3.170 

3.595 

2.956 

AUREO MULTIAZIONI 

6,740 

6.707 

2.541 

0.492 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3,459 

3.419 

3.936 

-4.527 

BIPIELLE H.VALORE 

3.769 

3.751 

3.402 

-2.509 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2,879 

2.860 

5.535 

3.898 

CAPITALO. SMALL CAP 

5.428 

5.405 

7.549 

15.539 

DUCATO ETICO GL. 

3.198 

3.181 

4.237 

-2.855 

EUROM. RISKFUND 

27,685 

27.549 

2.491 

13.078 

FIN.PUT. INTER.OPP. 

4.332 

4.319 

3.340 

1.929 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.791 

4.760 

2.394 

-3.892 

ING INIZIATIVA 

16.469 

16.375 

3.572 

4.089 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.715 

3.704 

3.655 

-1.615 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,884 

5,843 

2,813 

-2,113 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3.616 

3.611 

2.873 

1.802 

ARCA MULTFIFONDO E 

4,058 

4.059 

2.552 

0.645 

AUREO FF DINAMICO 

3,384 

3.385 

3.202 

3.045 

AZIMUT CEOU 

4.955 

4.955 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

4,984 

4.955 

0.000 

0.000 

BDSARCOB.ENERGIA 

5.329 

5.323 

1.543 

0.000 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.437 

4.414 

0.000 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.948 

3.949 

2.121 

-0.328 

BIPIEMME VALORE 

3.981 

3.967 

1.427 

2.366 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3,070 

3.057 

3.228 

0.294 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.165 

4.141 

2.334 

6.905 

DUCATO EOUITY 70 

3.759 

3.749 

2.453 

-1.105 

DUCATO MIX 75 

3.936 

3.921 

1.131 

-3.173 

DWS BIL 50-90 

3.271 

3.259 

1.082 

-3.907 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3,819 

3.819 

2.689 

-1.037 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.376 

4.362 

0.969 

-3.186 

FINECO AM PROF.DINA. 

3.948 

3.919 

3.595 

1.779 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.712 

3.722 

1.227 

-0.696 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.641 

3.651 

0.803 

-2.569 

IMINDUSTRIA 

10,928 

10.880 

1.855 

1.279 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.619 

3.616 

2.608 

-0.822 

MULTIFONDOC. C30/70 

4,097 

4.083 

2.476 

-2.056 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.552 

3.551 

2.275 

1.168 

RAS MULTIPARTNER70 

3.832 

3.821 

4.386 

1.969 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.492 

17.417 

2.412 

1.122 

SANPAOLO STRAT.70 

5.519 

5.530 

2.526 

0.000 

VITAMIN LONGT.PLUS 

5,312 

5,318 

2,115 

0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.659 

13.598 

0.961 

5.679 

ARCA5STELLEC 

4.094 

4.090 

2.044 

2.401 

ARCABB 

27,709 

27.638 

1.124 

4.978 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.275 

4.276 

2.151 

1.423 

ARTIG. MIX 

4.070 

4.054 

0.320 

0.917 

AUREO BILANCIATO 

21.449 

21.393 

0.851 

2.799 

AZIMUT BIL 

18.559 

18.490 

1.749 

8.780 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,041 

6.022 

0.784 

2.234 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

4.986 

4.967 

0.000 

0.000 

BDSARCOB.EQUILIBRIO 

5,250 

5.247 

1.351 

0.000 

BIM BILANCIATO 

18,052 

18.000 

2.365 

8.096 

BIPIELLE PROFILO 3 

11.049 

10.998 

1.712 

3.079 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,283 

4.284 

1.301 

1.445 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.942 

10.902 

2.195 

1.720 

BN INIZIATIVA SUD 

11.179 

11.157 

1.250 

7.130 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3,977 

3.969 

1.584 

1.247 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.458 

3.448 

2.399 

0.934 

BNL SKIPPER 3 

4.284 

4.270 

0.871 

1.229 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.435 

4.414 

1.790 

4.181 

CAPITALG. BILANC. 

16.780 

16.700 

2.800 

-1.814 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,050 

4.040 

1.759 

-0.930 

DUCATO EOUITY 50 

4.063 

4.053 

1.600 

-0.951 

DUCATO MIX 50 

4,243 

4.233 

0.640 

-2.683 

DWS BIL 30-70 

4.381 

4.370 

-0.228 

0.574 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.041 

4.030 

1.304 

0.447 

EPSILON LONG RUN 

4.314 

4.297 

1.578 

4.379 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.130 

4.131 

1.975 

-1.760 

EPTACAPITAL 

12,510 

12.464 

0.514 

1.369 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.174 

5.164 

1.153 

0.000 

ETIF ETICO BILARM. 

4.881 

4.881 

-0.692 

-0.041 

EUROCONSULTBILINTE 

5.122 

5.111 

-0.117 

-3.304 

EUROM. CAPITALFIT 

26.357 

26.280 

1.245 

6.005 

F&F EURORISPARMIO 

19,135 

19.073 

1.652 

3.752 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.534 

4.524 

0.243 

-3.491 

F&F PROFESSIONALE 

48.270 

48.086 

0.808 

1.898 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,627 

10.575 

1.918 

-2.567 

FIN.PUT. GL BAL 

4.577 

4.558 

2.165 

1.373 

FINECO AM PROF.ATT. 

4,780 

4.760 

1.962 

2.619 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

16,480 

16.388 

1.603 

6.097 

FONDERSEL 

39.539 

39.409 

0.598 

3.168 

FONDERSELTREND 

7,950 

7.909 

0.876 

-4.573 

G.P.ALLSERV.COM.C 

4.197 

4.206 

0.383 

0.167 

G.P. REND 

22.864 

22.791 

1.374 

5.960 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.073 

4.083 

0.074 

-1.093 

GEOGLOB BALI 

5.460 

5.544 

2.516 

3.448 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10,382 

10.333 

2.064 

-3.126 

GESTNORD BIL.EURO 

12.138 

12.080 

0.931 

2.560 

GESTNORD BIL.INT. 

11.271 

11.222 

1.733 

-1.331 

GRIFOCAPITAL 

16.805 

16.758 

3.111 

10.887 

IMI CAPITAL 

27.041 

26.957 

1.330 

2.393 

ING PORTFOLIO 

28.294 

28.218 

1.054 

2.667 

ING WSF MODERATO 

3.931 

3.926 

1.655 

-1.082 

INVESTIRE BIL 

12.464 

12.420 

1.498 

3.085 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.414 

5.407 

4.015 

9.197 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

4.951 

4.938 

0.979 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

9.790 

9.765 

0.390 

0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.330 

4.317 

1.787 

-1.770 

NAGRACAPITAL 

16,654 

16.593 

0.884 

1.025 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.903 

4.892 

0.719 

3.833 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,168 

8.135 

1.681 

-1.839 

NEXTRA BILAN.EURO 

30,014 

29.899 

1.139 

6.384 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.127 

4.124 

1.600 

2.204 

OPEN FUND BIL.INT. 

3,925 

3.905 

2.214 

-1.109 

OPEN FUND GESTNORD 

3,852 

3.837 

1.368 

-2.629 

PRIM.BIL.EURO 

4.873 

4.852 

0.267 

0.000 

RAS BILANCIATO 

22.439 

22.347 

2.051 

1.755 

RAS MULTI FUND 

10.800 

10.750 

1.925 

-0.074 

RAS MULTIPARTNER50 

4.297 

4.289 

2.898 

3.194 

SAI BILANCIATO 

3.430 

3.413 

1.690 

-2.778 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.350 

5.340 

1.115 

2.589 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.996 

21.937 

1.532 

1.847 

SANPAOLO STRAT.50 

5.385 

5.392 

1.623 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18.823 

18.736 

2.022 

-0.675 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.654 

18.568 

1.912 

-1.113 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.952 

12.859 

2.395 

-0.736 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.819 

12.734 

2.274 

-1.210 

VENT.STR.BILANC. 

4.531 

4.537 

0.443 

2.004 

VITAMIN LONGTERM 

5,245 

5.248 

1.647 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.404 

15.362 

0.686 

0.313 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,606 

3,592 

0,839 

1,922 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4,857 

4.855 

0.663 

2.663 

ARCA5STELLEB 

4.461 

4.457 

1.409 

2.528 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.705 

4.704 

0.771 

1.292 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.448 

4.448 

1.344 

0.976 

ARCATE 

14.328 

14.296 

0.916 

2.204 

AUREO FF PONDERATO 

4,502 

4.504 

0.334 

0.603 

AZIMUT C CON 

4.976 

4.975 

0.000 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.557 

6.551 

0.398 

3.439 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 4.980 

4.970 

0.000 

0.000 

BDSARCOB.OPPORTUN. 

5.168 

5.166 

0.859 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,896 

4.896 

-0.082 

1.011 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.392 

7.366 

1.025 

3.096 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,556 

4.556 

0.707 

1.155 

BIPIEMME MIX 

4.811 

4.802 

0.965 

1.712 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.669 

27.620 

1.078 

4.692 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,543 

4.539 

0.754 

1.588 

BNL SKIPPER 1 

5.201 

5.199 

0.697 

5.540 

BNL SKIPPER 2 

4,631 

4.621 

0.586 

1.512 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.794 

4.781 

0.587 

2.043 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.808 

4.793 

1.008 

2.911 

DUCATO EOUITY 30 

4,331 

4.322 

0.768 

-0.983 

DUCATO MIX 25 

4.765 

4.761 

0.274 

-1.468 

DWS BIL 10-50 

5.010 

5.004 

-0.772 

0.260 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.410 

4.410 

1.170 

-3.226 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

5.145 

5.145 

-0.426 

2.715 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,356 

4.348 

0.161 

0.092 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.234 

5.227 

-0.229 

-3.875 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.358 

10.344 

0.788 

2.362 

FINECO AM VALORE PR85 

4.632 

4.624 

0.915 

1.091 

FINECO AM VALORE PR90 

4.980 

4.972 

0.626 

1.096 

FS HIGH YIELD 

5,175 

5.168 

1.312 

0.000 

FSPRUDENT 

5.149 

5.147 

1.020 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4.845 

4.853 

-0.062 

1.190 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.729 

4.736 

-0.400 

0.276 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.110 

5.130 

0.571 

0.000 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4,975 

4.973 

-0.080 

1.697 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.008 

10.964 

1.381 

-3.852 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

4,933 

4.929 

0.020 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9.809 

9.800 

-0.467 

0.000 

MULTIFONDOC. A70/30 

4,514 

4,514 

2,219 

0,289 
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RAS MULTIPARTNER20 

5.049 

5.046 

0.980 

4.297 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6,060 

6.056 

0.364 

2.608 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,294 

6.290 

0.640 

2.625 

VENT.STR.PRUDENTE 

4.916 

4.918 

-0.020 

2.374 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,142 

5,143 

0,666 

0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

ALTO MONETARIO 

6.286 

6.286 

0.143 

1.831 

ARCAMM 

12.667 

12.670 

-0.055 

3.193 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,520 

5.520 

-0.109 

2.109 

ASTESE MONETARIO 

5.462 

5.463 

0.018 

2.517 

AUREO MONETARIO 

5.712 

5.713 

-0.035 

2.227 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,353 

5.353 

0.168 

2.391 

BIMOBBLIG.BT 

5.649 

5.650 

0.160 

2.078 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12,846 

12.847 

0.055 

2.801 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8,467 

8.467 

0.142 

2.531 

BIPIEMME MONETARIO 

10.557 

10.557 

0.247 

2.207 

BIPIEMME TESORERIA 

6.001 

6.000 

0.351 

2.267 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.296 

5.296 

0.000 

2.855 

BPVI BREVE TERMINE 

5.500 

5.500 

0.200 

2.612 

C.S. MON. ITALIA 

6.964 

6.963 

0.317 

2.186 

CAPITALO. BOND BT 

9.150 

9.151 

0.153 

2.075 

CARIGE MON. 

10,156 

10.156 

0.227 

2.690 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6.426 

6.427 

0.203 

2.570 

CR CENTO VALORE 

6.138 

6.139 

0.082 

3.194 

DUCATO FIX EURO BT 

5,542 

5.541 

0.000 

2.706 

DUCATO FIX EURO TV 

5.407 

5.407 

0.148 

2.000 

DWS FAMIGLIA 

6,594 

6.594 

0.243 

1.806 

DWS MONETARIO 

8,539 

8.539 

-0.023 

1.691 

EFFEOB. EURO BT 

5.550 

5.551 

0.072 

2.380 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.486 

5.485 

0.348 

2.065 

EPTA CARIGE CASH 

5.610 

5.610 

0.161 

2.354 

ETICA VALRESP.MON. 

5.077 

5.077 

0.435 

0.000 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.707 

7.707 

0.039 

2.310 

EUROM. CONTOVIVO 

10.918 

10.919 

0.119 

2.391 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.458 

6.458 

0.233 

2.720 

EUROM. RENDIFIT 

7.446 

7.448 

0.067 

3.030 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.340 

7.340 

0.109 

1.959 

F&F MONETA 

6,369 

6.369 

0.157 

2.264 

F&F RISERVA EURO 

7.446 

7.446 

0.121 

2.126 

FIDEURAM SECURITY 

8,688 

8.687 

0.127 

1.507 

FIN.PUT. EURO.SH.T.LIT 

5,857 

5.857 

0.343 

1.018 

FINECO AM MONETARIO 

11.728 

11.728 

0.128 

1.983 

FINECO BREVE TERMINE 

7,955 

7.957 

0.075 

2.210 

FONDERSEL REDDITO 

12,468 

12.469 

0.040 

2.727 

G.P. MONETARIO EURO 

14.611 

14.612 

0.185 

2.469 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,839 

5.832 

0.000 

3.437 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.856 

5.848 

0.205 

3.499 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.835 

5.830 

-0.103 

3.348 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.822 

5.816 

0.483 

3.355 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.894 

5.885 

0.204 

4.300 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,868 

5.860 

0.239 

3.583 

GESTIELLE BT EURO 

6.633 

6.634 

0.060 

2.409 

GESTIFONDI MONET. 

8.888 

8.889 

0.158 

1.938 

GRIFOCASH 

6,048 

6.048 

0.499 

2.503 

IMI 2000 

15.379 

15.379 

0.143 

1.471 

ING EUROBOND 

7,946 

7.947 

0.025 

2.226 

INVESTIRE EURO BT 

6,423 

6.422 

0.000 

2.949 

LAURIN MONEY 

6.130 

6.131 

0.016 

2.594 

LEONARDO MONETARIO 

5.079 

5.080 

0.118 

0.000 

MGRECMON. 

8.542 

8.542 

0.211 

2.570 

NEXTRA EURO MON. 

13.649 

13.649 

0.213 

2.740 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6,235 

6.234 

0.257 

1.829 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.872 

7.872 

0.127 

2.274 

OPTIMA REDDITO 

5.791 

5.793 

-0.138 

1.865 

PASSADORE MONETARIO 

6.218 

6.218 

0.210 

2.658 

PERSEO RENDITA 

6.231 

6.232 

0.112 

2.686 

RAS CASH 

6,101 

6.101 

0.016 

1.768 

RAS MONETARIO 

13.885 

13.883 

0.043 

1.901 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.028 

12.029 

0.083 

2.097 

ROMAGESTSEL.SHORTT 

5,565 

5.565 

0.108 

1.867 

SAI EUROMONETARIO 

15.119 

15.120 

0.172 

5.506 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,812 

6.814 

-0.176 

2.823 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.764 

8.764 

-0.171 

2.527 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.285 

5.287 

-0.151 

2.819 

SICILFONDO MONETARIO 

8.287 

8.287 

0.193 

2.460 

TEODORICO MONETARIO 

6.451 

6.451 

0.249 

2.641 

UNICREDIT-MON-A 

11.531 

11.532 

0.052 

2.589 

UNICREDIT-MON-B 

11.480 

11.482 

-0.009 

2.354 

VEGAGESTCRC.MON.P. 

5.091 

5.091 

0.236 

0.000 

VEGAGESTOBB.EURO BT 

5,052 

5.052 

0.178 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.592 

6.591 

0.167 

2.408 

ZETA MONETARIO 

7,446 

7,445 

0,121 

2,224 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

ANIMA OBBL. EURO 

5,812 

5.813 

0.259 

5.023 

APULIAOBB.EURO MT 

6.722 

6.726 

-0.356 

3.543 

ARCA RR 

7.446 

7.453 

-0.587 

5.051 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,849 

5.853 

-0.814 

3.890 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.352 

5.356 

-1.744 

3.102 

AUREO RENDITA 

17,052 

17.065 

-0.635 

4.153 

AZIMUT FIXED RATE 

8,636 

8.648 

-0.564 

4.793 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.427 

13.439 

-0.445 

3.956 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,651 

5.655 

-0.650 

4.862 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ 

4.983 

4.984 

0.000 

0.000 

BIMOBBLIG.EURO 

5.563 

5.568 

-0.873 

4.371 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,401 

6.407 

-0.698 

3.502 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.837 

5.844 

-0.866 

4.925 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.587 

13.597 

-0.447 

4.387 

BIPIEMME EUROPE BND 

5.980 

5.984 

-0.433 

3.982 

BPBPRUM.EUROM/LTE 

5.461 

5.465 

-0.419 

4.939 

BPVI OBBL. EURO 

5,648 

5.652 

-0.441 

4.303 

BSIOBBLIG. EURO 

5.344 

5.347 

-0.205 

2.947 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.568 

7.574 

-0.421 

4.893 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15,806 

15.820 

-0.510 

4.523 

CAPITALO. BOND EUR 

9.100 

9.106 

-0.514 

3.834 

CARICE OBBL 

9,185 

9.188 

-0.065 

3.528 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8,460 

8.463 

-0.083 

3.562 

DUCATO FIX EUROMT 

6.403 

6.406 

-0.435 

5.019 

DWS EURO RISK 

11,408 

11.413 

0.484 

5.075 

DWS OBBL. EURO 

5.980 

5.984 

0.420 

4.747 

DWS OBBL. EUROPA 

12,447 

12.454 

0.000 

3.149 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.456 

6.460 

-0.585 

3.528 

EPSILON QINCOME 

5.910 

5.916 

-0.539 

4.955 

EPTA CARIGE BOND 

5.744 

5.748 

-0.364 

3.851 

EPTA LT 

7.420 

7.431 

-1.304 

5.323 

EPTAMT 

6.844 

6.851 

-0.998 

4.441 

EPTABOND 

19,016 

19.029 

-0.388 

3.567 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5.119 

5.124 

-0.350 

3.226 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,972 

6.977 

-0.542 

5.111 

EUROM. REDDITO 

13.144 

13.148 

-0.235 

4.078 

EUROMONEY 

6.807 

6.848 

-0.393 

1.591 

F&F BOND EUROPA 

8,536 

8.539 

-0.094 

3.731 

F&F EUROREDDITO 

11,507 

11.514 

0.253 

5.375 

F&F LAGEST OBBL. 

16.119 

16.129 

0.411 

4.785 

FINECO AM EUROBD. 

7,839 

7.845 

-0.470 

3.855 

FINECO AM EUROBBMT 

5.421 

5.423 

-0.129 

3.612 

FINECO CEDOLA 

5.409 

5.414 

-0.446 

5.235 

FINECO REDDITO 

13.267 

13.281 

-0.510 

4.861 

FONDERSEL EURO 

6.633 

6.638 

-0.435 

5.152 

G.P. BOND EURO 

8,330 

8.338 

-0.597 

4.556 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.151 

5.157 

-0.617 

3.872 

GESTIELLE LTEURO 

6.466 

6.478 

-0.950 

5.155 

GESTIELLE MT EURO 

12.433 

12.446 

-0.528 

3.894 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.426 

5.431 

-0.659 

4.709 

IMIREND 

8,696 

8.701 

-0.355 

2.851 

ING REDDITO 

16,337 

16.356 

-0.783 

4.933 

INVESTIRE EUROBOND 

5.807 

5.812 

-0.480 

4.536 

ITALMONEY 

6.711 

6.748 

-0.399 

2.824 

LEONARDO OBBL. 

6.030 

6.036 

-0.659 

5.144 

NEXTRA BONDEURO 

6.316 

6.321 

-0.426 

4.778 

NEXTRA BONDEURO MT 

8,871 

8.875 

-0.068 

3.670 

NEXTRA LONG BOND E 

7.600 

7.607 

-0.484 

5.351 

NEXTRA SR BOND 

5.055 

5.055 

0.040 

0.000 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.563 

14.572 

-0.404 

3.740 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.308 

7.311 

-0.327 

2.583 

OPEN F.OBB.EURO 

5,223 

5.222 

-0.533 

2.876 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.868 

5.872 

-0.458 

4.172 

PRIM.BONDEURO 

4,881 

4.885 

-0.651 

0.000 

RASOBBLIGAZ. 

26,640 

26.663 

-0.741 

4.548 

ROMAGEST EURO BOND 

7.894 

7.900 

-0.353 

4.294 

SAI EUROBBLIG. 

11,016 

11.021 

0.027 

6.230 

SANPAOLO OB. EUROD. 

11,319 

11.328 

-0.684 

4.893 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.667 

6.676 

-1.112 

5.809 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.774 

6.778 

-0.645 

3.705 

TEODORICO OB. EURO 

5.588 

5.590 

-0.179 

2.796 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.865 

6.869 

-0.536 

4.490 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.833 

6.838 

-0.596 

4.241 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.894 

5.900 

-0.624 

3.295 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,866 

5.873 

-0.694 

3.039 

VEGAGESTOBB.EURO LT 

5.051 

5.059 

-0.805 

0.000 

VEGAGESTOBBL.EURO 

5.431 

5.435 

-0.330 

4.825 

ZETA OBBLIGAZION. 

15,715 

15.724 

-0.133 

4.956 

ZETA REDDITO 

6,713 

6,717 

-0,149 

3,213 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

5.142 

5.140 

0.705 

0.000 

AUREO CORP.EUROPA 

5.082 

5.084 

-0.372 

0.000 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.062 

6.063 

0.298 

9.700 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5,853 

5.855 

-0.051 

7.949 

CAPITALO. BONDCORP. 

6.074 

6.077 

-0.016 

8.213 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.654 

5.656 

-0.035 

7.901 

EFFEOB. CORPORATE 

5,587 

5.591 

-0.552 

5.734 

EPTA EUROPA 

6.168 

6.173 

-0.596 

4.084 

EPTA TV 

6,189 

6.189 

0.227 

1.810 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6,448 

6.448 

0.047 

7.880 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.664 

5.667 

-0.194 

6.807 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.580 

5.582 

-0.286 

5.902 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.056 

6.060 

-0.378 

7.586 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7.090 

7.091 

0.283 

4.649 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6,059 

6.066 

-0.493 

6.823 

PRIM.BONDC.EURO 

4.992 

4.997 

-0.020 

0.000 

SANPAOL BNDCORP.EUR 

5,092 

5,094 

-0,196 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. 

Rend. 


3 mesi 

Anno 


ZETA CORPORATE BOND 

6,029 

6,030 

0,803 

8,377 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.682 

5.681 

3.667 

19.722 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,473 

4.472 

3.065 

22.682 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.928 

4.917 

5.209 

26.359 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,549 

4,551 

0,708 

10,762 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&FRIS.DOLLARIS 

7.907 

7.913 

-1.835 

-11.490 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

6.731 

6.717 

-1.838 

-11.492 

G.P. BOND DOLLARI 

5.898 

5.880 

-1.847 

-13.570 

GEO USA ST BOND 2 

6.131 

6.114 

0.607 

4.092 

GESTIELLE CASH DLR 

5.501 

5.482 

-1.451 

-12.363 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.369 

12.326 

-1.474 

-13.376 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,563 

14,574 

-1,801 

-13,263 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7,931 

7.919 

-1.356 

-12.034 

ARTIG. AREADOLLARO 

4.986 

4.977 

-1.130 

-12.079 

AUREO DOLLARO 

5.426 

5.420 

-1.685 

-11.122 

AZIMUT REDDITO USA 

5.591 

5.576 

-0.957 

-11.465 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.183 

7.171 

-1.387 

-10.848 

BIPIEMME US BOND 

4.652 

4.639 

-1.063 

-8.479 

CAPITALO. BOND-$ 

6.479 

6.470 

-2.336 

-13.243 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.833 

6.814 

-1.028 

-11.156 

EUROM. NORTHAM.BOND 

8.270 

8.250 

-1.512 

-10.941 

FIN.PUT. USA BOND 

6.251 

6.242 

-1.914 

-10.277 

FONDERSEL DOLLARO 

8.033 

8.020 

-1.845 

-12.912 

GESTIELLE BOND-S 

7.787 

7.773 

-1.230 

-10.133 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.692 

4.690 

-4.576 

-4.264 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.576 

5.565 

-0.553 

-9.963 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.511 

7.490 

-1.456 

-11.925 

NEXTRA BONDDOLLARO $ 

8.843 

8.856 

-1.785 

-11.821 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12,764 

12.740 

-1.093 

-11.863 

RAS US BOND FUND 

5.612 

5.596 

-1.733 

-13.113 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.463 

6.448 

-1.539 

-12.128 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.719 

5.710 

-1,752 

-11.457 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,703 

5,694 

-1,825 

-11,691 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,603 

4,592 

-1,053 

-7,774 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.540 

6.534 

0.476 

0.000 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.484 

5.464 

0.587 

-3.110 

ARCA BOND 

10.908 

10.876 

0.692 

-3.074 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.066 

5.065 

-0.138 

1.219 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.050 

5.037 

0.059 

-7.880 

AUREO BOND 

7,043 

7.023 

0.043 

-2.708 

AUREO FF PRUDENTE 

5.129 

5.127 

-0.175 

-0.446 

AZIMUT REND. INT. 

8.266 

8.260 

-0.205 

-1.136 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.453 

5.435 

0.184 

-2.171 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.056 

10.027 

0.490 

-1.874 

BIPIEMME PIANETA 

7.875 

7.856 

0.216 

-0.606 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4,879 

4.866 

0.391 

-2.867 

BPB REMBRANDT 

7.409 

7.391 

0.162 

-3.214 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.113 

5.100 

0.570 

-2.795 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7,374 

7.348 

0.738 

-1.889 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11.050 

11.019 

0.665 

-2.977 

CAPITALO. GLOBALE 

8.027 

8.000 

0.075 

-4.577 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8.305 

8.277 

0.777 

-1.948 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,714 

7.691 

0.351 

-1.343 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.810 

4.803 

-0.538 

■1,131 

DWS B RISK 

9.537 

9.508 

0.814 

-2,475 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.874 

10.838 

0.471 

-2,919 

EFFEOB. GLOBALE 

5.331 

5.318 

0.604 

-1.333 

EPTA 92 

10.680 

10.643 

0.593 

-3.827 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.526 

6.508 

0.246 

-2.481 

EUROM. INTER. BOND 

8.713 

8.699 

0.369 

-0.434 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.258 

11.239 

-0.053 

-0.328 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,342 

7.328 

-0.204 

-1.740 

FIN.PUT. GLOBAL BOND 

7.842 

7.836 

0.179 

2.429 

FINECO AM BONDTR 

7.116 

7.093 

0.779 

-0.573 

FINECO AM GLOBAL BD 

13.122 

13.072 

0.853 

0.076 

FONDERSEL INTERN. 

12.147 

12.106 

0.705 

-2.995 

G.P. BOND 

12.774 

12.724 

0.559 

-3.088 

GESTIELLE BOND 

9.331 

9.307 

0.560 

-2.181 

GESTIELLE BTOeSE 

6.361 

6.347 

0.347 

-2.782 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.545 

5.530 

0.727 

-2.187 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.873 

7.849 

0.575 

-1.649 

IMI BOND 

13.573 

13.531 

0.720 

-3.416 

INTERMONEY 

6.907 

6.933 

0.491 

-3.206 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.868 

7.836 

0.872 

-6.043 

LAURIN BOND 

5.337 

5.323 

0.584 

-2.698 

LEONARDO BOND 

5.196 

5.187 

-0.593 

-1.348 

ML MSERIES BND 

5.128 

5.132 

-0.582 

3.096 

NEXTRA BONDINTER. 

7.886 

7.860 

0.767 

-1.732 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.537 

7.513 

0.802 

-1.939 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.512 

11.475 

0.104 

-4.083 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.855 

5.859 

-0.662 

2.306 

PRIM.BONDINT. 

4.830 

4.816 

-0.330 

0.000 

RAS BOND FUND 

14.036 

13.975 

0.501 

-3.843 

ROMAGESTSELBOND 

5.244 

5.223 

0.885 

0.229 

SAIOBBLIG. INTERN. 

7.790 

7.761 

0.698 

-2.467 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8.154 

8.123 

0.271 

-3.697 

SOFID SIM BOND 

6.492 

6.470 

0.729 

-2.008 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.733 

10.697 

0.874 

-2.160 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.690 

10.654 

0.821 

-2.267 

VEGAGESTOBB.INTERN. 

4.923 

4.912 

0.778 

-1.619 

ZETA BOND 

13.580 

13.540 

0.779 

-3.338 

ZETAINCOME 

5,186 

5,169 

0,777 

-3,246 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5.830 

5.834 

-0.291 

5.981 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.340 

4.344 

0.000 

7.799 

BPB PRUM.OBB.GLCORP 

5.547 

5.548 

0.416 

8.786 

ZENIT BOND 

6,643 

6,637 

-0,464 

1,265 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

6.009 

6.010 

3.944 

25.214 

MCGES. FDFH.Y. 

5,679 

5,684 

3,745 

15,497 

OB.YEN 

AUREO ORIENTE 

4.498 

4.455 

3.641 

-4.905 

CAPITALO. BOND YEN 

5.274 

5.211 

5.776 

-2.765 

DUCATO FIX YEN 

4.537 

4.494 

4.419 

0.000 

EUROM. YEN BOND 

8.375 

8.290 

3.947 

-5.421 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.599 

4.553 

4.191 

-5.565 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,743 

5,678 

4,096 

-7,311 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.410 

9.430 

2.349 

21.451 

AUREO ALTO REND. 

6.254 

6.255 

0.887 

9.012 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7.081 

7.082 

1.476 

8.938 

CAPITALO. BOND EM 

6.961 

6.961 

-0.072 

5.199 

DUCATO FIX EMERG. 

9.797 

9.816 

2.244 

0.000 

DWS OBBL. EMERG. 

5.139 

5.138 

-0.503 

5.264 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.554 

5.578 

0.817 

13.858 

EPTA HIGH YIELD 

5.792 

5.773 

-0.190 

-2.492 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.552 

7.550 

-0.304 

6.261 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.238 

7.232 

0.850 

2.246 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.660 

5.672 

1.488 

14.343 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.107 

5.112 

-1.352 

7.948 

ING EMERGING MARKETS 

15.617 

15.600 

1.521 

9.555 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16.124 

16.137 

1.928 

11.100 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.097 

9.083 

1.067 

13.869 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8.008 

8.020 

2.483 

21.389 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.228 

6.226 

0.679 

3.835 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.579 

5.578 

0.813 

8.478 

RAS EM.MKTS BOND 

4.832 

4.836 

0.062 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.589 

7.603 

2.195 

15.739 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.539 

7.547 

2.293 

15.682 

VEGAGESTOBB.H.YIELD 

5,406 

5,408 

1,578 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15.141 

15.141 

-0.198 

2.679 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.253 

5.240 

2.839 

16.656 

AUREO GESTIOBB 

8.917 

8.904 

-0.302 

-0.856 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.822 

6.821 

0.147 

1.307 

AZIMUT TREND TASSI 

7.827 

7.833 

-0.318 

4.166 

BN REDDITO 

6.151 

6.151 

0.033 

1.845 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.624 

4.613 

1.137 

6.568 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.368 

4.355 

-1.377 

-9.901 

BSIOBBLIG. INTER. 

4.704 

4.694 

-1.218 

-9.154 

DUCATO FIX CONV. 

7.664 

7.651 

1.523 

0.000 

EUROM. EUROPE BOND 

5.780 

5.782 

-0.448 

3.380 

EUROM. RISK BOND 

5.370 

5.371 

1.936 

19.122 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5.549 

5.541 

1,611 

6.897 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.641 

5.640 

-0.124 

2.100 

FSSH.TERMOPTIM. 

5.120 

5.120 

0.176 

1.507 

G.P. CONV.B.EUROPA 

5.021 

5.012 

1.209 

5.395 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.104 

5.105 

-0.332 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.963 

5.946 

0.794 

3.578 

ING BOND 

14.095 

14.046 

0.743 

-2.349 

MGRECIAOBB 

6.556 

6.548 

0.031 

1.706 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.934 

4.922 

1.127 

5.903 

PRIM.OBB.MISTO 

4.881 

4.874 

-0.428 

0.000 

RAS CEDOLA 

6.270 

6.272 

-0.397 

1.598 

RASSPREADFUND 

5.199 

5.198 

1.821 

18.943 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.459 

12.457 

-0.008 

1.915 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.029 

6.047 

-0.364 

-2.143 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.700 

7.671 

0.657 

-5.368 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6.024 

6.028 

2.501 

20.096 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.228 

6.227 

-0.765 

0.875 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.482 

5.485 

-0.670 

4.642 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.037 

6.037 

-0.380 

2.969 

SOLIDITAS 

4.997 

4.997 

0.338 

0.000 

VASCO DE GAMA 

10,804 

10,818 

0,484 

8,566 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.425 

5.429 

0.519 

4.790 

ALLEANZA OBBL. 

5.397 

5.403 

-0.571 

3.160 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.204 

7.203 

-0.428 

2.417 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.673 

16.671 

1.727 

17.349 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.954 

6.952 

-0.144 

2.946 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.569 

5.558 

-0.197 

-0.695 

AZIMUT CPRU 

4.992 

4.991 

0.000 

0.000 

AZIMUT SOLIDITY 

6.959 

6.958 

-0.272 

2.263 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

4.978 

4.975 

0.000 

0.000 

BIM GLOBAL CONV. 

4.941 

4.928 

0.693 

2.852 

BIPIELLE F.80/20 

8.673 

8.666 

0.428 

4.532 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.842 

9.841 

0.132 

3.079 

BIPIELLE PROFIL01 

4.699 

4.685 

0.000 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.182 

5.181 

0.213 

2.068 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.139 

8.128 

0.655 

3.907 

BNL PER TELETHON 

4.916 

4.906 

0.800 

-0.887 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.087 

5.083 

-0.039 

3.017 

BPBTIEPOLO 

7,361 

7.361 

-0.122 

3.618 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5.079 

5.060 

1.276 

-2.101 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

CR TRIESTE OBBL. 

5.212 

5.212 

-0.401 

4.766 

DWS BIL 0-20 

5.231 

5.227 

-0.324 

3.707 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.575 

4.570 

-0.305 

0.927 

EPSILON LIMITED RISK 

5.228 

5.227 

0.115 

1.930 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.310 

5.310 

-0.450 

2.947 

EPTAPROT95 

4.993 

4.987 

0.000 

0.000 

ETICA VALRESP.OB.M. 

5.008 

5.008 

-0.437 

0.000 

EUROCONSULTOBBL.MI 

6.070 

6.065 

-0.115 

1.675 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.473 

5.470 

0.330 

2.491 

FINECO AM VALORE PR95 

5,213 

5.212 

0.346 

0.656 

FINECO IMPIEGO 

5.976 

5.975 

0.437 

9.350 

G.P. CASH 

5.657 

5.657 

-0.053 

5.247 

GEOGLCONV.BOND 

5.005 

5.015 

0.301 

0.000 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.792 

7.788 

0.270 

1.976 

GESTIELLE OBB. 20 

9.584 

9.581 

-0.073 

2.012 

GRIFOBOND 

6.862 

6.853 

2.250 

1.840 

GRIFOREND 

7,658 

7.652 

1.767 

4.012 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.288 

19.264 

0.563 

2.607 

LEONARDO 80/20 

5,200 

5.197 

0.077 

0.717 

M.G.OBBLIG.DIN. 

3.943 

3.931 

-1.277 

-13.889 

NAGRAREND 

8.542 

8.539 

-0.303 

1.885 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.177 

5.174 

0.174 

2.515 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.970 

6.945 

1.146 

-2.326 

NEXTRA RENDITA 

6.112 

6.104 

-1.324 

1.226 

NEXTRA SR EOUITY 10 

5.078 

5.076 

0.296 

0.000 

NEXTRA SR EOUITY 20 

5.148 

5.144 

0.665 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.547 

5.546 

-0.467 

2.343 

RAS LONG TERM BOND F 

5.764 

5.760 

0.261 

3.483 

TEODORICO MISTO INT. 

5.145 

5.140 

0.000 

2.921 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.656 

7.647 

0.565 

3.278 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.623 

7.614 

0.514 

3.055 

VEGAGESTCRC.M.BEST 

5.148 

5.140 

0.449 

0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5,078 

5.077 

0.178 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,109 

7,111 

0,254 

5,867 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.568 

5.571 

-0.500 

3.054 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.607 

7.608 

-0.092 

4.679 

BPM RISPCED 

5.080 

5.082 

0.794 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.025 

5.025 

0.440 

0.000 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.904 

8.903 

-0.022 

3.139 

CONSULTINVEST H YIE. 

4,910 

4.908 

1.216 

9.354 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.877 

6.877 

0.541 

7.638 

DUCATO FIX RENDITA 

18.332 

18.296 

1.031 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5,103 

5.104 

-0.137 

-1.200 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.657 

5.654 

0.408 

3.117 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,579 

5,577 

0,486 

2,329 




ARCA BT 

7.793 

7.792 

0.244 

1.803 

ARCA BT-TESORERIA 

5.044 

5.044 

0.318 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.346 

5.346 

0.244 

1.346 

AUREO LIQUIDITÀ 

5,060 

5,060 

0.297 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.151 

11.150 

0.261 

1.548 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.212 

7.211 

0.278 

1.980 

BNL CASH 

19.745 

19.743 

0.330 

1.820 

BNL MONETARIO 

9.064 

9.063 

0.265 

1.774 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.947 

10,946 

0.321 

1.662 

CAPITALO. LIQUID. 

6.437 

6.436 

0.327 

1.900 

DUCATO FIX LIQU. 

5.939 

5.938 

0.321 

2.273 

DUCATO FIX MONET 

7.550 

7.549 

0.239 

2.027 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.614 

6.614 

0.242 

2.210 

DWS CRESCITA RISP. 

7.340 

7.341 

0.164 

1.648 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.392 

7.392 

0.312 

2.326 

EFFE LIQ. AREA EURO 

6.005 

6.005 

0.250 

1.831 

EPTAMONEY B 

12.543 

12.542 

0.336 

1.909 

EPTAMONEY A 

12,551 

12,550 

0.352 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.580 

12.579 

0.431 

0.000 

EUGANEO 

6,603 

6,602 

0.197 

1.585 

EUROM. TESORERIA 

10.074 

10.073 

0.249 

1.933 

FIDEURAM MONETA 

13.170 

13.170 

0.244 

1.573 

FINECO AM CASH 

5,571 

5,570 

0.324 

1,791 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.466 

5.465 

0.423 

2,130 

FONDERSELCASH 

8,088 

8,087 

0.372 

1.928 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.844 

5.844 

0.275 

1.990 

GESTIELLE CASH EURO 

6,323 

6,322 

0.317 

2.099 

ING EUROCASH 

5.919 

5.918 

0.322 

1.841 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.149 

5.149 

0.273 

1.739 

NEXTRA TESORERIA 

6.803 

6.802 

0.310 

1.902 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.494 

5.494 

0.292 

1.647 

QPTIMAMQNEY 

5.502 

5.501 

0.273 

1.813 

PERSEO MONETARIO 

6.631 

6.630 

0.272 

1.890 

RISPARMIO IT.MON. 

5.428 

5.428 

0.296 

1.747 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.130 

10.130 

0.277 

4.197 

SANPAQLQ LIQ.CL B 

6,630 

6,630 

0.318 

1.969 

SANPAQLQ LIQUIDITÀ' 

6.588 

6.587 

0.274 

1.714 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.435 

7.434 

0.297 

1.919 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.402 

7.401 

0.244 

1.690 

VEGAGESTMQNETARIQ 

5,262 

5,261 

0,382 

2,433 





COLUMBUS INT. BOND 

7.639 

7.611 

-1.800 

-14.600 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,993 

8,998 

-2,133 

-14,501 

1 FLESSIBILI 1 

ABIS FLESSIBILE 

5.334 

5.332 

0.547 

0.000 

AGORAFLEX 

5.431 

5.437 

1.306 

10.656 

ALARICO RE 

4.011 

4.003 

4.753 

6.449 

ANIMA FONDATTIVO 

12.468 

12.408 

8.474 

22.886 

AUREO FLESSIBILE 

4.655 

4.640 

3.284 

13.870 

AZIMUT TREND 

17.175 

17.099 

2.038 

7.263 

AZIMUT TREND 1 

13.537 

13.480 

5.750 

20.286 

BIM FLESSIBILE 

4.002 

3.986 

4.573 

5.677 

BIPIELLE F.FREE 

3,841 

3,823 

3.895 

2.372 

BIPIEMME TREND 

2.775 

2.769 

0.580 

0.000 

BNLTREND 

18,461 

18,319 

5.155 

7.263 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.046 

5.049 

0.960 

0.000 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.311 

6.307 

0.638 

3.493 

CAPITALO. RISK 

7,096 

7.044 

4.261 

9.119 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.282 

4.263 

0.729 

-3.926 

DUCATO FLEX 100 

9,797 

9,780 

1,167 

0.000 

DUCATO FLEX30 

16.112 

16.102 

0.530 

0.000 

DUCATO FLEX60 

5,009 

5,004 

0.764 

0.000 

DUCATO STRATEGY 

3.984 

3.973 

1.736 

-1.166 

DWS HIGH RISK 

6.298 

6.267 

1.254 

-2.553 

DWSTREND 

3.703 

3.691 

1.536 

3.436 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.847 

9.836 

-0.475 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.838 

3.826 

6.522 

26.126 

FINECO ATTIVO 

3.103 

3.089 

1.905 

4.973 

FORMULAI BALANCED 

6.103 

6.102 

0.213 

3.528 

FORMULAI CONSERVAI 

6.079 

6.081 

-0.361 

1.300 

FORMULAI HIGH RISK 

5,681 

5,673 

1.573 

5.791 

FORMULAI LOWRISK 

6.024 

6.025 

-0.331 

1.006 

FORMULAI RISK 

5.698 

5.691 

1.388 

4.762 

FS AGGRESSIVE 

5,622 

5,601 

6.821 

0.000 

FSGLOBALTHEME 

3.852 

3.847 

2.501 

-2.333 

FS TREND GBLOPP. 

4.014 

3,996 

5.743 

2.059 

G.P. MEDIUM RISK 

5.012 

5.013 

0.100 

0.000 

G.P. RISK 

5.013 

5.012 

0.120 

0.000 

GENERALI INST.EQUITY 

5.535 

5.490 

1.022 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.278 

4.327 

2.149 

1.207 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.218 

11.185 

-0.558 

-2.359 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.712 

4.699 

0.964 

2.346 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.262 

5.241 

8.071 

11.981 

GESTNORD ASSETALE 

4.876 

4.850 

-1.891 

1.120 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.947 

3.940 

1.858 

-6.380 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.485 

4.484 

2.938 

-0.422 

INVESTITORI FLESS. 

5.443 

5.438 

2.815 

9.539 

KAIROS PAR. INCOME 

5,725 

5,728 

-0.035 

5.162 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.795 

4.792 

4.786 

17.842 

LEONARDO FLEX 

2.011 

2,009 

-0.099 

-9.455 

MCGEST. FDF FLEX B. 

5.565 

5.553 

7.350 

12.538 

NEXTRA OBIEHIVO RED 

7,357 

7,359 

0.698 

3.227 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.365 

5.364 

0.056 

2.425 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.853 

4.853 

0.497 

2.040 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.264 

4.266 

1.259 

1.985 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.601 

3.604 

2.156 

1.380 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5,022 

5,034 

1.128 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.464 

5.463 

2.226 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.355 

5.359 

2.704 

1.981 

NEXTRATREND 

2.947 

2.950 

1.937 

1.132 

PARITALIA ORCHESTRA C 

66.343 

66.360 

-2.434 

-9.452 

PARITALIA ORCHESTRA L 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

PRIM.TRADING FL.G 

4.702 

4.715 

2.888 

-1.591 

PROFILO BEST F. 

5.142 

5.139 

2.573 

0.000 

RASOPPORTUNITIES 

4.581 

4.570 

0.593 

1.462 

SAI INVESTILIBERO 

6,105 

6,082 

1.227 

1.429 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.028 

4.026 

-1.202 

-3.220 

UNICREDIT-OPP-A 

3.889 

3.868 

2.612 

-0.333 

UNICREDIT-OPP-B 

3,848 

3,827 

2.504 

-0.825 

VEGAGESTFLESSIB. 

5.617 

5.598 

1.427 

8.311 

ZENIT TARGET 

5,989 

5,983 

2,149 

4,066 
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l’Unità 


mercoledì 29 ottobre 2003 



09,00 Calcio, Eurogoais Eurosport 


13,00 Studio Sport Italial 


15,00 Boxe: Ottke-Larsen Eurosport 


16,35 Golf, Montecatini Open RaiSportSat 

•è 

17,05 Equitazione, conc. intern. RaiSportSat 

.C 

18,15 Hockey prato, camp.it. RaiSportSat 

t 

18,55 Pallanuoto, Posillipo-Brescia Eurosport 

& 

19,00 Sumo, Torneo Grand Sumo Eurosport 

0 

20,15 Equitazione, C.d.M. da Oslo Eurosport 


20,25 Calcio, Bologna-Brindisi RaiSportSat 


Quei Giochi greci, ii mondo di oggi attraverso ii passato 

Presentato «Le Antiche Olimpiadi» (Rcs) di Pescante e Mei: mille analogie con lo sport di ora 



La tregua olimpica, il doping, le sanzioni e le discriminazioni: duemila anni fa, come oggi, 
il mondo viveva lo sport con tanta passione, identiche fatiche, simili storture. Così, scopri 
che la pace vera e propria non c’era, che il medico Galeno sconsigliava l’uso eccessivo di 
carne, che c’erano atleti che cambiavano nazionalità, che c’erano troppi soldi e troppe 
gare... insomma, trovi il mondo di ora. Così, «Le Antiche Olimpiadi» (Rcs) libro scritto 
dall’ex presidente Coni, Mario Pescante (sottosegretario ai Beni Culturali) e Piero Mei, è 
un libro che ci parla dell’oggi attraverso il passato, con la riscoperta di una storia 
dimenticata, che ha visto vizi e difetti in una cornice epica e grandiosa. Nella presentazio¬ 
ne, a Roma, Mei ha sottolineato il contenuto del lavoro («Vivere le Antiche Olimpiadi in 
chiave moderna»); mentre Pescante ha ripercorso le tappe di un lavoro nato con la 
scoperta delle analogie: le discriminazione delle donne («Come nell'Afghanistan»), le 
sanzioni («di Sparta, aveva infranto la pace») gli incidenti («20.000 morti a Salonicco... ») 
attraverso un sentiero storico che arriva ai giorni nostri, concludendo che lo sport, oggi, 
hatanti malanni, ma ha anche grandi e robuste radici. Gli introiti alla Federazione disabili. 

a.q. 


s 

i 


Il giudice sportivo ha comminato 
una giornata di squalifica a Carlo 
Mazzone, allenatore del Bologna, 
perchè «al termine della gara, nel 
tunnel di accesso agli spogliatoi, 
dopo aver allontanato con forza un 
giocatore della propria squadra che 
stava parlando con l'arbitro, urlava 
una frase di tono irriguardoso nei 
confronti del direttore di gara, fa¬ 
cendola seguire da un'altra di irri¬ 
sione». 

Squalificati per un turno, inoltre, an¬ 
che Massimo Scoponi del Modena, 
Daniele Delli Carri e Michele Migna- 
ni del Siena e Fabio Gatti del Peru¬ 
gia. Ammonizione e ammenda di 
1500 euro per Bernardo Corradi del¬ 
la Lazio, per simulazione. 


Una storia 
partigiana 


Oggi 

con rUnìtà 
a €3^50 in più 



i 


Una storia 
partigiana 


Oggi 

con rUnità 
a €3^50 in più 


Juventus e Man, un bilancio per amico 


La ricetta bianconera: 
sponsor e plusvalenze 


Luca De Carolis 


Un bilancio sano, È quello approva¬ 
to Ieri a Torino daH'assemblea del 
soci dellajuventus, che per II settimo 
anno consecutivo può mostrare con¬ 
ti in attivo per un importo di circa 
2,2 milioni di euro. M erito della ge¬ 
stione oculata portata avanti dalla 
triade M oggi-G i raudo- Bottega, che è 
riuscita a coniugare vittoriee logiche 
di bilancio, Grazieancheal lavoro di 
Romy Gai, direttore commerciale 
del club, chegestisceil delicato setto¬ 
re delle sponsorizzazioni. È stato lui, 
39 ennetorinese, a portareatermine 
l'accordo con un colosso come la 
Nike, che da qui al 2015 porterà nelle 
casse bianconere più di 155 milioni 
di euro, nonché il 15% dei ricavi dal¬ 
la vendita dei prodotti del doppio 
marchio Nike-juve. Un contratto 
che dimostra il potenziale commer¬ 
ciale del club, che nel 2003 ha r^i- 
strato ricavi per oltre 200 milioni di 
euro (-1- 23% rispetto al 2002). Ma 
anche ingenti spese, come quelle per 
il personale (giocatori, tecnici e im¬ 
piegati), che ammontano nel com¬ 
plesso a 131 milioni di euro. Quindi, 
nonostantei molti soldi arrivati dalla 
ChampionsLeague(per incassi e di¬ 
ritti televisivi) el'incremento dei rica¬ 
vi dal merchandising, anche la Juve 
ha rischiato di presentare un bilan¬ 
cio in rosso, E di fare ricorso al decre¬ 
to spalma debiti. L’ipotesi di utilizzar¬ 
lo, fino apochesettimaneprimadel 
30giugno (datadi chiusura dell'eser¬ 
cizio), èstata vagliata con grande at¬ 
tenzione dai dirigenti bianconeri. 
C'era un buco di 30 milioni di euro: 
al qualesono però riusciti a rimedia¬ 
re con una plusvalenza dell’ultimo 
momento. Lajuventushainfatti ven¬ 
duto ad un’azienda torinese il 27,2% 
delle azioni della Campi di Vinovo 
spa, società controllata dai biancone¬ 
ri, Prezzo della cessione, 37,3 milioni 
di euro. La Juve, che le aveva pagate 
4,8 milioni, ne ha ricavato un guada¬ 
gno di 32,5 milioni. Guadagno fitti- 
zio, tuttavia. Nel contratto infatti è 


previsto chei bianconeri ricomprino 
tra un anno le azioni dalla stessa dit¬ 
ta alla quale le hanno vendute: e allo 
stesso prezzo. Di fatto, il club ha con¬ 
cluso una mera operazione contabi¬ 
le, che le ha permesso di aggiungere 
un bel segno "più" nel bilancio. E di 
fare a meno così di usare il decreto 
spalma perdite. «N oi lo spalma debi¬ 
ti non l'abbiamo adoperato», ripete 
dasettimaneLuciano M oggi, diretto¬ 
re generalebianconero. Cheieri, nel¬ 
la conferenza stampa su^uenteal¬ 
l'assemblea degli azionisti, era visibil¬ 
mente soddisfatto. Come lo era an¬ 
che Antonio Girando, che della Ju¬ 
ventus è amministratore delegato. E 
che ha tirato frecciate in quantità in¬ 
dustriale. «Il calcio soffre di doping 
amministrativo, cheproduceconcor- 
renza sleale. M a le licenze U efa servi¬ 
ranno a sfrondarlo delle società che 
non rispettano le regole>, ha sibilato 
il dirigente, facendo riferimento ad 
una sorta di patente per i club, attual¬ 
mente allo studio deirUefa. Un’idea 
che a Girando piace molto. «Anche 
in Italia andrebbero studiati e appli¬ 
cati provvedimenti del genere», ha 
sostenuto, aggiungendo poi che 
«grossi club non rispettano le regole 
amministrative». Che il riferimento 
fosse indirizzato soprattutto alla Ro¬ 
ma di Franco Sensi, avversario 
"storico” di Girando e Moggi, è più 
cheun sospetto. Paroledi mide, inve 
ce, per il Milan, «con cui abbiamo 
tanti punti in comune, bilanci socie 
tari compresi, anche se poi abbiamo 
progetti diversi». Lajuventusnon di¬ 
mentica mai gli amici. E nemmeno i 
nemici. 



Gli amministratori delegati di Juve e Milan: Antonio Girando (a sinistra) e Adriano Galliani 


La risposta rossonera: 
un debito da spalmare 


r 
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QUESTIONE STADIO, LE STRATEGIE 

La Juventus ha annunciato che a genna¬ 
io inizieranno i lavori per un centro spor¬ 
tivo polivalente («Mondo Juve») con 
all’Interno il nuovo stadio da 40.000 po¬ 
sti. Il Milan, invece, punta ad ottenere la 
concessione dal Comune del «Meazza» 
per un periodo di 99 anni. 


MERCATO, CHI VENDE E CHI COMPRA 

Alla Juventus, con Moggi direttore ge¬ 
nerale, c’è una particolare attenzione al¬ 
le uscite. Sono partiti campioni del cali¬ 
bro di Saggio, Vialli, Vieri e Zidane. Al 
Milan, invece, non si bada a spese pur 
di acquistare fuoriclasse. Shevchenko, 
Mesta e, proprio dalla Juve, Inzaghi. 


ALLEATE SUL MERCATO 

Milan e Juventus hanno da tempo stret¬ 
to un forte legame commerciale. Condi¬ 
vidono strategie e obiettivi di mercato: 
aumentare i ricavi sia in Italia che al¬ 
l’estero, attraverso la promozione del 
marchio. E già preparano i nuovi store 
in Asia e negli Stati Uniti. 


Approvato il bilancio del M ilan. Ie¬ 
ri sera l'assemblea dei soci del club, 
riunitasi nella sede di via Turati a 
M ilano, badato il via libera ai conti 
presentati, relativi all'esercizio chiu¬ 
so al 30 giugno 2003. Che testimo¬ 
niano comeancheil M ilan campio¬ 
ne d'Europa abbia problemi finan¬ 
ziari rilevanti. Il disavanzo è di 29,5 
milioni d'euro, nonostante nello 
scorso dicembre la Fininvest, socie¬ 
tà che detiene il 99% delle azioni 
del club, abbia varato un cospicuo 
aumento di capitale, che ha portato 
nelle casse milaniste 55 milioni di 
euro. E nonostante le vittorie in 
ChampionsLeagueein Coppa Ita¬ 
lia, che hanno fatto guadagnare ai 
rossoneri 21,6 milioni di euro. Il 
club, d'altronde, ha costi di gestio¬ 
ne altissimi. Nella scorsa stagione, 
ha avuto costi per 257,6 milioni, a 
fronte di ricavi per 203,8 milioni. 
Notevole incidenza sul bilancio l'ha 
avuto il pagamento degli stipendi. 
Tra ingaggi a calciatori e tecnici e 
premi partita, il M ilan ha speso 152 
milioni di euro. Una cifra che ha 
assorbito oltre il 70% dei ricavi. «I 
numeri dei nostri stipendi sono dif¬ 
ficilmente paragonabili a quelli de¬ 
gli altri club», ha sottolineato ieri 
Adriano Galliani, amministratore 
delegato della società. Il quale ha 
aggiunto che «II M ilan è una mac¬ 
china costosa, ma se vuoi tenere 25 
giocatori del nostro livello non c'è 
altro mezzo: del resto, se non li 
prendessimo noi, andrebbero da 
qualche altra parte». Come a dire: i 
campioni costano caro, ma non ne 
voaliamo fare a meno. Con buona 


NEMICHE IN CAMPO 

Entrambe in testa alla classifica, Milan e 
Juve sabato sera saranno di fronte per 
l’anticipo deir8- giornata. Il 28 maggio 
a Manchester si sono sfidate per lafina- 
le di Champions League (vinse il Milan 
ai rigori) e il 3 agosto a New York per la 
Supercoppa italiana (Juve ai rigori). 


pace dei continui inviti all'austerità 
che il dirigente rossonero, in quali¬ 
tà di presidente della Lega Calcio, 
ha spesso rivolto ai club italiani. 
D'altro canto, la squadra milanese 
ha alle spalle una corazzata come la 
Fininvest: ossia la società "ammira¬ 
glia" deH'impero economico di Sil¬ 
vio Berlusconi. Che negli scorsi gior¬ 
ni ha già provveduto a ripianare il 
disavanzo con un aumento di capi¬ 
tale superiore ai 60 milioni di euro. 
Soldi che in parte potranno essere 
detratti dalletasse. M a la ricapitaliz¬ 
zazione da sola non basterebbe. Il 
grande sostegno del M ilan èil decre¬ 
to spalma debiti, che ha permesso 
al club di spalmare in dieci rate an¬ 
nuali l'enorme cifra di 217 milioni 
di euro. Importo che equivale alla 
svalutazione del parco giocatori dei 
rossoneri, comestimata da una peri¬ 
zia giurata. 11 decreto varato dal go¬ 
verno Berlusconi nello scorso feb¬ 
braio rappresenta quindi un aiuto 
più che prezioso per la "macchina 
costosa" ei suoi manovratori. Dati 
alla mano, il M ilan èia società italia¬ 
na che ha adoperato nella misura 
più ampia il provvedimento. La Ro¬ 
ma ha infatti "spalmato" 133 milio¬ 
ni di euro; la Lazio 212 milioni. Co¬ 
me le società romane, anche quella 
rossonera deve così sperare che l'in¬ 
chiesta formale avviata a settembre 
dall'Unione europea sul decreto 
spalma perdite non si concluda con 
la dichiarazione di illegittimità di 
esso perché lesivo del principio di 
concorrenza. Gli altri club europei 
non possono usufruiredi provvedi¬ 
menti del genere, come ha più volte 
fatto notare il commissario euro¬ 
peo alla concorrenza, M ario M onti. 
M olto critico nei confronti del prov¬ 
vedimento. Nell'attesa, il Milan 
punta a ricavare più soldi dal mer- 
chandisingedallacessionedei dirit¬ 
ti televisivi, espandendo il suo mar¬ 
chio all'estero e, soprattutto, sul 
mercato asiatico. A cui la "macchi¬ 
na costosa" potrebbe piacere molto. 
E dove non ci sono i commissari 
della U e. 1. d. c. 


Scenari confusi in casa biancoazzurra. Lunedì prossimo l’assemblea dei soci deciderà il destino dell’uomo che ha varato il piano di risanamento. Alla finestra Inter e Lega Calcio 

Baraldi-Lazio: è divorzio? Ultra schierati con Lamniinistratore 


ROMA Tra la Lazio ed il suo amministratore 
del^ato Luca Baraldi la prossima sarà una 
settimana rovente. 

Lunedì 3 novembre è infatti prevista l'as¬ 
semblea ordinaria dei soci azionisti, nel corso 
di questa verranno prese diverse importanti 
decisioni. Prima fra tutte quellasul destino di 
Baraldi in seno alla società, maanchedi alcu¬ 
ni consiglieri d'amministrazionecomel'avvo- 
cato Roberto Ressi, ora vicepresidente. «La¬ 
scio con nostalgia - spiega Ressi -, ma con la 
consapevolezza di aver contribuito a salvare 
la Lazio e questa sarà una cosa che mi porterò 
dentro per tutta la vita. Baraldi? M i auguro 
che resti... ». Sulla stessa linea i giocatori, 
comeFabio Liverani: «Baraldi badato molto, 
ancheseil suo lavoro non èstato facile. Spero 
che resti, ma qualsiasi sia il suo futuro gli 


auguro il meglio». 

L'attuale Cda, come previsto, si presente¬ 
rà dimissionario. Ma se fino a qualche mese 
fa la conferma di Baraldi (e di altri ai vertici 
della Lazio) era scontata, ora la situazione è 
completamente capovolta. L'addio del di ri¬ 
gente che più di tutti ha contribuito a salvare 
il club dal fallimento (non per caso il piano 
industriale porta il suo nome), appare più 
che scontato. 

I motivi di talescelta ufficialmente non si 
conoscono. In casa biancoceleste, e ormai da 
diverse settimane, questo argomento sembra 
diventato tabù. Così restano le indiscrezioni, 
come quella che vedrebbe il gruppo M anci- 
ni-De M ita contrapposto all'amministratore 
delegato. Una guerra interna a tutti gli effetti, 
insomma. 



Tutti però, a cominciare dal presidente 
U go Longo, gettano acqua sul fuoco: «Baraldi 
è indispensabile e spero sul serio cheallafine 
resti». Come se l'ultima parola sulla perma¬ 
nenza 0 meno alla Lazio spettasse solo all'ex 
dirigente del Rarma. Da sottolineare, però, 
che il contratto deH'amministratore delegato 
laziale è scaduto il 31 agosto, anche se conti¬ 
nuerà a svolgerne lefunzioni fino al 3 novem¬ 
bre, quando il CdA si presenterà dimissiona¬ 
rio, dopo che l'assemblea degli azionisti avrà 
approvato il bilancio. 

Nel frattempo i tifosi della Lazio hanno 
già mostrato solidarietà a Baraldi, omaggiato 
domenica scorsa all'Olimpico (in occasione 
del match con il Bologna) con cori e striscio¬ 
ni. E, probabilmente, una delezione di ca¬ 
pi-tifosi sarà presente alla riunione del 3 no¬ 


vembre. U n gesto della società deciso per ve¬ 
nire incontro alle esigenze di trasparenza più 
volte invocate dagli ultras. Ieri, durante una 
trasmissione radiofonica dedicata ai suppor¬ 
tar biancocelesti, alcuni tifosi hanno ribadito: 
«Se dovesse andare via colui che ci ha salvato 
vorremmo solo sapere il motivo e con estre¬ 
ma chiarezza». Gli ultrà, insomma, vo^iono 
cheil binomio vincenteMancini-Baraldi con¬ 
tinui a lavorare insieme. 

Se così non fosse il dirigente emiliano 
potrebbe trovare un immediato nuovo incari¬ 
co 0 alla corte di M oratti o alla Lega Calcio: 
rinter è in cerca da tempo di un dirigente 
esperto nella gestione finanziaria mentre in 
LegavaancoraindividuatoiI sostituto di Gal¬ 
liani, magari uno in grado di varareil proget¬ 
to della Superlega. l.d.c. 
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MONDIALI DI RUGBY 

w Gli organizzatori ammettono: 

5 ^ «Italia penalizzata dal calendario» 

Dopo le lamentele in casa Italia, 
anche la federazione internazionale 
del rugby ha dovuto ammettere che gli 
azzurri sono stati penalizzati dal 
calendario. «La Nazionale italiana è 
stata penalizzata da un calendario 
troppo ravvicinato, questo è 
innegabile. In futuro bisognerà fare 
attenzione perché questo non debba 
ripetersi più», A dichiararlo, infatti, è 
stato Malcolm Phillips, membro 
dell'lrb, l’organismo mondiale del 
rugby. 



I PROCESSO CONCONI 

Rito abbreviato e porte chiuse 
sentenza prevista il 19 novembre 

Si concluderà il 19 novembre prossimo, 
dopo cinque anni di inchieste e udienze, 
il processo per doping contro il professor 
Francesco Conconi e due suoi ex 
collaboratori del centro di studi biomedici 
di Ferrara. Come richiesto dalle difese, il 
processo si svolgerà con il rito 
abbreviato, a porte chiuse e senza 
testimoni, dunque, solo sulle carte 
processuali Secondo le previsioni, il 
processo dovrebbe esaurirsi nell’udienza 
del 19 novembre con la discussione 
finale e la sentenza. 


1 DOPING 

Gli Usa dichiarano guerra 
al nuovo steroide Thg 

Il Fda, l’ente americano addetto al 
controllo di cibi e farmaci, ha posto il Thg, 
lo steroide scoperto in estate dopo la 
denuncia di un allenatore “pentito”, tra le 
sostanze proibite dichiarandone illegale 
la vendita. 

«Il Thg - hanno sancito gli esperti della 
Fda - è semplicemente uno steroide 
sintetico derivato, attraverso una 
semplice modifica chimica, da un altro 
steroide anabolizzante che è 
esplicitamente bandito dall’Agenzia 
antidoping americana». 


1 BASKET, VERTENZA DE POL-SKIPPER 

Arbitrato annulla delibera Fip 
A rischio l’iscrizione del club 

Altra bufera sui canestri bolognesi. La 
Camera di Conciliazione ed Arbitrato per 
lo Sport del Coni ha infatti annullato ieri 
la delibera del consiglio federale che, in 
merito al lodo arbitrale sul mancato 
pagamento dello stipendio a Sandro De 
Poi, aveva permesso l’iscrizione della 
Skipper al campionato di Serie A. In 
risposta la squadra bolognese ha definito 
«infondata e lesiva della dignità del club» 
l’ipotesi «in ordine alla probabile 
mancanza di diritto della Fortitudo a 
essere iscritta al campionato di basket». 


n baby-calciatore finisce nell’album 

Una speciale raccolta di figurine con i bambini (dai «pulcini» agli «allievi») protagonisti 


Giuseppe Picciano 


Rettangolari, adesive e a colori, Poi 
l'album, le squadre, la storia, Quasi 
comesesi trattasse dellemitichefigu- 
rine Panini, che da quarant'anni in¬ 
fervorano l'immaginario collettivo di 
ragazzini e adulti. In questo caso i 
mezzi busti, impettiti e alteri, delle 
immaginette variegate sono quelli di 
migliaia di calciatori in erba, immor¬ 
talati dagli album che la “Gioca", so¬ 
cietà bergamasca specializzata nella 
promozione d'iniziative collegate al¬ 
lo sport, diffonde in nove province 
italianecon lacollaborazionedi circa 
1500 scuole calcio. Un album per 
ogni provincia, in ogni album la pre¬ 
sentazione delle società che hanno 
aderito, a costo zero, al progetto: 
l'anagrafe, l'organigramma e soprat¬ 
tutto loro, i mini atleti. In questa ras¬ 
segna di immagini che la "Gioca" ha 
battezzato "Giovani campioni", ecco¬ 
li suddivisi percate^rieefasced'età: 
pulcini, giovanissimi, esordienti, allie¬ 
vi. Protagonisti di un sogno, l'illusio¬ 
ne di essere accostati, almeno per 
unavolta,aTotti, Raggio eDel Piero. 

L'idea èsempliceevincente. L'al¬ 
bum illustrato scatena la fantasia dei 
piccoli eaccendeleemozioni dei geni¬ 
tori. «M a attenzione- ammonisce Lu¬ 
ca Locatelli, socio di maggioranza del¬ 
la "Gioca" - il taglio della nostra pro¬ 
mozione non è agonistico. L'invito 
che facciamo ai giovani è quello di 
sentirsi campioni del loro presente e 
di guardare agli idoli del calcio senza 
troppe illusioni. La trovata dellefigu- 
rine ci piace perché siamo sicuri che 
un giorno si trasformerà in un piace¬ 
vole ricordo da tramandare ai figli», 

Il "Giovani campioni" è giunto 
alla terza edizione. Nove province fi¬ 
nora coin volte (Tori no, M ilano, Ber¬ 
gamo, Brescia, Venezia, Udine, Bolo¬ 
gna, RomaeNapoli), 1500 scuole cal¬ 
cio, circa 10000 atleti. Per società e 
calciatori il costo è minimo, soltanto 
10-12 euro per acquistare album e 


figurine, i quali costituiscono il 25 
per cento dei ricavi della "Gioca". Il 
resto lo coprono gli sponsor. «Non 
abbiamo voluto innescareil meccani¬ 
smo del doppione e dello scambio - 
spiega Locatelli - per non gravare di 
spese le famiglie, Chi compra sa che 
completerà immediatamente la rac¬ 
colta». 

Laureato in ing^neria gestiona¬ 
le, Locatelli èstato dirigentedell'Albi- 
noleffe. Oggi èconsulentedell'Atalan- 
ta. Nel 2000 ha fondato la "Gioca" 
insieme ad altri tre soci, l'anno scorso 
ha lanciato l'operazione in grande sti¬ 
le dai contatti con le società ai servizi 
fotografici, dal coinvolgimento delle 
famiglie alla preparazione della con¬ 
vention finale. «Per l'edizione 2004 
abbiamo già inviato i nostri fotografi¬ 
ci in giro per l'Italia. Il materiale sarà 
pronto per la metà di dicembre. A 
gennaio le tipografie ci consegneran¬ 
no album e figurine. Tra febbraio e 



aprile, infine, l'incontro con i ragazzi, 
le loro famiglie e i dirigenti delle so¬ 
cietà. Sono eventi che normalmente 
organizziamo nei palasport dei capo- 
luoghi di provincia. In quellaoccasio- 
ne, consegniamo gli album ai capita¬ 
ni delle quadre e rinnoviamo a tutti 
i ragazzi il concetto cheèbenesogna- 
reperun giorno macheèsicuramen- 
te meglio vivere la loro quotidianità 
attraverso i sani principi dello sport». 

Prossimamente l'imprenditore 
bergamasco lancerà una nuova inizia¬ 
tiva. Una raccolta a punti in collabo- 
razione con un'importante azienda 
di distribuzionedi dolciumi e meren¬ 
dine. Più incarti più premi, in partico¬ 
lare materiale tecnico: palloni, tute, 
magliette. La società promuovei suoi 
progetti, e in particolare questo del¬ 
l'album di figurine, anche su inter¬ 
net. Il sito, "Gioca,cc", è ricco di in¬ 
formazioni e rimanda ai siti di tutte 
le scuole calcio collegate. La "Gioca", 


infatti, haallestito gratuitamenteere 
galato a più di 400 società un sito 
personalizzato. «In questo modo si 
può interagire scoprire quanta pas¬ 
sione ci sia dietro il mondo scono¬ 
sciuto delle scuole calcio; partecipare 
a sondaggi, forum, giochi. È un gioiel¬ 
lino - sottolinea Locatelli - che r^i- 
straquasi 20000contatti unici al gior¬ 
no». Desta curiosità l'estensione del 
sito, quella "cc" eoa anomala per chi 
è abituato a navigare sul web. «È la 
sigla delle Isole Cook, arcipelago del 
Pacifico. Abbiamo acquistato il domi¬ 
nio perché ci sembrava originale e 
perché eravamo convinti che avrebbe 
indotto la gente a parlare di noi. Ed è 
successo». La doppia "c" si presta a 
molte interpretazioni, la "Gioca" ne 
usa solitamente due, in chiave strate 
gica. «Per i nostri ragazzi è un saluto 
affettuoso, ciao ciao, Per gli sponsor 
è un utile promemoria... conto cor¬ 
rente». 


il papà 

«Stelle per un giorno 
Come i loro idoli» 

P adre e figlio accomunati dal calcio. Il primo è 
un ex giocatore dilettante, il secondo (classe 
'92) gioca da difensore in una quadra di 
"esordienti". Oggi papà Ciro Zazzaro si limita ad 
osservare i progressi di suo figlio Savio, uno dei 
tanti piccoli volti finiti sullefigurinedell'album Gio¬ 
ca. Il suo giudizio sull'iniziativa è molto positivo. 
«Vorrei che progetti del genere si ripetessero più 
spesso. Ho notato che la stragrande maggioranza 
dei ragazzi ha vissuto questa esperienza con il giusto 
atteggiamento, sentirsi una stellina del calcio, ma 
solo per un momento. Certo, c'è chi ha equivocato 
pensando di essere diventato un piccolo fenomeno. 
Ma in quel caso la rovina dei figli sono proprio i 


genitori, che li montano fino a fargli della vera e 
propria violenza psicologica. Si tratta magari di gio¬ 
vani che amerebbero fare del basket o della pallavo¬ 
lo ma la stupida e ottusa ambizione dei genitori li 
spinge a scegliere il calcio. Ho conosciuto famiglie 
che dopo aver invasato i propri bambini è stata 
costretta a ricorrere allo psicologo. Sì, succede an¬ 
chequesto. Una volta seguii lasquadraaun raduno. 
Improvvisamente uno dei ragazzi si sentì male. Si 
scoprì che soffriva gli spazi aperti. Eppure suo padre 
si ostinava a fargli fare calcio. Una follia. Però in 
tutta onestà, devo dire che non ho notato casi nei 
quali i ragazzi si siano fatti prendere da un eccesso 
di protagonismo. E poi l'incontro con gli organizza¬ 
tori èstato preparato con cura, tutto è rimasto nel¬ 
l'ambito di un gran bel gioco». Zazzaro dà una sua 
spiegazione"filosofica" deH'iniziativa: «Offrireatan- 
ti bambini la possibilità di finiresullefigurine può 
essere si m boi i cam en te u ti I e a trasci n are dal p i ed i stai - 
lo i tanti big del calcio italiano. Per un giorno tutti 
uguali, anche sugli album». 

gì- P- 


il preadente 

«Troppa competizione 
Benvengano i sonisi» 

Ciro Oliviero, 38 anni, è il presidente dell'omonima 
scuola calcio di Torre del Greco, una delle quaranta 
della provincia di Napoli che hanno animato nel 2003 
il progetto "Giovani campioni". Ripeterà l'esperienza, 
dice, perché merita sostegno, «È una vetrina per le 
società ed èben organizzata. L'ultima volta, al Palavesu; 
vio, per la consona degli album, eravamo in tremila. È 
stata un'autentica festa di sport, un abbraccio idealetra 
genitori e atleti. Ci ha fatto piacere offrire ai nostri 
ragazzi una giornata così emozionante». 

Ma l'album non rischia di alimentare nei ragazzi 
delle false ambizioni? «Ogni bambino che si iscrive ad 
una scuola calcio è mosso da una piccola aspirazione. 
Poi cresce, si rende conto delle difficoltà e matura. Ai 


genitori chiediamo di non cadere nel l'errore di esaltare 
i propri figli perché sarebbe pericoloso, E loro, respon¬ 
sabilmente, collaborano di buon grado. In quanto alle 
figurine, si tratta di un'iniziativa che i ragazzi hanno 
accolto con entusiasmo ma al tempo stesso come una 
di vertente divagazione. Un gioco, insomma». 

È importantetenerei giovani con i piedi per terra, 
si diceva, ma non sarebbe più giusto lasciarli lavorare 
di fantasia? «Recentemente ho partecipato ad una riu¬ 
nione in federazione, durante la quale sono emersi 
interessanti dati statistici. Solo un calciatore su 15000 
sfonda e diventa professionista. Noi seguiamo 280 ra¬ 
gazzi, a Napoli e provincia si contano circa 900 scuole 
calcio, Sono numeri impietosi che ci obbligano a raf¬ 
freddare qualunque aspettativa dei bambini. Quando 
u n ragazzo, a 14 an n i, I asci a I a scuoi a calci o e raggi unge 
un grande club non è che all'inizio della sua carriera, 
Da quel momento, stagionedopo stagione, dovrà supe¬ 
rare una selezione spietata, Per lui ogni occasione è 
buona per esplodereo per essere bruciato da un coeta¬ 
neo di maggior talento». 

gi-P- 



IL PICCOLO 

PRINCIPE 

SARDO 


Sotterranei di Porto Cervo 
Martedì 28Ottobre2003, 
ore 5:50 

(Meno 180 gorni, 1 ora, 10 minuti alia caduta del Governo 
Berlusconi) 

C he Renato Soru non sembri un politico (nel bene e 
nel male) lodimostrailfattocheabbiasceltoPanora- 
ma per annunziare la propria candidatura a presi¬ 
dente della Regione Sardina, anche se l'Ulivo non dovesse 
sostenerlo. U na genuina ingenuità. 

Basta il titolo: «M i presento, sono il marziano della politi¬ 
ca», e il sottotitolo: «L'Ulivo non mi vuole?Pazienza, posso 
andare avanti anche da solo. I partiti? Pensano solo ai soldi. 
La Costa Smeralda? Bloccherò tutto», per capire in che 
razza di tritatutto si sia ficcato. «U n vero outsider», lo vez- 
z^gia il Rossella-vangelo, che esaltandone il sapore naì'f, lo 
digerisce e l'elimina come un porcetto, in un fulminante 
processo digestivo. 

Quello che Panorama finge di non capire, per sotterrarlo 
come una scoria radioattiva, e che i politici come Renato 
Cugini, segretario dei DS sardi, hanno capito pure troppo, è 
che Soru è portatore di un handicap per il potere, ma 
irresistibile per l'elettorato. 

L'handicapdi Soru è l'anima. L'anima deH'uomo di Sanluri 
è occupata da un Eden dal quale è stato cacciato: la Sarde¬ 
gna che aveva interiorizzato da bambino. Il suo fascino 
mitologico consiste nella capacità imperterrita (elaborata 
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nel lutto di un esule in patria) di saper progettare, in senso 
politico-industriale, la riconquista della propria anima. Il 
successo, infine, èassicurato dalla popolare coincidenza che 
quella, guarda un po', sia precisamente l'anima della ma^ 
gioranza dei sardi (vera notizia marziana nell'Italia di oggi) 
anzi, che quell'anima sarda corra persino il rischiodi handi- 
cappareun intero sistema nazionale di amministratori della 
cosa pubblica gestita come «cosa loro». Altro che «outsi¬ 
der», se il suo disegno riuscisse, Soru diventerebbe il primo 
untore della peste. Quella sana, per intenderci, quella degli 
albori di «Mani pulite». E se questa contagiasse non solo 
imprenditori come lui e llly, ma anche personaggi della 
strada, ci sarebbe bisogno di un nuovo M anzoni per descri¬ 
verne le conseguenze. 

Sere fa, spiluccando fra leTV satellitari, mi sono imbattuto 
in un silenzio denso, qualcosa di similea una pausa celenta- 
na. Il canale era Sardegna 1, e Soru (non) rispondeva a una 
domanda, del tipo «Quale sarà la prima cosa che farà, se 
sarà nominato presidente?» 

Dopo venticinquetrenta secondi assolutamente muti (corri¬ 
spondenti a un anno luce televisivo) in cui il mio televisore 
ha irradiato, per compensazione, profumo di miele, mirto e 
seadas, e mi è sembrato di udire il verso di un gabbiano 
corso volante nella stanza, il piccolo principe sardo ha decli¬ 
nato una sentenza bella e terribile: «Non lo so, ma quello 
cheècerto, - echegiuro qui davanti atutti -, èchenon farò 
mai un favore personale a nessuno.» 

Un favore, invece, io glielo chiederei a questo signorecheha 
inventato Tiscali, prima multinazionale sarda (e i mezzi 
non gli mancano): quello di dotarsi immediatamentedi una 


pattuglia di agenti di scorta del calibro di Glint Eastwood, il 
gorilla del presidente di In thè Line of Pire, perchéunacosa 
era virtualizzare l'economia con Internet, ben altra cosa è 
politicizzare l'anima in un contesto come quello italiano, 
che sull'anima ci cammina come sul cadavere della propria 
madre. Non vorrei, cioè, che resuscitare Lazzaro (l'anima 
più materna della Sardegna) gli rovesci asse addosso l'ira dei 
giuda patrigni, che so, magari di qualche amico di Tony 
Renisedi Tom Barrack, il nuovo proprietario di quasi tutta 
la Costa Smeralda. 

Soru dichiara che i partiti «non devono fare uno, ma due 
passi indietro»; devono sintonizzarsi sui bisogni sociali per 
trasformarli in propostedi legge; sostiene che «molti politici 
si sono dimenticati che lo scopo del fare politica non è il 
benessere personale ma la promozione del benessere della 
comunità»; intende sospendere ogni piano di speculazione 
ediliziasullecosteper«ripensareil turismo»; vuole«riscopri- 
re ciò che noi sardi sapevamo fare ed èstato abbandonato», 
dal farti gi anato, alla zootecnia, all'agricoltura. M a quale vec¬ 
chio marpione del potere può impensierirsi di fronte a 
simili banalità? 

Il «guaio» è che lui ci crede. Il «guaio» è che ogni miracolo 
(magari anche un miracolo culturale ed economico sardo) 
scaturisce dalle pretese di un sogno collettivo. E tutti i 
grandi sogni collettivi incarnati da un portatore di valori 
(dal Cristo a Luther King) scaturiscono da bisogni primari, 
considerati con sufficienza «banali» e naif proprio da quel 
potere che non è mai riuscito a soddisfarli. E il «guaio»èche 
Soru può farcela. 

Questo è un uomo che mentre la Sardegna esteriore andava 


a pezzi, preservava la propria Sardegna interiore, e adesso 
gliela getta in faccia. 

Risultato? Peri politici nazionali dell'Ulivo èesclusivamente 
uno che può batterePili, il pupillo di Berlusconi, eciò basti 
ad un gelido assenso. Per i dirigenti locali èl'uomo nero che 
ti becca con le mani nella marmellata. E per i sardi, una 
specie di Cristo in Mercedes. Perché l'aspetto più sorpren¬ 
dente di Soru è la sua capacità di mangiarsi un hamburger 
con l'amministratore delegato della Cisco Systems e poi di 
prendersi il caffè con i No^obal. 

La verità è che ci troviamo di fronte a un'autentica figura 
politica, forte e soprattutto inedita: un gfoca/. E credo che 
l'Ulivo dovrebbe fare non due (come Soru sommessamente 
chiede) ma dieci passi indietro, senza mai perderlo di vista 
però, eguardandogli lespalle, altrimenti la sinistra rischia di 
perdere l'ennesimo tram con la storia, sempreché qualcuno 
non si sia già appostato al capolinea per impedire al primo 
g/oca/ italiano di montarci sopra, o che lui stesso non stracci 
il biglietto della corsa e se lo mangi per esasperazione. M a 
non credo che lo farà. È sardo tanto quanto Eleonora d'Ar- 
borea, arteficedi quellacattedralegiuridicachiamata «Carta 
delogu», emortanel 1404, esattamente seicento anni prima 
delle elezioni che decideranno se la Sardegna disporrà di 
una nuova «Carta de logu» per il terzo millennio. 

Il rischio del piccolo principe sardo, semmai, è quello di 
perdersi in una battaglia di retroguardia, uno snobismo 
isolanoeindipendentistachel'induceavisioni di «confron¬ 
to tra la Sardegna e l'Europa», scavalcando il rapporto con 
«il continente», che non vorrei lo trascinassero a una pada- 
nizzazione«alla quattro mori», magari con una bimbetta in 
costume di Buddusò che pesca un'ampolla d'acqua del Tir¬ 
so nel giorno di Sant'Efisio. M a l'altra metà della sua anima, 
laglobai, sono certo chegliel'impedirebbe. 

Quello che appare di un'evidenza stellare, in ogni caso, è 
che se Renato Soru incarna il «non politico» che infila la 
mano nella ferita aperta del rapporto morente fra i partiti e 
il Paese, èa uomini fantastici comelui,ai rari piccoli princi¬ 
pi italiani, e non certo ai baroni del potere locale, che va 
prudentemente affidato il bisturi, in modo che quella ferita 
non si allarghi fino alla cancrena, ma se ne ricamino, quasi 
miracolosamente, i punti di sutura. 

www.diegocugia.com 

www.jackfoila.it 
























20 


l’Unità 


mercoledì 29 ottobre 2003 


n 


COME GIRARE FILM AUTONOMI; 

NE PARLANO REGISTI E AHORI 

I registi sardi sono i primi a 
preoccuparsi dello stato di salute del 
cinema isolano e delle possibilità di 
produrre film in modo autonomo e 
indipendente. Per questo hanno 
organizzato un seminario di dieci 
giorni, «Fare un film in Sardegna». La 
prima franche si è conclusa lunedì con 
un intervento di Vittorio De Seta 
intitolato «Un giorno in Barbagia: fare 
un film con una troupe di tre persone». 
La seconda parte del convegno è 
itinerante e si svolge tra domani e il 3 
novembre a Nuoro, Oliena e Ollolai. 
Insamma autori, produttori, esercenti, 
storici e attori si incontrano per capire 
come e cosa fare. 


Dalla Duse a «Padre padrone»: ritraiti di untsola sullo schermo 
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Una storia 
partigiana 

Oggi 
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La Sardegna nel dnema: questi sono alcuni film storici. 
CENERE (1916) di Febo Mari. Tratto da un romanzo di 
Ddedda, ambientato tra la Sardegna e Roma e girato in 
Piemonteper ledifficoltà di raggungerel'isola accerchiata 
dai sommergbili austriad. Melodramma fami Ilare di figli 
privati dell'amore materno, lo si ricorda per essere stato 
l'unico film interpretato da Eleonora Duse (anchesceneg- 
gatrice) e per le molte polemiche susdtate in Sardegna. 

IL RICHIAMO DELLA TERRA (1928) di Giovanni¬ 
no Bisa. Uno dei pochi film di produzioneca^iaritana 
dell'epoca del muto. Ispirato, a crede, da un soggetto di 
Grazia Ddedda, vede come interprete il cantante lirico 
ca^iaritano Piero Sdiiavazzi. 

ORO NERO (1942) di Camillo Mastrodnque. Unico 
fiim d'ambientazione sarda die, ndle forme dd mdo- 


dramma, descrive la fondazione di Carbonia. Il sogget¬ 
to fu scritto dal senatore dd regno Pietro Lisaa che 
adattò un romanzo di Vitaie Piga. Girato nd nuovi 
studi di Tirrenia, ricorre a scene documentaristìche 
sulledttà di fondazione, cheportanoin continenteuna 
nuova immagne ddia Sardegia, ia modernità contro 
la tradizione pastorale 

ALTURA (1951) diMarioSequi. Traleprimepdiicole 
a proporre una diversa viaonedd rapporti tra tradizio¬ 
ne e modernità. Narra la presa di cosdenza di un 
em/'grato die di ritorno ndl'isola, organizza una coope 
nativa di pastori per contrastarel'egemonia dd àgiorot¬ 
to locale 

BANDITI A ORGOSOLO (1961) di VittorioDeS^a. 
Rimane il film die meglio ha descritto ie condizioni di 


vita dd pastori ddi'entroterra. Nato dall'esperienza da 
documentari grati in Sardegna da De Seta, ne conser¬ 
va a tono riportando ia parabola di un pastore costretto 
dal destino alla macchia, alla fuga e al banditismo. Un 
film di Éraordinario valore antropologico e sodale 
Contesta l'idea ddia vocazione aiminaie dd pastori 
sardi, sostenuta dalla commisàoneM edid econsegnata 
alle camere nd '72. Essa stabiliva un nesso dirótto tra le 
condizioni di vita pastoraie e ii banditismo. La cura 
escogitata dallo Stato fu un'industrializzazione forzata 
ed esogena ddia Sardegna. 

PADRE PADRONE (1977) de fratdii Taviani. Al 
centro di pole¬ 
miche tra 
i detratto-^-^ 


inscena 


Neirisola non 
esiste, di fatto, la 
film eommission 
I cineasti devono 
rivolgersi 
altrove, a Roma 

Dario Zonta 


S ono finiti i tempi in cui Nanni Loy, 
regista sardo che non ha mai girato 
un film in Sardegna, poteva dire: «Per i 
produttori ia Sardegna porta male: i film 
sardi non fanno una lira». Pregiudizio 
che oggi cade alla notizia che il film di 
M ereu. Ballo a tre pasi, ha superato al 
botteghi no i n Sardegna Terminator 3 e ha 
un'ottima resa nel resto d'Italia. Cosa sta 
succedendo? È un caso isolato o la punta 
di un iceberg? Allargando lo sguardo no¬ 
tiamo che negli ultimi dueanni sono stati 
prodotti, girati e distribuiti (con alterne 
vicende e diverse visibilità) quattro film 
di ambientazione sarda firmati da sardi: 
Balloatrepasà di SalvatoreM ereu,Ardjt^ 
laghi di Giovanni Columbu, La destinazio¬ 
ne di Piero Sanna, Peà Leggeri di Enrico 
Pau. Non succedeva da tempo immemo¬ 
re: opere «prime» sarde che parlano in 
maniera nuova della Sardegna. Abbiamo, 
allora, voluto awiareun'indagine, interro¬ 
gando direttamente gli interessati perca- 
pire le ragioni e la bontà di questa nuova 
risorgenza, la realtà e ledifficoltà produtti¬ 
ve e per tastare i I ci i ma e Ia vi vacità cuItu- 
ralesarda. Infine, abbiamo raccolto il pa¬ 
rere di un maestro, Vittorio De Seta, tra i 
pochi non sardi ad aver descritto l'isola 
con autentica sincerità. 

La «Film eommission» mancante 

La Sardegna non 
ha, atutt'oggi, una 
sua Film Commis- 
sion. In Italia se ne 
contano ventuno. 

Alcune regioni, co¬ 
me il Piemonte, ne 
hanno due: una cit¬ 
tadina, la Torino 
Film eommission, 
e una regionale. Il 
proliferare delle 
Film eommission 
è proporzionale al 
decentramento del 
sistema produttivo 
italiano, non più 
egemonizzato da 
Roma. Le loro fun¬ 
zioni sono quelle 
di mettere in con¬ 
tatto i produttori 
con le ricchezze lo¬ 
cali, che siano pae¬ 
saggistiche od occu¬ 
pazionali (mae¬ 
stranze). È, insom¬ 
ma, uno strumen¬ 
to necessario, so¬ 
prattutto per le real¬ 
tà più lontane dai 
centri produttivi. 

Chi vuolegirareun 
filminSardegnade- 



ri che lamentavano la falsa immagnechedava ddia 
Sardegna ei sostenitori (tra i quali Rossdiini, chelo 
incoronò con la Palma d'oro a Canneà, il film, 
tratto dal romanzo di Ledda, racconta il diffidle 
rapporto tra un padre padrone violento e un figlio 
sfortunato. Tradizione modernità, in un'isola dura e 
arretrata. 

YBRIS (1984) di Gavino Ledda. Definito come «il 
primo vero prodotto d'autoreddia marginale stori a dd 
dnema sardo», èia rappresentazione dd mondo interici¬ 
nedi Ledda. Un magma a tratti indedfrabiledieraccon- 
ta il conflitto in terra sarda tra il pastoreelo sdenziato. 
IL FIGLIO DI BAKUNIN (1997) di GianfrancoCa- 
biddu. Film sparti acque fra il dnema sardo dd passato 
equdiodd futuro. N uove tematiche in forme tradizio¬ 
nali. È l'affresco storico ddia Sard^a dagli anni '30 
agli anni 'Solendolastoria ddàndacalista anarchi¬ 
co sardo Tullio Saba. 

d.z. 
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Mereu, Columbu, 
Sanna, Pau: quattro 
registi stanno dando 
voce e immagine non 
contraffatte alla 
Sardegna. I loro film, 
nelle sale dell ’isola, 
battono i colossi Usa 
e tengono banco per 
mesi. È una sorta di 
rinascenza culturale 
mossa da un linguaggio 
asciutto e sincero... 


ve, quindi, arrangiarsi:cercarei set, reclu¬ 
tare i tecnici (oppure portarli dal conti¬ 
nente), trasportare! materiali, i macchina¬ 
ri e tutto quello che serve alla complessa 
realizzazione di un film (anche seèdi ieri 
la nascita di un M ovie Service con stru¬ 
menti in loco). Costi in più che si aggiun¬ 
gono a budget già molto elevati. 

Ora, sulla spinta dei nuovi fermenti 
cinematografici la Regione ha istituito, 
con delibera nel dicembre 2002, un pre¬ 
sunto sportello «Sardegna Film Commis- 
sion». Ma, come ci riferiscono i registi 
interpellati, «opera solo sulla carta, limi¬ 
tandosi a gestire i 500 mila euro stanziati 
dall'ultimafinanziaria regionale per la rea¬ 


lizzazione di opere cinematografi che». Di 
questa somma i progetti con i requisiti 
possono godere solo di una parte, per un 
totale di 100 mila euro. Spiccioli in un 
salvadanaio vuoto. 

Chi vuole realizzare un film in Sarde¬ 
gna deve oltrepassare il Tirreno e bussare 
alle casse del Fondi di garanzia, come è 
stato per tutte le opere di questa risorgen¬ 
za. Per tentare di superare! molti ostacoli 
gli operatori del settore, registi e associa¬ 
zioni, hanno avanzato due proposte di 
legge. «È stata l'occasione- ci diceColum- 
bu- perconfrontareideeefilosofiediver- 
se: quelle degli autori e quelle del mondo 
che ruota attorno al cinema». Una regola¬ 


mentazione specifica da una parte, e una 
normativa generale dall'altra, che r^oli 
la materia dalla produzione alla distribu¬ 
zione, dall'educazione scolastica alla con¬ 
servazione. 

Come ha scritto il critico sardo Sergio 
Naitzanel primo libro che fa il punto sul 
Nuovo cinema in Sardegna (edito daAip- 
sa Edizioni, e curato, con passione, da 
Antioco Floris), «non siamo in presenza 
di una nouvelle vague». M a sicuramente 
un principio di coscienza comune si sta 
creando. Riprova è il tentativo di bozza di 
l^ge e l'organizzazione di un incontro di 
dieci giorni (Cagliari, Sa bietta di Tiscali, 
appena concluso; N uoro - Oliena - Ollo¬ 
lai, dal 30 ottobre al 3 novembre), con il 
titolo Fareun film in Sardegna, dove regi¬ 
sti, critici, addetti ai lavori e testimoni 
esterni si trovano e discutono. 

Un fermento nato dai romanzi 

Tutto ciò è la testimonianza di un fer¬ 
mento culturale che oggi arriva al cine¬ 
ma, ma che ieri è partito dalla musica, 
dal teatro, dalla letteratura e dai cine¬ 
club. Non è un caso che, come ci ricorda 
M ereu, «molti dei film recenti siano stati 
tratti da romanzi di scrittori isolani: Atze- 
ni per II figlio di Bakunin, Giacobbe per 
Ardpda^i, M asala per Sos laribiancos». 
In Sardegna c'è un'interessante leva di 
giovani scrittori che prospettano unasta- 
gione letteraria promettente, «la cui viva- 


Se non si può parlare di 
una nouvelle vague, è 
vero che è in atto un 
processo di scoperta e di 
affermazione dell’identità 
sarda 


» 


Musica & film 


Cinema e musica in Sardegna."'La 
prima una nuova risorgenza, la se¬ 
conda una realtà consolidata e felice- 
mente esportata. Proprio da questo 
connubio, Giancarlo Cabiddu, regi¬ 
sta di II figlio di Bakunin e Paolo 
Fresu, jazzista e compositore di fama 
internazionale, hanno inventato e 
portato per il mondo (sono ormai 
otto anni) un film-concerto che mon¬ 
ta su immagini di repertorio, «dese¬ 
cretate» dagli archivi dell'Istituto Lu¬ 
ce, musiche tradizionali sarde. Dallo 
spettacolo prenderà le mosse un ve¬ 
ro e proprio film m usicele le cui ripre¬ 
se sono iniziate da pochi giorni. E un 
viaggio che Fresu e Cabiddu com pie¬ 
no in giro per la Sardegna, in cerca 
dei musicisti adatti a dare nuova vita 
al materiale filmico d'archivio. Sulla 
falsa riga dei film documentari quali 
Buona Vista Social Club di Wim Wen- 
ders e, ora, le serie The Blues coordi¬ 
nata da Martin Scorsese, Sonos e 
Memoria, titolo del lavoro, è il ritrat¬ 
to dei protagonisti della musica sar¬ 
da («sonos») e il recupero della tradi¬ 
zione («memoria») e dell'identità iso¬ 
lana. Ed è sulle vie della Sardegna 
più sconosciuta che Cabiddu e Fresu 
incontreranno tra gli altri: il coro pa¬ 
storale e religioso «Su cuncordu 'e 
su Rusario» di Santulussurgiu, for¬ 
mato da musicisti non professioni¬ 
sti, chi falegname, chi muratore, chi 
distillatore di «filiferru»; il maestro 
Luigi Lai, suonatore di launeddas, ex 
operaio emigrato in Svizzera, costrui¬ 
sce i suoi strumenti artigianalmente 
seguendo una tradizione millenaria; 
Elena Ledda, la sua voce nei canti di 
chiesa e poi il jazz di Fresu, Antonello 
Salis e Furio Di Castri. 

d.z. 




Una storia 
partigiana 

Oggi 

con rUnìtà 

^ a €3,50 in più 




cità dobbiamo alla casa editrice II Mae- 
strale che pubblica opere interessanti e 
coraggiose, del tutto autonomamente». 
Fiori, Todde, Fois, Satta, Atzeni eDeled- 
da... Poi ci sono gli acquisiti, come Massi¬ 
mo Carlotto che da anni vive a Cagliari. 

Lo schermo che non c’era 

N on meno viva, garantisce per esperien¬ 
za diretta Enrico Pau, è la stagioneteatra¬ 
le tra «produzioni ed esperienze locali, 
come quelle del Teatro Alkestis e del 
gruppo Cadadie (che riprende la lezione 
dell'antropologia del quotidiano e della 
storiaoraledi Paolini); laboratori escuo- 
le insignite della professionalità di artisti 
importanti, comeClaudio M organti; elo 
scambio con compagnie affermate, co¬ 
me la Raffaello Sanzio, il Teatro delle 
Albe, il Teatrino Clandestino». Il cinema 
trae da tutto ciò ispirazione e, ad esem¬ 
pio, una leva di attori (quando non sono 
di strada) con corpi efacce diversi e me¬ 
todi innovativi. Insamma un fermento 
cui si aggiunge la musica (in questi gior¬ 
ni Cabiddu sta girando un film musicale 
in collaborazione con Paolo Fresu, vedi 
il box a fianco), la cineteca sarda, le uni¬ 
versità (i Cuc), i cineclub (attivi soprat¬ 
tutto in passato, ma che hanno allevato 
una schiera di appassionati e rigorosi), e 
ultimamente le scuole che hanno aperto 
all'educazione dellaudiovi sivo. 

In Sardegna si contano quasi 50 sale 


È un cinema che guarda 
in faccia la realtà con 
crudezza e senza estetismi: 
la vecchia lezione di De 
Seta, eon i suoi «Banditi 
a Orgosolo» 


» 


Il einema fa 
il paio con la 
musica; una 
ricchissima 
produzione di 
alta qualità 


cinematografiche: 31 sono raggruppate 
tra Cagliari e dintorni, con duemultisa- 
le; le altre sono sparse a macchia di leo¬ 
pardo tra Sassari (9 schermi), Oristano e 
Santa Giusta (7) e poi ci sono città con 
una sola sala, Nuoro, Macomer, Alghe¬ 
ro, Tortoli... 

Su questi schermi i film di Mereu, 
Columbu, Sanna e Pau sono rimasti an¬ 
che per due mesi di fila. Lo stesso non si 
può dire per la distribuzione nazionale. 
E non vale la scusa dell'Interesse campa¬ 
nilistico, tanto più chei sardi poco ama¬ 
no il cinema che li racconta. A esclusione 
di Ballo a tre pass (Lucky Red) e di La 
destinazione (Mikado), altri film sardi, 
citati e non, hanno scontato pesantemen- 
tel'incredibiledefidt, culturale e impren¬ 
ditoriale, di produttori e distributori. 
Che sia incuria, disinteresseo cattiva fe¬ 
de, resta i I fatto che mi n i me possi bi I ità di 
mercato sono state concesse loro, con 
grave danno per gli autori, per il pubbli¬ 
co e soprattutto per la cultura cinemato¬ 
grafica italiana, se pensiamo all'invasio¬ 
ne di inutili film di figli d'arte e di papà, 
finanziati e coccolati dai media e dai ge¬ 
stori. 

Una questione di sincerità 

Il rinascimento del cinema sardo non è 
dato solo dai numeri (produzioni, sale, 
l^gi, scuole), ma anche dalla natura dei 
film realizzati: un'estetica rigorosa, essen¬ 
ziale e mai stereotipata, un'etica che af¬ 
fronta con nuovi linguaggi la questione 
deiridentità, la cosiddetta «sardità». L'es¬ 
senzialità al servizio di storie (faide, desa- 
mistade, banditismo, omertà, bambini 
senza mare, ma anche vite di pugili sfor¬ 
tunati) che ripetono temi tradizionali 
ma per smascherarli e liberarli da decen¬ 
ni di rappresentazioni false e «forestie 
re». Questo ci dicono Sanna, Columbu, 
M ereu e Pau, con sfumature diverse ma 
con identica tensione. Raccontano di 
quello che più hanno a cuore, la loro 
terra, e lo fanno «senza Tesi dizione inuti¬ 
le della macchina da presa, senza sperpe¬ 
ro eopulenza nella ripresa, nessuna cele¬ 
brazione del mezzo, ma solo onestà al 
servizio dei personaggi. Ogni inquadratu¬ 
ra conta e ogni gratuità ci è invisa. Per 
noi valela lezionefrancese della questio¬ 
ne morale deH'inquadratura». Non è po¬ 
co. 

Vittorio De Seta: ia moraie 

C hiudono questa breve indagi ne le parole 
di Vittorio De Seta che negli anni 60, do¬ 
po alcuni documentari isolani, girò Bandi¬ 
ti a Orgosolo, ricordato tutt'oggi come 
esempio unico di regista non sardo ad 
aver rappresentato la Sardegna senza in¬ 
fingimenti: «Quella sarda, come altre 
d'Italia, è una storia di identità negata. È 
importante che la si racconti di nuovo 
oggi. 

L'Italia è un paese dove, al cinema, 
non si elabora la realtà. È pazzesco: non ci 
sono stati film sulla droga, sull'immigra¬ 
zione e dopo trent'anni si elabora il caso 
M oro. Gli italiani sono degli allegri consu¬ 
matori di commedia. Il restoèsoloaliena¬ 
zione. Allora saluto con grande entusia¬ 
smo il fiorire di questi film sardi e difen¬ 
do il loro interrogarsi sulla tradizione e 
l'identità. Di cosa devono parlare se no? 
Quando ho girato Banditi a Orgosolo ave¬ 
vo solo tre persone e usavo delle parole i n 
codice, perchéera vietato fare film in Sar¬ 
degna. Portava male. Qra le cose sono 
cambiate ed è stata un'emozione quando 
ho visto il film di M ereu. H o sentito que¬ 
gli odori, quei sapori... ma più forti, per¬ 
ché raccontati da un sardo». 
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IL«VAJONT» DI MARCOPAaiNI 
CONQUISTA ANCORA IN TV 

Il monologo di Marco Paolini sul 
disastro del Vajont conquista 
ancora. Lunedì sera su Raitre la 
replica di «Vajont», che andò in 
onda nel ‘97 su Raidue, ha registrato 
ottimi ascolti: 10,08% di share con 
2.968.000 telespettatori e, nella 
seconda parte, il 17,04% con 
3.532.000 spettatori). Alla luce di 
questo risultato Giuseppe Giulietti 
(Ds) si augura che «la direzione 
generale voglia congratularsi anche 
con Rai Tre e finalmente assegnare a 
quella rete e a quella testata (il Tg3) 
l’autonomia ideativa, produttiva e 
finanziaria che fino a oggi è stata, in 
non poche occasioni, negata». 



SCHÒNBERG: DISSERO CHE ERA DA MANICOMIO, ORA ENTUSIASMA COME BrAHMS (ALLA SCALA) 


Rubens Tedeschi 

È trascorso arca un secolo da quando Arnold Sdiò 
nberg diresse a Vienna la prima e^zione dé suo 
poema sinfonico Pdleas und M disande. Allo scon¬ 
certo dé pubblico, diviso tra ammirazione e irrita¬ 
zione, fece eco la aitica, in gran parte ostile, «Il 
muSdsta - notò un recensore - ha energicamnte 
premedito sulla strada dé manicomio». La pesante 
ironia rende assai benelo scombussolamento provo¬ 
cato dalla nuova generazione artistica né ^Sti di 
quanti non avevano finito di digerire le novità wa¬ 
gneriane. Ogg - ascoltando il poema alla Scala di 
M ilano - è facile capire la straordinaria puntaulità 
déla partitura snfonica dé musicista non ancora 
trentenne. 

Né medesimo periodo, Debussy, conquistato 


dal dima smbolista dél'omonimo dramma di M ae 
terlinck, complé:ava il suo Pdléas, mentre Richard 
Strauss richiamava l'attenzione dé giovane Sdiò 
nberg sul soggetto. Questi, però, accetta soltanto in 
parte il suggerimento: non affronta la scena, ma 
affida ad una ggantesca orchestra l'amoreela mor¬ 
te déla coppia sperduta tra le nebbie déla favola. 
Vidno a Straussfdieaveva praticamentecompleta- 
ta la serie dé suoi poemi sinfonid), Schónberg si 
inoltra sulla strada irta dé contrasti sottolineati 
dalla Filarmonica scalila dirètta da Gary Bertini. 
Le ombre dél'impressonismo vengono sconvolte 
dalla tempesta espresàonistta. Sia né francese che 
né tedesco, l'abbandono déla tradizioneméodram- 
matica ètotale, ma in direzioni opposte La vigorosa 


direzionedi Bertini méttein lucela dantesca violen¬ 
za che trasdna gli amanti (Péléas e M éisande co¬ 
me Paolo e Francesca) in cosmica ebbrezza, Qué 
checent'anni or sono sembrava indirizzato al mani¬ 
comio, risuona ora come geiaosa esaltazione la 
prodigalità déla méodia e dé colore prepara le 
prossime, radicali rottura 

N èia seconda partedéla serata, il valentediret- 
tore colloca una famosa sinfonia - la Quarta di 
Brahms- che qualche decennio fa, sarebbe apparsa 
in netto contrasto con la prima metà dé program¬ 
ma. Ma fu proprio Schónberg a scoprire in uno 
scritto ormai famoso, il carattere «progressivo» di 
Brahms: non l'ultimo dé dasici ma il precursore 
dé moderni. Néla Sinfonia che precede di una 


ventina d'anni il poema schoenberghiano, i due 
caratteri si compensano. Al rigore déla struttura 
corrisponde, anche qui, la dovizia méodica die sin 
daiie prime battute trascina l'ascoitatore in una 
spiraledi prodigoseinvenzioni. Guidata da Be'tini, 
la Filarmonica scaligera accentua l'aspetto rinnova¬ 
tore. Anche se sui paico, l'orchestra - rispetto al 
Pdleas - appare ridotta a dimensioni più modeste 
la vivadtà dé colore e la tallente luminosità dé 
ritmo s'impongono con uno dando culminante né 
perpetuo ritorno dé tema déla daccana condusiva. 
Il pieno successo riscosso dalledueopereèdgnificati- 
vo. Schónberg, maitrattato né lontano 1905, solle/a 
ora lo desso entusasmo di Brahms a riprova déia 
giustizia dé tempo. Tarda talora, ma infallibile. 


Brubeck, Teretìco del jazz è tra noi 

Il pianista, 83 anni, stasera suona a Roma. Nel Dopoguerra ci aveva fatto sognare 


Leoncarlo Settimelli 


L'arrivo di Dave Brubeck aH'Auditorium di 
Roma (stasera, 20.30) sarà prima di tutto una 
festa. Una festa dovuta per questo california¬ 
no che alla bdia età di 83 anni, con i suoi 
capdii d'argento e gli immancabili occhiali 
dalla montatura grossa, si presenta in quartet¬ 
to affrontando un pubblico cheormai non ha 
più molta dimestichezza con il jazz d'annata, 
sommerso com'èda tanta musica che si fregia 
di questo titolo senza appartenervi che in ma¬ 
niera molto rdativa. Questo non vuoleessere, 
sia ben chiaro, un inno «ai ba tempi andati», 
maècertochedi quegli anni di sperimentazio¬ 
ni forti rimane ben poco, essendo tutta una 
classe di musicisti americani ormai scompar¬ 
sa. 

I tempi ai quali ci riferiamo sono qudii 
dd cool, dd jazz freddo, chenasceva ndl'Ame- 
rica dd dopoguerra, quegli anni che non a 
caso erano anche qudii ddia guerra fredda, 
ddio sguardo trucedi duesuperpotenzechesi 
misuravano a base di arsenali atomici. Negli 
Stati Uniti era finita l'ubriacatura ddio swing, 
che aveva scaldato i soldati al fronte con i 
V-disc(i dischi ddia Vittoria) eallaCarnegie 
H all aveva scatenato per la prima volta folle di 
giovani urlanti sotto il segno di Benny Good¬ 
man. Ora l'America pensava già alla bomba 
all'idrogeno, era percorsa dal vento dd mac¬ 
cartismo e vedeva da ogni parte comunisti al 
soldo di Mosca. Non a caso uno degli storici 
dd jazz più lucidi e più attenti al rapporto tra 
musica e società, Barry Ulanov, nd redigere 
una sua tavola comparata degli stili dd jazz e 
degli eventi collaterali, segnalava la nascita dd 
cool jazz accanto a South Padfic di Rodgers e 
H ammerstdn, M attedi un commesso viaggato- 
redi Arthur Miller, 1984 di Orwdl e alla Co¬ 
lomba disegnata da Picasso per i Partigiani 
dd la Pace. 

È in quegli anni cheli trentenneDavidW. 
Brubeck, dopo essersi esibito con alcuni com¬ 
plessi da camera, cominciaad essere conosciu¬ 


to eapprezzato sulla scena americana. Di lui si 
mettono in evidenza gli studi di composizione 
con Darius Milhaud, musicista francese di 
grande prestigio, ma soprattutto con il titani¬ 
co Arnold Schónberg, chea Hollywood non è 
riuscito a farsi convincere a scrivere musica 
per il cinema. «M olti ritengono - scriveva U la- 
nov a proposito dd giovane Brubeck - che il 
suo sia il vero stile dd jazz moderno. La sua 
tecnica mette in rilievo una struttura originale 
di accordi e un ddicato intreccio di assoli di 
piano edi sax alto (Paul Desmond)». 

Di Desmond parleremo dopo. Ora occor¬ 
re segnalare che Brubeck fu ospite in concerto 
dd grande musicista e divulgatore Léonard 
Bernstdn (già, qudio di WestSideStory), chei 
primi dischi di Brubeck arrivavano da noi 
quando il nostro orecchio rischiava di essere 
sopraffatto da Grazieda fior e Vialedautunno 
e l'unica alternativa sembrava essere il rock di 
Bill Haleyoqudiogiàmdensodi ElvisPresI^ 
che rifaceva Torna a Surriento e '0 so/e mio. 
M odugno non era ancora arrivato alla ribalta 
(si guadagnava il panefacendo il finto canta¬ 
storie siciliano), e neppure la stereofonia. Il 
suono dd bop di Gillespie era entusiasmante 
ma anche noi, ora, ci si entusiasmava di più 
agli algidi intrecci tra il sax di Gerry M ulli^n 
e la tromba di Chet Baker. M oonli^t in Ver¬ 
mont era roba da tanerà inchiodati allafono- 
valigia acquistata con grandi sacrifici, ed era 
già musica dal sapored'accademia. Splendida. 

Avremmo poi conosciuto il Modernjazz 
Quartett, chenon sapevamo benecomecatalo- 
gare, ma ci piaceva olMutto che l'ispirazione 
(come in Comedy) fosse dichiaratamente con 
la nostra Commedia ddi'arte, lecui improvvi¬ 
sazioni sul tema sembravano avere ispirato 
qudie dd lucido e geometrico jazz di John 
Lewisecompagni. In questo clima, Brubeck ci 
appariva un po' barocco, ma entusiasmante 
con qud suoi grappoli di note che costituiva¬ 
no il suo martdiare di accordi complessi. A 
sentirlo (era un disco di vinile rosso, sconvol¬ 
gente per i tempi) si rimaneva stregati dai 14 
minuti e 40 (il 33 giri permetteva finalmente 



simili lunghezze) di Ata perfumeaounter, che 
non era un pezzo suo, come non lo era Star- 
dust, né Alice in wonderland, o Lulu's back in 
town, 0 M y romance e Just one of those things. 
Piuttosto rifulgeva il sax gioioso einventivo di 
Paul Desmond, che nd 1951 aveva assunto la 
direzione dd quart^o di Brubeck. Il quale 
solo nella seconda facciata si esponeva ad un 
bd contrappunto e a qualche accenno di fuga¬ 
to. 

Elementi, questi, chenon a tutti piacque¬ 
ro in Italia, come forse non piacciono oggi. 
Allora, Franco Fayenz scriveva ad esempio che 
«destò qualche sospetto... il modo con cui tal¬ 
volta Brubeck introduceva nd materialejazzi¬ 
stico la sua esperienza classica... colmando i 
propri discorsi musicali di trucchi effdlistici, 
di citazioni classiche pour pater e di volgari 
blocchi di accordi dd tutto ingiustificati. Il 
guaio vero fu chepiacqueal pubblico, al pun¬ 
to che la famosa rivista americana Time si 
sentì in dovere di dedicargli una copertina». 
Fayenz scriveva queste cose nd 1961. Forse 
non aveva ascoltato ancora lo splendido Time 
out, che giunse in forma stereofonica e ci ten¬ 
ne inchiodati per intere serate ad ascoltare il 
pianoforte da un canale e il sax di Desmond 
dall'altro, oppure gli assoli ddia batteria suo¬ 
nata da Jo Mordio e il basso pizzicato da 
EugeneWright. Sì, èvero, il più famoso Take 
five non era di Brubeck, bensì ddio stesso 
Desmond, ma era l'unico brano dd disco ad 
appartenere al sassofonista, mentre tutti gli 
altri erano dd pianista. Quanto aveva inciso 
Desmond sulle scdte stilistiche di Brubeck e 
soprattutto su qudia che era la novità di qud 
disco, cioè la poliritmia? Con essa, Brubeck e 
compagni uscivano dal ghetto dd due-quarti 
0 dd quattro-quarti, e introducevano gioiosa¬ 
mente anche il tre-quarti, cioè il tempo dd 
valzer, che nd jazz non ha mai avuto molta 
fortuna. Ma soprattutto, come in Take five, 
ricorrevano ai tempi composti, tre-quarti più 
duequarti, ed ecco il cinque-quarti, tempo 
difficile da assecondare. Il guaio, tanto per 
citare Fayenz, è che sì, qud brano piacque a 


tutti, anche se la sua vera popolarità giunse 
quasi una ventina d'anni dopo, graziealla pub¬ 
blicità, mi pare. Evidentemente l'intrigante 
cinque-quarti smuoveva il pubblico dalla pigri¬ 
zia dd tempi semplici e pari, e l'obbligava a 
rendersi conto che in qud brano c'era qualco¬ 
sa di nuovo dal punto di vista ritmico. Al 
tempo stesso il temaera piacevole, orecchiabi¬ 
le. E poi ecco la complessa bdlezza di Blue 
rondo a la turk (nove-ottavi, in gruppetti di 
tre), dove il titolo era tutta una citazione di 
temi cari allamusicaclassica(«allaturca», tan¬ 
to per dire, erano ricorsi anche Beethowen e 
Mozart). E ancora il tre-quarti dd ddizioso 
Kathy's Waltz (dedicato alla figlia di Dave) e 
Time Out, dichiarazione finale di una strada 
ormai imboccata, qudiadi giocare con i tem¬ 
pi, incastrandoli sul tronco principale come 
rami sbarazzini. 

Brubeck è stato di certo un anticipatore. 
Oggi, probabilmente, questi giochi ritmici ed 
armonici (i «volgari blocchi di accordi ingiusti¬ 
ficati», comeseun autore dovesse giustificare, 
e a chi, la propria creatività), sono già ndle 
orecchie dd pubblico. Perché quaranta anni 
non passano invano esarà interessanteascolta- 
rel'approdo odierno ddl'ottantatreennepiani- 
sta. Il pubblico gli chiederà certo Take five, e 
non c'ènulladi malein questo. Scriveva anco¬ 
ra Fayenz nd 1961 che «salvo che si verifichi 
un imprevedibile ravvedimento, di cui forse 
Brubeck non ècapace, o cheforsenon deside 
ra, èfacilepronosticareallaformula brubeckia- 
na un definitivo esaurimento privo di qualsia¬ 
si seguito». Sarà forse stata una formula esauri¬ 
ta, ma Brubeck avrà in sorte di suonare alla 
Casa Bianca e di fronte a Gorbaciov, quasi a 
colmare il fossato di qu^li anni di guerra 
fredda nd quali cominciò il suo cammino. E a 
83 anni il pianista di Concord mette ancora le 
mani sul pianoforte e questo solo merita un 
tributo d'affetto e di stima. Soprattutto per 
averci tenuti avvinti per tante sere davanti ad 
un giradischi, mentre in Italia ci consolavamo 
con gli urlatori eil terzinato, comesesi trattas¬ 
se di una rivoluzione. 


Premio Tenco, che bella festa! 

Pagani traccia la via, Morgan canta De André, Guccini in catalano, Patti Smith... 


IL : 



NOI" 
iiijLiVO 

A LORO" 


Luis Cabasés 


Sipario sul Condensato vdoce dd 
28° Premio Teneo, quest'anno dedi¬ 
cato a poeti e cantanti. Come sem¬ 
pre cose normali, eventi ecceziona¬ 
li, clima da volemose bbene. Certo, 
si portasse sul palcoscenico il dopo, 
ovvero quanto avvienedall'una alle 
cinque dd mattino, momento an¬ 
che alcolico, in cui si vede come 
quest'anno un Guccini che canta in 
catalano, con marcato accento fdsi- 
neo. La tiéa di joan M anud Serrat, 
0 un M organ scatenato sul reperto¬ 
rio anni '60, insiemeaMauro Paga¬ 
ni al violino ea uno strumento det- 
tronico quasi centenario come il 
theremin chemiagolanti si arrampi¬ 
cano e si rincorrono, allora si po¬ 
trebbe chiudere un bd cerchio di 
concentrata abbondanza musicale. 
Comunque, tanto per rendere 
l'idea, apriamo il bloc notes degli 
appunti. 

Odia serie «mi si rizzano i pe¬ 
li!»: Patti Smith, colorata di pace 
ma con la grinta dura anti Bush, 
che canta People bave thè power, an¬ 
che se ai più oggi ricorda lo spot 
tdevisivo di una nota banca italia¬ 
na: jannacci (Enzo & Paolo) che 
aprono la rassegna interpretando 
con commovente dolcezza Lontano 
lontano di Tenco; Marco Paolini 
(che canta sempre di più ebene) ei 
Mercanti di Liquore che ricordano 
(ora e sempre) la barbarie fascista 
abbattutasi sui fratdii Cervi. 

Ddia serie «chi l'avrebbe mai 
detto?»: Morgan si presenta con 


L'ottico mastersiano di De André e 
dd brani tratti dal cd Canzoni dèi' 
appartamento (targa 2003 come al¬ 
bum esordiente), accolto dalla criti¬ 
ca come un lavoro di grande quali¬ 
tà. E ti credo: il ragazzo ha una cul¬ 
tura musicale smisurata, conosce 
Beatlesecantautori italiani degli an¬ 
ni '60 a memoria, ci si immerge den¬ 
tro e dimostra una versatilità non 
comune, figlia dd suo background. 

D dia seri e «giovani chesi faran¬ 
no»: N i col a Costanti, già affacciato¬ 
si al Tenco qualche anno fa vincen¬ 
do la T arga I male, oggi ha una casa 
discografica, un album in uscita dal 


titolo Robin Hood si è sposato (e 
vende la foresta) e porta a casa il 
premio ddia Siae come emergente 
di punta. La voce è salda e calda, la 
presenza scenica è marcata. I nsom- 
ma una bdia prospettiva. 

Odia serie: «M i avete aspettato, 
ma ne valeva la pena»: M auro Paga¬ 
ni con Passa la Bélezza aveva vinto 
nd 1991 come album esordiente 
(da solista). Qra, dopo aver buttato 
via molte cose e averne tenute altre 
come dice lui, ha confezionato un 
bdi'album, Domani, giunto ad un 
pdo dalla vittoria dd Tenco, dove 
con Morgan, Ligabue, Raiz e altri. 


rimette in circolo i globuli di chi 
ascolta facendo bdia mostra di una 
storia chenon ha eguali ndia musi¬ 
ca pop italiana. Prendere un brano 
come Parole a caso (con M organ, 
eseguita anche all'Ariston) per ren¬ 
dersene conto. M erita dedicare un 
piccolo esercizio di lettura alle paro¬ 
le minuscole dd libretti allegati ai 
cd di maggiore successo dd vari De 
André, Vecchioni,jannacci, Bluver- 
tigo, Vanoni, Nada, Ranieri etant' 
altri in questi ultimi dieci anni.Tro¬ 
vate Pagani dappertutto, il quale 
non va dove tira il vento, ma proba¬ 
bilmente è qud lo chesoffiail vento 
giusto per far navigare molti mari¬ 
nai... 

Ddia serie «Ecco gli inossidabi¬ 
li»: Roberto Vecchioni che, a diffe¬ 
renza ddia sua I nter, ha il vizio per 
l'alta classifica (lOOmila copie ven¬ 
dute dd cd II lanciatore di coltéli) e 
per il Teneo. Con affabiledisponibi- 
lità, si presta ogni anno (non è mai 
mancato dal 1974) ad eseguire il 
suo compito, dimostrando chei ver¬ 
si di poetesse come A Ida M erini pos¬ 
sono diventare canzoni di struggen¬ 
te tenerezza. Vinicio Capossda, 
quest'anno con i sonetti di M iche- 
langdo e un trio di musica antica, 
imbacuccato in una lindissima ca¬ 
micia di forza, sarebbe capace di 
rendere viva anche la recitazione 
ddi'denco dd tdefono. È il suo mo¬ 
do di cantare, di fare, di rendere 
spumeggiante qualsiasi cosa che gli 
passa per la testa. In mezzo a tutto 
questo c'è tanto altro. M a bisogna 
andare a Sanremo per capire. Sipa¬ 
rio giù! 



BILANCIO REGIONALE - ESTRATTO 
Previsioni di competenza da preventivo 2003 - accertamenti e impegni da consuntivo 2001 

art. 6 Legge 25.02.1987 n. 67 


REGIONE 

TOSCANA 



ENXRAXE SPESA 



Previsioni di 
competenza 2003 

Accertamenti da 
Consuntivo 2001 



Previsioni di 
competenza 2003 

Impegni da consuntivo 
2001 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

763.666 

0 












TRASFERIMENTI A UU.SS.LL. 

4.782.160 

4.989.659 


TRIBUTARIE 

5.928.705 

5.000.713 


z 




p 

tributi propri 

5.928.705 

5.000.713 


O 

TRASFERIMENTI A ENTI 

PUBBLICI 

355.482 

570.661 

m 

a: 

oc 

tributi devoiuti dalia Stato 

0 

0 


o 




o 

o 






ALTRE SPESE CORRENTI 

994.789 

626.692 

TRASFERIMENTI DALLO STATO 

133.967 

1.173.418 


co 




i 

su fondo sanitario nazionale 

0 

630.123 



TOTALE 

6.132.431 

6.187.012 

-Z. 

LU 

ALTRE ENTRATE CORRENTI 

117.155 

102.463 


o 





TOTALE 

6.179.827 

6.276.594 


Q m 
lu ;s 
(O =■ 




LU 

< 

TFRASFERIMENTI 

314.403 

681.491 


LU H 

q: [2 




51 

dallo Stato 

251.391 

676.144 


z 

TOTALE 

1.337.507 

671.769 







o 

da altri soggetti 

63.012 

5.347 


O - 
W H 

oc P 




o 

o 

ALTRE ENTRATE 

14.227 

12.534 


O co 
m LU 

5 K 




1 

ASSUNZIONE MUTUI E 

PRESTITI 

342.875 

203.756 


r£. ^ 

TOTALE 

145.060 

73.369 






LU 

TOTALE 

671.505 

897.781 


O 

VERSAMENTI C/C TESORERIA 
DELLO STATO 

6.560.051 

6.523.984 


PRELEVAMENTI DA 

TESORERIA STATO 




C 

Q 

CD 

4.560.051 

6.523.984 





Q 





t 

ALTRE PARTITE DI GIRO 

160.539 

196.091 


ALTRO 

160.539 

196.091 






5 

TOTALE 

4.720.590 

6.720.075 



TOTALE 

4.720.590 

6.720.075 

TOTALE GENERALE ENTRATE 

12.335.588 

13.894.450 


TOTALE GENERALE SPESE 

12.335.588 

13.652.225 


dati definitivi in migliaia di Euro 


Classificazione principali spese correnti e in c/capitale da consuntivo 2001 secondo l'analisi economico-funzionale 



amministrazione 

generale 

sicurezza 

pubblica 

azioni e interv. 
istruzione e 

cultura 

azioni e interv. 
nel campo 
abitazioni 

nel campo 
sociale 

azioni e interv. 

Trasporti e 
comunicazioni 

nel campo 
economico 

oneri non 
ripartibili 

totale generale 

Personale in attività e quiescenza 

100.049 








100.049 

Acquisto beni e servizi 

64.579 

1.022 

3.533 


24.508 

359 

4.236 

938 

99.175 

Trasferimenti correnti 

61.039 

3.387 

210.269 

65.298 

5.080.482 

348.684 

83.405 

5.528 

5.858.092 

Interessi passivi 

0 





3.212 

8 

80.911 

84.131 

Investimenti diretti 

6.686 

23.112 

52 

879 

10.976 

0 

2.429 

16.369 

60.503 

Investimenti indiretti 

2.124 

4.423 

5.481 

372 

176.552 

59.520 

209.052 

80.335 

537.859 

Altre opere 

770 




593 


0 

6.911.053 

6.912.416 

Totale generale 

235.247 

31.944 

219.335 

66.549 

5.293.111 

411.775 

299.130 

7.095.134 

13.652.225 


dati definitivi in migliaia di Euro 


Risultanze a tutto il 31.12.2001 Principali entrate e spese correnti per abitante, 

desunte dal consuntivo __ desunte dal consuntivo (ab. 3.497.042 al 31.12.2001) 


FONDO DI CASSAALLA FINE DELL'ESERCIZIO 

718.746 


ENTRATE CORRENTI 

1.794,83 

RESIDUI ATTIVI 

4.379.247 

-Tributarie 

1.429,98 

RESIDUI PASSIVI 

3.980.999 

-Contributi e trasferimenti dello stato 

335,55 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2001 

1.116.994 

SPESE CORRENTI 

1.769,21 

RESIDUI PASSIVI PERENTI ESISTENTI ALLA 
FINE DELL'ESERCIZIO 

235.180 

Fondo Sanitario Nazionale 

1.426,82 


In migliaia di Euro in euro 
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l’Unità 


in scena |tv 


mercoledì 29 ottobre 2003 



La7 14,15 

HOLLYWOOD 0 MORTE! 

Regia di Frank Tashiin - con Jerry 
Lewis, Dean Martin. Usa 1956. 95 
minuti. Comico. 

L a celebre di va délo scher¬ 
mo, Anita Ekberg, vanta 
tra i numerosi fansun gio¬ 
vanotto, M alcolm, che 
per conoscerla si mette in 
viaggio alla volta di Hol¬ 
lywood in compagnia dèi' 
amico Sta/e II lungo viag¬ 
gio sarà pieno di di verten¬ 
ti imprevisti. La coppia 
Lewis-Martin all'ultimo 
esilarante capitolo. 



Canale5 21,00 

ENTRAPMENT 

Regia di Jon Amiel - con Sean Con- 
nery, Catherine Zeta-Jones. Gb 
1999.118 minuti. Thriller. 

Una preziosa tèa dé 
Rembrandt viene rubata 
con glande abilità e Gin, 
PTH una ragazza che lavora 

^ ^ par conto della asàaira- 

^ ^ zione, 9 mette sulle tracce 
di Robert M acDougal, un 
famoso ed abile ladro gen¬ 
tiluomo sul quale grava¬ 
no! maggiori sospdii. Per 
farlo la ragazza dovrà con¬ 
quistare la sua fiducia... 



Raitre21,00 

MI MANDA RAITRE 

Regia di Fulvio Loru - conduce Piero 
M arrazzo. 

M arrazzo questa sera da¬ 
rà vocea qua dttadini vit¬ 
time da rumori molesti 
causati da locali, centri di 
ritrovo, pub e discotedie 
In seguito si indagherà 
sulla responsabilità e sul¬ 
la correttezza di qudie 
operazioni cheannunda- 
no via tdefonino alarne 
fortunate vindte in dena¬ 
ro. Chi de dietro questa 
operazione? 


Raidue21,00 

GIORNI CONTATI 

Regia di Peter Hyams - con Arnold 
Schwarzenegger, Gabriel Byrne. 
Usa 1999.120 minuti. Azione. 

jericho Cane, ©r poliziot¬ 
to dai metodi bruschi, vie 
necoinvolto in una vicen- 
PTH da assai pericolosa da 

^ ^ una ragazza, persegjitata 

^ ^ da incubi ricorrenti. C'è 

puzza di zolfo e il duro 
protagonista dovrà met- 
tercda tutta per prevalere 
contro le forze dd male 
che minacdano l'umani¬ 
tà. 



da non perdere 

a 

da vedere 

KH 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 RICOMINCIARE. Teleromanzo. 
Con Federica De Martino, Ray Lovelock, 
Laura Efrikian, Domenico Fortunato 

6.30 TG1. Telegiornale 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. 

Con Roberta Capua, Marco Franzelli. 
Regia di Giuseppe Sciacca. 

AH’interno: 7.00 Tgl; 

7.30Tg1 L.I.S.; 

8.00 Tg1; 

9.00 Tg1; 

9.30 Tg1 Flash 

10.50 Tuttobenessere. Rubrica 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Gioco. Conduce Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. Con 
Antonella Mosetti, Cristiano Malgioglio 

15.30 LA VITA IN DIRETTA 

UN GIORNO SPECIALE. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Regia di 
Claudia Mencarelli. Airinterno: 

16.50 Tg Parlamento. Rubrica 
17.00 Tg 1. Telegiornale 
18.40 L’EREDITA. Quiz. 

Conduce Amadeus. 

Con Giovanna Civitillo, Elena Santarelli, 
Cinzia Cileo, Liliam Cunha 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco. 

Conduce Paolo Bonolis 

20.55 SCOMMETTIAMO CHE...? Varietà. 
Con Lorella Cuccarini, Marco Columbro 
23 25 TG 1 

23Ì30 PORTA A PORTA. Attualità 
1.05 TG1-NOTTE 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.40 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.10 INTERNET CAFÉ. Talk show 
2.45 IL MEGLIO DI UNOMATTINA... 

DI NOTTE. Rubrica 
3.00 NIGHT EYES 

OCCHI NELLA NOTTE. Film (USA, 1991). 
Con Tanya Roberts, Andrew Stevens, 
Warwick Sims, Chris Vennera 

4.30 I DINOSAURI DEL MARE. Doc. 


6.30 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv 
7.00 GO CART MATTINA. Contenitore. 

9.15 DUE PER TUTTI. Rubrica. 

Conduce Giovanna Milella 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 2. Telegiornale 
10.05 TG 2 NEON CINEMA. Rubrìca. 
Conduce Virginie Vassart 

10.20 TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

10.30 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

Con Fabrizio Frizzi, Stefania Orlando, 
Alfonso Signorini. V parte 

12.30 VISITE A DOMICILIO. Rubrica. 
Conduce Carmen Lasorella 

12.45 PIAZZA GRANDE. 2^ parte 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

15.00 QUESTION TIME. Attualità 
16.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

Con Monica Leofreddi, Milo Infante 
17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 

17.15 ARTATTACK. Rubrica. 

Conduce Giovanni Muciaccia 
18.00 TG 2. Telegiornale 

18.20 SPORTSERA. News 

18.40 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv. 
Conduce Marco Mazzocchi 
19.05 LAW&ORDER 
I DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 
“Un caso irrisolto”. Con Jerry Orbach 


20.05 I CLASSICI DISNEY. 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 
20.30 TG 2 20.30 
21.00 GIORNI CONTATI. 

Film fantascienza (USA, 1999). 

Con Arnold Schwarzenegger, Gabriel Byrne, 
Robin Tunney, Kevin Pollak 
23.05 TG 2. Telegiornale 

23.10 BULLDOZER. Varietà. 

Conducono Federica Panicucci, 

Enrico Bertolino. Con Aida Yespica 

0.45 TG PARLAMENTO. Rubrica 
0.55 I‘60 A COLORI. Musicale 
1.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
1.45 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.15 LA PIOVRA 9 - IL PATTO. 
Miniserie. Con Raoul Bova, Anja Kling 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 

Rubrica. Conduce Pino Strabioli 

9.55 COMINCIAMO BENE 
ANIMALI E ANIMALI. Rubrica. 

Conduce Licia Colò 
10.05 COMINCIAMO BENE. 

Contenitore. Conducono Elsa Di Gati, 
Corrado Tedeschi. Con Furio Busignani 

12.00 TG 3 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.25 TG3AGRITRE. Rubrica 

12.45 COMINCIAMO BENE-LE STORIE. 

Rubrica. 

Conduce Corrado Augias. 

Regia di Simonetta Morresi 

13.00 STARSKY & HUTCH. 

Telefilm. “La fine di Amboy” 

13.45 SUPER SENIOR. Reai Tv. 
Conduce Pietro Sormonti 

14.00 TG REGIONE 
14.20 TG 3 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGRNEAPOLIS. Rubrica 
15.10 GT RAGAZZI. News 

15.25 SCREENSAVER. Rubrica 

15.45 STORIE DEL FANTABOSCO 

16.30 LA MELEVISIONE. Contenitore 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco. Conduce Sveva Sagramela 
17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramela. 

Regia di Grazia Michelacci 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. 

Rubrica di sport 

20.10 BLOB. Attualità 

20.25 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo. 
Con Alberto Rossi, Marina Tagliaferri, 
Patrizio Rispo, Peppe Zarbo 
21.00 MI MANDA RAITRE. 

Rubrica di società. Con Piero Marrazzo 
23.05 TG 3. Telegiornale. 

23.10 TG REGIONE. Telegiornale. 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.40 SUPER SENIOR. Reai Tv. 

0.35 TG 3. Telegiornale 

0.45 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
1.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE ■ VENT’ANNI PRIMA. Documenti 
2.00 RAI NEWS 24. Contenitore 





□ 


WlUCHAL 

GE^KRAPfiC 

CHAH^EL 


17.55 IL LABORATORIO DI DEXTER 
18.20 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 
18.45 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
19.10 BRUTTI E CATTIVI. Cartoni 

19.35 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
20.00 IJETSONS. Cartoni animati 

20.25 TAZMANIA. Cartoni animati 

20.50 IFLINTSTONES. Cartoni animati 
21.15 SCOOBY 000. Cartoni animati 
21.30 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
22.00 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 

22.35 WHAT A CARTOON. Cartoni 
23.00 CAPTAIN CAVEMAN 

E LE TEEN ANGELS. Cartoni animati 

23.25 LE INCREDIBILI AVVENTURE 
DI JOHNNY QUEST. Cartoni animati 

23.50 DROOPY CAPO DETECTIVE 
0.15 THE MASK. Cartoni animati 


16.00 CALCIO. UEFACHAMPIONS 
LEAGUE. Porto - Reai Madrid 
17.00 CALCIO. UEFACHAMPIONS 
LEAGUE. Stuttgart - Manchester Utd 
18.00 CALCIO. UEFACHAMPIONS 
LEAGUE. Anderlecht - Bayern 
19.00 TORNEO GRAND SUMO. (R) 
20.00 WEDNESDAYSELECTION. Rubrica 

20.15 EQUITAZIONE. 

COPPA DEL MONDO. Oslo, Norvegia 

21.15 GOLF. US PGA TOUR. 

Disney Golf Classic 

22.15 GOLF. CHALLENGE TOUR. 

22.45 SAILING WORLD. Rubrica 

23.15 EUROSPORTNEWS REPORT 

23.30 TORNEO GRAND SUMO. (R) 

0.30 SUMO. TORNEO GRAND. (R) 

1.30 EUROSPORTNEWS REPORT 


16.00 ILM0ND0DID0MANI.DOC. 

16.30 I DETECTIVE DEL DNA. Doc. 
17.00 LA TERRA DELL’ANACONDA 
18.00 L’ORSO POLARE IMPRIGIONATO 

18.30 ISEGRETIDELLANAMIBIA.DOC. 
19.00 ALLARME ORSO POLARE. Doc. 
20.00 IL MONDO DI DOMANI. Doc. 

20.30 OLTRE I CONFINI DELL’UOMO 
21.00 QUEI SECONDI FATALI. 
Documentario. “A picco nell’Atlantico” 

21.30 LA MORTE BIANCA. Doc. 

22.00 IL PERICOLO È IL MIO MESTIE¬ 
RE. Documentario. “I nemici del fuoco” 
23.00 GORILLA NEL CUORE DELLE 
TENEBRE. Documentario. 

24.00 L’ORSO POLARE IMPRIGIONATO 
0.30 ISEGRETIDELLANAMIBIA.DOC. 
1.00 ALLARME ORSO POLARE. 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 16.00 - 
18.00 - 19.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 
3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.47 LA RADIO NE PARLA. 

8.50 HABITAT. 

9.08 RADIO ANCH’IO. 

10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO SALUTE. 

12.35 LARADIOACOLORI. 

13.35 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 

14.47 DEMO. 

15.40 IL COMUNICATTIVO 
16.08 BAOBAB 

18.35 A TAVOLA. 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA. 

19.36 ZAPPING. 

21.06 ZONACESARINI 

23.21 INCREDIBILE MA FALSO. 

23.23 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO. 

0.33 ASPETTANDO IL GIORNO. 

0.45 LA NOTTE DEI MISTERI 
4.05 BELL’ITALIA. 

5.45 BOLMARE. 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO. 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 

12.30 - 13.30 - 15.30- 17.30 - 

19.30 - 20.30 -21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
8.00 FABIO E FIAMMA 
8.48 NUVOLARI 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 LA TV CHE BALLA 
13.00 28 MINUTI 
13.43 GLI SPOSTATI 
15.00 “M.B. SHOW” 

16.00 ATLANTIS 
18.00 CATERPILLAR 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 
21.00 DECANTER 
23.00 LE BELLE CANZONI 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
2.00 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

2.28 SOLO MUSICA 
5.00 PRIMA DEL GIORNO 

RADIO 3 

GR3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 

16.45 - 18.45 - 22.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
CIAIKOVSKIJ. Con Francesco Antonioni 

7.00 RADI03 MONDO 
7.15 PRIMA PAGINA. 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA 
10.51 IL TERZO ANELLO 

11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 

11.50 I CONCERTI DEL MATTINO. 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. FEFÉ 
15.01 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE. 

18.00 IL TERZO ANELLO. 

CUANDO MEVAYADE ROMA 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 
19.53 RADI03 SUITE 
20.00 ZAPPA IN TESTA 

20.30 IL CARTELLONE. 

23.30 IL TERZO ANELLO 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA MADRE. Telenovela 

6.40 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 
7.00 SUPERPARTES. Rubrica 

7.30 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Rubrica. Con Roberto Gervaso 

7.35 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

7.50 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 
8.00 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. “Lunga strada di casa”. 

Con Michael Landon, Karen Grassie 
9.00 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

Con Fabrizio Trecca, Rita Dalla Chiesa 

9.40 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

10.40 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Gioco. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360^ 
Documentario. Conduce Tessa Gelisio 
16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 
17.10 LA SPOSA DEL MARE. 

Film (GB, 1957). Con Richard Burton, 
Joan Collins, Ronald Squire, Basii Sydney 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco 

19.50 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. “Tony lo squalo”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. 

Rubrica. Conduce Caterina Ruggeri 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

11.30 DOC. Telefilm. 

“La diva e il cowboy”. 

Con Billy Ray Cyrus, Derek McGrath, 
Claudette Mink, Andrea C. Robinson 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Manuela Maletta, Adolfo Lastretti 
13.00 TG 5. Telegiornale 

METEO 5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 

Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. 

Teleromanzo. Con Luca Ward, 

Vanessa Gravina, Daniela Fazzolari, 
Camillo Milli 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Talk show. Conduce Maria De Filippi. 
Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI. Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. 

Quiz. Conduce Gerry Scotti 


9.00 THUNDERBIRDS. Pupazzi animati 

9.30 UN RAGAZZO ADORABILE 
CAMPUS MAN. Film Tv (USA, 1987). 
Con John Dye, Steve Lyon, Kim Delaney, 
Kathleen Wilhoite. Regia di Ron Casden. 
Airinterno: Tgeom. Telegiornale 

11.25 3 MINUTI CON MEDIA 
SHOPPING. Televendita 

11.30 NASHBRIDGES. 

Telefilm. “Il terreno conteso”. 

Con Don Johnson, Cheech Marin, 
Yasmine Bleeth 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
14.35 DAWSON’S CREEK. 

Telefilm. “Novità in amore”. 

Con James Van Der Beek, Katie Flolmes, 
Michelle Williams, Joshua Jackson 

15.25 SUPER STAR TOUR. 

Reai Tv. Conduce Daniele Bossari 

17.25 ZIGGIE. Rubrica. 

Conduce Elien Flidding. 

Con Alessandro Cattelan 
18.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 

Situation Comedy. 

“L’intelligenza è sexy”. Con Jaleel White, 
Kellie Williams, Reginald Vel Johnson, 

Jo Marie Payton-Noble 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy. Con Luca Bizzarri, 
Paolo Kessisogiu 

19.25 FINCHE C’È DITTA C’È 
SPERANZA. Show. Con la Premiata Ditta 
(Pino Insegno, Roberto Ciufoli, 

Francesca Draghetti, Tiziana Foschi) 


6.00 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News traffico 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli, Antonello Piroso 

9.30 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

9.35 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Rivetti. (R) 

10.35 VITE ALLO SPECCHIO. Talk 
show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Anna Forghieri. (R) 

11.30 HISTORYCHANNEL. 
Documentario. “Mata Flari” 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

12.55 SPORT 7. News 

13.10 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
“L’esecutore testamentario”. 

Con Carroll 0’ Connor 
14.15 HOLLYWOOD 0 MORTE. 

Film (USA, 1956). Con Jerry Lewis. 

Regia di Frank Tashiin 
16.00 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Rivetti 

16.55 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Anna Forghieri 

17.50 HOMICIDE: LIFE ON THE STREET. 
Telefilm. “Vecchiaia e morte”. 

Con Daniel Baldwin 

18.45 DISCOVERY PRESENTA. 
Documentario 

19.45 TG LA7 


21.00 IL COMMISSARIO CORDIER 
GIOCHI PERICOLOSI. 

Film Tv giallo (Francia, 2001). 

Con Pierre Mondy, Antonella Lualdi, 
Bruno Madinier, Charlotte Valandrey. 
Regia di Jean-Marc Seban 
23.00 IMMAGINE. Show 
23.05 TOP SECRET. Reportage 
0.05 PER TUTTO IL TEMPO 
CHE CI RESTA. Film (Italia, 1998). Con 
Ennio Fantastichini, Vincenzo Peluso, 
Emilio Bonucci, Isa Danieli. All’Interno: 
0.45 Tg 4 Rassegna stampa 
2.20 LORD JIM. Film (GB/USA, 1965). 
Con Peter Q’Toole, James Mason, 

Curd Jurgens, Eli Wallach. 

All’Interno: Tgeom. Telegiornale 
4.30 VIVERE MEGLIO. Rubrica 


20.00 TG 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

LA VOCE DELLA RENITENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 ENTRAPMENT. 

Film avventura (USA, 1999). 

Con Sean Connery, Catherine Zeta-Jones, 
Ving Rhames, Will Patton 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. (R) 

2.00 LABORATORIO 5. Rubrica 

2.45 SHOPPING BY NIGHT 

3.15 AMICI. Reai Tv. (R) 

3.55 UNA FAMIGLIA DEL TERZO TIPO. 
Situation Comedy 


20.00 SARABANDA. Gioco. Con Enrico 
Papi. Regia di Maurizio Spagliardi 
21.00 SMALLVILLE. Telefilm. “Poteri 
extrasensoriali” - “Il segreto di lan”. 

Con Tom Welling, Kristin Kreuk 

22.50 HALLOWEEN 20 ANNI DOPO. 
Film horror (USA, 1998). 

Con Jamie Lee Curtis, Adam Arkin, 

Josh Flarnett, Michelle Williams. 

Regia di Steve Miner 

0.35 CIAK SPECIALE. Rubrica. “Basic” 

0.40 STUDIO SPORT. News 

1.05 STUDIO APERTO-LA GIORNATA 

1.20 SUPER STAR TOUR. Reai Tv. 

Conduce Daniele Bossari. (R) 

1.50 MELROSE PLACE. 

Telefilm. “Appuntamento al buio” 

2.40 SPIN CITY. Situation Comedy 


20.15 SPORT 7. News 
20.25 OTTO E MEZZO. 

Attualità. Conducono Giuliano Ferrara, 
Barbara Palombelli 

21.30 SFERA. 

Rubrica. Conduce Andrea Monti 

23.30 TG LA7. Telegiornale 
24.00 THE STRIP. 

Telefilm. “Scelte d’amore”. 

Con Luanne Gordon 

1.05 OTTO E MEZZO. 

Attualità. Conducono Giuliano Ferrara, 
Barbara Palombelli. (R) 

2.05 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Rubrica di letteratura. 

Conduce Alain Elkann. (R) 

2.10 CNN INTERNATIONAL. 
Attualità 




17.00 FRAMED. Film Tv azione 
(USA, 2001). Con Rob Lowe, Sam Neill 
18.30 SKYLOUNGE. Rubrica di cinema 
18.45 SULLE MIE LABBRA. 

Film drammatico (Francia, 2001). 

Con Vincent Cassel, Emmanuelle Devos 
20.40 SKY LOUNGE. Rubrica di cinema 
21.00 CALLAS FOREVER. Film biografico 
(Italia/Francia/Spagna, 2002). 

Con Fanny Ardant, Jeremy Irons, 

Joan Plowright, Angela Molina. 

Regia di Franco Zeffirelli 

22.50 WHITEWASH: THE CLARENCE 

BRANDLEY STORY. Film Tv drammatico 

(USA, 2002). Con Courtney B.Vance, 

Eamonn Walker, Gii Bellows 

0.40 LA VENDETTA DEL RAGNO NERO. 

Film Tv horror (USA, 2001) 


16.40 SKY CINE NEWS. Rubrica 

16.50 VAJONT. Film drammatico 
(Italia/Francia, 2001). 

Con Michel Serrault, Laura Morante 

18.40 SKY LOUNGE. Rubrica di cinema 

18.50 COMMEDIA MON AMOUR 
19.00 BEST. Film drammatico 

(GB, 2001). Con John Lynch, lan Flati 
20.45 LOADING EXTRA. Rubrica 
21.00 IL RE SCORPIONE. Film avventu¬ 
ra (USA, 2002). Con Dwayne Johnson, 
Steven Brand, Kelly Flu, Michael Clarke 
Duncan. Regia di Chuck Russell 
22.35 WASABI. Film azione 
(Francia, 2002). Con Jean Reno, 

Michel Muller, Ryoko Flirouse 
0.15 CON EXPRESS - IMPATTO 
CRIMINALE. Film azione (USA, 2002) 


, CINEMA 

ÀilTOflE 


17.05 CUORI IN ATLANTIDE. 

Film drammatico (USA, 2001). Con 
Anthony Flopkins, Flope Davis 
18.50 DINNER WITH FRIENDS. 

Film Tv drammatico (USA, 2001). 

Con Dennis Quaid, Andie MacDowell, 
Greg Kinnear, Toni Collette 

20.30 JOHNWOO-ABULLETT 
IN A PLATE. Documentario. 

21.30 SOLDI SPORCHI. Film drammatico 
(USA, 1998). Con Billy Bob Thornton, 

Bill Paxton, Bridget Fonda, 

Brent Briscoe. Regia di Sam Raimi 
23.40 MOULIN ROUGE. Film musicale 
(USA, 2001). Con Ewan McGregor, 
Nicole Kidman, John Leguizamo, 

Jim Broadbent. Regia di Baz Luhrmann 
1.45 PAROLE D’AUTORE. Rubrica 


16.00 PLAY.IT. Musicale. Conducono 
Alessandro Cattelan, Alessandra Bertin 

16.55 TGWEB 

17.00 CHART.it. Rubrica 

17.55 TGA 

18.00 AZZURRO. Musicale 

18.55 TGA. Telegiornale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM 
19.05 THE CLUB. Musicale 

19.30 MUSIC ZOO. Show 

20.00 EURO CHART. Rubrica. Con Yan 

20.55 PACINI@PERUZZO.COM 
21.00 MUSIC CONTEST. Musicale 
22.00 ALL MODA. Rubrica 
23.00 TGWEB. News 

23.05 THE CLUB. Musicale 

23.30 MUSIC ZOO. Show 
24.00 NIGHT SHIFT. Musicale 



Nord: molto nuvoloso con precipitazioni sparse che risul¬ 
teranno nevose sui rilievi. Centro e Sardegna: molto nuvo¬ 
loso 0 coperto con piogge sulla Sardegna e sulle regioni 
tirreniche; le precipitazioni si estenderanno a tutto il cen¬ 
tro. Sud e Sicilia: generalmente nuvoloso al mattino, con 
piogge sulle regioni tirreniche e sulla Sicilia. 


Nord: nuvoloso, con locali precipitazioni sulle zone alpine 
e prealpine, occasionalmente sulle zone pianeggianti. Le 
precipitazioni potranno risultare nevose sui rilievi a quote 
superiori ai 1300 mt. Centro e Sardegna: nuvoloso sulle 
regioni tirreniche, con piogge o rovesci a carattere spar¬ 
so, Sud e Sicilia: da parzialmente nuvoloso a nuvoloso 


Sistema frontale esteso dalle isole Baleari alla Sardegna, si muove lentamente 
verso levante. 
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TORINO 
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FIRENZE 

5 14 

PERUGIA 

3 13 
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7 14 
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sì può essere rapiti. 

Più difficile è 

che qualcuno paghi il riscatto 



Eros Drusiani 



Br, Quante Bugie su quell’«Album di famiglia» 


Album di famiglia apocrifo. Serpeggia la retorica strumentale 
dell'«Album di famiglia». E la destra ne approfitta: Le Br? Figlie 
del Pd edintorni. Il carico da 11 ce lo ha messo anche Pansa, che 
nel Sanguedé vinti evoca il legametra Br epartigianato violento, 
e vicino a un «certo Pd» nel 1945. È una tesi (in gran parte) 
bugiarda, già avanzata 25 anni fa da Rossana Rossanda, come 
invito all'autoanalisi a sinistra. E però andrebbe ricordato quan¬ 
to s^ue a) Il Pd hasemprerespinto il terrorismo el'estremismo 
d^li strappi violenti, a meno che gli attentati non fossero parte 
di una campagna militare concordata nel CIn. b) Lo stesso 
bolscevismo si autocostruì contro il terrorismo «narodniko» c) 
La strategia da «gesti esemplari», mirata all'insurrezione, appar¬ 
tiene ai primordi del movimento operaio: anarchici, nichilisti e 
populisti. Dunque il terrorismo Br èfin dall'inizio re^esàonee 
degenerazione, rispetto alleculturemodernedel movimento ope 


raio (bolsceviche 0 socialdemocratiche, marxisteo meno), d) Il 
Pd ha fatto tutto il suo dovere e anche di più contro le Br, 
arrivando a svelleredallesue radici ogni residuo di bolscevismo 
insurrezionale e di fìnalismo. Sicché quell'«Album di famiglia» 
sul terrorismo non solo non c'è mai stato, ma è stato persino 
integralmente riscritto, ab imis e senza equivoci. A chi serve 
l'AlbumTA chi parlò, dissenatamente, di «compagni che sbaglia¬ 
no». E alla destra, ovviamente. 

La domandina di Mieii.Di recente Paolo Mieli chiese a Fassino: 
«Perché la sinistra non può esprimere Premier in Italia?». E 
giustamente Fassino rivendicò che prima o poi quel tabù sareb¬ 
be caduto echela sinistra non èfigliadi un Dio minore. Benissi¬ 
mo! Solo cheormai l'idea di un «partito unico riformista» annul¬ 
la ab origine la questione, come ha notato il «riformista» Salvati. 
Non si è forse detto in casa Dschesi andrà oltre la sinistra e il 



centro, eacominciaredalla «lista unica»? Se le cose stanno così, 
non ha più senso, ahinoi, rivendicarediritti eprimaziadel mag¬ 
gior partito, che (forse) si scioglierà in un partito unico di 
centro-sinistra. Qualcosa non quadra. Urge chiarimento. 
Battista & Sansonetti. Battista su la Stampa attacca il nostro 
Sansonetti, il quale negò su l'Unità che il boemo Venceslao fosse 
santo. Sostiene Battista: che figura, era santo eccome! Ma, il 
Sansonetti «n^asanti» ha senz'altro ragione, almeno sulla topo¬ 
nomastica: «piazza S. Venceslao non esiste». Infatti: quella piaz¬ 
zasi chiama l/acfavNamest/'. Piazza Venceslao, senza «santo». 
Mussolini brigantesco. Meno male che c'è Denis M ack Smith. 
Sabato, al convegno romano Storia & M emoria ha parlato del 
«dilettante» M ussolini, «cinico e brigantesco» dinanzi alla guer¬ 
ra. Un mediocre giocatore d'azzardo. Non èmoralismo, ma un 
sobrio giudizio storiografico. Dopo tante esagerate revisioni. 
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Luigi Cancrini 


CINEMA E PSICOANALISI 


A morfi) di Emanueia Piovano rac¬ 
conta la storia di una giovane psi¬ 
chiatra che si innamora di un suo 
paziente. Proponendo una storia specula- 
reaquellaverapercorsadajungcon Sabi¬ 
na Spieirein (nel film Prendimi i'anima, 
di Roberto Faenza), ma riproponendo, so¬ 
prattutto, la possibilità di uno sviluppo 
che ha turbato da sempre la pratica e la 
teoria della relazione psicoterapeutica: un 
incontro che richiede livelli alti di vicinan¬ 
za e di i nti mi tà e che faci I mente mette i n 
moto, da una parte e dal l'altra, aspettative 
di amore inevitabilmente sentite, a tratti, 
come totalizzanti ed esclusive. Con possi¬ 
bilità continue di reazioni complesse e 
contraddittorie per chi a questo lavoro si 
avvicina. Fin dall'inizio perché Breuer la¬ 
sciò solo Freud nei suoi primi tentativi di 
psicoanalisi proprio nel momento in cui 
si rese conto del fatto che la relazione 
terapeutica poteva trasformarsi in una sto¬ 
ria d'amore pericolosa per le pazienti e 
per la sua dignità professionale ma a lun¬ 
go anche in seguito perché, negli anni 
successivi e fino ad oggi, questo tipo di 
rischi è stato oggetto di discussioni vivaci 
fra gli psicoterapeuti. In molti infatti han¬ 
no creduto, e qualcuno crede ancora, che 
lo sviluppo del desiderio e dei sentimenti 
alla base di un innamoramento fra un 
uomo e una donna siano, a volte, parte 
integranteed utiledi un percorso terapeu¬ 
tico. M entre con forza altri, per esempio 
Gabbard eLester, propongono di conside¬ 
rare sempre questo tipo di scivolamento 
come pericoloso e 


Folle come Femore 


L 


distruttivo analo- 
gandolo all'ince¬ 
sto: allo sviluppo 
di una relazioneses¬ 
suali zzata, cioè, fra 
un genitore e un fi¬ 
glio. 

Con queste pre¬ 
messe, fa uno stra¬ 
no effetto trovarsi 
di fronteafilm che 
presentano come 
estremamente na¬ 
turali storiedestina¬ 
te a proporre co¬ 
munque un notevo- 
leallarmein chi, co¬ 
me me, si occupa 
di insegnamento 
della psicoterapia e 
dei rischi collegati 
a questo tipo di atti¬ 
vi tà. Anche seèim- 
possibilenon rico¬ 
noscere, a coloro 
che il film hanno 
inventato, scritto e 
realizzato, l'onestà 
e l'entusiasmo di 
chi sa di raccontare 
stori e vere, comuni 
e di cui si parla 
troppo poco per 
una sorta di pudo¬ 
re alla fine neanche 
troppo intelligente. 

Simile, in fondo, a 
quello del docente 
cui toccherebbe il 
ruolo di superviso¬ 
re (o di tutor) di 
una allieva genero¬ 
sa ed entusiasta: un 
docenteil cui atteg¬ 
giamento (alla 
Breuer) si basa, in 

fondo, su quel misto di allarmeedi ammi¬ 
razione (ammirazione per l'avventura in 
cui coraggiosamente la sua allieva si sta 
lanciando, allarme per le conseguenze cui 
questa avventura può esporre l'allieva, il 
paziente e l'istituzione da lui diretta) che 
la storia risveglia in tutti quelli che arriva¬ 
no a conoscerla. Perché quel docente al¬ 
tro non è, in fondo, che l'esponente natu¬ 
rale e assai ben di^nato di una categoria 
di psichiatri, oggi ai vertici dell'ins^na- 
mento universitario e delle gerarchie dei 


Dopo 

«Prendimi Vanima» 
di Roberto Faenza 
un altro film 
italiano racconta 
la passione 
proibita 

tra psicoterapeuta 
e paziente: «Amorfìi» 
di Emanuela Piovano 
Una storia tabù 
ma anche 
esperienza comune 
di cui si parla 
troppo poco 
E sulla quale 
la psichiatria deve 
ancora interrogarsi 



Un acquerello 

di Lorenzo 

Mattotti 

tratto 

dal sito 

WWW. mattotti. 

com 


un 
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da leggere 


Tutto comincia 
con il caso Spieirein 


Spieirein, venuta alla luce negli anni Settanta, è stata trattata dagli «scien¬ 
ziati dell'anima» per lo più come un caso tecnico, in termini di transfert e 
controtransfert. Bruno Bettelheim raccontò il casojung-Spieirein in Uno 
scandalo In famiglia (lo scritto è nel libro di Aldo Carotenuto, Diario di 
una segrdra simmetrìa. Sabina Spieirein traJungeFreud, Bompiani) met¬ 
tendo l'accento sul grandearricchimentochejungtrasse da quell'esperien¬ 
za: la comprensione dell'archetipo dell'Anima. Tra i numerosi studi sul 
caso Spieirein, s^naliamo La passione di Sabina. Freud, J ung e 

V iene naturale, parlando di Amorfi), ricordare un altro film italiano Sabina Spiérén di N. Kress-Rosen (M ilano 1997) e// casoMarilyn 
chesi occupa di una relazione amorosa tabù come quella tra medi- M. e altri disastri della psicoanalisi di Luciano Mecacci (Laterza, 

co dell'anima epaziente. Non solo per l'affinità tematica, masoprat- 2000). La sceneggiatura del film di Faenza, arricchita da interventi tecnici 

tutto perché Roberto Faenza, con Prendimi l'anima, ha raccontato il (trai quali quello di MarioTrevi) etestimonianzeènel volumePrend/m; 

«mito fondante», la prima volta - documentata - in cui in un rapporto l'anima edito da Arcanafiction. U na storia di oggi, storia vera raccontata 

psicoterapeutico ci si ètrovati di fronte al «problema»: che succede se tra anonimamentedallapaziente«sedottaeabbandonata»lasi puòleggerein 
medicoepazientearrival'amore?AII'epocaJungeSabinacadderoinuna Seduzionesul Idttinooll mal inteso amoroso (BoWad Boringhieri). 
trappola che ancora nessuno aveva individuato. E per fortuna r«incidente Infine, un'opera di fiction del regista Giacomo Battiato: il romanzo!'amo- 

di percorso» diventerà materia per elaborare un'importante teoria della re né palmo déla mano (M ondadori), storia dell'amore folle tra un 
psicoanalisi, quella della traslazione, o transfert. La storia di Sabina giovane psichiatra e una giovane schizofrenica ambientata negli anni 60. 


zionati ma poco preparati. Uno spazio 
che colui che apprende dovrebbe essere 
aiutato a sperimentare ed a controllare 
nel corso della sua formazione. 

L'interesse maggioredellestorie narra¬ 
te dai due film sta in fondo proprio nel 
modo in cui essesegnalano questa esigen¬ 
za di pensare al terapeuta come ad una 
persona che dovrebbe essere capace di 
porredei limiti ai livelli del suo coinvolgi¬ 
mento. 11 lieto fine di tutte e due le storie 
corrisponde soprattutto alla possibilità 
per i pazienti, infatti, di prendere distanza 
dai terapeuti che li hanno inizialmente 
affascinati. 

Mentretuttavia Sabina Spieirein ridi¬ 
mensiona Cari G. Jung nel momento in 
cui quest'ultimo rinuncia ad una storia 
d'amore per il richiamo «borghese» della 
professione e della famiglia, il percorso 
del paziente immaginato da Emanuela 
Piovano in Amorfi) è collegato in modo 
assai più sottile e preciso all'emergere di 
una reazione patologica da partedella psi¬ 
chiatra. È nel momento in cui lei lo tratta 
come un bambino da curare e da proteg- 
gereed acui non leriescepiù di riconosce¬ 
re uno spazio di autonomia reale, infatti, 
che lui si ribella e fugge alla ricerca di se 
stesso. Comesequellain cui si èimbattu- 
to nel corso di una relazione non sufficien¬ 
temente guidata dalla riflessionepsicotera¬ 
peutica fosse, da un certo momento in 
poi, una relazione pericolosa etremenda- 
mente simile a quella da lui già vissuta 
all'interno della «terribile» famiglia cui 
psichiatra e paziente avevano inizialmen¬ 
te attribuito tutta la responsabilità della 
«malattia». Arrivando, con la dolcezza del¬ 
la fantasia, ad una lettura della situazione 
che corrisponde di fatto ad una elabora¬ 
zionecorretta di quello cheèaccaduto fra 
i protagonisti della storia: nella scenafina- 
ledel film, quando si rincontrano casual¬ 
mente a distanza di tempo, ex paziente ed 
ex terapeuta decidono di muoversi ed ef¬ 
fettivamente si muovono, infatti, in dire¬ 
zioni diverse in una situazione in cui 
l'amore folle del titolo letto in francese si 
trasforma nell'amore fi; del titolo letto in 
italiano. Riproponendo il significato prov¬ 
visorio e dunque terapeutico del loro in¬ 
contro e il carattere folle (nel senso dop¬ 
pio della creatività e della distruttività) 
della loro vicenda d'amore. 

Quello che è mi sembra importante 
segnalare prima di concludere, tuttavia, è 
che la dolcezza della fantasia di cui ho 
appena parlato è assai importante perché 
ilfinaledi una storia comequesta sia effet¬ 
tivamente un finale 
così positivo. Quel¬ 
lo che accade più 
spesso, purtroppo, 
spesso è che lo sci¬ 
volamento porti a 
dei problemi seri 
per il (la) paziente 
per la (il) terapeu¬ 
ta. Proponendo an¬ 
cora una volta, in 
fondo, la necessità 
di sorvegliare con 
attenzione, con cu¬ 
riosità e con un 
amore non necessa- 
riamentefolle, quel¬ 
lo che accade den¬ 
tro di noi etra noi e 
l'altro nel momen¬ 
to in cui lavoriamo 
con lui. 

Perché l'amore 
ci dev'essere sem¬ 
pre in un lavoro co¬ 


lli rilievo r esigenza 
di pensare al terapeuta 
eome a una persona ehe 
dovrebbe essere capace 
di porre dei limiti al suo 
coinvolgimento » 


servizi di salute mentale, chesi caratteriz¬ 
zano soprattutto per l'assenza totale della 
professionalità psicoterapeutica necessa¬ 
ri a ad ai utare una al I i eva che avrebbe biso- 
gno di loro per capire che cosa sta acca¬ 
dendo dentro di lei e nella mente del suo 
paziente. Aprendo un problema che è, a 
mio avviso, il problemadi fondo dell'inse¬ 
gnamento della psichiatria oggi: quello di 
una formazione psicoterapeutica dei do¬ 
centi e degli allievi che dovrebbe essere la 
base comune e necessaria di ogni attività 


in questo campo. 

Lo spazio proprio della relazionetera- 
peuticaèuno spazio, infatti, costantemen¬ 
te percorso da emozioni forti, di rifiuto o 
di vicinanza: allabasedi dueequivoci op¬ 
posti, quello di una professione distaccata 
e disumanizzante tutta centrata, magari, 
sulla ricerca del farmaco «giusto» equello 
di una professionecentrata sul bisogno di 
sentirsi onnipotenteeincaricato dellamis- 
sionedi «salvare» il paziente caratteristica 
di tanti volontari o «politici» bene inten- 


Docenti e allievi di 
psichiatria dovrebbero 
avere una formazione 
psicoterapeutica, base 
comune per ogni attività 
in questo campo 


» 


me questo e perché 
è sempre un peccato tuttavia lasciare che 
esso si sviluppi in modo troppo libero e 
troppo passionale: creando più problemi, 
alla fine, di quelli che aveva sperato di 
poter risolvere. 

Amorfù 

Rega 

di Emanuéa Piovano 
Con Sonia Bergamasco 
elgiazio Oiiva 
Produzione Kitchen Film 
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120 GIORNI PER SILENZIO 
ASSENSO SU BENI CULTURALI 

Durerà 120 giorni il periodo entro 
il quale le sovrintendenze regionali 
dovranno comunicare se i beni 
mobili 0 immobili dello Stato 
rivestono un interesse culturale e 
storico tale da non poter essere 
venduti. Resta comunque la 
regola del silenzio-assenso. 
Scaduti i 120 giorni se non c’è 
comunicazione da parte delle 
sovrintendenze scatta il via libera. 
Eliminato però il passaggio al 
potere sostitutivo del ministero 
dei Beni Culturali. Lo ha 
annunciato con un emendamento 
il relatore al decretane, Ivo Tarolli, 
parlando in Aula al Senato. 


Il Punteruolo di Ghiaccio di Fleur Jaeggy 


Valeria Viganò 

E sceda Gallimard, con lo stesso titolo «europeo», 
la traduzione francese di Proléterka, (133p. euro 
13,50), romanzo di Fleur Ja^gy apparso da Adelphi nel 
2001 e vincitore del Viareggio per «l’alto valore e rigore 
stilistico». Ne parla il supplemento libri di Libération di 
questa settimana e ne parla bene. D'altro canto come 
non si potrebbe?Jean-Paul M anganaro deve aver fatica¬ 
to non poco nel tradurre lo stile ndto eassoluto, lefrasi 
brevi, l’uso acuminato delle parole di una scrittura tut- 
t’altro chevorticosaeper questo più difficileda rendere 
nel suo non lasciarescampo al suono decisivo dellefrasi. 
Nelle 114 pagine italiane e nelle 133 francesi si legge 
un’epifania della vita senza scampo. La storia si sa parte 
dalleceneri di un padre. Ridotto in polvere, in un’essen¬ 
za dove l’anima riprende il sopravvento sul corpo, e le 


emozioni sono granelli quasi inconsistenti. Se non fosse 
per un chiodo che la figlia vuole bruci con lui, anzi che 
resista al fuoco con ostinata volontà. Così inizia Pro/ete 
rka, nome della nave sulla quale figlia e padre per la 
prima volta veramente insieme compiono una crociera. 
La crociera, rielaborata nella memoria di un’adolescen¬ 
za, misurerà il loro silenzio, lo scarto ineluttabile, la 
lontananza prodotta dalla severità e dall’accostamento 
con un genere maschile che pur nella contiguità rimane 
distante, Eppureconstateràancheil legame, al di làdelle 
parole e dei gesti, inespresso dunque, cheli vincola oltre 
la morte. 

Ciò che preme molto, come sottolinea con dovizia il 
giornale francese, è lo stile del romanzo. Definito fred¬ 
do, glaciale. E proprio come il ghiaccio che sa bruciare. 


la lingua di Fleur Jaeggy sferza la pelle nuda. «Ses mots 
résonnent de l’immense solitude de l’enfant, puis de la 
jeunefemme», E la definizione si attaglia perfettamente 
a un romanzo dove la solitudine diventa stellare, nel 
senso di stellechenel firmamento hanno un posto asse 
gnato ma brillano della propriasingolareunicità. «Entra¬ 
re in questo libro è come entrare in un lago di monta¬ 
gna. All’inizio è ghiacciato». Il paragone di Libération è 
aderente. Vengono in mente! laghetti ghiacciati dell’En- 
gadina, l’aria come cristallo. SeFleur Jaeggy avesse am¬ 
bientato il romanzo in una valle svizzera, come aveva già 
fatto con il collegio dell’Appenzell ne i beati anni dé 
castigo, l’avrebbe collocato in ambiente coerente con il 
gelo fendente di certe frasi, il senso di distacco dell’Io. 

I nvece compie opera di straniamente, la crociera verso 


la Grecia è movimento apparente verso un caldo che 
davvero non apparirà mai, il caldo è il fuoco del forno 
crematorio, 11 contrasto aumenta la pressioneche Prole- 
terka esercita sul Idtore, concedendogli poche tregue, e 
non attraverso la profusione di avvenimenti ma piutto¬ 
sto attraverso la loro rarefazione. Lo ottiene perché, 
come poche volte accade nella letteratura contempora¬ 
nea, controlla, seziona ritmo e lessico per far esplodere il 
senso. LI n’idea di l^eratura alta, e non ci vergognamo 
nel definirla così, che riporta alla mente una frase di 
Kafka citata neHeLez/on; di Francofortedi Ingeborg Ba- 
chmann, non a caso vicina a Fleur Jaeggy: «Un libro 
deve essere un’ascia per il mare ghiacciato che è dentro 
di noi». In questo caso l’arma usata è un femminile 
punteruolo. Di ghiaccio ovviamente. 


Tradotto dalle edizioni Nottetempo, il suo romanzo racconta l’ultimo giorno di una storia sentimentale 

Fare e dis-fare rorigami della coppia 

Intervista con il «nouveau nouveau romancier» Jean-Philippe Toussaint 





Lo scrittore 

Jean-Philippe 

Toussaint 

durante 

l’allestimento 

della sua mostra 

fotografica 

al Centro 

culturale 

Candiani 

di Mestre 


Michele De Mieri 


E ternato il nouveau roman, an¬ 
zi come furono definiti in 
Francia a metà degli anni ot¬ 
tanta scrittori come Jean-Philippe 
Toussaint ejean Echenoz, sono tor¬ 
nati i «nouveaux nouveaux roman- 
ders». Sia Toussaint che Echenoz 
sono stati pubblicati ancheda edito¬ 
ri italiani ma senza fortuna, ora per 
il primo ci riprova l’editore romano 
Nottetempo che manda in libreria 
in questi giorni Farel'amore, uscito 
lo scorso anno in Francia. Roman¬ 
ziere, regista cinematografico, foto¬ 
grafo, J ean-P hi I i ppeToussai nt ( bel¬ 
ga, classe 1957) ha scritto un libro 
sentimentale, onirico, vitreo, mala¬ 
to, al rallentatore, dove un io senza 
nome ricostruisce, smonta, vive, 
ora con angoscia ora con distacco, 
la fine (forse) del suo amore con 
Marie, stilista e artista chiamata a 
Tokyo per inaugurare una sua mo¬ 
stra. Oltre ai due sonnambuli com¬ 
ponenti della coppia in crisi l’altra 
protagonista di Fare l'amore è sicu¬ 
ramente la città di Tokyo: immen¬ 
sa, grafi ci zzata, attraversata, illumi¬ 
nata a notte, distante, che riflette 
nella tessitura narrativa di Toussa¬ 
int il malessere indicibile, il disagio 
forseinspiegabiledentrocui si muo- 
vel'amoredei duefrancesi. Tokyo è 
una città in preda a scosse di terre¬ 
moto continue a cui sono abituati i 
suoi abitanti ma non i due amanti 
francesi già cosi tesi, stravolti dal 
fuso orario (e Fare l'amore è un per¬ 
fetto viaggio dentro i disturbi, fisici 
e psicologici, originati dal jet-lag, 
col corpo altro, modificato che am¬ 
plifica sensazioni e tempi) e dallo 
stato del loro legame sentimentale. 
Sono venuti a Tokyo forse per la¬ 
sciarsi forse per riamarsi meglio. Co¬ 


me per le storiche peripezie dei fla- 
neurs di Hiroshima mon amour 
(della coppia Duras-Resnais) non 
c'è né risposta né una sola verità, 
sarà la predisposizione d’animo del 
lettore a scegliere ora l’una ora l’al¬ 
tra soluzione. 

Jean-Philippe Toussaint co¬ 
me è nato il suo romanzo? 

«All’inizio volevo raccontare 


questa storia d’amore attraverso 
duegiornate: la prima del loro amo¬ 
re a Parigi, e l’ultima, sette anni do¬ 
po, a Tokyo prima di lasciarsi. Poi 
ho preferito concentrarmi sull’ulti¬ 
ma giornata anche se non mancano 
i riverberi di quel primo giorno pari¬ 
gino». 

Come mai il titolo, così bello, 

di «Fare l'amore»? 


M i piaceva il suo doppio senso, 
cioè fare l’amore in senso fisico ma 
anchein maniera più estesa, coinvol¬ 
gersi, fare quel sentimento, effettuar¬ 
lo. Anche dis-farlo. È interessante 
chein alcunedellelinguenellequali 
il libro èstato tradotto c'èun proble¬ 
ma di senso, perché non ci sono 
come nel francese e nell’italiano que¬ 
sti doppi significati, ecoà in tedesco 


èstato tradotto "Amarsi” e in giap¬ 
ponese, dove hanno subito escluso 
anche per certo loro pudori una tra¬ 
duzione di questo tipo, è stato tra¬ 
dotto con "M ake love’’». 

Nel romanzo il narratore si 
presenta immediatamente 
con una boccetta di acido clo¬ 
ridrico che porta sempre con 
sé, in tasca, subito temiamo 


che prima o poi l'userà nella 
storia contro qualcuno, con¬ 
tro se stesso. Come mai hai 
inserito un elemento così mar- 
c^, di pericolo, nella storia? 
«È stata un’idea che ho avuto fin 
dall’inizio. Questa volta, mi sono 
detto, voglio scrivere una storia con 
più tensione. Volevo ritornare al cli¬ 
ma dei miei primi libri, come La 


stanza da bagno, volevo che ci fosse 
meno ironia e più attrazione, anche 
per il lettore, verso quella boccetta 
che il protagonista porta con sé, è 
un segnale di pericolo che riempie 
d’inquietudine ogni sua azione, 
ogni suo pensiero. M a con questa 
trovata volevo inacidire ancheio sti¬ 
le del libro». 

Il suo è un romanzo molto 
«Made in Japan», perché la 
storiavi ètotalmenteimmer¬ 
sa ed in molti punti anche sti¬ 
lizzata secondo certi dettami 
dello stile giapponesa Com'è 
nato questo legame con quel 
paese? 

«Sono stato in Giappone più di 
una decina di volte, lì ho la fortuna 
di essere, anche prima di questo li¬ 
bro, un caso editoriale. Per un perio¬ 
do di cinque mesi vi ho pure vissuto 
ma non scriverei mai direttamente 
sul Giappone o sui giapponesi, è 
troppo complicato, difficile per un 
europeo capire quel mondo. Così 
ho preso duefrancesi e ho analizza¬ 
to loro dentro la superficie della cit¬ 
tà di Tokyo, dentro gli spazi e le 
luci. Lo so che certe volte dentro la 
superficie c’è anche l’essenza di un 
posto èforsein Fare/'amoreallafine 
c’è più "stile Giappone" di quanto 
mi aspettassi. Alcuni mesi dopo 
aver scritto il libro vi sono tornato e 
sono rimasto un po’ deluso, la città 
del mio libro mi sembrava più intri¬ 
gante. Ma questa è la forza della 
scrittura, della letteratura». 

L e fotografie giapponesi di 
Jean-PhilippeToussaint sono in 
mostra al Centro Culturale 
Candiani di M estre. 

Farel'amore 
di Jean-PhilippeToussaint 
Traduzione di Roberto Ferrucci 
edizioni Nottetempo 
pagg 145, euro 13 
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LA CITTÀ MERAVIGLIOSA 
DI LUDOVICO QUARONI 

È stato un protagonista della storia 
dell’architettura italiana: un maestro. 
A Ludovico Quaroni (1911-1987) la 
prima facoltà di Architettura di Roma, 
che ne ha assunto il nome, dedica (a 
partire da oggi e fino a sabato. Aula 
Magna del Rettorato, p.le Aldo Moro, 
5) un convegno internazionale dal 
titolo «La città meravigliosa di 
Ludovico Quaroni». In tre giorni si 
confronteranno nomi di spicco 
dell’architettura e dell’urbanistica per 
ricordare la figura, l’opera e gli scritti 
di una figura, professionale ed 
umana, che ha fortemente influenzato 
la cultura e la formazione 
architettonica di diverse generazioni. 



I Beni musicali dimenticati dai Beni culturali 


Umberto D'Angelo 

I beni musicali rappresentano una parte consistente 
e importante del patrimonio culturale italiano, ep¬ 
pure sono regolarmente ignorati o relegati ai margini di 
ogni discussione, programma, intervento legislativo. 
Non sono mai stati inseriti a pieno titolo nell'organizza- 
zionedel M inistero per i Beni culturali, sebbene costitui¬ 
scano di per sé un patrimonio di grandissimo valore 
diffuso su tutto il territorio nazionale, tanto che merite¬ 
rebbero un'attenzioneparticolareeunagestionededica- 
ta. Soprattutto manca un momento di unificazionedelle 
varieistituzioni: il M useo nazionaled^li strumenti mu¬ 
sicali, la Discoteca di Stato, gli archivi delle biblioteche 
statali edegli archivi, che fanno tutte capo al M inistero, 
ma anche i beni musicali in possesso di Conservatori e 
Accademie di M usica, musei e biblioteche civiche, chie¬ 


se e altre strutture ecclesiastiche, nonché di numerose 
istituzioni private Qui sono raccolti strumenti, mano¬ 
scritti, partiture, pubblicazioni, materiali audiovisivi e 
tutto quanto faccia riferimento alla ricchissima tradizio¬ 
ne musicale del nostro Paese. Una tale dispersione non 
organizzata comporta l'assenza di iniziative adunate di 
tutela, conservazione e valorizzazione, rende difficile la 
conoscenza complessiva di tutto il patrimonio, non ne 
permette una fruizione ottimale e contribuisce alla sua 
ulteriore marginalizzazione. L'Associazione Bianchi Ban- 
dinelli ha da poco pubblicato II patrimonio culturale 
musicale e la politica dei beni culturali, un volume che 
raccoglie scritti di molti esperti intervenuti a un conve¬ 
gno in cui, con il coordinamento di Giuseppe Chiaren¬ 
te, sono stati analizzati i problemi e presentate proposte. 


Le necessità di base sarebbero un censimento compld:o 
del materialemusicaleconservato in Italiaelaformazio- 
nedi personalespecializzato, come per esempio bibliote¬ 
cari musicali e restauratori di strumenti antichi, per la 
gestione e ia tutela; la nozione di «bene musicale» do¬ 
vrebbe poi essere estesa anche agli «eventi sonori», valea 
dire all’esecuzione, e si dovrebbe tenere presente che 
l’utilizzazione porta alla conoscenza diffusa e quindi a 
far entrarequestacat^riadi beni comuni nellacoscien- 
za collettiva degli italiani edei decisori politici. 
Chiarente propone la creazione di un istituto speciale 
che sia centro di ricerca, documentazione e di elabora¬ 
zione, sul modello dell’Istituto Centrale del Restauro, 
per riunire in un lavoro comune le attività dei vari enti 
pubblici e privati. Con la costituzione di questa struttu¬ 


ra, sarà necessaria anche l’istituzione di un Comitato 
tecnico-scientifico di sdtore, analogo a quelli esistenti 
per i diversi Beni culturali. Tutto ciò dovrebbe compor¬ 
tare, inoltre, l’ingresso nei ruoli del M inistero di persona¬ 
le tecnico e scientifico formato per la ricerca, la tutela e 
l’intervento nei Beni musicali. 

Purtroppo, come per il passato, anche la nuova riforma 
del M inistero non tienein considerazione l’argomento e 
non prevede neanche una direzione generale autonoma 
per la musica: né tanto meno prevede l’immissione in 
ruolo di altro personale, essendo una riforma a costo 
zero. Di questo libro, degli aggiornamenti legisiativi e 
delleprospettivesi èparlato ieri nel corso di un incontro 
di studio sul tema Quale tutela peri Beni culturaii musica¬ 
li all’Accademia Filarmonica Romana, 


L’aldilà? È ima tela espressionista 


Incontro con Brice Marden che ha realizzato le scene per «Orfeo e Euridice» 


Fiamma Arditi 


L ^«Orfeo e Euridice» di Gluck la 
conosceva, ma come si può co¬ 
noscere un'opera. Senza esserne 
coinvolto. Quando, però, KaroleArmita- 
ge gli ha chiesto di creare le scenografie 
per la versionediretta da lei al Teatro San 
Carlo di Napoli (la prima è stasera), l’ha 
ascoltata e riascoltata attentamente. Poi 
ha detto si. «Ho chiesto a Karole come 
immaginava questo viaggio di Orfeo nel¬ 
la sua mente. Come visualizzava il dolore 
per la perdita della moglie Euridice, la 
discesa nell’aldilà, i campi Elisi. Mi ha 
spiegato che voleva trasmettere freddo, 
vuoto, desolazione», comincia a raccon¬ 
tarmi Brice M arden nel suo studio inon¬ 
dato di luce, al decimo piano di un palaz¬ 
zo industriale, con vista sul fiume Hud¬ 
son. È un enorme spazio bianco e vuoto. 
Gli unici abitanti sono una serie di tele 
poggiate sul pavimento attraversate da li¬ 
nee agili e danzanti, ciuffi di lunghi pen¬ 
nelli in un barattolo, bastoncini di legno 
in un altro e su un tavolo allineati con 
ordine tubi di tutti i colori. 

Per i miti, le leggende greche M arden 
ha sempre avuto un’attrazione istintiva. 
Da trentanni, con la moglie H eien H ar- 
rington, pittriceanchelei, ogni estate tor¬ 
na nell’isola di Idra, dove hanno una ca¬ 
sa. Lì va ad attingere la luce, i colori, la 
storia. Prende ispirazione per le trame 
dei suoi quadri, poi torna negli Stati Uni¬ 


ti e si mette al lavoro. È la prima volta che 
M arden si cimenta in una scenografia tea¬ 
trale. Le sue opere intanto viaggiano nel 
mondo. Adesso una selezione, dagli anni 
Sessanta ad oggi, è esposta alla fondazio- 
neZarosdi Zurigo ed rimarrà fi no all’ini¬ 
zio del prossimo anno. Il Nomadi New 
York (Museum of Modero Art) ha in 
calendario una sua retrospettiva per il 
2007. Alle aste le sue tele vengono aggiu¬ 
dicate per milioni di dollari, ma lui ha 
mantenuto la semplicità e lo stupore del 
ragazzo di Bronxville. 

Appena arrivato a New York, a 25 
anni, nel 1963, dopo essersi specializzato 
alla scuola di Belle Arti della Boston Uni¬ 
versity e seguito un corso di perfeziona¬ 
mento a Yale, dove erano allievi in quel¬ 
l’epoca anche Richard Serra, Chuck do¬ 
se, Robert M angold senza troppe pretese, 
ma con determinazione, andò a fare il 
guardiano al Jewish Museum. Fu lì che 


Stasera la prima 
al Teatro San Carlo 
di Napoli dell’opera 
di Gluck nella versione 
diretta da Karole 
Armitage 


r> 



L’artista americano Brice Marden al lavoro 


videdavicino leteledi JasperJohns. Non 
lo sapeva, ma avrebbero influenzato il 
suo lavoro più ancora di quelle di Bob 
Rauschenberg, di cui diventò l’assistente. 
Ma non tanto i maestri della Pop Art 
quanto quelli dell’Espressionismo Astrat¬ 
to avrebbero avuto un’influenza determi¬ 
nante su Marden. Dopo Cezanne, padre 
e anticipatore dei cubisti, secondo lui il 
vero genio del nostro tempo è stato Jack¬ 
son Pollock, in quella breve stagione a 
cavallo tra gli anni quaranta e cinquanta 
in cui diede il meglio di sé con quella 
tecnica, il dripping, fino ad allora solo 
sua, di sgocciolare la pittura sulle tele di¬ 
stese sul pavimento. 

La mitologia greca, le griglie si jasper 
johns, lo spazio dato alle sensazioni, al 
subconscio più ancoracheallaragioneda 
parte dell’Espressionismo Astratto, ag¬ 
giunto al bisogno di fluttuare nello spa¬ 
zio dei suoi pensieri in silenzio, sono la 


Dell’artista americano 
è in corso una mostra 
di sue opere a Zurigo 
e si prepara una 
retrospettiva al Moma 
di New York 



base del suo lavoro. M arden vuole che i 
suoi quadri non siano giudicati razional¬ 
mente, ma vissuti, sentiti. Quegli sfondi 
gelidi sui toni del grigio e del verde, nel¬ 
l’atto primo déì'Orfeo e Euridice, quelle 
lineenereeccitate,asimbolizzaregli Infe¬ 
ri, nel secondo, quelle altre distanti, sere- 
nedei Campi Elisi, nel terzo, equel tem¬ 
pio stilizzato alla fine del viaggio di Qr- 
feo, sintetizzano il modo in cui l’artista 
lascia spazio alle sensazioni più che alla 
ragione. 

Il viaggio di M arden nel M ito eil viag¬ 
gio di Qrfeo hanno in comune realtà che 
non sono tangibili. Esistono solo nella 
mente di chi le prova e solo attraverso la 
musica, i colori, gli spazi vuoti possono 
essere captati da chi assiste a questo viag¬ 
gio. «Chissà se le mie scenografie piace 
ranno», si chiede M arden con modestia. 
Non è un atteggiamento. I suoi dubbi 
riflettono il modo in cui si propone al 
pubblico. Quelle linee ispirate alla calli¬ 
grafia cinese di opere come Cold M oun- 
tain (1988-89) o sinuose come da The 
M uses (1991-93) in poi testimoniano fi¬ 
no a che punto questo artista privilegia il 
contenuto più che la forma, l’emozione 
più che l’intelletto, la creazione, più che 
l'intelligenza. «Penso a me stesso cornea 
un artista romantico», ammette, pur dete 
stando leetichette. Ma più che altro vuo- 
leessereun artista-pontefra diverse real¬ 
tà, necessità e momenti della pittura. Per¬ 
ché in natura niente esiste senza il suo 
opposto. 


per una mostra di Ottavio Saubin 


Barboni, segno dei nostri fallimenti 


Vincenzo Consolo 


Segue dalla prima 

E la luna, la tenera sorella delle statue, 
degli angeli, imbianca groppe, balze, 
intenebra pieghe, anfratti, scanalature, 
vortici, il tellurico gioco di vesti, man¬ 
ti. Da dove giungono questi pellegrini 
affranti, qualegiorno li vide cammina¬ 
re, quale luce scoprì le crepe, le frane, 
il velo sopra l’occhio, la patina sul vol¬ 
to, i segni bassi, sgradevoli del sembian¬ 
te? Sono proiezioni, ombre, creature 
delle nostre paure, delle nostre ango¬ 
sce? 

Sono gli abitatori dei margini, le 
sentinelle deH’abisso, i testimoni del 
cedimento, gli assertori del rifiuto, del 
distacco. Sono, lontani muti assoluti, il 
richiamo costantedella precarietà, del¬ 
l’equilibrio instabile, dell’assurdo spa¬ 
smo dell’esistere, del vivere cieco e af¬ 
fannoso, formicoloso moto, ottuso va¬ 
golare per cunicoli etane, dimore gras¬ 
se, labirinti d’isteria, d’oltraggio, no¬ 
stro d’illusi dominanti su questa crosta 
procellosa, su questa landa del mondo, 
«su l’arida schiena / del formidabii 
monte», su questo Vesuvio o Etna che 
in ogni istante, all’istante, per volere 
del Caso, sterminao pietrifica, vanifica 
ogni vita, cancella ogni memoria. So¬ 
no, questi profeti mesti, queste argillo¬ 
se statue, questa teoria antropomorfa 
di sarcofagi sepolti nella notte, il canto 
malioso 0 , ancor più forte, il silenzio 
cheattraenoi vaganti, ulissi senza bus¬ 
sola, privati d’ogni approdo. 

Ora affiora dal groviglio delle pie- 


Sono gli abitatori 
dei margini, le 
sentinelle dell’abisso 
gli assertori 
del rifiuto, 
del distaceo 
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Presentato ieri a Siena «Montemaggio - Una storia partigiana», il libro di Sergio Starno e Vittorio Meoni, da oggi in vendita con «l’Unità» 

La Resistenza, quasi un film. Anzi un fimietto 


Augusto Mattioli 


P aura. Ingenuità. Preoccupazione. Voglia di combattere. 
Speranza di costruire un mondo migliore. Sentimenti e 
stati d’animo presenti nel libro M ontemaggo - una storia 
partigiana, raccontato dalla matita di Sergio Staino, da questa 
mattina in edicola con l'Unità chela scorsa estate l'aveva pubbli¬ 
cata a puntate. È stato Vittorio M eoni, uno dei protagonisti di 
una vicenda drammatica svoltasi nelle campagne senesi nel 
marzo del 1944, con la fucilazione di diciannove partigiani a 
darea Staino, nel corso della presentazionedel libro svoltasi ieri 
pomeriggio neH’aula magna del l’Università di Siena, il merito 
di avere capito cosa passava nella testa di quei giovani senesi che 
avevano imbracciato le armi per lottare contro nazisti ei fasci¬ 
sti. «Spero - ha sottolineato - che questo fumetto faciliti la 
comunicazione, la conoscenza di quanto è accaduto in questa 
occasione. Un modo per parlare oggi del molto sangue che è 
stato sparso da quelli che hanno vinto per costruire un paese 
diverso». 


U na storia, quella che ha raccontato Staino, «che c’era già: 
bastava solo illustrarla. Ciò che mi colpisce è la sproporzione 
enormetra quello che avevano fatto questi ragazzi e la punizio¬ 
ne. Fino all’ultimo momento non pensavano di essere fucilati. 
Avevano l'enorme ingenuità della loro giovinezza: Ragazzi co¬ 
me tanti, non gente diversa come i giovani sono portati a 
considerarci partigiani, che allora fecero una scelta movendosi 
magari con leggerezza e contraddizioni». Un tema quello della 
resistenza forse fuori moda? Roba da vecchi arnesi? L’argomen¬ 
to lo ha sollevato M aurizio Boldrini, responsabiledella comuni¬ 
cazione dell’ateneo senese (e autore della prefazione del libro), 
«La storia della resistenza - ha detto - non sa ancora di muffa. Il 
lavoro di Sergio èdiverso da altri perii modo con il qualeriesce 
a riportarci al clima di quegli anni, prendendoci per mano 
attraverso la veridicità delle fonti». Una pubblicazione che po¬ 
trà essere utilizzata per raccontare agli studenti che visitano casa 
Giubileo (dovei giovani partigiani furono uccisi senza neanche 
una farsa di processo), da anno divenuto laboratorio didattico 
su iniziativa deH'istituto storico senese della resistenza. 

M ontemaggo, sei professori di questa scuola pubblica cheil 


centrodestra cerca di sfiancare, avranno la forza di adottarlo, 
potrà essere anche un testo scolastico certo non tradizionale, 
anzi molto moderno, che si potrà aggiungere ad altri strumenti 
didattici perdareun contributo alla conoscenza di quel periodo 
drammatico della nostro paese, «U na storia quasi cinematogra¬ 
fica che mi piace ^nalare - ha aggiunto Tommaso Detti, 
docente di storia efilosofia alla facoltà di Lettere- e difficile da 
costruire perché si è scelto il fumetto. Nella quale con poche 
pennellatevienedatoii senso dellaculturadellagente, dell’Iden¬ 
tità di una terra. Una mescolanza riuscita tra realtà e fantasia. 
Qperazione che ad esempio non è riuscita a Bellocchio con il 
suo film su Moro». 

Nel concludere la conferenza Antonio Padellaro, vicediret¬ 
tore dell'L/n/tà ha parlato deH'oggi. Del poco mercato che ha la 
resistenza vista non dalla parte dei vinti di allora che «non mi 
pare siano i vinti di oggi. Una storia del genere molti giornali 
avrebbero potuto pubblicarla. È editorialmente conveniente. Il 
problema è l’argomento che non statante bene. In questa Italia 
a rovescio di oggi una storia partigiana è merce che non si vede 
tanto facilmente». 


ghe, dalla piramide brumosa deH’orba- 
ce il lampo chiaro d’una mano, l’acce- 
nod’unafronte, sboccia il gesto di rifiu¬ 
to 0 di difesa. Il mucchio penoso del 
distacco edeH’oblio haora bavedi colo¬ 
re, vermiglie striature, violacee, è ba¬ 
gnato dalla luce mercuriale, dalla livida 
lampa neH’immeso vano deH’assenza e 
del silenzio. Si disegna d’intorno la 
fredda geografia della storia, la quinta, 
il fondale inesorabile del teatro sociale, 
cantonedi palazzo, incrocio di viesen- 
za nome, griglia di vd:rata, rampa di 
scala mobile, acciaio, plastica di deser¬ 
te stazioni, anditi dei transiti sospesi. 

Vengono questi ribelli, questi di- 
missionari della convivenza, questi 
emarginati della ipocrita decenza, que 
sti esiliati dal potere mercantile - la 
ban aleci viltà, l’angustiasodaleche no¬ 
mina barboni o in altri modi uguali 
questi chehanno abbandonato il cam¬ 
po. violato la dura legge deH’avere - 
vengono da lontano nella storia, da 
oscuri medioevi di carestie e pesti, 
d’empietà e di violenza, vengono dalle 
piazze di Londra o di Parigi, da sotto 
arcate di ponti, da corti dei miracoli, 
breughelianequaresime, cortei di cen¬ 
ci, di cecitàedi piaghe, da Alberghi di 
Carità, ghetti di decenza. 

Sono i barboni, nel la trionfante sto¬ 
ria nostra d’oggi, incongrue presenze, 
segno dei nostri ritardi, dei nostri falli¬ 
menti. Sono simbolo, nelle interne 
fratture, della più vasta, crudelefrattu- 
ra del mondo, profezia inquietante 
d’un medioevo incombente. 


Vengono da lontano 
nella storia 
da oseuri medioevi 
di carestie e pesti 
d’empietà e di 
violenza 
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Si avvia un processo che porta al 
superamento di una autonoma forza di sinistra 
e socialista in Italia: non è la scelta giusta 


L a proposta politica della Segre¬ 
teria del Partito va ben oltre la 
presentazione, alle elezioni eu- 
ropeedel prossimo anno, di una lista 
comune con altri partiti. Si è anzi 
sottolineato dal Segretario e dal Presi¬ 
dente del Partito che l'idea stessa di 
una lista di questo tipo ha senso, solo 
se accompagnata da una federazione 
tra le forze politiche che ne faranno 
parte, ipotizzando per lafasesuccessi¬ 
va alle elezioni europee la costituzio¬ 
ne di un partito unico riformista. 
Vienecosì proposta la confluenza dei 
Dsin un nuovo soggetto politico, che 
avrà il proprio programma e si pre¬ 
senterà come tale non solo alleelezio- 
ni europee, ma anche nellesuccessive 
competizioni elettorali. SI avvia in tal 
modo un processo che porta al supe¬ 
ramento di un'autonoma forza di si¬ 
nistra esocialista in Italia. Con la dele¬ 
ga al soggetto politico "riformista" di 
compiti che concorrono alla sostanza 
stessadi un partito politico - ladeflnl- 
zlonedel programma, la partecipazio¬ 
ne alle competizioni elettorali - si ri¬ 
duce infatti il ruolo dei Ds a costitui¬ 
re non più un autonomo partito di 
si ni strae soci ali sta, ma lacomponen¬ 
te di un partito non di sinistra né 
socialista. 

2. Confermiamo il convincimento 
che la proposta della Segreteria ha 
una portata tale, da richiedere la con¬ 
vocazione di un Congresso straordi¬ 
nario. Di fronte al diverso percorso 
approvato a maggioranza dalla Dire¬ 
zione del partito (che prevede la con- 
vocazionedeH'Assembleacongressua- 
leeletta per il Congresso di Pesaro, in 
vista dell'Indizione di un referen¬ 
dum), sottolineiamo in ogni caso 
l'esigenzachel'ipotizzato quesito refe¬ 
rendario sia formulato in modo tale 
da consentire agli iscritti di pronun¬ 
ciarsi sull'intera proposta, così com'è 
stata prospettata alla Direzione del 
partito, e non solo sull'aspetto concer¬ 
nente la cosiddetta lista unitaria. Al¬ 
trettanto di ri mente è che la procedu¬ 
ra sia garantita sul piano della demo¬ 
crazia di partito. A tal fine, la prima 
condizione è che vi sia par condicio 
tra le diverse posizioni, intuttelesedi 
e, in particolare, nelle unità di base. 

3. Non condividiamo la proposta del¬ 
la segreteria per diverse ragioni. Anzi¬ 
tutto, sotto l'apparenza deH'unità, in 
realtà divide: esclude in partenza Ri- 
fondazionecomunista, ha già ricevu¬ 
to un rifiuto dal Pdci, dai Verdi e 
dairudeur, non ha risolto il rapporto 
con l'Italia dei valori, ha creato divi¬ 


sioni aH'interno degli stessi partiti 
(Ds, Margherita, Sdi), nei quali la 
maggioranza si è finora mostrata fa¬ 
vorevole, Si determina così il serio 
rischio di una ulteriore proliferazio¬ 
ne, al centro come a sinistra dello 
schieramento di opposizione, di liste 
per leeuropee, che determinerebbe il 
preoccupante esito di un vantaggio 
per Berlusconi e la lista che sarà da 
lui guidata. 

In secondo luogo, resta irrisolto il 
problemadellacollocazionenel Parla¬ 
mento europeo: a quale gruppo aderi¬ 
ranno gli eletti ndl'lpotizzata "lista 
unitaria"?! n realtà, in tutti i venticin¬ 
que paesi deirUe allargata esiste un 
partito socialista; in nessuno un sog¬ 
getto politico che si definisca 
"riformista". Quella proposta si pone 
quindi in contrasto con l'Europa. 
L'Italia sarebbe l'unico paesedeirinte- 
raUnionenelqualealleprossimeele- 
zioni per il Parlamento europeo non 


I n vista dei due appuntamenti, 
ri parte u na campagna forsenna¬ 
ta contro i magistrati, con stru¬ 
menti e proposte che non hanno 
precedenti in nessuna democrazia 
liberaleeche toccano l'apice del po¬ 
pulismo eversivo. Per capire, vedia¬ 
mo cosa potrebbero deci dere Cassa¬ 
zione e Corte Costituzionale di tan¬ 
to preoccupante per Previti e Berlu¬ 
sconi, da indurre Forza Italia, guida¬ 
ta da Bondi eCicchitto, con la bene¬ 
dizione di Berlusconi, a scatenare 
una campagna sanfedista, contro le 
toghe, rosse naturalmente. La Cassa¬ 
zione ha dichiarato ammissibile il 
ricorso degli avvocati di Previti, ma 
deve entrare nel merito. L'interessa¬ 
to e Berlusconi evidentemente sono 
preoccupati che, ancora una volta, 
la Suprema Corte dica di no alla 
richiesta di spostare il processo da 
M ilano ad altra sede e che, almeno 
nel caso di Previti, si vada a senten¬ 
za, che potrebbe essere di condan¬ 
na. Più complessa la vicenda della 
legge che riguarda la sospensione 
dei processi delle alte cariche dello 
Stato. La Corte Costituzionale deci¬ 
derà il 9 dicembre e si fanno via via 


sarà presenteuna grandeforza sociali¬ 
sta. 

In terzo luogo, la scelta di costruire 
un soggetto politico comunedellaso¬ 
la componente moderata dello schie¬ 
ramento di centrosinistra contiene in 
sé l'opzione strategica moderata; la 
scelta cioédi perseguireuna prospetti¬ 
va che ha già determinato, nelle ele¬ 
zioni politichedel 2001, pesanti con¬ 
seguenzeelettorali, e che si rivela ne¬ 
gativa sul piano del consenso anche 
negli altri paesi europei nei quali è 
adottata da partiti socialisti. Non è 
quindi una proposta davvero 
"riformista", almeno per chi crede 


più insistenti le voci di un verdetto 
di incostituzionalità della legge. For¬ 
se per questo M accanico, ideatore 
del Lodo, aveva insistito perché si 
approvasse con legge costituzionale. 
SeladecisionedellaCortefosseque- 
sta, il processo dovrebbe riprendere 
e arrivare a sentenza in tempi brevi 
0 ricominciareda capo con un nuo¬ 
vo collegio giudicante per il trasferi¬ 
mento del giudice Brambilla. Berlu¬ 
sconi sa bene che ricominciare da 
capo vuol dire concludere nella mi- 
glioredelleipotesi il processo di pri¬ 
mo grado e poi arrivare alla prescri¬ 
zione dei reati, che è quello che gli 
interessa davvero. In vista di decisio¬ 
ni istituzionali che il capo del gover¬ 
no non èin condizionedi controlla¬ 
re, è già partita una campagna dalle 
conseguenze imprevedibili, contro 
la magistratura. DaunaparteCastel- 
li hasempregli ispettori del ministe¬ 
ro con la valigia pronta e non si 
arrende: vuole a tutti i costi il famo¬ 
so fascicolo 95/20 riguardanteil pro¬ 
cesso Previti, chelaprocuradi Mila¬ 
no ha negato, con il supporto auto- 
revoledel procuratore generale Bal¬ 
dini, sul qualeCastelli contavamol- 


che servano al l'I talia riforme e poi iti- 
che non liberiste, ma di segno sociali¬ 
sta e di sinistra: sulle questioni inter¬ 
nazionali, sul lavoro e le pensioni, 
per la scuola pubblica, per un assetto 
democratico del sistema costituziona¬ 
le. I nfine, esoprattutto, riteniamo es¬ 
senziale la presenza in Italia di un 
autonomo e forte partito socialista, 
di sinistraedi massa. Unaforza politi¬ 
ca in continuità con la storia, in con¬ 
sonanza con l'Europa, ma capace di 
maggiore coraggio, di fronte ai gran¬ 
di problemi del presente e a un futu¬ 
ro inedito, per ridare forza agli ideali 
ealle ragioni dellasinistraedel socia- 


r 


to per mettereallestretteBoccassini 
e Colombo, pubblici ministeri del 
processo Smein corso. Non conten¬ 
to di uno scontro anche col Csm, il 


lismo. Noi pensiamo che la sinistra 
non abbia esaurito il suo ruolo, eche 
anzi agli inizi del nuovo millennio i 
processi della globalizzazione, recan¬ 
do con sé l'aggravamento delle ingiu¬ 
stizie eli ricorso alla guerra preventi¬ 
va, richiedono più sinistra, e non im¬ 
probabili terze vie. 

Serve una si nistra chedifenda e raffor¬ 
zi il nucleo forte del modello europeo 
di stato sociale, e che lo estenda alle 
nuove domande di diritti e di prote¬ 
zione sociale. Serve una sinistra che 
torni a porre la "questione morale" a 
fondamento deH'agire politico. Serve 
unasinistrachesappiaopporsi ai pro- 


Maramotti 


ministro ha dichiarato che sottopor¬ 
rà il caso a Ciampi e, avendo il pote¬ 
re di iniziativa disciplinare che i 
suoi predecessori, Flick e Diliberto, 


cessi di riduzione della democrazia e 
precarizzazione dei rapporti sociali 
che hanno investito anche il nostro 
paese. Serve una sinistra che ripudi la 
guerra e lavori per un nuovo mondo 
possibile. 

Non si tratta di chiudersi nei recinti 
del passato. Si tratta, al contrario, di 
concorrere alla costruzione di una 
nuova tappa della civi Ità europea, fon¬ 
data sullauniversalità da diritti socia¬ 
li, sullacentralità del lavoro, sulla qua¬ 
lità dello sviluppo, deH'ambiente e 
della democrazia. 

4. Vanno costruiti insieme due pro¬ 
cessi unitari: l'unitàdi tutte leopposi- 
zioni.l'unitàdella sinistra. L'unitàin- 
dispensabileper un'alternativa di go¬ 
verno alla destra è quella che, andan¬ 
do oltre l'Ulivo, veda insieme, su un 
piano di parità, tutte le attuali forze 
di opposizione. L'esperienza di questi 
anni (dal 1996 in poi) dimostra che 
ru livo da solo non vince, e serve una 


n 


hanno usato con mano pesante, è 
deciso a fare altrettanto ma in una 
sola direzione. 

Elio Veltri 


grande coalizione di centrosinistra. 
All'esigenza di semplificare e ridurre 
la frammentazione del campo delle 
attuali opposizioni va al tempo stesso 
data risposta attraverso una iniziativa 
unitaria orientata non al centro, ma a 
sinistra. Non ci persuade l'idea di con¬ 
solidare in via definitiva l'idea delle 
due si n istre. V a rivolta a tutte le attua¬ 
li forzedella sinistra la proposta di un 
rapporto federativo fondato sul riferi¬ 
mento alla sinistra e al socialismo, e 
sulla scelta strategica dell'alleanza 
con le forze del centro democratico, 
di ispirazione cristiana e liberale. 

U n grande partito del socialismo, che 
torni ad assumere il tema della rap¬ 
presentanza politica del mondo del 
lavoro e dei ceti popolari, che punti 
al recupero dei voti perduti a sinistra 
echesappia stimolare, nelle altre for¬ 
ze della sinistra, le ragioni profonde 
per superare, guardando al futuro, le 
divisioni ereditate dai difficili anni 
'90: èquesta la via che proponiamo ai 
D s e a tutta I a si n i stra i tal i an a, per far 
viveree pesare le ragioni della sinistra 
e del socialismo, oggi nella battaglia 
di opposizione, domani nel governo 
dell'Italia. 

5. Ci rivolgiamo a tutti gli iscritti al 
partito, al di là delle posizioni assunte 
nel Congresso di Pesaro; alle compa¬ 
gne e ai compagni che nei Ds voglio¬ 
no continuare a credere, che voglio¬ 
no che esista, in Italia come in tutta 
Europa, un grande partito socialista e 
di sinistra.Rivolgiamo in particolare 
un invito ai tanti, militanti e cittadini 
di sinistra, che temono che nei Ds 
non ci sia spazio per una posizione 
politica di questo tipo, a non abban- 
donareilcampo,anon lasciareil par¬ 
tito, a partecipare con noi a questa 
battaglia. 

Mario Agostinelli; 
Antonio Amato; Gianni Battaglia; 
Fabio Baratella; Francesco Barra; 

Anna Bernasconi; 

Massimo Bonavita; 

Angela Bottari; Paolo Brutti; 

Pippo Di Falco; Piero Di Siena; 

Eugenio Donise; Fiorella Falci; 
Davide Ferrari; Angelo Flammia; 

Albero Grandi; Giorgio Mele; 

Silvano Micele; Luciano Mineo; 
Corrado Morgia; Vittorio Parola; 

Luciano Pettinari; 
Andrea Pubusa; Antonio Rotondo; 

Ersilia Salvato; Cesare Salvi; 

Ferdinando Sbizzera; 

Concetto Scivoletto; 

Mauro Torelli; Massimo Villone 
DirezioneDs 


segue dalla prima 

Previti, caccia ai giudici 



Sagomedi FuMo a tbate 


Divorzi e lacrime 


N ei giorni scorsi, come avrete 
certamente notato, la que- 
stionedel divorzio ètornata 
aH'ordinedel giorno. Uno schiera¬ 
mento trasversale di deputati 
"cattolici" ha infatti bloccato in Par¬ 
lamento un progetto di legge che 
riduceva i tempi per ottenere l'an¬ 
nullamento. S'intende, che tutto 
questo accade anni luce dai giorni 
della storica campagna elettorale 
perii NO. Era allora il 1974, ec'era 
la moda della zampa d'elefante, 
c'era vivo Fanfani (che, a vittoria 
scoccata, Forattini disegnò a mo' di 
tappoin cimaaunabottigliadi spu¬ 
mantedivorzista) c'era, sempre allo¬ 
ra, il Pd che, almeno inizialmente. 


nel timore di spaccare il paese in 
una tremebonda guerra di religio¬ 
ne scelse lo slogan "Oggi facciamo 
di tutto per evitarlo, domani fare 
mo di tutto per vincerlo", c'erano 
poi molti cortei studenteschi tanto 
per il Cile quanto per il Vietnam, 
c'era la scarpa Barro w's che, in si e 
meal borsello, andava di moda fra i 
fighetti ec'era, dall'altro lato della 
barricata, l'eskimo e il tascapane 
prediletti dai compagni. Va da sé, 
che c'erano molte altre cose anco¬ 
ra, ma la lista sarebbe troppo lunga 
edunque, in chiusura, ricorderemo 
soltanto gli appelli di Almirantein 
d i fesa del I a fam i gl i a m i n acci ata dal- 
l'orda comunista del libero amore. 


Ma anche, pensandoci bene,va ri¬ 
cordato lo scherzo da due distinti 
mazzi di fiori recapitati al ^reta¬ 
rlo del Msi-Dn pochi istanti prima 
che iniziasse un comizio, quei fiori 
erano indirizzati sia alla prima sia 
alla seconda moglie del "fucilatore 
di italiani". Ovvio, che il comizio 
riguardava la questione all'ordine 
del giorno in quel momento, cioè 
I a I egge Fortu n a- Basi ini. 

Oggi come oggi, giusto per conti¬ 
nuare nel gioco degli elenchi, qual 
èl'immaginechemegliosi addicea 
riassumere l'humus della tarda 
sconfitta dei divorzisti-bis? Pensan¬ 
doci bene, fatte le dovute propor¬ 
zioni, rammentato che al governo 
c'è Silvio Berlusconi (un signore 
che ha già usufruito della l^ge in 
questione) non riusciamo a rintrac¬ 
ciare nient'altro che certi squarci 


della trasmissionetelevisiva di Rai- 
due"L'isoladei famosi". Più esatta¬ 
mente le lacrime dei concorrenti 
Maria Teresa Ruta, Walter Nudo e 
Adriano Pappalardo ogniqualvolta 
hanno affrontato l'argomento del¬ 
la lontananza da casa, rispettiva¬ 
mente da mariti e mogli. Chi ha 
infatti avuto modo di v^erli pian¬ 
gere mentre leggevano le lettere ri- 
cevutedai loro cari, lì ai Tropici (la¬ 
crimecopiose, col me di incancella¬ 
bile struggi mento) non può non es¬ 
sere rimasto impressionato, inter¬ 
pretandole come un grande spot 
anti-divorzista, qual unquesia la po¬ 
sizione legale del soggetti in que¬ 
stione. 

A voler comunquestilareuna classi¬ 
fica delle lacrime più convincenti, 
perfette per appari re su un manife¬ 
sto che, perché no, comunichi la 


nascita di un nuovo fronte votato a 
ri stabi li re gli esatti confini della mo¬ 
rale fami li are, edunque, adirlatut- 
ta, che si potrebbe fare a meno del 
divorzio tout court, il primo posto 
spetta alla signora Ruta. Le lacrime 
degli altri due, ben eh è degni ssi me, 
al confronto erano lacrime di com¬ 
plemento. Sul serio, il sottoscritto, 
intanto che osservava il primo pia¬ 
no del volto della Ruta strazi atodal- 
leparoleinviateledai figli rimasti a 
Torino, pensava fra sé e sé: vuoi ve 
derechepercolpadi questa signora 
senza macchia e senza peccato da 
domani i divorziati, ma anche le 
coppiedi fatto, e perfino chi si met¬ 
te a pomiciare ai giardinetti, verrà 
guardato con estremo disappunto, 
vuoi vedere che da domani saremo 
tutti più impacciati al momento di 
professare le parole che servono a 


sostenere le regole più elementari 
del vi vere I ai co e ci vi I e? 

Sul serio, e non scherzo affatto, le 
lacrime di Maria Teresa Ruta, eoa 
come giganteggiavano sullo scher¬ 
mo qual chesera fa, mi hanno terro¬ 
rizzato, facendomi addirittura pen¬ 
sare che il mondo da un momento 
all'altro possa tornare a dividersi in 
probi ed empi, in persone in regola 
con i precetti della morale cosiddet¬ 
ta condivisa, e poi, laggiù in fondo, 
agli ultimi posti, accomodati mala¬ 
mente, ed'ufficio, su certi strapunti¬ 
ni dalittorinadi modesta classe tut¬ 
ti gli altri che, un giorno lontano, 
molto prima e molto dopo degli an¬ 
ni del libero amore, speravano che 
il paese si stesseavviando adiventa¬ 
re un luogo votato alla più comuni 
regole della tolleranza liberale e 
post-capitalistica, nulla di più. 



Scuola, fumetti 
e (contro)riforma 

Marco Sabatino, Prato 

Cara Unità mio figlio Enrico, un bambino di nove anni, è 
abbonato alla rivistaTopolino edita da M ondadori, casa editri- 
cedi proprietà del Presidentedel Consiglio. Questa settimana 
in allegato al giornalino, ci è giunto a casa un opuscolo dal 
titolo: «Qui Quo Qua, viaggio alla scoperta della nuova scuo¬ 
la» con tanto di presentazione e di foto della signora M oratti. 
Ministro dell'Istruzione, Università, eRicerca(?), nonché col¬ 
laboratrice del presidentedel consiglio. 

Prendo atto di questo maxi spot a favore del governo propina¬ 
to attraverso uno dei fumetti più amati in assoluto da grandi e 
piccini, in questo opuscolo viene presentato un argomento 
come la (contro)riforma scolastica con lo stesso linguaggio 
con cui si presenta una qualsiasi marca di pannolini. Prendo 
attoanchedi alcuneomissioni, comeper esempio, lasoppres- 
sionedel tempo pieno ecc ecc. 

Ma l'argomento che balza agli occhi più di ogni altro è ri porta¬ 
to a pagina 5 del libretto medesimo, leggo testualmente: 

Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono uguali 


davanti alla legge... è compito della Repubblica rimuovere gli 
ostacoli di ordine economico esodale.... che impediscono il 
pieno sviluppo della persona umana (dall'articolo 3 della Co¬ 
stituzione). 

Lascio a te cara Unità! commenti eleconclusioni. 

Ripensando a 60 anni fa 
rabbia, vergogna e dolore 

Piergiuseppe Palombi 

Approfitto del computer di mia figlia per una nota breve. 

Per come ci troviamo tanto spesso a dover provare rabbia, 
vergogna o dolore, credo che sarebbe stato meglio morire 
sessant'anni fa, quando eravamo convinti che "dopo" tutto 
sarebbe stato meglio. 

Lo so che si deve continuare a sognare, a fare, ma per noi di 
allora che ci siamo ancora, il tempo e la speranza stanno 
finendo. Peccato. 

Il crocifisso 
e r identità italiana 

Maria Emanuela Alberti, Roma 
Caro Direttore, 


nel seguirelealternevicendedel dibattito sull'ordinanza relati¬ 
va al crocifisso di Qfena, che pure probabilmente non merita 
tanta attenzione, si ha l'impressione che si tratti di una que¬ 
stione tra cattolici e musulmani, o, in senso più generale, tra 
italiani e stranieri, e che il crocifisso assurga, da simbolo della 
religionepiù diffusa nel paese, a «simbolo di valori chestanno 
alla base della nostra identità italiana» (Ciampi), «segno di 
un'identità storica nazionale» (Casavola) estesa o estendibilea 
tutti gli italiani, anche in assenza di una religione di Stato. 
Ebbene, ci sono persone che, pur provenendo da famiglie 
cattolicheeitalianissime(tralascioqui laquestionedellealtret- 
tanto italianissimecomunitàebraiche), non si riconoscono in 
alcun credo e in alcun simbolo religioso e non hanno dato 
alcuna educazione confessionale ai loro figli. Persone che 
nell'Infanzia hanno fatto il presepe e decorato l'albero eanco- 
ra addobbano la propria casa a Natale, e che sono state a 
lungo scout con gioia. Personecheleggono ed amano il Canti¬ 
co delleCreature, la Divina Commedia ei Promessi Sposi, che 
hanno pianto alla notizia del disastroso sisma di Assisi ed 
esultato per il restauro della Cappella Sistina. Persone che 
conoscono il Vecchio e il Nuovo Testamento e il Corano, e 
che si sforzano di capire e rispettare ogni manifestazione 
religiosa con cui vengono a contatto. Persone che a volte si 
trovano in difficoltà negli uffici pubblici di fronte a domande 
del tipo: «Qual è il suo nomedi battesimo?», eche per tutta la 
loro giovinezza sono entrate o uscite un'ora prima da scuola. 


0 passato il tempo in attesa nei corridoi. Persone che hanno 
ascoltato con stupore la notizia dell'assunzione in ruolo dei 
docenti di religione senza concorso. Personeche, alla vista del 
crocifisso nelle aule dei Consigli Circoscrizionali/M unicipi, si 
chiedono perplesse se le istituzioni rappresentino anche loro. 
Persone, insomma, comeme, italianeatutti gli effetti, permea¬ 
te di cultura cristiana, ma non cristiane, che vivono in questo 
paese come una minoranza. 

Certo, se nelle aule scolastiche e negli uffici pubblici non ci 
fossero simboli religiosi, la laicità e l'imparzialità dello Stato 
sarebbero più evidenti. Ma il punto non è questo. I crocifissi 
esprimono l'identità religiosa della maggioranza dei cittadini, 
e la loro diffusione è scontata. M a non esprimono l'identità 
culturale 0 storica degli italiani. Almeno, non quella di tutti, 
non lamia. 

Sempre che io non abbia sbagliato paese. 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due M acelli 23/13,00187 Roma o alla 
casella e-mall lettere@unita.it 
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Per quanto discutibile possa essere 
qualsivoglia analogia tra quella guerra e 
l Iraq l'amministrazione comincia a temerla 


Ma in America la storia rimette sempre 
a posto i conti con quanti cercano 
di falsificarla quando è ancora cronaca 


Perché ci ritroviamo in Vietnam? 

FRANK RICH 


N eirormai leggendaria intervista del 
mese scorso con BritHumedi Fow 
N ews, George W, Bush ha spiegato 
che non riceve le notizie dagli organi di 
informazione - nemmeno dalla Fox. "Il 
modo migliore è quello di ricevere le noti- 
zieda fonti obiettive", ha detto il presiden¬ 
te sciorinando il suo utopistico curriculum 
in campo giornalistico. "E lefonti più obiet¬ 
tive a mia disposizione sono le persone del 
mio staff che mi dicono quello che succede 
nel mondo". 

E quali sarebbero queste fonti? Condoleez- 
za Rice e Andrew Card. Fiume, tradendo 
con "We Report" una buona metà dello 
slogan del network, non ha replicato con 
quella che sarebbe stata la domanda più 
ovvia: enoi povere animein pena che non 
abbiamo a nostra disposizione questi di¬ 
spensatori di notiziedi gran classechedob- 
biamo fare? Ma in ogni caso la risposta è 
arrivata prima di quanto si potesse pensa¬ 
re. La Casa Bianca ha messo Condoleezza 
Rice a disposizione di tutti gli americani 
mandandola da Oprah. 

"Nessuna troupe televisiva ha mai avuto 
così tanta disponibilità da parte del consi¬ 
gliere per la sicurezza nazionale", ha detto 
Oprah al suo pubblico dando il benvenuto 
alla sua ospite. U n grosso scoop era dietro 
l'angolo. Può dirci qualcosa del presidente 
in grado di sorprenderci? FI a chiesto 
Oprah. Sì, ha risposto lasignora Rice, Bush 
mangia molto velocemente. "Se non si fà 
attenzione" - ha continuato - "lui è già al 
dessert mentre tu stai ancora mangiando 
l'insalata". 

Così stavano le cose il 17 ottobre 2003. 
Ouesto èil giornalismo obiettivo che piace 
all'amministrazione, va bene - tutte infor¬ 
mazioni inutilizzabili. Fino a poco tempo 
fa l'amministrazione aveva spesso avuto 
ciò che desiderava, specialmente in televi- 
sioneenon solo nei talk show del pomerig¬ 
gio, Dall'll settembre fino alla caduta di 
Saddam il livello di servilismo era diventa¬ 
to taleche persino T erry M oran, corrispon¬ 
dente dalla Casa Bianca di Abc News, ha 
detto chei suoi colleghi sembravano "degli 
zombi" durante lafamosa conferenza stam¬ 
pa di Bush del 6 marzo 2003 che aveva 
preceduto lo "shock-and-awe", cioè a dire 
l'attacco all'Iraq, È la conferenza stampa 
che lo stesso Bush ha definito "preparata", 
11 copione comprendeva otto diversi esem¬ 
pi in cui Bush insinuava che Saddam Flus- 
sein avesse a che fare con l'il settembre e 
nessuno tra ledozzinedi giornalisti presen¬ 
ti ha osato replicare al presidente. 

A sei mesi di distanza il pubblico sta diven¬ 
tando irrequieto. La missione non è stata 
compiuta. L'elenco dei caduti non può esse¬ 
re censurato. La Casa Bianca èstata sorpre¬ 
sa a raccontare troppe madornali balle, il 
cui chiarimento è diventata una azienda a 
conduzione familiare che stringe d'assedio 


la lista dei best-seller. Vanity Fair, sullecui 
pagine apparivano un tempo le trionfali 
foto deH'amministrazione scattate da An- 
nieLeibovitz, oraguardaquestaCasa Bian¬ 
ca e non vi scorge nulla di trionfalistico. Il 
Washington Post, che nella settimana pre¬ 
cedente all'apparizione della Rice da 
Oprah aveva deciso di non pubblicare la 
striscia comica "Boondocks" che prende in 
giro la Rice, ha poi pubblicato numerose 
lettere di protesta dei suoi lettori. 

Ma la stampa, persino quella patinata, è 
unacosa, latelevisioneun'altra.Chevi piac¬ 
cia 0 meno nella nostra cultura un fatto 
non fà notizia se non appare in televisione. 
Fu solo il 9 marzo 1954, quindi abbastanza 
tardi, quando Edward R. M urrow ospitò a 
"See It Now" della Cbsjoseph McCarthy, 
cheli giovanesenatoredel Wisconsin com¬ 
pì il fatale ruzzolone. Leudienzedel Water- 
gate trasmesse in televisione da Sam Ervin 
ebbero un notevole ascolto da partedi tele- 
spettatori che, prima che uscisse il film con 
Robert Redford e Dustin Floffman, non 
conoscevano Woodward e Bernstein. Gli 
elettori si rivoltarono contro l'avventura di 
massa in Vietnam solo quando quella guer- 
radivenne, perdirlacon leparoledi M icha- 
el Arien, la Guerra del Salotto, 

Tuttavia per quanto discutibile possa esse¬ 


re qualsivoglia analogia tra le due guerre, 
l'amministrazione comincia a temere che 
l'Iraq stia diventando un Vietnam per il 
modo in cui ha cominciato ad avere paura 
dei tel^iornali. Quando la scorsa estate il 
giornalista di Abc News, Jeffrey Kofman, 
hafirmato il più importantereportagetele¬ 
visivo sullo stato di infelicità dei soldati 
americani, Matt Druddge ha annunciato 
sul suo sito Web che Kofman era gay e, 
cosa questa più scandalosa, canadese - in¬ 
formazioni, disse, che gli erano stateforni- 
tedallostaff della Casa Bianca. Questo me¬ 
se con il moltiplicarsi delle cattive notizie 
dall'Iraq, Bush ha tirato fuori il vecchio 
trucchetto di N ixon consistente nel tentare 
di "aggirareilfiltroedi parlaredirettamen- 
teal popolo" riguardo alla luceallafinedel 
tunnel. In questo caso il "popolo" era com¬ 
posto dai conduttori delletelevisioni regio¬ 
nali quali TribuneBroadcasting, BeloeFle- 
arst-Argyle. 

omenica scorsa, dopo latrasmissio- 
nedelle interviste regionali di Bush 
della durata di otto minuti, Dana 
M ilbank, corrispondente dalla Casa Bianca 
del Washington Post, ha detto a "Reliable 
Sources" della Cnn che i conduttori locali 
"facevano domande più imbarazzanti delle 
nostre". Voglio credere che M ilbank voles- 


la foto del giorno 


se semplicemente essere cortese, altrimenti 
se avesse ragione vorrebbe di re il livello del¬ 
le corrispondenze dalla Casa Bianca è sceso 
sotto quello del mare. I conduttori locali 
non hanno replicato a Bush più di quanto 
abbia fatto Brit Fiume, FI anno dato meno 
notiziedi Qprah. Paesi come Francia, Rus¬ 
sia e Germania forniranno truppe per 
l'Iraq? FI a chiesto uno di loro a Bush. 
"Dovete chiederlo a loro", e' stata la rispo¬ 
sta. 

Quando l'amministrazione si nasconde in 
un bunker dal quale non filtrano informa¬ 
zioni, come si vanno a trovare le notizie? 
Stiamo cominciando ad imparare che per 
prima cosa bisogna guardare i telegiornali 
nei quali non appaiono Condoleezza Rice, 
Card, Dick Cheney, Colin Powell e Donald 
Rumsfeld. Se questi personaggi appaiono in 
video vuol direchela Casa Bianca ha giudi¬ 
cato il posto sicuro - un luogo adatto alle 
forzature propagandistiche, se volete. Si tro¬ 
vino da Qprah, o ospiti di show locali o in 
un talk show della domenica mattina, non 
faranno altro che offuscare e smembrare la 
realtà a loro piacimento. 

Al contrario un telegiornale che l'ammini¬ 
strazione rifi uta sdegnosamente è probabi le 
che fornisca informazioni reali, nuovee ac¬ 
curate. Gli esempi illuminanti sono stati 


questo mese almeno due. Condoleezza Ri¬ 
ce, Powell e Rumsfeld si sono rifiutati di 
farsi intervistareil 9ottobreda "Frontline", 
il programma della PBS, sui fatti che hanno 
preceduto la guerra in Iraq. Non di meno 
anche senza il loro aiuto, "Frontline" ha 
indicato in Ahmad Chalabi una fonte del- 
l'amministrazionein materiadi disinforma- 
zioneprimadellaguerrasullearmi di distru¬ 
zione di massa e sui legami Al Qaeda-Sad¬ 
dam, FI a anche riferito chel'amministrazio- 
neaveva in larga misura ignorato il preveg¬ 
gente progetto "Futureof Iraq" del Diparti¬ 
mento di Stato - una decisione che ha con¬ 
tribuito alla nostra catastrofica mancanza 
di preparazione allorquando si ètrattato di 
fronteggiare il caos del dopo Saddam. 
"Frontline" non ha nemmeno dovuto fare 
ricorso a voci di corridoio per fare queste 
rivelazioni: le fonti sono state le interviste 
con il tenente generale Jay Garner, nostro 
primo leader provvisorio in Iraq, e con lo 
stesso Chalabi, 

I funzionari dell'amministrazione che han¬ 
no bollato come non gradito "Frontline" 
abitualmente fanno la stessa cosa con 
"N ightiine", la rubrica della ABC, T ed Kop- 
pel ne spiega le ragioni in una tavola roton¬ 
da pubblicata in un nuovo libro della Broo- 
kings I nstitution Press "The M edia and thè 
War on Terrorism" (N.d.T. I media e la 
guerra al terrorismo): "preferiscono appari¬ 
re nei programmi nei quali non vengono 
rivolte loro domande scomode". Il 15 otto¬ 
bre, la settimana dopo le rivelazioni di 
"Frontline", la Casa Bianca ha accettato di 
inviare un ospite alla puntata di 
"Nightline" che intendeva occuparsi della 
nuova campagna del presidente contro i 
media. Ma nella stessa giornata l'ammini¬ 
strazione ha deciso di inviare un personag¬ 
gio poco esposto, Dan Bartlett, direttore 
delle comunicazioni. Koppel, che continua 
i nstancabi I mente a prati care l'arte d i menti - 
cata della replica, ha colto il suo ospite a 
balbettare mentre gli strappava una mezza 
verità dopo l'altra, Bartlett ha tentato - ma 
senza successo - di sfuggirealla presa con la 
solita litania di affermazioni e insinuazioni 
fattedall'amministrazione prima dellagu er¬ 
ra: che il contributo totale americano alla 
ricostruzione dell'Iraq sarebbe stato sola¬ 
mente di 1 miliardo e settecento milioni di 
dollari; che i profitti del petrolio iracheno 
avrebbero finanziato la maggior parte della 
ricostruzioneeche la guerra sarebbe andata 
avanti a passi da gigante. 

È in momenti come questo che dobbiamo 
essere grati che la Disney non sia riuscita ad 
affidare "Nightline" a David Letterman. 
(L'amministrazione è ben lieta di inviare i 
suoi personaggi di primo piano da Letter¬ 
man quando non li manda da Qprah - 
l'ultimo èstato Colin Powell.) Se la puntata 
di "Nightline" del 15 ottobre non è stata 
una svolta degna di quella di Edward R. 


M urrow riguardo al modo di informaresul- 
la guerra al terrorismo, certo èstato il servi¬ 
zio giornalistico che più ci è andato vicino 
dall'll settembre. Ce ne saranno altri per¬ 
ché questa amministrazione non si rende 
conto che cercare di controllare l'informa- 
zioneésempreuna battaglia persa. La mag¬ 
gior parte della stampa è stata lenta nel 
mettere in discussione] oe McCarthy, il Pen¬ 
tagono di Robert McN amara e l'ammini¬ 
strazione N ixon quanto lo èstata nel mette¬ 
re in discussione la Casa Bianca di Bush in 
relazione alla guerra in Iraq. Ma in Ameri¬ 
ca, quanto meno, la storia rimettesemprea 
posto i conti con quanti cercano di falsificar¬ 
la quando è ancora cronaca. È quanto han¬ 
no imparato a loro speseL.B.j, eN ixon. 

entreil presidente Bush si serviva 
di un programma televisivo regio¬ 
nale per dire al "popolo" che le 
delegazioni del Congresso erano in visita in 
Iraq e sarebbero tornate con liete novelle 
sui progressi compiuti, Fox News e 
Newsweek ci dicevano chequestedel^io- 
ni trascorrevano la notte al sicuro in Ku¬ 
wait non in Iraq. E mentrelettereottimisti- 
chee identiche nella forma scritte da soldati 
americani hanno misteriosamente comin¬ 
ciato a dilagare sui giornali degli Stati Uniti, 
Starsand Stripes, il giornale delle forze ar¬ 
mate finanziato dal Pentagono, riferiva che 
secondo un sondaggio metà dei soldati ave¬ 
vano il moralebasso, "Alcuni soldati si spin¬ 
gono persino adirechehanno ricevuto l'or- 
dinedi non parlarecon i VIP perchè hanno 
paura di quello che potrebbero dire", ha 
sottolineatojon Anderson di Starsand Stri¬ 
pes in una intervista sullo stile di Koppel 
con il comandante, il tenentegenerale Ricar¬ 
do Sanchez. Questa settimana M ilbank del 
Post ha riferito che l'amministrazione sta 
anche impedendo la trasmissione in televi¬ 
sione di immagini dei soldati americani 
morti grazieal divieto di "riprendereefoto- 
grafare" le bare coperte dalla bandiera che 
tornano dalle basi militari americane. 

Fino a ieri lenotizieerano addomesticate, È 
solo questionedi tempo prima che altri sol¬ 
dati dissenzienti parlino con qualche giorna¬ 
lista televisivo - e ai giorni nostri le notizie 
dei telegiornali arrivano più velocemente 
grazie ai telefoni satellitari di quanto non 
avvenisse quando per trasmettere un servi¬ 
zio televisivo bisognava attendere la lavora¬ 
zione della pellicola o la spedizione del vi¬ 
deo, Alla tenera età di sei mesi la guerra in 
Iraq non ènemmeno lontanamenteun Viet¬ 
nam. Maagiudicare dal modo in cui l'am¬ 
ministrazione cerca di gestire le notizie in 
totale conflitto con la realtà, anche quella 
realtà indiscutibile che si trova nelle bare 
avvolte dalla bandiera, c'è da chiedersi se 
l'opinione pubblica a casa non finisca per 
convincersi chesiamo impantanati in un'al¬ 
tra offensiva del Tet. 

Traduzione di Carlo Antonio Biscotto 





segue dalla prima 


Più pensione 
peririeehi 

L 'introduzione in Cile nel 1981 di un sistema pensionistico 
a capitalizzazione, obbli^torio, privatamente gestito, sosti¬ 
tutivo di quello pubblico a ripartizione, attuato con la 
consulenza degli economisti americani di Flarvard, segna un'al¬ 
tra data storica, di involuzione questa volta, della previdenza 
sociale. 

Il modello cileno ha fatto scuola e in un paio di decenni, dopo 
l'avvento dellaThatcher in Gran Bretagnaedi Reagan in Ameri¬ 
ca, il sistema previdenziale e sanitario si ètrasformato radical¬ 
mente in molti paesi industriali: per le pensioni, la componente 
pubblica e solidaristica è diventata sempre più piccola a favore 
di una componente privata «a capitalizzazione» mentre la Sanità 
è diventata sempre più privata e con copertura sempre più 
limitata ai ceti abbienti. 

I risultati di queste esperienze sono sotto gli occhi di tutti. Per la 
Sanità basta leggere i rapporti dell'Qrganizzazione Mondiale 
della Sanità per scoprire che l'America oggi spende il doppio 
dell'Europa (spesa sanitaria pari al 15% del Pii contro il 7,5%) e, 
oltre ad avere 50 milioni di cittadini privi di copertura sanitaria 
(non hanno la pubblica perché non sono abbastanza poveri e 
non hanno la privata perché non possono pagarsela) ha dati di 
mortalità infantile e di durata di vita peggiori dell'Europa 
(-f 25% la mortalità infantile e due anni di vita media in meno 
dell'Europa). 

Perlepensioni la situazioneèanche peggiore. La Social Security 
americana garantisce a 65 anni a tutti i lavoratori pensioni 
mediamente pari al 35% del salario, mentrelapensioneintegrati- 
va privata, secondo i dati 2001 dell'US Department of Labor, è 
garantita solo al 50% dei 110 milioni di lavoratori americani, 
quelli in grado di pagarsi una assicurazione privata. E gli altri? 
«Americani in pensionead 80 anni». È il titolo di un articolo di 
Ennio Caretto su il "M ondo" (10.10.03) che spiegava come per 
il crollo delle azioni (dei fondi pensioni privati) e la continua 
riduzionedel Welfaregli americani devono continuarea lavora¬ 
re in vecchiaia per pagarsi cibo e medicine. 

La situazione inglese è anche peggiore se si considera com'era 
solo vent'anni fa. Qggi la «personal pension», pensionea capita¬ 
lizzazione privata che ha sostituito, dall'avvento della Thatcher, 


la previdenza pubblica è in grado di assicurare appena il 20% 
della retribuzione, che sommato ad un altro 20% mediamente 
assicurato dai magri contributi obbligatori privati ha determina¬ 
to la nascita di una nuova cattarla di pensionati, i «poor 
retired»; il 37% dei pensionati inglesi è op sottoposto alla 
«prova dei mezzi», la prova per ottenere l'assistenza per i poveri 
(R. Artoni - A. Casarico, Università Bocconi, Note sulla previ¬ 
denza i ntegrati va, maggio 2003) .Eia cosa è presto spiegata, oggi 
la Gran Bretagna è il paese, con l'America, che spende per 
pensioni pubbliche, meno della metà del 10% del Pii che media¬ 
mente spendono i paesi europei. 

Cosa c'entriamo noi col modello cileno, noi che nel 1995 abbia¬ 
mo fatto la Riforma Dini - che a regime pagherà pensioni 
intorno al 50%-60% dell'ultima paga, solo sulla base dei contri¬ 


buti versati - e che oggi siamo minacciati dalla contro riforma 
Berlusconi-Maroni?Si dice che spendiamo troppo in pensioni, 
il 13,5% del Pii contro una media europea del 10,5%, dimenti¬ 
cando che almeno tre punti della spesa sono assistenziali e non 
previdenziali, per l'indebito inserimento del Tfr (1,4 punti di 
Pil),perl'inclusionedelletrattenutefiscali (circa2 punti del Pii), 
per le pensioni minime di assistenza, etc. E dimenticando che 
invece la spesa soci alecomplessi va italiana è inferiore alla media 
europea. Noi c'entriamo perché se mettiamo insieme le contro¬ 
propostegovernative, allungamento deil'età pensi onabileecon- 
tributiva, rispettivamente a 65 e a 40 anni (per i maschi), i 40 
anni di contributi che diventano obbligatori per le pensioni 
d'anzianità, ladecontribuzioneperi giovani el'obbligodi devol¬ 
vere il Tfr a fondi privati, si vede chiarissimo il disegno di 


privatizzare la previdenza, di seguireanchein Italia la via ameri¬ 
cana e inglese, anzi la via cilena. L'abolizione delle pensioni 
d'anzianità praticamente decretata dalla Controriforma governa¬ 
tiva non ha alcuna giustificazione logica - dato che con la rifor¬ 
ma Dini le pensioni d'anzianità sono funzione di due dati, i 
contributi versati e l'età di pensionamento - se non quella di 
eliminare l'unico ammortizzatore sociale oggi funzionante. E 
dove andranno domani i cinquantenni espulsi dalle aziende 
senza paga né pensione d'anzianità? 11 tutto sarebbe i ncompren- 
sibile se non lo si legasse all'altra pretesa della Controriforma, 
l'obbligo di cedere il Tfr ai fondi privati. Solo chi ha in mente il 
modello cileno di capitalizzazione privata integrale poteva pre 
sentare proposte simili. Si vuole gradualmente abolire la previ¬ 
denza pubblica sostituendola con una privata. Se le pensioni 
costano troppo è solo perché sulla previdenza di 10 milioni di 
lavoratori dipendenti che pagano per intero i contributi pieni, ci 
sono altri 5 milioni di lavoratori dipendenti, dell'agricoltura, 
dell'artigianato e del commercio che pagano ancora contributi 
inferiori, e perché non si vuole addebitare alla fiscalità generale 
le relative spese. Si dice che oggi i vecchi tolgono ai giovani. Non 
èvero! È vero invecechela solidarietà di 57 milioni di cittadini è 
pagata solo da 10 milioni di essi, i soliti noti. È semmai la 
Controriforma che dando agli anziani, a quelli che le aziende 
vorranno tenere, incentivi a rimanere al lavoro toglierebbe spazi 
ai giovani, come sarebbe la Controriforma a varare una nuova 
categoria di lavoratori, quelli che pur lavorando 40 anni e più in 
spezzoni di regime, collaboratori CoCoCo e altri lavori precari, 
la cui previdenza oggi non è sempre totalizzabile, arriverebbero 
ai fatidici 65 anni senza alcun diritto alla pensione non essendo 
riusciti ad accumulare contributi validi ecumulabili pari ai 40 
anni di contribuzione obbligatoria. Purtroppo il martellamento 
dei Media, anche di quelli vicini all'Ulivo, confonde talvolta le 
carte con titoli del tipo «Non dire solo No» o «Non basta dire 
No» (tragli altri la "Repubblica" del 25 ottobre). Sono prediche 
moralistichedi chi conoscepocoo nientedella riforma Dini, del 
cattivo sistema italiano di contabilità delle spese sociali e della 
storia della previdenza in Italia, in Europa, nel mondo. Per 
questa disinformazione la battaglia unitaria dei sindacati contro 
i sostenitori della Controriforma non è facile. Personalmente, 
anche a giudicare dal successo dello sciopero del 24 ottobre, 
penso che gli italiani abbiano compreso contenuti e portata 
dello scontro meglio di molti esperti e che in definitiva essi non 
sono tutti stupidi. 
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via Luigi Di Maio 35 - 80067 Sorrento (Na) 
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cinema 

1 

l’Unità 

■ GENOVA 


AMERICA 


3 ViaColombollTel.OlO/5959146 

Sala A 

Kill Bill-Volume 1 

386 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E6,71) 

SalaB 

Caterina va in città 

250 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,71) 

ARISTON 


Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

Bephant 

350 posti 

15,30 (E5,16) 

Sala 2 

Cantando dietro! paraventi 

150 posti 

15,30-17,50-20,30-22,30 (E5,16) 

AURORA 


Via Cecchi,19/r Tel. 010/592625 

150 posti 

L'apetta Giulia e la signora Vita 


15,30 (E5,16) 


Per sempre 


17,30-20,30-22,30 (E5,16) 

CINEPLEX 


S Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

Kill Bill-Volume 1 


15,40-18,00 (E4,65) 20,20-22,40 (E6,20) 

Sala 2 

Bad Boys II 


16,00-17,00 (E4,65) 19,00-22,00 (E6,20) 

Sala 3 

La leggenda degli uomini straordinari 


15,30 (E4,65) 17,50-20,10-22,30 (E6,20) 

Sala 4 

American Pie-Il matrimonio 


15,30-17,50 (E6,20) 


The dreamers 


20,00-22,35 (E6,20) 

Sala 5 

Freddy vs. Jason 


20,20-22,40 (E 6,20) 

Sala 6 

Primati sposo, poi tirovino 


15,40-18,00 (E4,65) 20,20-22,40 (E6,20) 

Sala 7 

TombRaider: la culla della vita 


15,00-17,30 (E4,65) 20,00-22,30 (E6,20) 

Sala 8 

Tomb Raider: la culla della vita 


16,10 (E4,65) 18,40-21,10 (E6,20) 

Sala 9 

Mystic River 


14,50-17,30 (E4,65) 20,10-22,50 (E6,20) 

Salalo 

Caterina va in città 


15,40 (E4,65) 18,00-20,20-22,40 (E6,20) 

CORALLO 


Via Innocenzo IV, 13/r Tel. 010/586419 

Salai 

La maledizione della prima luna 

350 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

Scacco pazzo 

120 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E5,16) 

EUROPA 


9 ViaLagustena,164Tel.010/3779535 

150 posti 

Buongiorno, notte 


20,30-22,30 (E5,16) 

LUX 


ViaXX Settembre, 258/r Tel. 010/561691 

596 posti 

TombRaider: la culla della vita 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E5,16) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


aiMPiA 

S ViaXX Settembre, 274/rTel. 010/581415 
The dreamers 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E5,16) 


Quentin Tarantino toma allo splatter 
con Urna Thurman vendicatrice bionda 

"Le iene" era un capolavoro. "Pulp Fiction" ancora 
più capolavoro. "Jackie Brown", un altro capolavoro. 
Questo "mezzo" "Kill Bill" - per ora dobbiamo 
accontentarci della prima parte - invece no. Il quarto 
film di Quentin Tarantino ci racconta una Urna 
Thurman spadaccina in cerca di vendetta, fasciata 
da una splendida tutina gialla alla guida di una moto 
gialla o della "Pussy Wagon", anch'essa ovviamente 
gialla. Il film è questo: un percorso splatter, una 
carneficina continua, lungo il filo della vendetta 
sanguinaria. Bella la musica, la fotografia, ipnotici i 
titoli di testa, avvincente il risultato del montaggio. 

C'è anche un omaggio agli animò giapponesi. 
Tarantino è cambiato: ma dove si sta dirigendo? 




RITZ D'ESSAI 

S P.zzaLeopardi,5/rTel,010/314141 

342 posti Anythingelse 

15,45-17,45-20,30-22,30 (E5,16) 

SALASIVORI 


S S^itaS. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 

250 posti 

Il cane e il suo generale 


15,30-17,00-18,30 (E5,16) 


Appuntamento a Belleville 


15,30-17,30-20,30-22,30 (E6,71) 


The Blues - Dal Mali al Mississippi 


20,30-22,30 (E6,71) 

UCICINEMAS FIUMARA 

S VaPieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel./199123321 

143 posti 

La leggenda degli uomini straordinari 


16,10-18,30-20,40-22,50 (E5,00) 

2 

Il genio della truffa 

216 posti 

16,00 (E5,00) 


Bad Boys II 


18,30-21,30 (E5,00) 

3 

American Pie-Il matrimonio 

143 posti 

18,20-20,30-22,40 (E5,00) 

4 

La maledizione della prima luna 

143 posti 

17,00 (E5,00) 

5 

Freddy vs. Jason 

143 posti 

16,15-18,15 (E5,00) 


Bad Boys II 


20,00-23,00 (E5,00) 


The dreamers 


20,15-22,45 (E5,00) 

6 

La leggenda degli uomini straordinari 

216 posti 

17,15-20,00-22,20 (E5,00) 

7 

Tomb Raider: la culla della vita 

216 posti 

16,00-18,20-20,40-23,00 (E5,00) 

8 

Kill Bill-Volume 1 

499 posti 

16,10-18,20-20,30-22,50 (E5,00) 

9 

Mystic River 

216 posti 

17,00-20,00-23,00 (E5,00) 

10 

Primati sposo, poi tirovino 

216 posti 

17,30-20,00-22,10 (E5,00) 

11 

Kill Bill-Volume 1 

320 posti 

17,30-20,00-22,10 (E5,00) 

12 

Tomb Raider: la culla della vita 

320 posti 

17,40-20,10-22,40 (E5,00) 

13 

Primati sposo, poi tirovino 

216 posti 

16,10-18,20-20,30-22,40 (E5,00) 

14 

Il cane e il suo generale 

143 posti 

16,30 (E5,00) 


Cantando dietro! paraventi 


j 1 ^ 

r ì 

1 1 r* J 1 

IJ 

l_l Li 

ICHE, 

ECONOMIE^ CULTURE 


18,10-20,20-22,30 (E5,00) 


Salai 

560 posti 
Sala 2 
530 posti 
Sala 3 
300 posti 

■ D'ESSAI 


CAMPOUGURE 


CAM PESE 

S ViaConvento,4Tel.010/6451334 
140 posti 

CAMPOMORONE 


PARROCCHIALE 

S VìaDeNegri,56Tel,010/9677130 
220 posti 

CHIAVARI 


Tomb Rider 2-La culla del 
la vita 

azione 

Di Jan De Bont con Angelina 
Jolie, Gerard Butler, Ciaràn 
Hinds, Chris Barrie, Noah 
Taylor 

Edue.L'indianinaJonestecno- 
logica acrobatica e maggiora¬ 
ta, figlia del videogioco più fa¬ 
moso al mondo - ovviamente 
si tratta di Lara Croft - si è 
messa in cerca del vaso di Pan¬ 
dora. Ma c'è di più: si ferisce 
da sola per attirare gli squali, 
picchiarli sul naso e poi usarli 
come mezzo di trasporto, com- 
batteun cattivo che sommini¬ 
stra ebola in pillolecomefosse- 
ro mentine, e cavalca un de¬ 
striero con i freni a disco. Ad 
un certo punto se neva a spas¬ 
so pure la forza di gravità. 


I 


UNIVERSALE 

S Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 

Mystic Ri ver 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E5,16) 
Primati sposo, poi tirovino 
15,45-18,00-20,15-22,30 (E5,16) 

La leggenda degli uomini straordinari 
15,30-17,50-20,10-22,30 (E5,16) 


SILVIO PELLICO 

ViaPostumia,59Tel. 338/9738721 


MASONE 


O.P. MONS. MACaÒ 

S ViaPallavicini,5Tel.010/926573 


MONL£ONE 


AMBROSIANO 

ViaBuffa,58/rTel. 010/6136138 

La leggenda degli uomini straordinari 
21,00(E4,00) 

N. CINEMA PALM ARO 
Via Prà, 164 Tel. 010/6121762 
100 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI (XNOVA 

BARGAGU 

QNEM A PARROCCHIALE 

PiazzadellaConciliaaone, 1 


FONTANABUONA 

ViaS.G. Gualberto Tel. 0185/92577 


NERVI 


MULTISALAAUGUSTUS 

ViaMuao Canonico, 6 Tel. 0185/61951 


AMBRA 

9 \flaP.Spinola,9Tel.010/730966 

312 posti American Pie-Il matrimonio 

21,15 (E5,50) 

CASELLA 


Salai 
275 posti 
Sala 2 
190 posti 
Sala 3 
150 posti 
RONCOSCRIVIA 


TombRaider: la culla della vita 

15,30-17,45-20,00-22,20 (E 6,20) 
Caterina va in città 
16,00-18,00-20,30-22,20 (E6,20) 


16,00-19,00-22,00 (E6,20) 


COLUMBIA 

S ViaXXVAprile,1 Tel. 010/935202 
150 posti 

R06SIGU0NE 


CANTERO 

S PiazzaMatteotti,23Tel.0185/363274 
997 posti Prima ti sposo, poi ti rovino 

16,30 (E4,15) 18,30-20,30-22,30 (E5,20) 

MIGNON 

S ViaM. Liberatone, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti Mystic Ri ver 

16,30-19,30-22,15 (E5,20) 

ISOLA DEL CAfirONE 


SALAMUNICIPALE 

S Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 
250 posti 

RUTA 


SAN GIUSEPPE 

S \flaRomana,153Tel.018/5774590 
204 posti 

SAm-A MARGHERITA 


CENTRALE 

S Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 
473 posti 

SESTRI LEVANTE 


Young Adam 

drammatico I 
Di David MacKenziecon 
Ewan McGregor, Peter 
Mullan,TildaSwinton 

Glasgow, Scozia, anni Cin¬ 
quanta. Lungo il corso del 
Clyderiverjoe, Lesse Ella vi¬ 
vono e lavorano su una chiat¬ 
ta, nel mezzo al carbone, fra 
squallore e sporcizia. C'è un 
cadavere sull'acqua: una don¬ 
na, nuda, galleggia. E c'è an¬ 
che un colpevole. C'è poi un 
segreto negli occhi di Joe. Il 
sesso, la miseria, le bugie e i 
ricordi completano il quadro. 
La fotografi a, bellissima. Lelu- 
ci, la musica Soft, il linguaggio 
visivo così forteeduro. Tratto 
da un racconto del genio beat 
Alexander Trocchi, un bel 
film.VM 18. 


Elephant 

drammatico 

Di Gus Van Sant con Alex 
Frost, Eric Deuien, John 
Robinson, Elias McConnell 

Il terrore del la realtà. All'inter¬ 
no di un liceo americano di 
provincia un occhio discreto e 
distaccato osserva il cammino 
di alcuni studenti astelleestri- 
sce. Chi scatta fotografie, chi 
amoreggia, chi pettegoleggia, 
chi è frustrato per il proprio 
aspetto fisico, chi perché ha il 
padrealcolizzato. E, infine, chi 
porta fuori da un videogioco- 
e dentro la realtà - fucili ed 
esplosivi, provocando una stra¬ 
ge. La consapevolezza che- ri- 
cordateColumbinedi Michael 
Moore?- nuliaèfintoetuttoè 
già successo, fa realmente rab¬ 
brividire. 


SAN SIRO 

ViaPlebana,15/r Tel. 010/3202564 
148 posti La leggenda degli uomini straordinari 

20,30-22,30 (E5,20) 

PEGU 

RAPALLO 

GRIFONE 

S Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 


a cura di Edoardo Semmola 

ARISTON 

S ViaE.Fco,12Tel.0185/41505 
630 posti Riposo 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

ViaCascione,52Tel. 0183/63871 

320 posti Prima ti sposo, poi ti rovino 

20.15- 22,40 (E6,50) 

DÀNTÈ 

Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 

480 posti Tomb Raider: la culla della vita 

20.30- 22,40 (E6,50) 

IMPERIA 

Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 
330 posti Riposo 

■ LA SPEZIA 

QNECLUB CONTROLUCE 

S ViaRoma,128Tel.0187/714955 

550 posti Prima ti sposo, poi ti rovino 

20.15- 22,30 (E5,50) 

GARIBALDI 

S ViaG.MIaTorre,79Tel./0187524661 
300 posti The dreamers 

20,00-22,15 (E6,00) 

IL NUOVO 

S ViaColombo,99Tel.0187/739592 
250 posti Mystic Ri ver 

19.30- 22,00 (E3,00) 

PALMARIA 

ViaPalmaria,50Tel. 0187/518079 

La leggenda degli uomini straordinari 

20.15- 22,15 (E6,50) 

SMERALDO 

ViaXX Settembre, 300Tel. 0187/20104 

Sala Rubino 


21,30 (E) 

Sala Smeraldo Tomb Raider: la culla della vita 

20,00-22,15 (E) 

Sala Zaffiro Kill Bill - Volume I 

20,00-22,15 (E) 

■ SANREMO 

ARISTON 

S Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 
1960 posti Tomb Raider: la culla della vita 

15,30-22,30 (E7,00) 
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ARISTON ROOF 

S Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 

Freddy vs. Jason 


Salai 

350 posti 
Sala 2 
135 posti 
Sala 3 
135 posti 


15,30-22,30 (E6,70) 

La leggenda degli uomini straordinari 

15,30-22,30 (E6,70) 

The dreamers 
15,30-22,30 (E6,70) 


CENTRALE 

9 ViaMatteotti,107Tel.0184/597822 
750 posti Bad Boys II 

15,30-22,30 (E6,70) 


RITZ 

S Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 
460 posti Pri ma ti sposo, poi ti rovi no 

15,30-22,30 (E6,70) 

SANREMESE 

9 ViaMattEOtti,198Tel./0184507070 
160 posti Prendimi e portami via 

15,30-22,30 (E6,70) 

TABARIN 

S ViaMatteotti, 107 Tel. 0184/507070 
90 posti La meglio gioventù 

15,30-22,30 (E6,70) 

■ SAVONA 

DIANA MULTISAU 

S ViaBrignonil/rTel.019/825714 

Sala 1 Pri ma ti sposo, poi ti rovi no 

444 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E5,00) 

Sala2 Kill Bill-VolumeI 

175 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E5,00) 

Sala 3 La leggenda degli uomini straordinari 

110 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E5,00) 

ELDORADO 

S Vico Santa Teresa Tel. 019/8220563 
110 posti Chiuso per lavori 

FILMSTUDIO 

Piazza Diaz 46/r Tel. 019/813357 
CityofGod 
20,15-22,30 (E5,00) 


SALESIANI 

ViaPiave,13Tel. 019/850542 
300 posti 


teatr 


■corte 

Vi^e Duca D'Aosta - Tel. 010.5342300 

Incontro "Hellzapoppin" 


TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri. 4-Tel. 010.2470793 

Sala Dino Campana: oggi ore 21.00 II Silenzio di Genova regia 
di E. Campanati con A. Bergamini, B. Ceraseto, B. Coli, L. 
Galantini, E. Ribatto, G. Rossi, V. Valenza 


TEATRO DUSE 

Via Bacig^upo,2-Tel. 010.5342200 

Oggi ore 20.30 Lotta di negro e cani Aperte le prenotazioni di 

Bernard Koltès con E. Ragni, A. Koama 


TEATRO GARAGE 

Via Paggi, 43b-Tel. 010.510731 

Venerdì 31 ottobre ore 11.00 II viaggio delle c 


TEATRO POLITEAMA GENOVESE 

Via Bacig^upo, 2 - Tel. 010.8393589 
Martedì 04 novembre ore 21.00 Storia d'amore e d'anarchia di 
IL. Wertmuller con G. De Sio & Elio presentato da II Teatro Eliseo | 



Nasce 


L’IMFORMR^IONE LOCRLE 


sotto i vostri occhi ora dopo ora 
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Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


■ TORINO 

ÀDUÀ 

Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 


100 

Bephant 


15,45 (E3,00) 17,25-19,05-20,45-22,30 (E6,50) 

200 

Kill Bill-Volume 1 

149 posti 

15,30 (E3,00) 17,50-20,10-22,30 (E6,50) 

400 

Primati sposo, poi tirovino 

384 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

ALFIERI 


Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

Per sempre 


20,00-22,30 (E6,50) 

Sala Solferino 2 

Buongiorno, notte 


20,00-22,30 (E6,50) 

AMBROSIO 


S Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

Primati sposo, poi tirovino 

472 posti 

16,00 (E4,25) 18,10-20,20-22,30 (E6,75) 

Sala 2 

Bad Boys II 

208 posti 

16,15 (E4,25) 19,15-22,15 (E6,75) 

Sala 3 

The dreamers 

150 posti 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


S Corso Sommelller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

MysticRiver 

450 posti 

15,00 (E4,65) 17,25-19,50-22,15 (E6,70) 

Sala 2 

Anything else 

250 posti 

16,00 (E4,65) 18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

CAPITOL 


S Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

Bad Boys II 


16,00 (E4,15) 19,00-22,00 (E6,20) 

CENTRALE 


S VlaCarloAlberto,27T^.011/540110 

238 posti 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 


16,30 (E2,50) 18,30 (E3,50) 20,30-22,30 (E 

6,50) 


CINEPLEXMASSAUA 

Piazza Massaua, 9 Tel. 011/77960310 

1 BadBoysII 

16,00 (E4,50) 19,10-22,20 (E7,00) 

2 Prima ti sposo, poi ti rovino 

15,50 (E4,50) 18,10-20,30-22,50 (E7,00) 

3 Kill Bill-Volume I 

15.30- 17,50 (E4,50) 20,10-22,30 (E7,00) 

4 Tomb Raider: la culla della vita 
15,20-17,50 (E4,50) 20,20-22,50 (E7,00) 

5 La leggenda degli uomini straordinari 
15,30 (E4,50) 17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

dorìà 

S ViaGramsci,9Tel.011/542422 

402 posti La leggenda degli uomini straordinari 

15,45 (E4,50) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 

S ViaMonfalcone,62Tel.0l1/3272214 

Sala Nirvana The dreamers 

295 posti 15,50 (E2,50) 18,10 (E3,50) 20,25-22,40 (E 

6,50) 

Sala Ombrerosse Scacco pazzo 

150 posti 16,30 (E2,50) 18,30 (E3,50) 20,30-22,30 (E 

6,50) 

ELISEO 

S Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu Cantando dietro i paraventi 

206 posti 16,10 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

Grande Pri ma ti sposo, poi ti rovi no 

450 posti 16,15 (E3,00) 18,20-20,25-22,30 (E6,50) 

Rosso MysticRiver 

207 posti 15,00 (E3,00) 17,30-20,00-22,30 (E6,50) 

EMPIRE 

Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8138237 
244 posti II cane e il suo generale 

15.30- 16,45 (E4,20) 

Mio cognato 

18.30- 20,30-22,30 (E6,70) 

ÈRBA 

Corso Monc^lerl, 241 Tel. 011/6615447 

Sala 1 The Blues - Dal Mali al M ississippi 

110 posti 20,00-22,30 (E6,00) 

Sala 2 Teatro 

360 posti 

ètoìlè 

S via Bruno Buoza, 6 (angolo via Roma) Tel. 011/530353 
700 posti Chiuso 

FILI MARX 

Corso Belgio, 53Tel. 011/8121410 

Sala Groucho La leggenda degli uomini straordinari 

16,00 (E2,50) 18,10 (E3,50) 20,20-22,30 (E 

6,50) 


Sala Harpo 

Sala Chico 

Good bye Lenin! 

15.45 (E2,50) 18,00 (E3,50) 20,15-22,30 (E 

6,50) 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

16.45 (E2,50) 18,45 (E3,50) 20,45-22,40 (E 

6,50) 

FIAMMA 


S C.soTrapani,57Tel.011/3352057 

132 posti 

Kill Bill-Volume 1 


15,30 (E5,00) 17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

FREGOLI 


S Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

Riposo 

IDEAL 


S Corso Beccarla, 4Tel. 011/5214316 

Salai 

Kill Bill-Volume 1 

1770 posti 

15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Tomb Raider: la culla della vita 


15,10-17,40 (E5,00) 20,10-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Primati sposo, poi ti rovino 


14,40-16,40 (E5,00) 18,40-20,40-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

Bad Boys II 


14,30-17,15 (E5,00) 20,00-22,40 (E7,00) 

Sala 5 

The dreamers 


15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 

LUX 


S GallerlaS. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

Tomb Raider: la culla della vita 


15,45 (E4,50) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

MASSIMO 


VlaVerdl,18Tel. 011/8125606 

uno 

Caterina va in città 

480 posti 

16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

due 

Bephant 

148 posti 

16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

tre 

Gli occhi stanchi 

150 posti 



Voci d'Europa 


16,30 (E5,20) 


Gli ultimi giorni 


18,15 (E5,20) 


Incontro con Corso Salani 


20,30 (E5,20) 

MEDUSAMULTICINEMA 

Corso Umbria, 60 Tel./199757757 

Salai 

Primati sposo, poi ti rovino 

262 posti 

15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

La leggenda degli uomini straordinari 

201 posti 

15,00-17,25 (E5,00) 19,50-22,15 (E7,00) 

Sala 3 

The dreamers 

124 posti 

15,10-17,40 (E5,00) 20,10-22,45 (E7,00) 

Sala 4 

Tomb Raider: la culla della vita 

132 posti 

14,50 (E5,00) 17,20-19,50-22,20 (E7,00) 

Sala 5 

BadBoysII 

160 posti 

16,35 (E5,00) 19,30-22,25 (E7,00) 

Sala 6 

Kill Bill-Volume 1 

160 posti 

14,55-17,20 (E5,00) 19,45-22,10 (E7,00) 

Sala 7 

Mystic Ri ver 

132 posti 

16,50 (E5,00) 19,40-22,35 (E7,00) 

Sala 8 

American Pie-Il matrimonio 

124 posti 

16,00 (E5,00) 18,15 (E7,00) 


Freddy vs. Jason 


20,30-22,40 (E7,00) 

NAZIONALE 


VlaPomba,7Tel. 011/8124173 

Salai 

Cantandodietroi paraventi 

308 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

Il cane e il suo generale 

179 posti 

15,30 (E3,00) 17,00-18,20 (E6,50) 


Young Adam 


20,30-22,30 (E6,50) 

OLIMPIA 


Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Mystic Ri ver 

489 posti 

16,00-19,15-22,30 (E5,00) 

Sala 2 

Chiuso per lavori 

250 posti 


PATHÉLINGOnO 

Via Nizza, 262 Tel. 011/6677856 

1 

Mystic Ri ver 


16,00 (E5,80) 19,00-22,20 (E7,30) 

2 

Kill Bill-Volume 1 


15,15-17,40 (E5,80) 20,00-22,10 (E7,30) 

3 

Kill Bill-Volume 1 


15,40-18,00 (E5,80) 20,20-22,30 (E7,30) 

4 

BadBoysII 


15,50 (E5,80) 19,00-22,20 (E7,30) 

5 

The dreamers 


15,30-17,50 (E5,80) 20,20-22,35 (E7,30) 


6 Caterina va in città 

15.30- 17,45 (E5,80) 20,10-22,30 (E7,30) 

7 Prima ti sposo, poi ti rovino 
15,20-17,40 (E5,80) 20,10-22,40 (E7,30) 

8 La leggenda degli uomini straordinari 
15,00-17,30 (E5,80) 20,00-22,30 (E7,30) 

9 Tomb Raider: la culla della vita 
15,10-17,35 (E5,80) 20,00-22,25 (E7,30) 

10 Tomb Raider: la culla della vita 

15.30- 17,50 (E5,80) 20,20-22,50 (E7,30) 

11 Halloween ■ La resurrezione 
00,30 (E4,00) 

Il genio della truffa 
15,00 (E5,80) 20,00 (E7,30) 

American Pie-Il matrimonio 
17,30 (E5,80) 22,30 (E7,30) 


REPOSI 


S ViaXXSettembre, 15Tel.011/531400 

Salai 

Caterina va in città 

360 posti 

15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Kill Bill-Volume 1 

360 posti 

15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Primati sposo, poi tirovino 

612 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Il genio della truffa 

90 posti 

15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 5 - Lilliput 

The dreamers 

150 posti 

15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 

STUDIO RITZ 


Via Acqui,2Tel. 011/8190150 

269 posti 

Anything else 


16.15 (E4,50) 18,20-20,25-22,30 (E6,50) 

TEATRO NUOVO 

S Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

-Sala Valentino 1 Riposo 

270 posti 

-Sala Valentino 2 Riposo 

300 posti 

VinORIA 

Via Roma, 336 Tel. 011/5621789 
918 posti Chiuso 

■ D'ESSAI 

AGNELU 

9 ViaP.Sarpi,111Tel.011/3161429 
374 posti Riposo 

CARDINAL MASSAIA 
9 ViaCMassaia,104Tel.011/257831 
296 posti Spettacolo teatrale 

CINEMATEATRO BARERI 
VlaBarettl,4Tel. 011/8125128 
Riposo 

CUORE 

Via Nizza, 56 Tel. 011/6687668 

Chiuso 

ESEDRA 

Via BagettI, 30 Tel. 011/4337474 

Cinecircolo II Pungolo 
17,15-21,15 (E4,10) 

LANTERI 

CsoG. Cesare, 80 Tel. 011/284134 

Chiusura estiva 

MONTEROSA 

S Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 
444 posti Riposo 

VALDOCCO 

Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 
La 25a ora 

21.15 (E3,50) 

■ PROVINCIA DI TORINO 


CORSO 


S C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 

400 posti 

Riposo 

BARDONECCHIA 


SABRINA 


S ViaMedàl, 71 Tel, 0122/99633 

359 posti 

Riposo 

BEINASCO 


BERTOLINO 


Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 


Riposo 

WARNER VILLAGE CINEM AS LE FORNACI 

Vi^eG.FtaeTel.011/36111 

Salai 

BadBoysII 


16,10-19,10-22,10 (E) 

Sala 2 

Tomb Raider: la culla della vita 


15,10-17,40-20,10-22,40 (E) 

Sala 3 

Primati sposo, poi ti rovino 


15,15-17,25-19,45-22,00 (E) 

Sala 4 

L'apetta Giulia e la signora Vita 


14,40-16,30 (E) 


American Pie - Il matrimonio 


18,20-20,30-22,50 (E) 

Sala 5 

La leggenda degli uomini straordinari 


14,50-17,20-19,50-22,25 (E) 

Sala 6 

Kill Bill-Volume 1 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E) 

Sala 7 

Mystic Ri ver 


16,40-19,30-22,20 (E) 

Sala 8 

La leggenda degli uomini straordinari 


16,00-20,40 (E) 


Freddy vs. Jason 


18,30-23,00 (E) 

Sala 9 

The dreamers 


13,20-19,00 (E) 


La maledizione della prima luna 


15,50-21,40 (E) 

BORGAROTORINESE 

ITALIA DIGITAL 


9 Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 


The dreamers 


21,15(E) 

BORDONE SUSA 


IDEAL 


-Tel. 333/5825171 


354 posti 

The ring 


21,00 (E) 

BUSSOLENO 


NARaSO 


S CorsoB.Peirolo,8Tel.0122/49249 

500 posti 

Riposo 

OARMAGNOLA 


MARGHERITA DIGITAL 

ViaDonizetti,23Tel. 011/9716525 

378 posti 

American Pie - Il matrimonio 


21,15(E) 

OASGNEVIOA 


DON BOSCO DIGITAL 

ViaStupinigi,1 Tel. 011/9593437 

418 posti 

Riposo 

OESANA TORINESE 


SANSICARIO 


Raz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/CTel. 0122/811564 


Riposo 

OHIERI 


SPLENDOR 


S ViaXXsettembre,6Tel.011/9421601 

300 posti 

The dreamers 


21,15(E) 


UNIVERSAL 

9 RazzaCavour,2Tel.011/9411867 
200 posti Riposo 

CHIVASSO 


CINECIHA 

Piazza Del Popolo,3Tel. 011/9111586 

Chiuso 

MODERNO 

S Via Roma, 6 Tel. 011/9109737 
320 posti Prima ti sposo, poi ti rovino 

20,00-22,15 (E) 

POLITEAMA 

S ViaOrti,2Tel,01l/9l01433 
420 posti La leggenda degli uomini straordinari 

20,00-22,05 (E) 

CIRIÉ 

CINEMATEATRO NUOVO 

S Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 


351 posti 

COLIEGNO 

Riposo 

PRINCIPE 


S ViaMinghettU Tel. 011/4056795 

400 posti 

Tomb Raider: la culla della vita 


20,15-22,30 (E) 

REGINA 


Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Salai 

Chicago 


21,15 (E) 

Sala 2 

Mystic Ri ver 

149 posti 

20,00-22,30 (E) 

STAZIONE 


Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 


Kill Bill-Volume 1 


20,20-22,30 (E) 

STUDIO LUCE 


S Via Martiri XXX /\priie, 43 Tel, 011/4153737-4056681 

150 posti 

Cantandodietroi paraventi 


20,30-22,30 (E) 

CUORGNÉ 


MARGHERITA 


S Via Ivrea, 101 Tel. 0124/657523-666245 

560 posti 

Riposo 

GiAVENO 


S. LORENZO 


S Via OsperHe, 8 Tel, 011/9375923 

348 posti 

Riposo 

IVREA 


ABCINEMA 


Vicolo Cerai, 6 Tel. 0125/425084 


Riposo 

BOARO 


Via Palestre, 86 Tel. 0125/641480 


Riposo 

LA SERRA 


S Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 

400 posti 

Riposo 

POLITEAMA 


Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 


Riposo 

MONCAUERI 


KING KONG CASiaiO 

S ViaAlfieri,42Tel,011/641236 

300 posti 

Riposo 

NONE 


EDEN 


Tel. 011/9864574 


Riposo 

ORBASSANO 



CENTRO CULTURALE V. MOLINI 

Tel. 011/9036217 


Riposo 

PIANEZZA 


LUMIERE 

S Via Rosselli, 19 Tel. 011/9682088 

1 Prima ti sposo, poi ti rovino 

580 posti 20,20-22,30 (E) 

2 La leggenda degli uomini straordinari 

20,15 (E) 

BadBoysII 

22,30 (E) 

PINEROjO 

HOLLYWOOD 


ViaNa2onale,73Tel. 0121/201142 


Tomb Raider: la culla della vita 


20,15-22,30 (E) 

ITALIA 


S ViaMontegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 

Primati sposo, poi ti rovino 

200 posti 

20,20-22,30 (E) 

sala 500 

Kill Bill-Volume 1 

500 posti 

20,15-22,30 (E) 

RITZ 


ViaLuciano, 11 Tel. 0121/374957 


Anything else 


20,15-22,30 (E) 

RIVOU 


CINEMATEATRO BORGONUOVO 

Via Roma, 149 



Riposo 

SAUZEDOULX 


SAYONARA 


ViaMonfol,23Tel. 0122/850974 

297 posti 

Riposo 

SESTRIERE 


FRAITEVE 


Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 


Riposo 

SETTIMOTORINESE 

PETRARCA 


Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 

Salai 

Kill Bill-Volume 1 


21,10(E) 

Sala 2 

BadBoysII 


21,30 (E) 

Sala 3 

Primati sposo, poi ti rovino 


21,20 (E) 

SUSA 


CENISIO 


S CorsoTrieste, 11 Tel. 0122/622686 

563 posti 

Riposo 

TORRE PELUCE 

TRENTO 


Vi^eTrento, 2 Tel. 0121/933096 


Alpinismo in celluloide 


21,00 (E) 

VALPERGA 


AMBRA 


ViaMartiridellaLibertà,42Tel. 0124/617122 

Uno 

Porto mio fratello a fare sesso 

420 posti 

18,30 (E) 


Pater Familias 


21,30 (E) 

Due 

Riposo 

580 posti 


VIL1ARPER06A 

NUOVO CINEMATEATRO 

.Tel. 0121/933096 


Riposo 

VILiASTELLONE 

JOLLY 


Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 


Riposo 

VINOVO 



AUDITORIUM 

ViaRoma,8Tel. 011/9651181 
448 posti Riposo 


AVIGUANA 


teatri 


ALFA TEATRO 

Via Casalborgone 16/1 (C.so Cas^e) - Tel. 011.8193529 
Aperta Campagna Abbonamenti stagione operette 
2003-2004 V Festivalfa dell'Operetta tra i titoli: Al Cavallino 
Bianco, Fra Diavolo, La Belle Helene, Giove in doppio petto. 
Gin Ci Là, Una notte a Venezia, La Granduchessa e i camerie¬ 
ri. Infoline 011/8193529. 

ARALDO/TEATRO DELL'ANGOLO 

Via Chiomonte,3/A-Tel. 011.331764 
Prenotazioni e vendita abbonamenti per gli spettacoli in 
cartellone Zuppad'Araldo - Teatro per buongustai eTeatroin- 
tre - A teatro con mamma e papà 

CAFÈ PROCOPE 

Tel. 011.540675 

Oggi ore 22.30 Serata Swing Club omaggio a Krupa con 
Filéiring Orkestra 

CARDINAL MASSAIA 

Via C. Massaia, 104-Tel. 011.257881 
Riapertura per fine dicembre il teatro è in ristrutturazione, si 
riapre con la commedia brillante della Compagnia Comica G. 
Molino: L'ultimo clochard 

CARIGNANO-TEATRO STABILE 


Piazza Carignano, 6 - Tel. 011.537998 
Oggi ore 20.45 Peccato che fosse 
L. Ronconi 


puttana di J. Ford regia di 


I 


COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 - Tel. 011.6698034-6505195 

Oggi ore 21.00 La sciabola e il fior di loto Shaolin Monks al 

femminile 


ERBA 

Corso Moncalieri,241-Tel. 011.6615447 
Domani ore 21.00 I sette a Tebe V Festival di Cultura Classi¬ 
ca di Eschilo 

GIANDUJA 

ViaS. Teresa, 5-Tel. 011.530238 

Sabato 01 novembre ore 16.00 Gianduja e Pulcinella amici 
per caso 

Sabato 01 novembre ore 17.30 Quando notte illuminava 
presentato da Teatro delle Selve 

GIOIELLO 

ViaC. Colombo, 31/bis-Tel. 011.5805768 

Oggi ore 21.00 II mio "900" con U. Gregoretti e M. Mesturi- 

no 

GOBETTI 

ViaRossini,8-Tel. 011.8159132 

Oggi ore 20.45 L'ultimo suonatore dal 28 ottobre con Banda 
Osiris e E. Allegri 

JUVARRA 

ViaJuvarra,15-Tel. 011.532087 

Venerdì 31 ottobre ore 21.00 Dolceoceano con Balletto dell' 
Esperia 

L'ESPACE 

ViaMantova, 38-Tel. 011.2386067 
Oggi ore 21.00 La signora dei sospiri di A. Accetta regia di 
C. velasquez presentato da Teatro da borsetta (e ventiquatt' 
ore per uomini) 

PATHFINDER TEATRO 


Via Alpignano,16-Tel. 011.758940 

Laboratorio triennale di teatro sono aperte le iscrizioni con 

direzione di P. Giuseppe Corrado 

PICCOLO TEATRO COMICO 

Via A. Gugllelm inetti 17/c - Tel. 011.364859 

Sabato 01 novembre ore 17.00 Un piacevole diversivo di F. 

Gariglio 

REGIO 

Piazza Castello, 215-Tel. 011.88151 

Sala del Caminetto: oggi ore 17.30 Conferenza 

SANTIBRIGANTI TEATRO 

Via Artisti,10-Tel. 011.643038 

Reai Collegio Carlo Alberto di Moncalieri: venerdì 31 ottobre 
ore 21.00 Dimmi Per la rassegna Teatro Fuori Luogo-voci 
erranti spazi narranti di L. Forti regia di T. Paoli presentato da 
Centrale dell'Arte di Firenze 

TANGRAM TEATRO 

Via Don Orione. 5-Tel. 011.338698 
Il teatro della Differenza Stagione Teatrale di prosa con 
rifermenti a problematiche sociali. Ottobre 2003-Giugno 
2004 

Prova d'attore 2003 Concorso Nazionale per giovani attori e 
attrici di prosa. Bando di concorso sul sito www.tangramtea- 
tro.it 

TEATRO AGNELLI 

ViaP.Sarpi, 111-Tel. 011.6192351 

Assemblea Teatro per informazioni sulle attività tei. 

011/3042808 

TEATRO ALFIERI 


Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 

Oggi ore 20.45 Rodimenti di C. Leone regia di M. Bruno con 

L. Scapparono, C. Leone 

TEATRO CIVICO MATTEOTTI 

ViaMatteotti,1-Tel. 011.6541308 

Per informazioni sulla stagione 2003/2004 del Teatro tei. 

011/6403700 www.monteatro.com 

TEATRO D'UOMO-COMP. A. BOLENS 

VlaBIIgny,10-Tel. 011.5211570 

Chiesa di S. Chiara, Via delle Orfane^ 15: domani ore 20.45 
ingresso libero Preghiera... fragilità deH'uomo regia di A. 
Marcelli 


M 


usica 


AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

ViaNizz^280-Tel. 011.8104653 

Domani ore 20.30 (Turno rosso) 5° Concerto Stagione Sinfo- 
nica2003-04 dir. v. Conta con M. Pletnev (pianoforte); musi¬ 
che di Rachmaninov info:011/8104653-8104961 

BALLETTO TEATRO DI TORINO 

Via Principessa Ootilde, 3 - Tel. 011.4730189 
Stage di danza (spettacoli per le scuole sono aperte le preno¬ 
tazioni) con M. Bourgeois (Ecole Nationale Superiéure de 
Dansede Marseille) 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-Tel. 011.284028 

Oggi ore 21.15 La Brofferiana regia di M. Scaglione con F. 

Amodei e B. Gambarotta presentato da Teatro delle dieci 
































































































